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Qualche domanda Dichiarazioni del capo dello Stato Sihanuk mentre a 

Il PROCESSO De Lorenzo -Espresso non è ancora Washington e a Saigon si preparano i piani di invasione 

t : » « ... n Min in nmbinnli rnmnptpnl i ci narla ri 1 * — ' ' — * t. 1 1 


NOCERA INFERIORE 


Il PROCESSO De Lorenzo -Espresso non è ancora 
terminato ma già, in ambienti competenti, si parla di 
farlo seguire da un insabbiamento generale delle 
responsabilità. C’è perfino il tentativo di presentare 
la dichiarazione del P.M., nella quale si afferma che 
l’Espresso ha detto la verità, come un invito a fermarsi 
qui, con un bravo a Scalfari e Jannuzzi e un cinque in 
condotta al generale De Lorenzo. 

Ma le cose emerse dal processo sono troppo grosse 
perchè tutto si possa fermare qui. E’ chiaro infatti che 
laddove finirà il compito del magistrato, dovrà comin¬ 
ciare quello del Parlamento. E’ inammissibile, infatti, 
che provata la verità del fatto che in Ralia nel luglio 
1964 fu messo in moto un meccanismo repressivo 
anticostituzionale (e ci dispiace che Paese Sera debba 
definire il complotto una « favola » solo perchè, e siamo 
d’accordo con esso, non è possibile che De Lorenzo 
avesse in mente di autoproclamarsi capo del governo), 
tutto si fermi li. Si deve andare avanti. E l’opinione 
pubblica, il Parlamento, devono essere messi in grado 
di giudicare non solo sulle « degenerazioni » di un 
sistema, ma sul sistema in sè e per sè. E’ una « dege¬ 
nerazione ». inratti, anche la circolare del ministero 
degli Interni — da noi pubblicata — in cui si danno 
disposizioni ai questori su come « concentrare in luoghi 
idonei » gli elementi pericolosi? E’ una « degenera¬ 
zione » il fatto che l’oggi incriminabile De Lorenzo sia 
stato promosso capo di Stato maggiore dell’esercito 
all’indomani del « luglio 1964 »? Oggi si dice che De 
Lorenzo voleva essere fatto, a quell’epoca, ministro 
della Difesa: ma a quale presidente del consiglio 
pensava, costui? 

E ci fu (e se ci fu chi era?), un presidente che pensò 
possibile che De Lorenzo divenisse ministro della Di¬ 
fesa? Non lo sappiamo ancora. Sappiamo però che, 
di comune accordo con tanti ministri di tanti partiti 
(cari colleghi deH’/\uflnfi/ e della Voce Repubblicana) 
De Lorenzo fu comunque promosso capo di Stato mag¬ 
giore dell’Esercito. Sappiamo che venuto alla luce 
il bubbone SIFAR Tremelloni tentò di liquidarlo in 
poche, e non autorevoli, battute. Sappiamo che di fronte 
a due nomi, Tremelloni e Ciglieri. la scelta è facile: 
uno dei due mente. Chi dei due? 

Tutto questo — ed altro ancora — non è materia di 
competenza dei giudici che stanno esaminando la que¬ 
rela di De Lorenzo all’Espresso. E allora? Deve 
tutto finire nel nulla? Deve tutto esaurirsi in un'altra 
« indagine » controllata nientemeno che da un ministro. 
Tremelloni, il cui merito sta solo nel candore ch’egli 
dice di avere, sta solo nel fatto che non sapeva niente? 
Se non sapeva niente ieri, potrebbe non sapere niente 
ancora oggi. E domani? Dovremo aspettare un altro 
« luglio '64 » (magari nel ’68, dopo le elezioni) per 
scoprire che la « sicurezza dello Stato » è affidata a 
mani e mentì molto incerte e molto infide? 

Il PROBLEMA, dunque, (e proprio dopo la <t svolta * 
subita dal processo De Lorenzo-Espresso) torna al suo 
centro, che è politico. Non sappiamo ancora se 
l’Espresso sarà assolto e De Lorenzo incriminato. Ma 
quel che sappiamo benissimo è che il processo in corso 
non può essere nè una stazione di arrivo nè tantomeno 
un binario morto. Deve essere un punto di partenza 
per fare quella luce che deve essere fatta non solo 
sugli intrighi di De Lorenzo ma. soprattutto, sul clima 
politico che li rese possibili, li sollecitò, se ne servì 
come strumento di regno. 

Per questo airAranfi. f che favoleggia su una nostra 
responsabilità a proposito di una infelice frase di Paese 
Sera, rispondiamo facilmente che vorremmo leggere 
frasi più felici s\i\VAvanti!. E vorremmo leggere sul- 
rAt’anfi/ la spiegazione sugli ondeggiamenti, chiamia¬ 
moli così, del socialdemocratico Tremelloni che nel 
governo rappresenta anche i socialisti. Vorremmo 
leggere suH’Aranfi/ — che le cose dovrebbe saperle — 
chi fu che favorì la promozione di De Lorenzo a Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito, dopo che già erano 
avvenute le famose « degenerazioni » del SIFAR. Vor¬ 
remmo leggere suU'AcanttJ una presa di posizione 
sulla circolare ministeriale degli Interni che autorizza 
i campi di concentramento in Italia. 

E INUTILE menare il can per l’aia. Nel luglio 1964 
il tentato complotto vi fu e fu risaputo da molti che 
oggi siedono al governo e ancora non ci dicono cosa 
fecero, con chi dovettero discutere, chi si trovarono 
contro, quando la cosa si riseppe. Ma il Parlamento 
queste cose deve saperle: non può essere considerata 
una curiosità morbosa il diritto del Parlamento di 
difendere la Costituzione, sè stesso e le istituzioni 
dello Stato 

Il 1967 è stato l’anno in cui. finalmente, la verità 
sui fatti del luglio 1964 è venuta in parte a galla, contro 
la volontà del governo. Il 1968 deve essere l’anno in 
cui i responsabili di questi fatti devono essere accer¬ 
tati. Attendiamo con fiducia la sentenza del processo 
De Lorenzo-Espresso. Ma attendiamo anche che chi 
può farlo si batta perchè questa sentenza non sia una 
pietra tombale sull’* affare * che il processo ha messo 
in evidenza. Attendiamo cioè che i gruppi politici più 
interessati allo sviluppo regolare del meccanismo co¬ 
stituzionale si battano con coraggio per ottenere che 
il Parlamento sia investito di un compito che nessuno 
può sottrargli senza colpirlo a morte: il compito di fare 
luce, fino in fondo, sulle responsabilità politiche che 
«legittimarono» l’illegale comportamento del SIFAR 
e del Comando dei carabinieri nel luglio 1964. 

Maurizio Ferrara 


Neonato 


La Cambogia respinge ancora vivo 

■ • j ■. nr. in camera 

le minacce demi USA mortuaria 


Dopo un improvviso incontro fra Van Thieu e l'ambasciatore USA a Saigon il capo 
dello Stato fantoccio ha ribadito la pretesa di far entrare i suoi soldati in Cambogia 



I piani di Johnson per 
ampliare II conflitto viet¬ 
namita coinvolgono ormai 
direttamente altri tre Stati: 
la Tailandia, il Laos e la 
Cambogia. 

II Laos (230.000 kmq., da 
due a Ire milioni di abitan¬ 
ti) e la Cambogia (180 mi¬ 
la kmq., sei milioni di abi¬ 
tanti) facevano parte, co¬ 
me il Vietnam, dell'Indo¬ 
cina coloniale francese, e 
la toro sorte, come quella 
del paese vicino, era stata 
regolata dagli accordi di 
Ginevra sulla base del pie¬ 
no riconoscimento dell'indi¬ 
pendenza e integriti terri¬ 
toriale, con esclusione di 
ogni ingerenza straniera. 
Tali principi avevano tro¬ 
vato espressione In un im¬ 


pegno dì neutralità dei due 
Stati e nei governi di unità 
nazionale. 

L'intervento americano 
nel Vietnam è stato tutta¬ 
via accompagnato da at¬ 
tacchi più o meno aperti a 
questo assetto. Nel Laos, 
gli Stali Uniti hanno rove¬ 
sciato, agendo attraverso I 
militari, il governo di uni- 
tà nazionale ed hanno riac¬ 
ceso la guerra civile, inter. 
venendo p o I attivamente 
con la loro aviazione con¬ 
tro l'esercito popolare del 
c Neo Lao Haksat >. A loro 
volta, I bombardieri ameri¬ 
cani di base in Tailandia 
violano quotidianamente lo 
spazio aereo laotiano e bom¬ 
bardano le zone libere del 
Laos. Il primo ministro 


« neutralista » laotiano, Su- 
vanna Fuma è ormai da 
tempo un semplice ostaggio 
nelle mani degli interventi¬ 
sti. Il capo dello Stato cam¬ 
bogiano, Norodom Sihanuk 
ha assunto invece un atleg- 
giamento di denuncia delle 
sopraffazioni americane. 

La Tailandia (500 mila 
kmq., ventisei milioni di 
abitanti), sottoposta da anni 
ad una dittatura filo-ame. 
ricana, è strettamente as¬ 
sociata all'aggressione con¬ 
tro il popolo vietnamita, al 
servizio della quale ha po¬ 
sto basi e truppe. Le sue 
forze armale sembrano ora 
destinate a svolgere un ruo¬ 
lo di primo plano nell'am¬ 
pliamento del conflitto 


Dispaccio da Hanoi sulla nuova minaccia 

«Il Pentagono ha già deciso 
l'invasione» dice la Pravda 


MOSCA. 29 

Un’iniziativa americana per 
estendere Q conflitto vietnami¬ 
ta a) Laos e alla Cambogia 
viene data per certa oggi dal¬ 
la Pravda in una corrispon¬ 
denza da Hanoi. H dispaccio 
dichiara che il Pentagono ha 
già preso una decisione in 
materia quale via d'uscita dal- 
l’< impasse» vietnamita; si 
tratta ora soltanto di prepa¬ 
rare l'opinione pubblica inter 
nazionale all’evento, attri¬ 
buendo la responsabilità di es¬ 
so ai vietnamiti. 

' In questo contesto la Pravda 
connette oggi la campagna 
contro la Cambogia In corso 
negli Stati Uniti con le affer¬ 
ma rioni — del tutto infon¬ 
date — relative a massicci at¬ 
tacchi vietnamiti contro le 


forze di destra del Laos. Q 
Pentagono, termina la Pravda. 
incapace di risolvere il con¬ 
flitto vietnamita, si appresta 
a estendere la guerra a tutta 
l'Indocina. 

In un altro articolo, la Prav¬ 
da mette in rilievo che la ri¬ 
cerca di un’alternativa all’at¬ 
tuale politica di Johnson sarà 
al centro della prossima cam¬ 
pagna per le elezioni presiden¬ 
ziali degli Stati Uniti. Sarà 
una lotta dura e senza esclu¬ 
sione di colpi. 

Le discussioni andranno ben 
al di là del problema del mo¬ 
mento — quello vietnamita — 
per investire le scelte fonda- 
mentali dd paese sia in po¬ 
litica interna che in politica 
estera. 

Dopo il «clamoroso falli¬ 


mento > della linea attuata 
negli ultimi quattro anni dai 
dirigenti del partito democra¬ 
tico. con il presidente John¬ 
son alla testa, il problema del¬ 
la soluzione del conflitto viet¬ 
namita sarà al centro della 
propaganda di ogni possibile 
candidato: la guerra — os¬ 
serva il giornale — ha posto 
in crisi Topinione pubblica 
americana; i sondaggi di opi¬ 
nione confermano quasi ogni 
giorno il declinante prestigio 
dell'amministrazione. 

Non c'è da aspettarsi, d'al¬ 
tro canto scrive la Propria, 
né una rapida presa di co¬ 
scienza di tali problemi da 
parte degli uomini politici 
americani né, tanto meno, 
un tentativo imminente per ri¬ 
solvere le questioni pendenti. 


SAIGON, 29. 

Il principe Norodom Siha 
nuk, in una intervista al quo¬ 
tidiano americano « Washing¬ 
ton Post ». ha dichiarato che 
se le truppe americane aggre¬ 
diranno la Cambogia, esse si 
scontreranno con la più acca 
nita resistenza dell'esercito e 
del popolo cambogiani. Nello 
stesso tempo il capo dello Sta¬ 
to cambogiano, smentendo an 
cora una volta le pretestuose 
menzogne americane secondo 
cui il territorio del suo paese 
sarebbe utilizzato dalle forze 
armate del Fronte di libera 
zione del Vietnam del sud o 
addirittura, come sostengono 
gli americani, dal Vietnam del 
nord, si è dichiarato favore 
vole ad una severa ispezione 
delle frontiere, dei porti e de 
gli aeroporti cambogiani da 
parte della commissione inter¬ 
nazionale di controllo, compo 
sta da India. Polonia e Car a 
da, ed ha aggiunto che acco¬ 
glierebbe favorevolmente un 
inviato del presidente Johnson 

E principe Sihanuk ha sol 
tolineato che un ingresso di 
truppe di Saigon su territorio 
cambogiano non potrebbe in 
alcun modo essere tollerata. 

Un avvenimento del genere, 
egli ha detto, causerebbe una 
rottura irreparabile tra Wa¬ 
shington e Phnom Penh. Egli 
ha anche aggiunto, trattando 
della presenza di soldati del 
FNL in Cambogia, che in qual 
che occasione si è verificato 
qualche sconfina- "fo. al qua 
le è stato posto riparo nel 
giro di poche ore. D principe 
ha sottolineato che se sconfi 
namenti avvengono, da parte 
del FNL o di truppe ameri 
cane, in zone remote dove 
nessun intervento Cambogia 
no è possibile, il governo di 
Phnom Penh non può fare al 
tro che protestare presso le 
parti interessati. 

A quest’ultima affermazione 
del principe si sono aggrap 
pati oggi i t falchi * america 
ni. per cercare di dimostrare 
che il principe ammetteva il 
principio del cosiddetto c inse 
guimento a caldo ». Si tratta 
con ogni evidenza di una :n 
terprelazione di comodo, che 
non ha alcun rapporto con la 
realtà. Del resto, il testo ori 
ginale delle dichiarazioni di 
Sihanuk (che ha risposto tele¬ 
graficamente in francese ad 
una serie di domande di un 
giornalista del « Washington 
Post ») non è ancora disponi¬ 
bile. La sua iniziativa sembra 
intanto aver intr 'otto un eie 
mento nuovo nella situazione, 
destinato a intralciare alme 
no temporaneamente i piani di 
Washington 

Le dichiarazioni di Sihanuk 
sono state probabilmente al 
centro di un improvviso e ra¬ 
pidissimo colloquio che è av¬ 
venuto stamattina tra il capo 
dello stato fantoccio di Saigon. 
Van Thieu. e l'ambasciatore 
americano Bunker. Van Thieu 
stava ispezionando stamattina 
alle 8 il quartier generale del¬ 
la nona divisione di fanteria 
americana quando da Saigon 
è giunto l’ambasciatore Bun¬ 
ker accompagnato dal consi¬ 
gliere politico John Calhoun. 

Alla presenza del vice co¬ 
mandante delle truppe ameri¬ 
cane. Cneighton Abrams, Bun¬ 
ker e Van Thieu hanno avuto 
un colloquio su una questione 
destinata, come ha detto poi 
lo stesso Van Thieu. « a rima¬ 
nere segreta ». Dopo dieci mi¬ 
nuti, Bunker tornava a Saigon. 
E’ stato dopo questo colloquio 
che Van Thieu ha fatto una 
dichiarazione in cui ha riba¬ 
dito la pretesa di poter inva¬ 
dere la Cambogia ma. neQo 
•tesso tempo, ha rinviato nel 
tempo la sua attuazione 
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9 « Tre banditi hanno 

RoDino a revolverate * ssai,at ° Ia Mde 

H 1WMEIWVIWIV delta filiale della 
Banca della Brianza a Verino. I rapinatori hanno sparato a 
un carabiniere ferendolo seriamente. Sono stali catturali dopo 
una fuga in auto e poi a piedi, inseguiti da altri militari e da 
numerosi cittadini. Nella telefoto: uno dei banditi, ferito, viene 
portato in infermeria. 
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Incriminati i medici 
che lo avevano dato 
per spacciato - Dodici 
ore dopo ia nonna si è 
accorta che il piccolo 
respirava ancora - Va¬ 
ni, a questo punto, i 
soccorsi - Nessuna in¬ 
cubatrice nel reparto 
maternità 

Dal nostro inviato 

NOCEltA INFERIORE. 29. 

Un neonato venuto alla lu¬ 
ce prematuramente — al sesto 
mese di gestazione — e rito 
mito morto dal sanitario di 
guardia dell'ospedale civile di 
Noterà Inferiore, respirava 
ancora a 12 ore di distanza 
dalla nascita e la sconvolgente 
constatazione è stata fatta dal¬ 
la nonna, recatasi nella sala 
mortuaria a vestire il corpi- 
cino del neonato che giaceva 
su un freddo marmo: l’accor¬ 
rere di medici e infermieri al¬ 
le disperate grida della anzia¬ 
na donna, il loro prodigarsi 
nell'estremo tentativo di sal¬ 
vare la vita del neonato ri¬ 
sultavano del tutto vani. 
L'ospedale, tra l'altro, man¬ 
cava di incubatrici. 

Quel piccolo corpo ha ces¬ 
sato di vivere qualche ora 
dopo. L'ostetrica che aveva as¬ 
sistito al parto, il sanitario di 
guardia e il direttore del re¬ 
parto maternità sono stati de¬ 
nunciati dal sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale di Salerno pei 
concorso in omicidio colposo. 

Questa sconvolgente vicenda 
che getta nuova luce sinistra 
sulla struttura c l'organizza¬ 
zione dei nostri ospedali è ac¬ 
caduta nella notte del 22 ot¬ 
tobre scorso, ma solo ieri è 
stata resa nota in seguito alla 
incriminazione operata dal 
magistrato. 

E' una storia che non ha 
bisogno di alcun commento. 
I^a esposizione dei fatti, nel¬ 
la loro allucinante dinamica, 
vale più di qualsiasi conside 
razione. 

La mattina dell'U ottobre- 
scorso, Carmela Gagliardi di 
35 anni, abitante a Nocera 
Inferiore, in via Cicalese 4. 
viene ricoverata d'urgenza 
presso il reparto maternità 
dell’ospedale civile. La donna 
minaccia di abortire, ha per¬ 
dite ematiche. 

Dodici giorni dopo, esatta- 

Sergio Gallo 

(Segue in ultima pagina) 
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i fari atlantici 


L A PRESENZA delle 
navi sovietiche nel 
Mediterraneo seguita a 
ossessionare la nostra 
stampa atlantica. La sua 
idea è. per dirla in bre¬ 
ve, che non c’è più reli¬ 
gione, perchè mentre 
una volta la flotta del- 
l’URSS era — scrive il 
Messaggero — • inqua¬ 
drata rigidamente nelle 
tre squadre del Nord, 
dell’Atlantico e del Paci¬ 
fico » adesso « ha fatto 
la sua comparsa » nelle 
acque del Mediterraneo 
dove ha la curiosa pre¬ 
tesa di esservi lasciata in 
pace, senza essere sotto¬ 
posta a controlli da par¬ 
te della VI Flotta ame¬ 
ricana che naviga nel 


Mediterraneo, come tutti 
sanno, per diritto divino. 

L’altro giorno una uni¬ 
tà sovietica, la • Mago- 
met Gadzhiev *, è stata 
(lo si poteva leggere ie¬ 
ri, sempre sul Messag¬ 
gero) • seguita da vici¬ 
no dal cacciatorpediniere 
statunitense ” Richard 
Kraus ". Dopo qualche 
tempo al caccia si è uni¬ 
to un aereo per la cac¬ 
cia ai sommergibili che 
ha abbagliato l’equipag- 
gio della ” Gadzhiev " 
con un potente riflettore 
e ha lanciato in direzio¬ 
ne della nave numerosi 
razzi illuminanti che so¬ 
no scoppiati con il fra¬ 
gore di bombe ». « In ef¬ 
fetti — precisava dal 


canto suo il Tempo — 
non si trattava che di 
una ordinaria procedu¬ 
ra di controllo ». 

Tutto qui, e franca¬ 
mente, non si capisce che 
cosa vogliano questi so¬ 
vietici. Chi può contesta¬ 
re agli americani il di¬ 
ritto di controllare? Con¬ 
trollando, fanno un po’ 
di rumore, ma siamo in 
mare, suvvia, non siamo 
mica in un salotto. Il so¬ 
lo punto discutibile è il 
trizio, tipicamente ameri¬ 
cano, di usare i fari abba¬ 
glianti. Questo non è 
gentile, ma non faccia¬ 
mone un dramma. Gli 
statunitensi sono rozzi, 
ma buoni, in fondo, e de¬ 
licati Lo si vede nel 
Vietnam. 

Fortebraccta 
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I templi 
e le cliniche 

OCARNE e drammatiche, due 
^ notizie — e queste due 
sole — sono arrivate ieri dal¬ 
l'Agrigentino. 

La prima è che a Licata (del¬ 
la sua sete aveva appena scritto 
la compagna Rodari) un'altra 
spanna della modernissima con¬ 
dotta idrica se n’è andata alla 
malora. Di conseguenza l’acqua 
non scorre più nemmeno dalle 
fontanelle pubbliche c i qua¬ 
rantamila licatesi sono ora ri¬ 
forniti soltanto a mezzo dei car¬ 
ri-cisterna. Se e quando pas¬ 
sano. 

L’altra notizia giunge dalla 
Valle dei Tempi dove, all’ombra 
del tempio di Cantore c Pollu¬ 
ce, sono ripresi c marciano di 
buona lena i lavori per la co¬ 
struzione di una gigantesca cli¬ 
nica per malati mentali. 

Per la verità, questi lavori 
erano stati .sospesi ben due vol¬ 
te nel giro di un paio d’anni. 
Ma né il ritrovamento di resti 
archeologici né la disastrosa 
frana son servite granché. 

H la ragione è semplice: prò 
prietario della clinica è il prò 
fessor Mario La Ixiggia, segre¬ 
tario comunale a vita della De 
agrigentina e tante altre rose 
ancora. Troppo facile infierire 
su La loggia e magari anche 
sul sovrintendente alle antichi¬ 
tà, sul comune, e su tutti gli 
altri protagonisti — persone fi¬ 
siche ed enti — dello scandalo 
di Agrigento. 

Piuttosto una riflessione su 
come vanno le cose della vita in 
questo mondo di distratti e di 
profittatori. Giusto poche setti¬ 
mane fa è stato in visita nel- 
l’Agrigenrino un ministro socia¬ 
lista, un ministro per giunta 
che di queste cose se ne inten 
de e dovrebbe intendersene più 
degli altri: Mancini, dico. 

Bene. Mancini è stato a Li¬ 
cata, ma aveva troppo da prò 
mettere e troppi soldi da s’nn 
ziare per accorgersi che ia am 
dotta vecchia di appena tre lu¬ 
stri è ridotta cosi a malpartito 
che quando non si sbriciola ad¬ 
duce alle fontane non acqua ma 
liquame di fogna. 

E Mancini è stato anche ad 
Agrigento, ma era troppo occu¬ 
pato a tagliar nastri di strade 
veloci e a tracciare un avveni¬ 
ristico programma autostiadale 
per accorgersi che l'unico con 
creto fatto nuovo dalla sua pre¬ 
cedente visita (in occasione del¬ 
la frana, giustappunto) ad oggi 
è stato questo: che i divoratori 
di Agrigento han ripreso forza 
e si son fatti ancor più ptepo 
tenti. A costo di far morire di 
sete i Beatesi e di continuare a 
rovinare irreparabilmente la 
Valle dei Templi. 


Giorgio Frasca Polara 


L'etica padronale 
della « parità » 

E RA SCONTATO che la 
Confindustria avrebbe stru¬ 
mentalizzato la recente senten¬ 
za della Corte d’Appello di 
Milano che considerava « ille¬ 
gittimi * i cosidetti « scioperi 
a singhiozzo ». Se è vero che 
chi sta per annegare s’aggrap¬ 
pa disperatamente anche a 
un filo d’erba, figuriamoci se 
il padronato italiano, alle pre¬ 
se con una classe lavoratrice co¬ 
sciente e combattiva come la 
nostra (altro che «qualunqui¬ 
smo operaio ». come qualcuno 
ha scritto!), non avrebbe colto 
a volo — per accrescere i pro¬ 
pri privilegi — una ciambella 
di salvataggio cosi vistosa an¬ 
che se forse non inattesa. Ma 
che lo avrebbe fatto in modo 
tanto grossolano non cc lo sa¬ 
remmo immaginato, anche per¬ 
chè gli uffici della Confindu- 
sm .1 sono pieni di saggi dai 
quali è lecito attendersi filoso¬ 
fìe se non proprio raffinate 
quanto meno non inclini al grot¬ 
tesco. 

« Presupposto del diritto di 
sciopero — si è potuto leggere 
fra l'altro in una ” not3 indu¬ 
striale ” — è un equilibrio fra 
il danno subito dal lavoratore 
con la perdita della retribuzio 
ne e quello che razienda viene 
• subire con la perdita della 
produzione». Se questo equi¬ 
librio « viene a rompersi — 
dice ancora la " nota " — vie¬ 
ne meno qud presupposto, qua- 
•i potrebbe definirsi di etica, 
che giustifica il diritto di scio¬ 
pero ». 

Quel « quasi », ovviamente, 
è di troppo, ma forse è una 
manifestazione di prudenza c 
di riservatezza, un appiglio tat¬ 
tico messo H a bella posta per 
non far dire ai consueti detrat¬ 
tori che i padroni cercano di 
strappare approvazioni in chia¬ 
ve moralistica. Ma U pezro for¬ 
te deH’argomentarione confin¬ 
dustriale è dato certamente dal¬ 
la teoria del « presupposto », 
in virtù della quale lo sciopero 
farebbe un diritto solo quando 
le perdite fra padroni e operai 
risultassero pari e patte. 

A noi francamente operazio¬ 
ni del genere sembrano impos¬ 
sibili, se non altro per la dif¬ 
ficoltà dei conteggi. A parte 
questo tuttavia, e a pane il fat¬ 
to che i lavoratori scioperano 
sopportando anche gravi sacri¬ 
fìci per migliorare la propria 
condizione — e per questo so 
no spesso costretti a colpire gli 
industriali nei loro interessi —. 
se proprio la Confindustria vuo¬ 
le buttarla in etica si potrebbe 
perfino tentare il gioco. 

Parità per parità, ad esempio, 
perchè non cominciamo col ri¬ 
partire i profitti? 

Strio Sebastianellr 


Sul problema dell'ammissione inglese al MEC 

Primi colloqui 
Brown-Fanfani 

Tentativo di aggirare il veto francese evitando 
un altro urto frontale con la posizione gollista 
Voci di un anticipo delle elezioni 


Nuove conferme olla notizia diffusa dal nostro giornale 

Nel luglio '641 leader de 
si riunirono con De Lorenzo 


Alberi natalizi dell'UDÌ nelle piazze di Roma 


Doni per i bimbi di Hanoi 



«Da ogni famiglia un dono per un bimbo di Hanoi». Lo slogan lanciato dali'UD! per la raccolta di indumenti, giocattoli, 
materiale didattico da inviare al bambini vietnamiti è diventato ormai familiare. L'iniziativa infatti sta ottenendo un 
grande successo, una calda adesione, e da tutta Italia al centro di raccolta (in via della Colonna Antonina 41 a Roma) 
piovono abitini, libri, scarpe, vistose somme di denaro e piccole offerte. Molti bimbi soprattutto non hanno esitato a mandare 
i loro risparmi, I giocattoli, insieme a delle letterine per I loro coetanei che vivono fra gli orrori della guerra. All'appello 
inoltre hanno risposto anche uomini d| cultura, enti, circoli. In alcune fabbriche sono state spontaneamente effettuate delle 
collette per raccogliere il denaro sufficiente per inviare ai bimbi del Vietnam del materiale scolastico. Inoltre le ragazze 
dell'UDI hanno eretto, in alcune delle principali piazze romane, degli alberi di Natale (nella foto) per raccogliere le offerte e 
ricordare che questi giorni di festa e di pace i bimbi vietnamiti li trascorrono sotto gli incessanti bombardamenti americani. 


La politica di sottogoverno si ripercuote come un boomerang 

Il KU TORINESI IN CRISI 
KRL 'INVOLUZIONIA DISTRA 

Come si è giunti alle dimissioni dei segretario unico Lino Belloro due mesi dopo l’investitura - Il con¬ 
trollo soffocante del sen. Magliano • Dimissioni ad Ivrea e Alpignano di esponenti del partito unificato 


E’ a Roma George Brown, 
il ministro degli Esteri in¬ 
glese che intraprende con 
questo viaggio una azione di¬ 
plomatica per fronteggiare 
le conseguenze del no golli¬ 
sta alTingrosso della Gran 
Bretagna nel MEC e aggira¬ 
re, almeno nel * tempo lun¬ 
go » l’ostacolo francese. 
Brown, clic è accompagnato 
dal sottosegretario per gli 
affari europei O’Neill, ha già 
avuto ieri un colloquio con 
Fanfani « per uno scambio 
di vedute sulle decisioni pre¬ 
se a Bruxelles» ed è stato poi 
ricevuto da Saragat nella re¬ 
sidenza di Castelporziano. 

La sua missione romana 
vuole essere certamente 
qualcosa di più concreto di 
un esame retrospettivo sul 
nulla di fatto di Bruxelles. 
Intorno al 20 gennaio i mi¬ 
nistri degli Esteri della CEE 
torneranno a riunirsi ed è 
presumibile che già in vista 
di quella data la diplomazia 
inglese intenda disporre un 
gioco tattico, d’intesa con i 
soci della Comunità che sono 
favorevoli aH’amtnissione in¬ 
glese, per riportare in di¬ 
scussione il problema ma e- 
vitando al tempo stesso un 
nuovo urto frontale con le 
posizioni della Francia. • E’ 
ciò che Brown partendo por 
Roma ha detto esplicitamen¬ 
te: « Noi non possiamo espor¬ 
ci ad un nuovo veto della 
Francia. Dobbiamo trovare 
altri metodi per accentuare 
il movimento verso una mag¬ 
giore unità europea, senza 
però scalzare le basi della 
Comunità ». E’ appunto di 
questi « altri metodi » che si 
è cominciato a parlare ieri e 
se ne parlerà anche du¬ 
rante 1 colloqui che Moro 
e Fanfani avranno ai primi 
di febbraio col cancelliere 
Kiesinger, il « socio » che si 
mostra più preoccupato di 
« mediare » tra le istanze 
dell’Inghilterra e la linea 
francese. 

ELEZIONI ANTICIPATE? Vo ci 

non si sa quanto fondate di 
Uno scioglimento delle Came¬ 
re ai primi di febbraio e di 
un anticipo delle elezioni di 
quasi un mese rispetto alla 
data ritenuta più probabile 

— il 20 maggio — sono tor¬ 
nate a circolare ieri negli am¬ 
bienti politici. « Non mi sem¬ 
bra — ha detto il capogruppo 
socialista alla Camera Ferri 

— che vi siano ragioni valide 
per mettere in discussione la 
prassi fin qui seguita. Lo 
spostamento in anticipo o in 
ritardo di qualche settimana 
sulla data delle elezioni di¬ 
pende in notevole misura 
dallo stato dei lavori legisla¬ 
tivi del Parlamento ». Ma 
poiché « lo stato dei lavori 
legislativi » non è per nulla 
soddisfacente (restano anco¬ 
ra da approvare le leggi sul¬ 
le Regioni, suirUniversità e 
sul diritto di famiglia, per 
citare solo le più importan¬ 
ti) la questione diventa mol¬ 
to più seria di una contro¬ 
versia puramente tecnica o 
di interpretazione costituzio¬ 
nale. E’ reterno problema 
della volontà politica della 
maggioranza Si spiega perciò 
Pallarmata dichiarazione di 
Pellicani che polemizza ver¬ 
so « alcuni gruppi poitiei » 
anche « in seno alla maggio¬ 
ranza * che si sforzano ap¬ 
punto di « giungere ad ele¬ 
zioni anticipate ». « Noi so¬ 
cialisti ribadiamo di essere 
contrari ad una tale pro¬ 
spettiva: il discorso è un al¬ 
tro e si ricollega direttamen¬ 
te al problema della volontà 
della maggioranza di concre¬ 
tare i programmi e gli ac¬ 
cordi assunti ». E se In mag¬ 
gioranza non si dimostra fe¬ 
dele agli impegni? Allora — 
dice Pellicani — « il discor¬ 
so tornerebbe ad essere ge¬ 
nerale e riguarderebbe an¬ 
che la prospettiva di una an¬ 
ticipazione delle elezioni ». 

ro. r. 


Per Vietnam e Grecia 

Un incontro fra 
i movimenti 
giovanili 
di Vicenza 

VICENZA. 29 

Grecia, Vietnam e futuri rap¬ 
porti fra le forze politiche gio- 
I vanii] democratiche: questi I 
temi che sono stati discussi 
:en sera n una r.unione dei 
comitati direttivi de.la KtJCI. 
del movimento giovante de.la 
DC e delle federazioni giova 
ni’.i dei PSIUP. dei PSU e 
de; PRl 

Ai comitato vicentino per il 
Vietnam è stata inviata una 
lettera eoo la quale i movi¬ 
menti giovanili dichiarano la 
loro disponibilità per organiz¬ 
zare in provincia la raccolta di 
sangue da inviare alla Croce 
Rossa vietnamita. 

ET stato inoltre approvato un 
appello per la libertà del po¬ 
polo greco. 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29. 

Martedì 19 il neo-segretario 
unico della federazione tori¬ 
nese del PSU, Lino Belloro, ha 
rassegnato in modo irrevoca¬ 
bile, di fronte all’esecutivo 
provinciale del suo Partito, 
le dimissioni dall'importante 
Incarico che ricopriva da cir¬ 
ca due mesi. La notizia ha de¬ 
stato vivo scalpore negli am¬ 
bienti politici della città e ha 
messo ulteriormente In luce 
la grave crisi che travaglia 
Il PSU nella provincia di To¬ 
rino. 

Nel breve spazio di otto 
settimane le stesse forze, gli 
stessi uomini che avevano Im¬ 
posto al partito 11 segretario 
unico hanno deciso di brucia¬ 
re 11 giovane esponente pro¬ 
veniente dall’ex PSDI costrin¬ 
gendolo di fatto alle dimis¬ 
sioni. 

Per rendersi conto del cli¬ 
ma e della situazione intema 
del Partito socialista unificato 
torinese bisogna risalire ai me¬ 
si precedenti raffrettata uni¬ 
ficazione tra PSDI e PSI, quan¬ 
do con un congresso addome¬ 
sticato la destra del PSI si 
impadronì della federazione 
torinese sempre rimasta con¬ 
trollata dalla sinistra, anche 
dopo la nascita del PSIUP. 
A tappe forzate si giunse al 
l'unifioazione nell'autunno del 
1966 e al varo del centro¬ 
sinistra al Comune e alla 
Provincia sulla base di una 
piattaforma programmatica di 
stretta osservanza socialdemo¬ 
cratica. 

La prima rottura si verificò 
a Ivrea dove già al momento 
dell'unificazione una delle fi¬ 
gure più note, il prof. Prat, 
aveva abbandonato il partito 
socialista. Nell’estate scorsa 
un consistente gruppo di so¬ 
cialisti capeggiati dal vice sin¬ 
daco di quella città, prof. 
Rosalba Bellino, usciva cla¬ 
morosamente dal PSU denun¬ 
ciando l’involuzione subita dal 
partito sia sul piano della 
politica intemazionale sia su 
quello della politica tntema 

Il gruppo socialdemocratico 
Intanto, con l’appoggio dei 
cosiddetti nenniam dell'ex 
PSI, via via acquisiva all’in 
temo del partito maggiore 
spazio spostando, attraverso 
il clientelismo e il sottogo¬ 
verno, un certo numero di 
forze del direttivo provincia¬ 
le composto al momento del¬ 
l’unificazione. In modo parite¬ 
tico: 53 ex PSDI, 53 ex PSI. 
Protagonista di questa «esca¬ 
lation » è stato il senatore Te¬ 


renzio Magliano, 11 quale è 
riuscito a fagocitare nel bre¬ 
ve arco di quattro mesi al¬ 
meno una trentina di mem¬ 
bri del direttivo appartener 
ti all’ex PSI. Il gioco a que¬ 
sto punto è stato - semplice: 
la co segreteria composta da 
Belloro e da Salvatore Paon- 
ni (ex PSI) non aveva più 
ragione d’essere. Tra le pri¬ 
me federazioni d'Italia quel¬ 
la torinese giunse alla nomi¬ 
na del segretario unico del 
PSU In base alle norme tran¬ 
sitorie della Costituente so¬ 
cialista di Roma. E Belloro, 
uomo di fiducia di Maglia¬ 
no, st trovò segretario pro¬ 
vinciale del partito, mentre a 
Paonni veniva promessa la 
elezione a deputato. 

La linea che Magliano ha 
Inteso Imporre al partito at¬ 
traverso Belloro non è stata 
in verità molto originale; le¬ 
gato mani e piedi al padrone 
della DC torinese, conte Cal¬ 
ieri di Sala, il senatore social- 
democratico ha proposto al 
partito socialista unificato un 
orientamento « doroteo »: vi¬ 
spi e attenti sulla spartizione 
del potere, sornioni e indif¬ 
ferenti su tutte le questioni 
politiche di fondo che riguar¬ 
dano la vita della città e 
della provincia. La totale pa¬ 
ralisi deH’amminist razione di 
centro-sinistra al Comune ha 
avuto l’avallo dei socialisti 
unificati i quali dopo avere 
rivendicato assessorati qualifi¬ 
canti. come quello della pro¬ 
grammazione e della pianifi¬ 
cazione urbanistica, vi hanno 
rinunciato (nel primo caso) 
oppure hanno accettato (nel 
secondo caso) il siluramento 
del prof. Astengo senza bat¬ 
tere ciglio. 

Magliano, attorniato da un 
gruppetto di elementi poco 
qualificati politicamente ma 
espertissimi nell'esercizio del 
potere, non si è reso conto 
che all’interno del PSU. pur 
tra nulle difficoltà, si espn 
me va ancora una certa dialet¬ 
tica politica con la quale il 
suo uomo. Belloro. doveva 
fare i conti. Ad esempio di 
fronte alla Illogica richiesta 
di crisi della Giunta di stni 
stra al Comune di Alpignano 
da vent’anni amministrato da 
comunisti e socialisti. Bello 
ro usò valutazioni diverse su 
bendo la più completa scon 
fessione da parte dei preto¬ 
riani di Magliano. Il gesto di 
forza costò però al PSU la 
uscita dal partito del sindaco 
di Alpignano, Teresio Conti, 
limpida figura di militante 
socialista della nostra provin¬ 
cia • di ben altri 40 iscritti 


di quella sezione. Contempo¬ 
raneamente a Pinerolo si è 
aperta un'altra falla: l’aw. 
Ettore Beri, capo-gruppo del 
PSU al Consiglio provinciale 
di Torino, ha rassegnato con 
un’altra decina di socialisti, 
le dimissioni dal partito. 

L’8 gennaio prossimo II co¬ 
mitato direttivo della federa¬ 
zione del PSU dovrà discute¬ 
re, con le dimissioni di Bel¬ 
loro, tutta la situazione inter¬ 
na al partito. Si prospettano 
due soluzioni: la nomina im¬ 
mediata di un nuovo segre¬ 
tario (Panzini, un funzionario 
dell’azienda elettrica munici¬ 
pale) oppure la formazione di 
una segreteria unitaria tra 
tutte le correnti. In questo 
modo si vorrebbe ingabbiare 
la « sinistra » in previsione 
della campagna elettorale e 
del congresso. 

La brutalità con cui il grup¬ 
po di Magliano ha «conqui¬ 
stato » il partito ha notevol¬ 
mente acuito i contrasti inter¬ 
ni e approfondito la crisi che 
ha investito l’organizzazione 
socialista unificata di Torino. 


Ieri a Salisburgo si sono in¬ 
contrali per la prima riunione t 
sei membri del sottocomitato 
istituito il 13 dicembre scorso 
a lnnsbrvck per lo studio delle 
diverse formule di « ancorag¬ 
gio » dei /«taro accordo italo 
austriaco per una maggiore au 
tonomia della provincia di Bol¬ 
zano Fanno parte del soffoco 
milato, per la Suedtiroler Volle- 
sportei. il vicepresidente del par¬ 
tito dott. Brugger e l’on Mi Iter 
dorter: i<er il governo regiona'e 
del Ttrolo il dott Rudolph Ka 
fàrcia e la «ignora Vittorio 
Stadlmager e per il ministero de 
oli Esteri austriaco l'ambascia 
tare Heinrich Hagmerle e ti di¬ 
rettore dell'ufficio per l'Alto A 
dige dott. Friedrich Muellauer. 

La riunione si è svolta in un 
albergo di Salisburgo. 

Secondo guanto scrivono i gior¬ 
nali austriaci e in particolare la 
Tiroler Tageszeitung non sólo 
il sottocomitato dovrà esamina¬ 
re « l'efficacia delle vane /or- 


Appello di pace 
del Consiglio 
comunale 
ai modenesi 

MODENA, y 

Un appello di pace alla popo¬ 
lazione di Modena, in occasio'ie 
del prossimo anno, è stato so¬ 
lato in Consiglio comunale da 
PCI, PSIUP. Movimento socia¬ 
lista autonomo. PSU e DC. II 
documento, nel ribadire ia ri- 
ch.esta della fine dei bombarda 
menti sul nord Vietnam e do’, 
ritorno delia pace nei Med.o 
oriente, aderisce anche ali’ap 
pello di pace del Papa. 

Il documento, riaffermando i 
principi delia Resistenza, espri¬ 
me la condanna del fascismo in 
Grecia e sottolinea ti diritto dei 
popo’x all’autodeterminazione. 

A Reggio Emilia oltre due m: 
boni dj lire sono già state sot¬ 
toscritte al comitato provinciale 
costituito per il « Natale dei ra¬ 


pitile di ancoraggio finora pro¬ 
poste » ma dovrà anche stabilire 
* le premesse fonda mentali per 
la conclusione delTaccordo tra 
Vienna e Roma ». La riunione 
dovrà inoltre decidere la data 
della prossima convocazione del 
sottocomitato. 


Tasse di circolazione 

Dal ti dicembre $1 pagano 
le tasse di circolazione per il 
1944 per tutti gli autoveicoli, 
salvo quelli che hanno già II 
disco-contrassegno con sca 
denta gennaio o mesi sue 
cessivi. 

Ad evitare disagi Inutili de¬ 
rivanti ctairaffiucnza degli ul¬ 
timi giorni, si raccomanda 
•gii atanti di meni motoriz¬ 
zati di affrettarsi a provve¬ 
dere el versamento. 


Diego Novelli 


gazzi vietnamiti ». 


Allo studio il futuro accordo italo-austriaco 

Riunione a Salisburgo 
per l'Alto Adige 


L'Agenzia Radicale annuncia che esibirà una documenta¬ 
zione sull'incontro - La rivista cattolica « Sette Giorni » 


insiste perchè venga istituita la commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta - Orlandi e Bertoldi sul « colpo di stato » 


Il generale De Lorenzo, sa¬ 
bato scorso, quando è stato 
praticamente messo sotto ac 
casa dal pubblico ministero 
Occorsio, ha trovato il modo 
di dire — chiamando a testi 
montare Fon. Moro — che il 
presidente del Consiglio era 
stato da lui informato, nel 
luglio del '04, sugli ordini di 
Segni e sulle disposizioni che 
egli m era dato di conseguen¬ 
za nella sua qualità di co 
mandante dell'Arma dei cara¬ 
binieri. A questa chiamata di 
correo, nessun interessato ha 
finora reagito. Le voci in pro¬ 
posito. però, si vanno molti¬ 
plicando. ed è di ieri un pre¬ 
annuncio di nuove rivelazioni 
da parte del Partito radicale. 
Nel prossimo fascicolo del- 
l’Agenziii radicale, si afferma, 
uscirà una documentazione re¬ 
lativa ad un incontro tra Mo¬ 
ro, Rumor, Cava e Zaccagni- 
ni con il gen. De Lorenzo du¬ 
rante il quale venne discusso 
l'andamento della crisi e i di¬ 
rigevi massimi della DC ri¬ 
cevettero « informazioni ri¬ 
servatissime e allarmanti sul¬ 
le intenzioni e gli stati d’ani¬ 
mo del presidente Segni ». La 
riunione, che secondo l'Agen¬ 
zia radicale si svolse il 15 o 
il 1G luglio del '64, venne con¬ 
vocata per iniziativa del pre¬ 
sidente del Consiglio; sulle 
sue conclusioni Nettai e Sara¬ 
gat sarebbero stati informati 
solo con notevole ritardo; i 
capi de, secondo le indiscre¬ 
zioni radicali, attribuirono lo 
scampato pericolo al « leali¬ 
smo democratico » del gen. De 
I.orenzo. Alcuni accenni a 
questa riunione vennero pub 
blicati alcuni mesi fa anche 
dal nostro giornale. 

Davanti al governo, intanto, 
in vista della ripresa dell'atti 
vità parlamentare e del prò 
cesso De Lorenzo - Espresso 
(il tribunale riprenderà le 
udienze il 13 gennaio prossi¬ 
mo), si trovano alcune scelte 
non rinviabili. Il ministro del¬ 
la Difesa Tremelloni dovrà far 
pervenire al presidente del 
tribunale, dott. Casella, una 
siui risposta in merito alla se¬ 
gretezza o meno del dossier 
raccolto dal gen. Manes sui 
fatti dell'estate ‘64. In propo 
sito, nulla di ufficiale è stalo 
ancora comunicato. Ieri sera, 
però, l'agenzia Ital, portavoce 
tradizionale degli ambienti ex- 
socialdemocratici, ha annun¬ 
ciato di essere in grado di 
anticipare che da parte del¬ 
la « pubblica amministrazione 
competente » (il ministero del¬ 
la Difesa) € non vi sarà alcun 
velo alla divulgazione del rap 
porto ». Cioè, l’inchiesta con 
dotta dal vicecomandante dei 
carabinieri potrà essere letta 
nell'aula del Tribunale c po 
tra quindi restare come parte 
essenziale del procedimento 
giudiziario, come del dibattito 
e dello scontro politico acce¬ 
sosi parallelamente. Si tratta 
comunque di una indiscrezio¬ 
ne che necessita di una con¬ 
ferma: a nessuno sfugge, in 
fatti, quali forti pressioni si 
oppongano tuttora alla pubbli 
citò del documento, soprattut¬ 
to da parte dei de. 

Alle questioni sollevate dai 
fatti del ’64 si riferisce anche 
l’editoriale di Orlandi che 
comparirà oggi sull' Avanti !. 
Orlandi prende le mosse da 
una timida e imbarazzata ri¬ 
sposta all'editoriale di Occhct- 
to su Rinascita (che — scri¬ 
ve — « non è malevolo nei 
nostri confronti anche h.* prò 
tenzioso nell'impostazione ed 
inaccettabile nella conclusio 
ne »). per giungere infine ad 
alcune affermazioni che ri¬ 
chiedono chiarimenti ulteriori. 
Intanto. Orlandi fa merito al 
ministro Tremelloni di arere 
trasmesso all'autorità giudi 
ziaria l'inrhiesta Reolchini sul 
SIFAR. quando sa molto bene 
che attualmente si sta ri¬ 
schiando un definitivo msab 
biamento dell’indagine in sede 
giudiziaria proprio perchè il 
ministro deVa Difesa ha con¬ 
cesso ai giudici solo una par 
te del materiale raccolto. Sul 
processo in corso, Orlandi 
scrive che, in esso. « i giudici 
hanno le stesse facoltà e le 
stesse limitazioni che potreb 
bero essere attribuite ad una 
commissione parlamentare di 
inchiesta » (strana afferma 
rione: si tratta di un «no » 
alla commissione d'inchiesta? 
oppure di un inritu ai giudici 
a cavare da sè le castagne dal 
fuoco?). Infine, vale la pena 
rilevare, nell’articolo di fondo 
deir.Avanti !. una affermaziò 
ne anch'essa sibillina: dopo 
aver ricordato che il comando 
delle forze armate spetta al 
Capo dello Stato e che i co¬ 
mandi militari sono subordi¬ 
nati a quelli cirili. Orlandi 
sottolinea che ogni decisione 
è affidata al governo e, in 
particolare, « al presidente 


del Consiglio il quale oltre a 
mantenere l'unità di indirizzo 
politico e amministrati]o. di 
rige la politica del governo e 
ne è responsabile » (che co¬ 
sa si tuoi dire, a Moro, con 


Il 4 gennaio 
incontro del 
governo 
con gli statali 

Il ministro Bertinelli ha an¬ 
nunciato ieri che l'incontro 
con i sindacati degli statali 
avrà luogo il 4 gennaio alle 
17. Alla riunione sarà presen¬ 
te anche il ministro del Teso¬ 
ro Colombo. 


queste parole?). I.'on. Hertnl 
di, membro della Direzione 
del PSU. ha detto ieri in una 
dichiarazione alla stampa che 
in sede di parlilo occorre 
>t cercare di far luce sulle re¬ 
sponsabilità. anche politiche, 
di quello che era st.ito prepa 
rato jx r il luglio '(VI ». 

Il settimanale di ispirazione 
cattolica Sette giorni torna, in 
tanto, con un editoriale del 
suo direttore Orfei a sottoli 
neare la necessità di un'in¬ 
chiesta fxirlarnentnre. scri¬ 
vendo tra l'altro che « Io stes 
so ministro non ha fatto altro 
che parlarci di degenerazioni, 
di deviazioni dai fini costitu 
zinnali del controspionaggio, 
ma in realtà non ci ha affatto 
dotto quale sia la retta via 
che quel servizio di Stato deve 
percorrere ». 

C. f. 


Astiosa nota padronale 

Confindustria contraria 
alla trattativa 
sulle pensioni 

Timori per la revisione del sistema contributivo 


La Confindustria è interve¬ 
nuta nella trattativa governo- 
sindacati sull’aumento e la 
riforma delle pensioni. La 
centrale padronale affronta la 
questione in modo obliquo, 
affermando che « le riunioni 
avutesi tra 11 governo e i rap¬ 
presentanti sindacali hanno 
fatto credere che il governo 
consideri la riforma del siste¬ 
ma previdenziale come que¬ 
stione che Interessi governo e 
sindacati soltanto e possa, 
quindi, essere esaminata, af¬ 
frontata e risolta seguendo la 
normale prassi delle vertenze 
sindacali, con due parti sol¬ 
tanto tn causa: governo e sin¬ 
dacati ». 

Se si fosse trattato solo del¬ 
la costatazione che i risultati 
della trattativa, comunque, do¬ 
vranno passare al Parlamento 
— dove ci sono proposte di 
legge sulla materia, fra cui 
quella del PCI per l’aumento 
del 30’/o delle pensioni e lo 
adeguamento dei mimmi — il 
rilievo della Confindustria sa¬ 
rebbe apparso ovvio e, quin¬ 
di, superfluo. Ma la Confindu- 
stria sembra lamentare la sua 
attuale esclusione dagli incon¬ 
tri che e frutto della sua man¬ 
canza d’iniziativa sul proble¬ 
ma previdenziale. 

Da parte padronale, infatti, 
si è preferito affidarsi all’iner¬ 
zia (o resistenza) del governo 
di centrosinistra, convinti che 
questo non avrebbe mai fat¬ 
to cosa che dispiacesse aulì 


Alla provincia 


di Bologna 


Lercaro illustra 
il documento 
di Paolo VI 

BOLOGNA. 20. 
Stamane il cardinale Lercaro 
ha consegnato in forma uff! 
ciaJe il documento dj Paolo VI 
sulla pace all'avv. Vighi. pre¬ 
sidente dell'amministrazione 
provinciale. 

Nel suo breve discorso, il 
cardinale ha sottolineato che 
il cammino della pace richiede 
* scelte concrete, rinunzie co¬ 
muni a certi interessi privi¬ 
legiati o a certi modi di vedere 
precostituiti, impone modifiche 
profonde e liberatrici nelle 
strutture e nelle istituzioni, 
sforzi inventivi e convergenti 
nell’operare collettivo, special 
mente a servizio delle grandi 
masse meno favorite e dei po 
poli tuttora vittime del predo¬ 
minio economico o della stra 
tegia egemonica di altri ». 

Il presule ha pure sollecitato 
un impegno comune a concen 
trare le energìe t in un grande 
sforzo educativo per la forma 
zione nei giovani di una con¬ 
sapevole volontà di pace la 
quale non sia soltanto II fonda¬ 
mento di nuovi costumi mora¬ 
li, ma possa rapidamente di¬ 
venire una grande forza sto¬ 
rica ». 


Imprenditori, e quindi che il 
blocco delle pensioni sarebbe 
rimasto intatto. Ma — coinè 
ha tletto lo stesso viccpre-i- 
dente della Conlindustria Ro 
sario Toscani alln TV — uno 
dei risultali dcll'annatu sinda¬ 
cale 1967 è proprio quello di 
avere compreso. In campo sin 
ducale, che il salario non è 
solo quello diretto. 

Di qui un’azione sindacale, 
una normale vertenza e una 
trattativa che non ha certo bi¬ 
sogno di trarre legittimazioni 
al di fuori delle parti che jk»s- 
sono prendere determinate de¬ 
cisioni e impegni. 

La Confindustria parte da 
una posizione falsa quando 
pretende di elargire 1 suoi 
a ammonimenti » a governo e 
sindacati. Dire che la riforma 
previdenziale a riguarda prin¬ 
cipalmente la produzione del 
reddito che è condizionata dai 
gravami, diretti o Indiretti, 
che dalla riforma possono de¬ 
rivare» infatti non significa 
niente, perchè sia il governo 
che 1 sindacati, ognuno per la 
propria parte, sono in grado 
di valutare l'incidenza econo¬ 
mica delle decisioni In campo 
previdenziale. Da parte sinda¬ 
cale, nnzi, si è fatto di piti: 
si è dimostrato, conteggi alla 
mano, che le attuali contribu 
zionl previdenziali del lavora 
tori dipendenti sono sufficien¬ 
ti a coprire la spesa per pen¬ 
sioni pari allW'» della retri 
buztone, e Io saranno ancor 
piti quando un settore del la¬ 
voro dipendente, quello agri¬ 
colo. contribuirà nella stessa 
proporzione degli altri II pro¬ 
blema del finanziamento del¬ 
le pensioni riguarda, quindi, 
esclusivamente lo Stato in 
quanto spetta al governo e al 
Parlamento decidere tempi e 
modi per l’assunzione a pro¬ 
prio carico della spesa per le 
pensioni non contributive. Qui 
la Confindustria non c’entra, 
anche formalmente, e la trat¬ 
tativa governo-sindacati nem¬ 
meno- questa trattativa, infat¬ 
ti, è orientata sui problemi 
che legittimamente competono 
alla rappresentanza delle con¬ 
federazioni sindacali, quelli 
delle categorie di lavoratori 
dipendenti 

E' strano che la Confindu 
stria finga di non vedere che. 
ricostituendo un preciso rap¬ 
porto contributi prestazioni in 
rampo previdenziale (cioè co¬ 
minciando dalle pensioni, per 
poi passare agli assegni fami¬ 
liari, disoccupazione ecc...) c’è 
un vantaggio anche per l’in¬ 
dustria che deriverà, in ogni 
caso, da una migliore ripar¬ 
tizione fra le Imprese del ca¬ 
rico contributivo per la pre¬ 
videnza. 

Ci aspetteremmo, ad esem¬ 
pio. che la Confindustria per 
prima facesse uno scandalo 
(qual è effettivamente) del fat¬ 
to che ci sono aziende che 
evadono 1 contributi assicu¬ 
rativi, con frode o legalmen¬ 
te, come avviene nel settore 
agricolo e per la parte ecce¬ 
dente il « massimale » riguar¬ 
do agli assegni familiari. Non 
è un vero attentato alla li¬ 
bertà d’impresa, un germe di 
sleale concorrenza questa di¬ 
versità di trattamento contri¬ 
butivo fra imprese? 

La domanda, naturalmente, 
è retorica perchè di fronte 
alla FIAT e alla Montedison 
la lingua si secca ai dirigenti 
della Confindustria. Essi han¬ 
no la parlantina sciolta solo 
quando si tratta di dare le¬ 
zioni al governo e al sinda¬ 
cati. 
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PROBLEMI D’OGGI 


Un servizio 
sanitario 
nazionale 


A venti anni dall’istituzio¬ 
ne del Servizio sanitario na¬ 
zionale britannico, e dopo 
diversi lustri di esperienze 
di sistemi sanitari analoghi, 
compresi quelli di alcuni pae¬ 
si socialisti, stanno venendo 
alla superficie alcuni motivi 
di crisi che ne impediscono 
lo sviluppo. Tali motivi sono 
avvertiti nelle istanze più in¬ 
telligenti e coraggiose, dove 
lungi dal gridare al falli¬ 
mento dei principi si va alla 
radice, pervenendo alla con¬ 
clusione che le profonde tra¬ 
sformazioni sociali interve¬ 
nute nel mondo in questi ul¬ 
timi anni pongono obicttivi 
nuovi anche alle strutture 
sanitarie. 

« Se per Ipotesi fosse pos¬ 
sibile creare una organizza¬ 
zione sanitaria di nuovo 
stampo l’esperienza dovreb¬ 
be insegnarci che la soluzio¬ 
ne più logica è quella di 
formare un organismo, e 
uno solo, che si assuma tut¬ 
ta la responsabilità del set¬ 
tore sanitario ». Questa af¬ 
fermazione non è contenuta 
nella relazione al progetto 
di riforma sanitaria del PCI, 
ma è stata pronunciata da 
un medico provinciale sve¬ 
dese, il dott. Meyer-Lie di 
Karlstad, al Convegno sul 
« ruolo della Regione nella 
organizzazione dei servizi 
sanitari . ( Bolzano, 7-8 di¬ 
cembre 1987). 

La Svezia è citata dalla 
nostra socialdemocrazia, vec¬ 
chia e nuova, quale modello 
di riferimento di un paese 
« socialista > retto da istitu¬ 
zioni « democratiche » In ef¬ 
fetti essa presenta una car¬ 
ta di identità invidiabile: 13 
per mille di mortalità infan¬ 
tile, 16 posti-letto per mille 
abitanti, 71 anni di proba¬ 
bilità di vita per gli uomini 
e 75 per le donne, un me¬ 
dico ogni 900 abitanti (ma i 
dentisti sono calcolati a par¬ 
te e sono quasi altrettanti), 
tre infermiere per ogni me¬ 
dico ecc. 

Eppure neanche 11 le cose 
vanno per il loro verso: la 
politica sanitaria è scoordi¬ 
nata, gli ospedali si pren¬ 
dono una fetta troppo gros¬ 
sa di risorse, i settori pre¬ 
ventivi e riabilitativi non rie¬ 
scono a svilupparsi adegua¬ 
tamente, e cosi via. Dal can¬ 
to loro, in questo stesso Con¬ 
vegno i relatori della Gran 
Bretagna sottolineavano gli 
inconvenienti della loro si¬ 
tuazione, dovuti alla coesi¬ 
stenza dì tre sistemi (medici¬ 
na generica, ospedali ed en¬ 
ti locali) senza eccessive in¬ 
terconnessioni. Dal relatore 
jugoslavo si poteva appren¬ 
dere che in Slovenia opera 
da quest'anno una riforma 
che cerca di rimediare alla 
frantumazione del sistema. E 
lo stesso relatore polacco 
rilevava che una certa di¬ 
sarticolazione tra il settore 
ospedaliero e gli altri setto¬ 
ri aveva portato al deperi¬ 
mento delle strutture assi¬ 
stenziali • esterne ». 

Il Convegno di Bolzano, 
Indetto dalla Regione Tren¬ 
tino-Alto Adige per mettere 
a confronto le esperienze di 
programmazione regionale 
di alcuni paesi dell’Europa 
(scelti tra i più significativi: 
erano presenti, oltre a quel¬ 
li già citati, i norvegesi, gli 
austriaci, nonché quella Ce¬ 
coslovacchia il cui sistema, 
definito dall’OMS come uno 
dei migliori del mondo, con¬ 
tinua ancora a tenere ban¬ 
co). ha dunque fornito l’oc¬ 
casione per un ripensamento 
estremamente proficuo: ed è 
clamoroso che queste « auto¬ 
critiche » convergessero ver¬ 
so soluzioni perfettamente 
omogenee. Tutti hanno av¬ 
vertito la necessità di uni¬ 
ficare il servizio a tutti 1 
livelli, di ampliare l’area del 
decentramento regionale, di 
creare un organismo ammi¬ 
nistrativo-sanitario di livello 
locale, di riesaminare il pro¬ 
blema del riassetto territo¬ 
riale alla luce di un discorso 
« globale » di programma¬ 
zione. 

Basta pensare alle conclu¬ 
sioni del delegato svedese 
( « solo un unico, forte orga¬ 
nismo può riuscire a coordi¬ 
nare 1 settori della medicina 
profilattica, preventiva e 
curativa, nonché quelli del¬ 
la rieducazione, dell’igiene e 
della medicina sociale »), di 
quello britannico ( « una pos¬ 
sibile soluzione potrebbe es¬ 
sere un Ente sanitario terri¬ 
toriale responsabile davanti 
ali’autorità locale, in un si¬ 
stema riformato di gestione 
locale; questo sarebbe fatti¬ 
bile soltanto mediante la 
creazione di autorità locali 
con competenze territoriali 
sufficientemente vaste, per 
esempio la città-regione»), 
• dello stesso polacco che 
auspicava un organico coor¬ 
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VIAGGIO NELLA BUIA EUROPA DEGLI EMIGRANTI 


Il sabato del «gastarbaiter» 


dinamento orizzontale tra 
tutti i settori del servizio. 

Queste conclusioni sono 
esplose fragorosamente da¬ 
vanti ad un uditorio atten¬ 
to e qualificato, composto 
di amministratori regionali 
(erano presenti tutte le Re¬ 
gioni a statuto speciale), di 
esperti di programmazione 
sanitaria, di rappresentanti 
dei medici, di esponenti po¬ 
litici. Clamorosa la mancan¬ 
za di contraddittorio: coloro 
che abitualmente non man¬ 
cano di esprimere 1 loro 
«no » e i loro « sl-ma » alla 
riforma sanitaria, hanno ta¬ 
ciuto. Non hanno parlato, 
benché presenti, quelli della 
Federazione degli Ordini dei 
medici; non hanno parlato 
neppure i de (salvo inter¬ 
venti disimpegnati di Trevi¬ 
san e di Bortolotti); ha ta¬ 
ciuto persino Bruni, che 
viene considerato il porta¬ 
voce della DC sulla riforma 
sanitaria: e credo sia la pri¬ 
ma volta che gli succede. 

Come mai questi silenzi? 
Evidentemente il Convegno 
ha tolto a molta gente la 
possibilità di portare l’at¬ 
tacco contro l'unitarietà del 
servizio sanitario nazionale, 
a favore dell’autonomia de¬ 
gli ospedali e degli altri cen¬ 
tri di sottogoverno, contro 
la soluzione di una unità sa¬ 
nitaria locale nella quale i 
medici abbiano funzioni sem¬ 
pre più pubblicistiche. Chi 
ha frequentato altri conve¬ 
gni del genere sa che su 
questi temi vi é stata sempre 
battaglia- ehhene questa 
volta gli • oppositori » han¬ 
no dimostrato di non essere 
neppure più in grado di so- 
stenere le loro tesi. 

Tanto più inspiegabilf ap¬ 
paiono allora certe assenze: 
quella del ministro Mariottl, 
in primo luogo, nonostante 
fosse annunciata la sua par¬ 
tecipazione; e quella degli 
esponenti nazionali e regio¬ 
nali del PSU. Giustamente 
qualcuno ha chiesto la ra¬ 
gione di tali assenze: signi¬ 
ficano esse un disimpegno 
del ministro? Significano 
che questo partito vuol met¬ 
tere in frigorifero una con¬ 
gerie di problemi per la cui 
messa a punto non è man¬ 
cato il suo contributo? Si¬ 
gnificano che si vuol butta¬ 
re a mare l’elaborazione sul¬ 
la riforma dell’assistenza sa¬ 
nitaria di base, per la qua¬ 
le una commissione nomina¬ 
ta dallo stesso Mariotti sta 
lavorando da circa due anni, 
proprio quando le conclusio¬ 
ni di essa, sostanzialmente 
positive, stanno per essere 
rese pubbliche? Significano 
infine che al coraggioso 
esperimento dell’assessore 
alla Sanità della Regione 
Trentino-Alto Adige (dove 
si dovrebbe dare il via ad 
un’Unità sanitaria locale «pi¬ 
lota * nella Val Lagarina) 
verrà a mancare l’avallo po¬ 
litico? 

Sono tutti interrogativi le¬ 
gittimi. Al fondo della que¬ 
stione, una cosa sia ben 
chiara: chi se ne è stato a 
casa ha voluto assentarsi 
da una assise che segnerà 
un punto fermo. Dalla con¬ 
vergenza delle varie espe¬ 
rienze europee è uscita raf¬ 
forzata la linea della lotta 
per l’istituzione di un servi- ' 
zio sanitario che diriga uni¬ 
tariamente a tutti i livel¬ 
li dì decentramento dello 
Stato tutti gli interventi sa¬ 
nitari. 

Gianni Barro 


«Vanessa è (dopo il radar) 
la migliore scoperta inglese 


«Gastarbaiter» ovvero i( lavoratore ospite - Una regola: non mettersi contro un tedesco che 
beve birra - I conti in tasca a un giovane paler mitano - Chi pensa a tornare, chi vuole restare 
Stoccarda ha bisogno della metropolitana: per q uest’anno si lavora ancora 




Secondo un diffuso settimanale tedesco. Vanessa 
Redgrave i stata la migliore scoperta fatta dagli 
inglesi in questo secolo, dopo il i radar ». A 
parte la battuta, non c'è dubbio che la giovane 
attrice d'oltre Manica si sia acquistata larghe 
simpatie così per il suo talento professionale 
come per il suo più volte dichiarato impegno 
civile e politico (una sua Intervista alla TV ita¬ 
liana non andò mai in onda, perchè Vanessa, 


Dal nostro inviato 

STOCCARDA, dicembre 

Sabato sera: il mio albergo 
è proprio davanti alla sta¬ 
zione: e la stazione che co- 
s'è il sabato sera? E’ « der 
Platz ». la piazza. 

Almeno così dicono i tede¬ 
schi. e aggiungono: « fai at¬ 
tenzione, il sabato sera, se 
proprio devi passare dalla sta¬ 
zione >. 

Più che una piazza però a 
me sembra un mercato, un 
mercato coperto (ma un mer¬ 
cato per venderti cosa? nien¬ 
te. Un mercato per parlare). 
Oppure una chiesa, una chie¬ 
sa monumentale, novecentesca, 
a una navata sola e a pianta 
a croce, completa di campa¬ 
nile. E sulla cima del cam- 
I panile gira, illuminata, una 
ì stella a tre punte: il marchio 
! della fabbrica di automobili 
I Mercedes. 

• • • 

Quando sono arrivato, sta¬ 
mane, la stazione era quasi 
vuota, squallida e silenziosa; 
ora invece brulica di gente. 

A prima vista sembra che 
tutti si muovano in gran di¬ 
sordine — e la volta rintro¬ 
na di un vocìo confuso — 
ma poi t'accorgi che la gen¬ 
te si divide in gruppi pres¬ 
soché immobili, ciascuno al 
suo posto: vicino al giorna¬ 
laio parlano italiano, più in 
là, in un andito accanto allo 
scalone, ci sono i turchi che 
‘ discutono fitto fra di loro, i 
j greci guardano silenziosi le te 
I state dei loro giornali arriva 
ti da Atene, con le foto dei 
colonnelli. Un altro angolo è 
degli jugoslavi e, ancora, ci 
sono gli spagnoli, gli alge¬ 
rini.... « Fai attenzione, se pas¬ 
si dalla stazione! ». 

Questi « gastarbaiters » (si¬ 
gnifica « lavoratori ospiti »: i 
tedeschi ci tengono a differen¬ 
ziarsi da Hitler che i suoi 
< gastarbaiters > li chiamava 
più semplicemente c fremdar- 
baiters », lavoratori stranieri) 
questi « gastarbaiters > dun¬ 
que, sembrano tutti uguali, 
bruni e ossuti, ma soprattutto 
uguali per i loro vestiti in¬ 
sieme tetri e puliti, niente af¬ 
fatto funzionali col gelido ven¬ 
to che spazza le strade. - 

Precisi come 
carcerati 


Nel pomeriggio sono stato 
nella c wohneim » collettiva di 
una c baustelle », in una casa 
di muratori, insomma. Aria 
da « sabato del villaggio ». 
Grandi pulizie, il barbiere in 
gran da fare al centro della 
cucina; al lavatoio un paio 
di operai stanno facendo il 
bucato settimanale, voci. 

— La posta è passata. Giu¬ 
seppe? 

— E’ passata, è passata. 
— Per noi niente? 

— Niente. 

« Noi » sono padre e figlio, 
54 e 24 anni, l’uno nove anni 
di Germania « a giugno che 
viene », l’altro « sei anni a 
febbraio »: sono precisi nelle 
date come dei carcerati in at¬ 
tesa della fine della pena. 

Ho discusso un poco con lo¬ 
ro, della loro vita, della 
crisi economica... Siamo tutti 
sulle spine perchè fuori c’è un 
gran carialo bilingue « Zu- 
interrogata a proposito di « Blow-up », spostò tritt nur fur Betnebsangeho- 
rapidamente il discorso sul Vietnam, pronun- n ge — è rietato l’ingresso agli 
dando parole roventi contro gli americani). Ter- estranei » e con queste dispo- 
minato il suo nuovo film — una biografìa cine- - - - ___ - ,1. 

matograflca della famosa ballerina Isadora Dun- non si scherza, il ca¬ 

cao — la Redgrava si conceda ora qualche giorno Pppalaz^o » è uomo di f làu¬ 
di vacanza con il flglioletto, nato dal suo primo uia della ditta e non appro- 
matrimonlo (poi sciolto) con il regista Tony verebbe la mia presenza (sot- 
Richardson. to il portone ci sono altri car- 



Sabato pomeriggio: la passeggiata sulla via principale di 
Stoccarda. 


felli « è vietato l'ingresso alle 
donne » — « la biancheria si 


Pare che quel posto non sia 
vuoto, che un amico di quel 


cambia ogni quattro settima- tale si sia allontanato ma tor¬ 


ve » — « tenere la roba ne¬ 
gli stipetti, se no verrà but¬ 
tata via »; le frasi sono ri- 


nerà... Il mio amico balbetta 
il poco tedesco che sa per 


caponi astro tedesco. Appena li¬ 
scilo di malattia con una scu¬ 
sa mi licenziarono. 

E’ piccolo e tondo, con i ca¬ 
pelli pettinati con cura. Come 
tutti, mi pare, fa grandi ten¬ 
tativi per mostrarsi lustro e 
ordinato. 

— Andai a casa — conti¬ 
nua — ma non ebbi coraggio 
di dire che ero stato licenzia¬ 
to. Tomai ed entrai in una 
ditta per pulire i retri, ma 
i soldi se ne andavano tutti 
per la benzina della vespa, se 
no come correvo da una por¬ 
te all'altra?, e allora dopo due 
mesi passai a una ditta per 
la distribuzione del carbone. 
Mah! Altri due mesi e sputa 
i o carbone, cosi sul giornale 
c’era un annuncio per una 
fabbrica che cercava gente, so¬ 
no andato: « Vieni fra un me 
se » mi hanno detto. E per quel 
mese ho mangiato e dormito 
qua e là. da amici che anche 

10 avevo aiutato, altre volte. 

Troppe cose 
non vanno qui 

Ora sto alla « Rock ». una 
fabbrica di manometri. Prima 
facevo lavori di manovale, og¬ 
gi, pure che non ne capisco 
niente - c’c il fatto che non 
so la lingua — faccio quasi la¬ 
vori da specialista: ma la pa¬ 
ga è diminuita, non so bene 
perchè' 4 marchi e lenti al¬ 
l'ora. 160 ore ni mese Pu¬ 
liti (vuol dire a parte le tas 
se) vengono 600 marchi, se 
non perdo neanche un’ora pe¬ 
rò. E non bastano per vive¬ 
re. altro che mandare soldi a 
casa. Perchè? Sto in pensio¬ 
ne, 90 marchi, ma solo per 
coricarmi, se mi devo fare 

11 bagno devo andare fuori, 
lavanderia fuori, mangiare 
fuori... Un mese fa mi sono 
licenziato. Scrissi a mio pa- 


seusarsi; il bar è pieno di dre che volevo rientrare ma 


petute in italiano, in spagno- italiani ma è buona regola per Ini mi ha risposto 


10 e in jugoslavo, secondo la 
nazionalità degli abitanti del 
pianterreno, del primo piano e 
del secondo). 

— Come campate? 

— Tutte le sere a letto pre¬ 
sto, tranne che il sabato e la 
domenica. 

— E dove andate il saba¬ 
to e la domenica? 

— Dove dobbiamo andare? 
Restiamo qui a giocare a car¬ 
te oppure, se usciamo, andia¬ 
mo al Centro italiano. Ci se¬ 
diamo, prendiamo una birra. 
Nel gasthaus. capisci, anche 
se ti fai gli affari tuoi il 
99% delle volt j litighi. Stai 
con la birra davanti, passa 
uno e se la piglia, ubriaco 
com’è. Dicono zingari eccete¬ 
ra, allora è meglio andare al 
Centro. 

Me ne vado con Videa che 

11 c vecchio » esageri (suo fi¬ 
glio s'era vestito per uscire 
e non m'è sembrato andasse 
al Centro...): un’ora dopo pe¬ 
rò. nel bar della stazione do¬ 
ve fanno — è noto a tutti — 
un buon caffè all'italiana, as¬ 
sisto a una rapida scena, ag¬ 
ghiacciante per uno che si sen¬ 
ta dalla parte degli emigrati. 

Un « gastarbaiter » calabre¬ 
se che ho appena incontrato 


tutti di non mettersi contro a consiglio tuo ma vedi che 


un tedesco che beve birra. 

Ci scostiamo: aspettiamo il 
nostro caffè poi ce ne andiamo. 


a Palermo si puzzano di fa¬ 
me ». Cosi ho domandato alla 
ditta oì essere riassunto. « Paz- 


Andiamo anche noi al Centro zo sei » mi ha detto il capo. 
italiano.... ma mi ha tenuto. Quanti an- 

• • • gì? 27. Amici? Pratico gli ita- 

Ecco: è uno stanzone con S'J! 0 7 ^i sempre but- 
il banco in un angolo e, dal- a ,^ ent ™ , sono 


l'altra parte, un juke-box e , 
d„c calcio balilla. Qua,ira ra- ± 2? 


fatto fidanzato a Palermo ma 


gozzi s'affannano chini su uno 
di quegli aggeggi, senza par¬ 
lare. Per il resto non ci so¬ 
no che sei o sette persone, cia¬ 
scuno al suo tavolo, ciascu¬ 
no con un piatto davanti. 

« Sputavo 
carbone » 

Ci sediamo al tavolo di un 
ragazzo immerso in un pullo¬ 
ver rosso; ci vuol poco per ca¬ 
pire che è palermitano, e che 
ha voglia di parlare con qual¬ 
cuno. (Forse è troppo presto 
perchè ci sia gente, comun¬ 
que non c’è proprio aria da 
« sabato del villaggio » qui. 
non c'è il sabato e non c’è 
il villaggio; c’è un cinema 
dove questa sera proiettano 
* I vagabondi * con Stanlio e 


vuole offrirmi il caffè, paga Ollio; domani proietteranno — 
e mette sul bancone gli scon- e due volle, dato che è dome- 
trini mentre accenna a raccon- nica — c II vendicatore ne- 
tarmi una storia. Ma non fa ro » con Errol Flynn). 
a tempo a diu. due parole. Un — Che cosa vuole — dice 
tale dal volto rosso gli si ri- il palermitano — sono due an- 
vólta contro, spara parole che ni e mezzo che sto qui, pri- 
per me non hanno molto si- ma a una ditta di lavori stra- 
gnificato se non ci fosse la dali, poi licenziato perchè mi 
sua espressione di sprezzo, ferii a un piede e dissi alla 
quasi di disgusto. polizia che era stata colpa del 


gio e basta. Per mandare 
20.000 lire a casa dovrei sal¬ 
tare la cena. No, per le fe¬ 
ste non ci vado. Chi me li 
dà 300 marchi per andare e 
venire? Aspetto, questo faccio. 
Mi piacerebbe andarmene, ora 
che mi sono pure fidanzato. 
Mettere casa qui? No, mancu 
mortu. Troppe cose non van¬ 
no qui. Ho visto proprio io, 
qua dentro, vendersi le scar¬ 
pe. la giacca... 

La gente ai tavoli mangia 
piano o parlotta, discute di 
soldi. 

Il palermitano non sa di 
essere un caso « tipico ». sfu 
dialo dalle statistiche. E' un 
caso di « mobilità » sui posti 
di lavoro, mobilità favorita 
dal fatto che lui ha i diritti 
che gli provengono dai tratta¬ 
ti della CEE Cosi dali que¬ 
sti « diritti ». (sulla libera cir¬ 
colazione della mano d'opera), 
i padroni incominciano a pre- 


e due volte, dato che è dome- ferire greci, turchi o spagno- 

nica — « Il vendicatore ne- li che diritti non ne hanno. 

ro » con Errol Flynn). 

— Che cosa vuole — dice * * 

il palermitano — sono due an- Passa vicino al tavolo un 
ni e mezzo che sto qui, pri- ragazzo con i capelli lunghi 

ma a una ditta di lavori stra- sul collo e la giacca blu stret- 

dali, poi licenziato perchè mi ta ai fianchi, con due file di 

ferii a un piede e dissi alla bottoni lucidi. Parla in tede- 

polizia che era stata colpa del sco e ride di non so cosa. 


LA CONDANNARONO C OME ASSASSINA IN UN'ATMOSFERA DA CACCIA ALLE STREGHE 

Una «malefica suggestione» sul processo all'adultera 

Benedetta Virgillito ebbe una pena di 24 anni per concorso in omicidio del marito — Due sole prove contro di lei: le accuse dell'amante colpevole 
e l'infedeltà coniugale — Ora la Corte d'Assise di Messina l'ha assolta dopo sette anni di carcere : ma il linciaggio morale continua 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA, dicembre 

Sette anru di carcere per un 
deUto non commesso, l umiùa 
none di accuse alfa manti, la 
vita distrutta, i tìgli perduti 
forse per sempre, una libertà 
che forse non potrà sigi uficare 
mai più. per lei. una sKa nor¬ 
male e serena: questo, il prezzo 
altissimo che ma giovane don¬ 
na ha pagato e paga per un 
errore che tutt’ai più potrebbe 
meritare im giudizio morale, 
ma che un pregiudizio più im¬ 
placabile di qualsiasi legge ha 
trasformato per lei in una tra¬ 
gedia senza scampo. 

Benedetta Virgillito. una don- 
na che ora ha 33 anru. suo ma 
rito Antonmo Vitarua. il suo 
amante Matteo Zucca nello. sono 
i personaggi della stona ango¬ 
sciosa. nell’atmosfera cupa <b 
im paese della provincia di Ca 
tarua, dove sette armi fa. Mat¬ 
teo Zocca reilo. tm minorato psi¬ 
chico. uccise a colpi di fucile ti 
marito della donna. 

La sentenza dei giudici fu im¬ 
placabile, soprattutto contro di 


lei: era stata lei. riamante 
diabol ca ». come 1 giornali 
scris--«*ro allora, a ridurre al 
delitto l'uomo approfittando de.- 
ui sua mnoraz-one: era stata 
Sei. la donna viziosa, immora¬ 
le. eruca, assetata di sesso, ad 
armare la mano all a mante. 
Nesswa pietà, nessun dubbio 
ridussero i giudici, n pnma e 
m seconda istanza, ad ascoltare 
le disperate proteste di inno¬ 
cenza della giovane donna, e la 
pena fu durissima: 2-1 «ri di 
reclusione, libertà vigilata per 
tre ami, interdi ziooe perpetua 


rinfuriata, contribuì ad aggra¬ 
vare i sospetti, difendendosi 
p.ù dall'accusa di adulterio 
che da quella di omicidio, cer¬ 
cando di sottrarsi alla condan¬ 
na morale per il « peccato » più 
che a quella penale per il de¬ 
litto. 

Sono passati sette anni, di 
carcere Mi carcere, di interro¬ 
gatorio m interroga tono Ora 
Benedetta ha il viso segnato 
dalle sofferenze e dalle lacri¬ 
me. la vita devastata, i figli 
lontani e ostiti. Ora la Corte di 
Assise di Messina, in terza 


dai pubblici uffici. I due figli udienza, l’ha dichiarata ri» 


Calogero di 5 arra e Salvatore 
di due furono affidati ai nonni 
patemi, perché h educassero a 


conte, dopo che la Corte di Cas¬ 
sazione aveva denunciato ti di¬ 
fetto di motivazione delle sen 


camera di consiglio per cancel¬ 
lare con un colpo di pugna da¬ 
gli scartamenti ufficiati la gra¬ 
vissima accusa di concorso xi 
omicido: e Benedetta Virgilio 
si è ritrovata, dopo sette arre, 
assolta con formula piena c per 
non aver commesso il fatto ». 

Giustizia é fatta, dunque, o 
almeno, l'ingiustizia è stata can¬ 
cellata? Per gli incartamenti 
della legge, si, Q caso è chiuso 
felicemente, sia pure con un 
po' di ritardo. Ma ora. chi farà 
il processo all’ambiente, all'at¬ 
mosfera. alla « malefica sugge¬ 
stione» che resero possibile ti 
clamoroso errore giudiziario? 
Chi renderà a questa donna «ti 
trentatrè ami questi 2287 giorni 


un sano odio contro la madre, terze di primo e secondo grado e notti di carcere e tfxicubo. 

J..U-, _ __ _ .Af» A .1 a rial tM AAfifllltA Affli 


adultera e assassxia. 

Ad accusare Benedetta Virgo¬ 
lilo non c’erano prove, oltre 
alle dichiarazioni dell'omicida; 
ma il processo si svolse xi una 
atmosfera da caccia alle stre¬ 
ghe: la « malefica suggestxxie » 
deU'adulteno. come la si definì 
nel corso del dibattimento, ac¬ 
cecò investigatori, testimoni, 
giudici. D'altronde, lei stessa. 


* anche sotto il proti o del tra 
visamento dei fatti e della omes¬ 
sa valutazione di circostanze di 
fatto decisive per il giudizio * 
stabilendo di conseguenza che 
« le rilevate manifeste gravi 
contraddittorietà della motiva¬ 
zione * imponevano ti riesame 
della causa. 

ET bastata una brevissima per¬ 
manenza della Corte di Assise in 


l'amore perduto dei figli educati 
all'odio contro dì leu chi le ri¬ 
donerà stima, simpatia, aiuto 
per continuare a vivere? 

L'avvocato Sebastiano Aleo. 
che la difese con tutte le sue 
forze durante il processo, gri¬ 
dando aita Còtte c se è un’adul¬ 
tera. questo non è in nessun ca¬ 
so, in nessixi modo e per nes¬ 
sun verso un moti™ per rite¬ 


nerla ixi'assassxia ». a ha di¬ 
chiarato oggi: < L’accusa di 
adjjteno. probabilmente la p.ù 
grave che si possa muovere ad 
una doma siciliana, valse a 
compromettere immediabilmen 
te la sua posisene: ti processo 
fu óomxiato dalla xivxicibile av¬ 
versione che ispirava la figura 
morale dell’imputata, che xv 
flui sul ccnvxx±nento dei giu¬ 
dici e sulle dichiarazioni dei te¬ 
stimoni... Come è stato fatto ri¬ 
levare nel recente processo di 
Messina dallo stesso Pubblico 
Ministero, 0 pregiudizio portò 
alla formulazione di sentenze 
che non si giovavano delie indi¬ 
cazioni riguardanti la persona¬ 
lità degli imputati D pregiudi¬ 
zio ha pesato in modo determi¬ 
nante persavi nelle dichiaraz'o 
ni di Benedetta Virgillito che. 
mostrandosi timorosa più della 
accusa di adulterio che dell'im¬ 
putazione per omicidio, ki un 
primo tempo negò disperata¬ 
mente la relazione con io Zuc¬ 
ca nello: tale atteggiamento di 
ostinato diniego dettamente non 
le giovò, e valse a confermare i 
giudici nella opinione sfavore¬ 


vole che g:à s! erano formata 
su di lei ». 

Ecco: tutti i personaggi della 
vicenda, djnque. dai giudici che 
commisero l’errore alla vittima 
deli'errore, resi ciechi dal pre¬ 
giudizio. gii ixii al punto da non 
n usa re a se rudere !e suggestio¬ 
ni dai fatti, l'altra fino a non 
sapersi difendere dall'accusa di 
txi orrnckho non commesso. Ma 
ciò che è più assurdo e «accet¬ 
tabile. è che la prima condan¬ 
na. non scritta né pronixioata. 
quella per adulterio, è più pe¬ 
sante e più difficile da cancel¬ 
lare dell'altra, quella che la 
Corte d'assise ha dichiarato in¬ 
giusta. 

Benedetta VirgiHito è tornata 
a Monte Sant'Anastasia, nella 
casa dei suoi genitori, i soli che 
xi tutti questi arra hanno cre¬ 
duto alla sua innocenza. Ma 
ne ss ino dei suoi concrtiadxu. 
queih che erano andati al pro¬ 
cesso per accusarla, di omicidio, 
le sono andati incontro per chie¬ 
derle scusa 

B bnciaggio morale continua: 
non è un’assassina, ma sempre 
adultera rimane, anche se por¬ 


ta ancora, quasi con ostentano 
no. ti hxto per ti manto ucci¬ 
so. anche se h3 pagato con set¬ 
te ami di carcere, anche se i 
fig.i le sono stati strappati e 
nutriti ora per ora. giorno per 
gorno. di od.o e di disprezzo 
verso di leu 

E lei stessa, una donna gio¬ 
vane. che ha diritto come tutti 
di vivere e di avere la sua par¬ 
te di gioia, anche per quello 
che ha «giustamente pagato, 
non si considera forse, in fon¬ 
do, colpevole, o almeno «pec¬ 
catrice », al punto da dover an¬ 
cora espiare, e forse per sem¬ 
pre? Le sue vesti a lutto, il suo 
atteggiamento dimesso e umile 
anche verso chi le ha stroncato 
l'esistenza, il suo volto scavato 
dall’angoscia lo fanno credere: 
ti bnciaggio morale, ha avuto la 
sua vittima. Ora, lei chiede so¬ 
lo che le facciano avere i fi¬ 
gli. non perché è questo un suo 
diritto che nessuno più può 
negarle, ma perché è ora, dice, 
che « finalmente abbiano com¬ 
passione di me ». 

Santo Di Paola 


Passa ricino al tavolo un 
ragazzo con i capelli lunghi 
sul collo e la giacca blu stret¬ 
ta ai fianchi, con due file di 
bottoni lucidi. Parla in tede¬ 
sco e ride di non so cosa. 

— Ecco —* dice il palermi¬ 
tano - quello non ci pensa, 
s'impresta due marchi per an¬ 
dare a ballare e si fa pure 
la ragazza, ogni fine settima¬ 
na è un casino qui dentro. 
« dammi un mezzo marco ». 

« hai un posto per dormire? », 
« prestami un marco »... 

— L’80% — dice — viria¬ 
mo come fra due muri, sen¬ 
za imparare la lingua, sen¬ 
za contatto con nessuno, la¬ 
voro, risparmio e partenza ap¬ 
pena possibile, con la speran¬ 
za di fare subito (e lui stor¬ 
ce la 1 -ca per negare questa 
speranza). 

— Ma i giovani — dice — 
quelli no, quelli pure se non 
sfondano nell’ambiente tedesco, 
spendono tutto per mangiare 9 
bere. 

E non sa, il palermitano, 
di essere giovane anche lui. 
Mangiare e bere. Intorno si 
sente ora qualche rumore di 
piatti e di bicchieri, ma po¬ 
co, un’mcrinatura nei larghi 
spazi vuoti della stanza, nel 
silenzio delle facce. No, non è 
Q « sabato del villaggio ». Fuo¬ 
ri è grigio di nebbia. Sembro 
che gli alberi esalino fumo. 

In mezzo alla strada, con 
l'elmetto giallo in testa, un 
gruppo di italiani lavora ad 
allargare una buca profonda. 
Silenziosamente. 

Stoccarda fra poco avrà una 
bella metropolitana e così per 
quest'anno ci sarà ancora la¬ 
voro per i manovali italiani 
delle «baustelle». 

Aldo Do Jaco 
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lavoro 


In risposta ad alcuni quesiti del 


« Giorno » 


Bloccate le fabbriche dell'azienda di Stato 


Anche da parte della Commissione tecnica 


Dichiarazioni di Novella 
sul problema 
della «incompatibilità» 

i « Essa è condizione importante dell’unità sindacale » • Un accordo fra 
| le tre confederazioni « sarebbe un fatto altamente positivo » 


Totale lo sciopero 
nei centri Italsider 

Rivendicazioni salariali e occupazione al centro della lotta - Altissime percentuali di astensione in 
tutti gii stabilimenti * Gravi intimidazioni a Taranto - Previsto un inasprimento dell’azione sindacale 

Forte giornata di lotta a Napoli 


Agrigento: 
confermate le 
responsabilità 
per la frana 


ì 

i II quotidiano milanese II 
| Giorno ha intervistato i mas 
i simi esponenti delle confede 
I razioni dei lavoratori sui prò 
f • blemi della incompatibilità fra 
\ le cariche parlamentari e le 
ì cariche sindacali. 

Il giornale ha posto ai diri- 
i genti interpellali alcune pre 
| cise domande: 

1) Ritiene incompatibile ’a 
carica parlamentare con quel¬ 
la di dirigente sindacale? 

2) Sarà candidato alle ele¬ 
zioni del 1968? 

3) Se ci, puà dirci a quali 
condizioni politiche rinunce 
rebbe al seggio parlamen¬ 
tare? 

A questi tre quesiti hanno 
risposto il segretario generale 
della CGIL .on Agostino No 
velia, il segretario generale 
aggiunto on. Giovanni Mosca, 
il segretario on. Luciano La 
ma. il segretario ori. Vittorio 
Foa, nonché i segretari della 
CISL. on. Baldassarre Arma¬ 
to. on. Vito Scalia e on. Storti, 
e il segretario della UIL, se¬ 
natore Italo Viglianesi. 

n compagno Novella ha di¬ 
chiarato quanto segue: 

A Per me, l'incompatibilità 
fra le cariche parlamen¬ 
tari e quelle di dirigente sinda¬ 
cale è un aspetto concreto ed 
importante dell'autonomia del 
movimento sindacale dai par¬ 
tili, dagli schieramenti poli¬ 
tico parlamentari e quindi il 
Governo e dalle opposizioni 
Kssa è inoltre una condizione 
importante dell'unità sindaca¬ 
le. E' vero che il mandato par¬ 
lamentare impegna le perso¬ 
ne e non le organizzazioni sin¬ 
dacali, ma le diversità, che 
si possono verificare e che si 
verificano tra le posizioni del¬ 
le persone in Parlamento, 
hanno sema dubbio riflessi 
non positivi sulla chiarezza 
delle posizioni dell’organizza¬ 
zione sindacale. Ciò rende in¬ 
dispensabile l'incompatibilità 
tra i due mandati, di cui io 
sono deciso sostenitore. 

A Questo dipende mollo da¬ 
gli accordi che potranno 



Il compagno Agostino Novella 


intervenire tra le organizza¬ 
zioni sindacali sulla questio¬ 
ne dell'incompatibilità. Riten¬ 
go che un accordo tra le tre 
Confederazioni dei lavoratori 
per l'attuazione immediata e 
unitaria del principio della in 
compatibilità — ricordo quanto 
ad esempio è avvenuto a For 
lì — sarebbe un fatto altamen¬ 
te positivo, anche perchè deter¬ 
minerebbe certamente un for¬ 
te impegno di tutte e tre le 
Confederazioni nella ricerca 
delle nuove sedi, diverse dal 
Parlamento e. naturalmente, 
diverse dalle normali sedi di 
contrattazione con il padro¬ 
nato, in cui il sindacato possa 
agire per l'affermazione del¬ 
le sue posizioni in materia di 
legislazione e di gestioni so¬ 
ciali e in tutti i campi che 
toccano le condizioni di vita e 
di lavoro dei lavoratori. Di 


fronte a un tale accordo che, 
mentre sancirebbe l’incompa¬ 
tibilità lascerebbe, ovviamen¬ 
te, ad ogni dirigente sindacate 
la libertà di scelta tra i due 
incarichi, io sceglierei il sin¬ 
dacato. 

A Un mancato accordo fra 
v le tre Confederazioni sul¬ 
l'incompatibilità aprirebbe in¬ 
vece problemi che vanno ben 
al di là dell'ambitj delle scel¬ 
te personali. Prima di tutto, 
la presenza in Parlamento di 
certe organizzazioni sindacali 
soltanto — sia pure ancora 
tramite liste di partito, men¬ 
tre altre sarebbero completa 
mente assenti, anche se per 
autnesclusione — provoche 
rebbe incresciosi e dannosi 
squilibri di capacità rappre 
sentativa tra le organizzazio 
ni stesse, proprio mentre è 
prevedibile che il Parlamento 
che sarà eletto dovrà affron 
tare questioni importanti sia 
di politica sociale che concer 
nenti i diritti e le libertà sin 
dacali. Condizioni cosi squili 
brate e certamente non prive 
di equivoci potrebbero forse 
essere accettate per breve 
tempo; in effetti, però, nessu¬ 
no è in grado di garantire 
che si tratterebbe di un pe¬ 
riodo di breve durata. 

La divisione in questo cam¬ 
po porterebbe oggettivamente 
inoltre, anche per le motiva¬ 
zioni che ogni organizzazione 
addurrebbe a sostegno del pro¬ 
prio atteggiamento, ad un ine¬ 
vitabile diverso impegno da 
parte delle Confederazioni pro¬ 
prio nella ricerca delle nuove 
sedi di rappresentanza del 
sindacato. Ne risulterebbe 
una situazione di difficoltà 
evidenti e anche di inferiorità 
per l'organizzazione sindacale 
Ì cui dirigenti non potessero 
utilizzare nemmeno la sede 
parlamentare. In queste con¬ 
dizioni, l'azione per l’attuazio¬ 
ne immediata dell'incompati¬ 
bilità tra mandato parlamen¬ 
tare e cariche sindacali va ri¬ 
volta alla ricerca di soluzioni 
unitarie e non altrimenti. 


Rappresaglie all 1 1RI 
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Una vecchia circolare del ministro delle Partecipazioni statati, 
sen. Bo, a raccomandava > alle aziende di Stato di stabilirà con 1 
sindacati e I lavoratori rapporti di cordiale e proficua collabora¬ 
zione. L'italslder di Taranto, come del resto altre fabbriche IRI, 
hanno c obbedito > facendo semplicemente l'opposto, cercando di In¬ 
staurare nelle fabbriche un clima di caserma, che diventa spesso 
di vera e propria persecuzione. 

Ecco, ad esemplo, che per stroncare sul nascere lo sciopero del 
13 dicembre scorso, la direzione dello stabilimento ha «coman¬ 
dato > un certo numero di operai a lavorar*. Ed ecco che, di frante 
al fatto cha I lavoratori hanno glustamenta esercitato il diritto di 
sciopero, la direzione stassa è passata alla « ammonizione scritta s 
• alta minaccia di più gravi sanzioni. 

Lo strano parò è cha, mentre fanno di tutto per fiaccare lo 
spirito di lotta dèi lavoratori, le aziende IRI si rifiutano di acco¬ 
glierne le richieste pur avendo aumentato nel 1967 del 20% Il pro¬ 
prio fatturato. 


Precisazioni del direttore di Bari: sospese le misure persecutorie 


L'INPS RIVEDE IL «CASO BRACCIANTI» 


Accettate alcune richieste sindacali - Il dr. Lucchese afferma che la mobilitazione dei funzionari serve a combattere (e evasioni: 
finora però non si vedono gli effetti - Inapplicata la legge sui contributi delle aziende beneficiarie della Cassa per il Mezzogiorno 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 29 

L'INPS barese ha sospeso ta 
m guerra • che aveva dichiara¬ 
to contro t lavoratori della ter¬ 
ra e che aveva portato a pri¬ 
vare le braccianti • occasiona¬ 
li » degli assegni familiari e 
del sussidio di disoccupazio¬ 
ne, e a una mobilitazione f con 
l'intervento dt funzionari an¬ 
che esterni) per U recupero 
di somme di assegni fami 
han e di sussidi di disoccu¬ 
pazione percepiti, secondo lo 
Istituto, indebitamente dai la¬ 
voratori perché non più iscrit¬ 
ti negli elenchi anagrafici o, 
per essere più. precisi, perché 
cancellati Uleaolmente da detti 
elenchi dall'unicic provinciale 
Contributi Unificati. 

Questo è il primo successo 
della denunzia fatta dal nostro 
giornale e della protesta solle¬ 
vata, non solo dalla CGIL lo- 


Settimana 
di 44 ore 
dai 1° gennaio 
per gli edili 

Dal primo gennaio entrano 
in vigore per gli operai della 
edilizia alcuni miglioramenti 
previsti dal contratto di lavo 
ro stipulato il 25 novembre 
1966 con l’Associazione et» 
struttoli edili. 

L'orario di lavoro con il mio 
vo anno scende, a parità di 
retribuzione, da 45 a 44 ore 
la settimana ripartite in ogni 
provincia secondo te norme 
stabilite negli accordi integra¬ 
tivi locali. Conseguentemente 
la paga base oraria viene au¬ 
mentata del 3%. Sempre a par¬ 
tire dal l. gennaio il foodo per 
l'anzianftd dì mestiere (un’in 
dennità integrativa di anzia¬ 
nità che spetta agli operai 
dell'edilizia) sarà alimentato 
da un contributo a carico del 
le imprese che passa dall'1% 
ai 2 per cento della retribuzio 
ne percepita dal lavoratore. 
Anche l'orario di lavoro degli 
impiegati edili con il I96« scen 
de a 44 ore la settimana. 

Un’ulteriore riduzione di ora¬ 
rio di un’ora la settimana, per 
operai e impiegati, è prevista 
a partire dal 1 gennaio 1969. 


cale ma dai dirigenti naziona¬ 
li della Federbraccianti pres¬ 
so la direzione generale del- 
l'INPS E' oltretutto la miglio¬ 
re prova che la nostra denun¬ 
zia era fondata perché si basa¬ 
va su precisi episodi che la 
direzione provinciale dell'IN PS 
non ha smentito nella loro so¬ 
stanza tn una lettera Indirizza¬ 
ta al nostro giornale dal dr. 
Francesco Lucchese. Per quan¬ 
to riguarda gli assegni familia¬ 
ri è prevalsa la test secondo 
cui anche per i salari dei brac¬ 
cianti valgono i criteri usati 
per il settore dell'industria, 
cioè la denunzia dei salari di 
fatto e non di quell i minimi 
contrattuali. Anzi, questa to¬ 
si vale di più psr I lavoratori 
della terra ore e violazioni 
dei contrita sono molto più 
dtfture Oro rimane il proble¬ 
ma dei brccctan.i • abituali • 
che non hanno percepito ti 
ausavi--. ii Iiscccujiczione. I 
braccianti contro cui la sede 
barese dell'INPS aveva muta¬ 
to un'azione a largo raggio dt 
recupero delle somme percepì 
te come sussidio dt disoccu¬ 
pazione o assegiv familiari so 
no circa cinquemila. Un'azione 
che Ct rtsul/o essere contraria 
alle stesse a istruzioni del Co¬ 
mitato Esecutivo dell’INPS tl 
quale ha stabilito dt evitare 
azioni dt recupero di queste 
somme li dr. Lucchese sostie¬ 
ne che quest'azione di recupe¬ 
ro « è basala sul principio ge 
aerale della ripetizione deli'tn 
debito ed è rotta, tra l'altro, 
non oFi contro t lavoratori, 
bensì a tutelare gli interessi 
delta stessa gestione preriden 
ztale cui ta generalità di essi 
la capo, non dtrersamenie e 
con gli stessi tini e con an 
cor a più tempestività t IN PS 
opera nei confronti dei dato¬ 
ri di lavoro ogni qualvolta 
vengono accertate Inadempien¬ 
te a loro carico ». 

Tutto età non è esatto a lo 
prova tl silenzio dell’INPS mi 
casi da noi denunziali del eCcd- 
zatunficio del Sole • di Modu 
gno. della « Magen » di Uol 
fetta e del Calzaturificio • Ho 
succi s • di Acqvaviva delle 
fonti, ove solo al momen¬ 
to del fallimento di quest* 
aziende si è appreso che > pa 
drom non pagavano non la un 
mese o due, ma da oltre un 
anno i cimtnbuti assicurativi 
per t lavoratori dipendenti 
Altro che • tempestività • ael- 
l’INPS 

Se net riguardi dei datori di 
lavoro l'INPS « opero con an 
coro più tempestività *, cj 
spieghiamo allora come mai 


gli industriali della provincia 
di Bari devono versare anco¬ 
ra all !NPS circa un miliardo 
di contributi e come funziona 
l'Ufficio di Vigilanza nei ri¬ 
guardi dei padroni. O ct spie¬ 
ghino ancora l'INPS e t Con¬ 
tributi Unificati come mai gli 
agrari baresi su 12 milioni di 
giornate di assistenza erogate 
hanno pagato per il 1966 ap¬ 
pena 700 mila giornate di lavo¬ 
ro; giornate che d'altra parte 
non sono neppure 12 milioni, 
ma perlomeno ti milioni, co¬ 
me hanno dimostrato le orga¬ 
nizzazioni sindacali calcolando 
le giornate lavorative necessa¬ 
rie per la coltivazione dei 490 
mila ettari di terreni, quanti 
ne comprende l'agro della pro¬ 
vincia. 

In una seconda ••ima tr, 
data 19 dicembre, iì dottor Luc¬ 
chese afferma: « E" da sot¬ 
tolineare che U rei ente mere 
mento — presso questa sede 
— deU'atìtvitù di oigiUima cut 
forse Varttcaltsla ha inteso n 
ferirsi, è rivolto a Uni del lut¬ 
to diverti ed opposti i oucut 
indicati nella corntvondenza. 
L'attività tn parola — che isti 
tuzlonalmeni* i diretta nei 
confronti dei datori di lavoro 
e rum già dei lavoratori — 
tende infatti essenzialmente a 


PALERMO. 29 
Nel mese di marzo l’Assem¬ 
blea regionale siciliana dovrà 
affrontare il dibattito sul pia¬ 
no e sul disegno di legge per 
gli organi della programma 
zinne presentato dalla Giunta 
di governo In vista di questa 
lotta che dovrà garantire lo 
sviluppo economico e sodale 
dell'Isola, le segreterie regio 
nali della CGIL. CISL e UIL, 
hanno deciso di assumere un 
atteggiamento unitario per 
affrontare una serie di proble 
mi specifici sui quali c’è un 


controllare il puntuale adem¬ 
pimento da parte degli stessi 
datori di lavoro dei loro ob¬ 
blighi assicurativi nei confron¬ 
ti del personale dipendente ». 

E' evidente che si tratta di 
« intenzioni », da verificare nei 
fatti che verranno, mentre la 
realtà attuale è ben diversa. 
Ci rendiamo conto che t pro¬ 
blemi sono gravissimi, hanno 
origine politica, e riguardano 
in particolare il comportamen¬ 
to del Servizio contributi 

Il 4 gennaio 
l'incontro per 
il contratto 
dei panettieri 

Su richiesta delle organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
Filziat-Cgil. Fulpia Cisl e Uilla- 
Uii, il ministero del Lavoro ha 
convocato per le ore 10 del 4 
gennaio ’63, i rappresentanti 
delle organizzazioni stesse e 
dell*Associazione nazionale pani- 
Aratori per un esame della si¬ 
tuazione inerente al rinnovo del 
contratto del settore della pa¬ 
nificazione, scaduto da oltre IO 
anni. 


positivo sviluppo dell’unità sin¬ 
dacale per arrivare a formu 
lare posizioni comuni sugli 
orientamenti e le scelte pre¬ 
viste dal Piano regionale. 

In tal senso le tre maggio¬ 
ri organizzazioni sindacali, 
sono state concordi nel pro¬ 
grammare una serie di incon 
tri per un esame congiunto 
dei problemi che investono 
tutti i settori dell'economia re¬ 
gionale e sui problemi di poli¬ 
tica generale contenuti nel 
Piano. Nel quadro di questo 
programma di lavoro le or- 


unificati, degli organi periferi¬ 
ci del ministero del Lavoro e 
della Prefettura. Le nostre de¬ 
nunci e devono dunque essere 
estese a tutti, sono una ri¬ 
chiesta a tutti perché mutino 
atteggiamento. 

E ’ soprattutto all'INPS oggi, 
che chiediamo di far rispetta¬ 
re la legge per quanto riguar¬ 
da le denunzie ai quei padro¬ 
ni che hanno dato vita ad in¬ 
dustrie finanziate tn qualun¬ 
que modo dalla Cassa per il 
Mezzogiorno o dall'Isveimer. 
le quali sono tenute a presen¬ 
tare le denunzie sulla base dei 
contratti di lavoro e non tu 
quella dei salari di fatto. Op¬ 
pure ci si dica quale circolare 
ministeriale ha la sede del 
l'INPS di Bar . che contenga 
dispostzrmi n contrario, per 
non appVcare questa legge la 
cui validità tu riedita pro¬ 
prio dal ministro Pastore re* 
centemen'e e Ba*i. 

Abbiamo notizia che un fun¬ 
zionario della direzione gene¬ 
rale dell'INPS verrà a Bari nei 
prossimi giorni per esaminare 
tutta la questione. Staremo a 
vedere se le 0/*ss torri annun¬ 
ziate dall'IN PS taramo at¬ 
tuate. 


ganizzazioni hanno assunto lo 
impegno di scambiarsi, pri¬ 
ma di renderlo pubblico, il 
materiale elaborato e i docu¬ 
menti sui singoli aspetti o su 
questioni di ordine generale 
relative alla politica di svi¬ 
luppo economico Le tre se 
greterie sono state pure d’ac 
cordo nel richiedere l'istituzio¬ 
ne di un rapporto tra i sinda¬ 
cati e gli organi della pro¬ 
grammazione al fine di sanci¬ 
re una partecipazione effet¬ 
tiva dei sindacati nei mo¬ 
menti di elaborazione, deci 
«ione e attuazione del Piano. 


Italo Palasciano 


Patto di consultazione in Sicilia 


CGIL, CISL e UIL concordano 

un azione comune sul Piano 


Il secondo sciopero unitario (dopo quello del 13 di¬ 
cembre) ha paralizzato ieri tutti I centri dell'ltalstder, 
ad eccezione dell'Oscar Sinigaglla e della Siac, dove 
l'astensione avrà luogo oggi. 

Al centro della lotta, decisa dal tre sindacali a se¬ 
guilo della rottura delle trattative, stanno rivendicazioni 
di fondo fra cui l'adeguamento del salari allo sviluppo 
produttivo dell'azienda e al continuo aumento dell'impe¬ 
gno richiesto ai siderurgici. I sindacati hanno chiesto 
in particolare la possibilità di Intervenire in tutti I casi 
in cui modifiche tecniche • organizzative del processo 
produttivo comportano mutamenti della condizione dei 
lavoratori, nonché la revisione degli accordi aziendali 
esistenti In materia di incentivi e di inquadramento.. 

Lo sciopero di Ieri è stato ancora più forte di quello 
del 13 dicembre. A Piombino si sono astenuti II 100 per 
cenlo del lavoratori e folti gruppi di Impiegati e « cate¬ 
gorie speciali ». 100 per cento anche a Marghera e San 
Giovanni Valdarno. 98 per cento a Novi Ligure, dove 
proprio In questi giorni è stato raggiunto il record» pro¬ 
duttivo di un milione di tonnellate di lamierino. 

Anche In occasione di questo secondo sciopero si sono 
registrai! tentativi di pressione e intimidazione, specie 
a Taranto, dove la direzione ha cercato di Impedire a 
numerosi lavoratori del turno di notte di uscire dalla 
fabbrica. La manovra è stata prontamente sventata dalla 
compattezza del lavoratori e l'astensione è stata com¬ 
pleta. 


Si è scavato sotto i grattacieli — La relazione 
sarà consegnata tra breve al ministro Mancini 


La frana che un anno e 
mezzo fa ha sconvolto Agii 
gento •* è da attribuire non 
già all'eccessivo pc^o delle 
nuove costruzioni ma al di 
stacco di un grande banco 
calcarinitico che non ha più 
trovato appoggio dopo gli in¬ 
discriminati sbancamenti per 
l’estrazione di conci > Questa, 
secondo l’agenzia « Italia >. è 
la conclusione cui sarebhe 
giunta la Commissione di in¬ 
dagine tecnica del ministero 
dei Lavori Pubblici, presie¬ 
duto dall'ing. Grappelli, 
provveditore por lo Oporo 
Pubbliche per la Sicilia. La 
Commissione presente! ebbe |.i 
sua relaziono al ministro Man 
eini noi prossimi giorni. 

Se la conclusione è quella 
anticipata dall’agenzia, essa 
non si distacca dalle denunce. 


fatte por primo da! nostro 
giornale, circa le precise re 
sponsabihtà degli speculatori 
anche con lo sbancamento 
dello cave di calcare effet¬ 
tuato dirottamente sotto 1 pa¬ 
lazzi. Né è. come hxnno 
sempre sperato i costruttori 
responsabili del disastro, in 
contraddizione con il giudizio 
« politico » cui pervenne l’al¬ 
tra Commissione ministeriale 
— quella presieduta dal pro¬ 
fessor Martuscelli. direttore 
generale dell'Crhnnistica — 
che denunciò apnunto nel pie 
gcvo’o documento di cui l'ìà 
si ò occupato il Parlamento, 
le storture c le patenti \ io 
lazioii’ compiuto con la s»v 
vraclev aziono di palazzi di 
altezza spropositata 


Caparbia resistenza padronale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 29. 

Con molta soddisfazione, questa 
mattina, sono state accolte, negli 
ambienti della FIOM, le percen¬ 
tuali di sciopero all’Italsider di 
Bagnoli. Questa volta l'astensio 
ne dal lavoro ha toccato punte 
del 90% su di una maestranza 
operaia di 6000 unità, mentre 
nell'ultimo sciopero di gruppo 
non aveva superato il 70 75 % 
Nella lotta precedente ad esem¬ 
pio. mentre l'acciaieria e i treni 
di laminazione erano rimasti 
completamente paralizzati, meno 
soddisfacente era stata la par¬ 
tecipazione dei lavoratori delle 
officine e dei reparti di manu¬ 
tenzione. 

Questa volta la situazione è 
cambiata: da un lato il maggio¬ 
re impegno degli (rifluisti sinda¬ 
cali di fabbrica, dall'altro la ve¬ 
rifica della intransigenza padro¬ 
nale su questioni giustamente 
ritenute dai lavoratori vitali, 
hanno permesso il superamento 
di buona parie degli ostacoli 
che si frapponevano — ed In 
parie si frappongono ancora — 
ad una totale partecipazione dei 
lavoratori dell’Italsider di Ba¬ 
gnoli alla lotta che si sta svi¬ 
luppando in maniera abbastanza 
dura a livello di gruppo. D'al¬ 
tra parte I risultati di ieri più 
soddisfacenti rispetto a quanto 
è successo appena non molti 
giorni fa, costituiscono anche la 
maggiore riprova della situazio¬ 
ne di estrema tensione che og¬ 
gi esiste nello stabilimento. 

La rivendicazione sindacale — 
che è poi la sostanza della lot¬ 
ta in corso — di intervenire e 
quindi di essere parte attiva e 
soggetto determinante nei pro¬ 
cessi (die avvengono in fabbrica 
e si ripercuotono sulla prestazio¬ 
ne lavorativa, a Bagnoli assume 
un significato concreto, estrema¬ 
mente reale e niente afjatto di 
principio: in questo stabilimen¬ 
to. proprio grazie a intensificati 
processi di riorganizzazione 
aziendale, la direzione — e tote 
notizia non è stata mai smentita 
— ha proceduto alla elaborazio¬ 
ne dt un nuovo organico che 
precede 600 persone in meno ri¬ 
spetto a quello attuale, di cui 
500 operai e 100 tra impiegati e 
appartenenti alle categorie spe¬ 
ciali Dal momento che l'italsi- 
der punta, da qui alla fine del 
'68, a più alti traguardi produt¬ 
tivi. sono i lavoratori che re¬ 
stano a dover lavorare di più; 
per alcuni reparti, come agli ag¬ 
glomerati ad esempio, la dire¬ 
zione esplicitamente programma 
orari di lavoro di 10-12 ore: in 
altri reparti, come alla manu 
tenzione. ai Lavoratori sono state 
imposte più mansioni e questa 
pratica è stata addirittura codi 
ficaia attraverso la creazione di 
una nuova figura, quella dello 
aggiustatore, che dovrà essere 
in grado, nel prossimo futuro, 
di spostarsi da un posto dt la¬ 
voro all'altro con una mobii.ta 
maggiore che non nel passato. 

Questa su eoa nella organizza¬ 
zione del lavoro, sla avendo ri¬ 
flessi drammatici anche sull'in¬ 
tegrità fisica dei lavoratori: ogni 
giorno il 10-12% della maestran¬ 
za è assente per malattia; le as¬ 
senze sono più alte tra i turni¬ 
sti. Ma l'elemento di gravità è 
un altro: il lavoratore malata, o 
ritenuto dalla direzione troppo 
debole perchè da lui si possa 
avere una prestazione efficiente 
v:ene messo nelle condizioni di 
licenziarsi voloroanamente o al¬ 
trettanto vo ornar.amente di 
chiedere il passaggio ad un po 
sto di lavoro di qualifica infe¬ 
riore. 

E il nemico del siderurgico 
non è più solo la S'hcosi, sono 
anche la tbc. le affezioni all'ap¬ 
parato digerente e sempre più 
estese, sempre più diffuse, spe¬ 
cialmente tra i giovani, le preoc 
capanti forme di nevrosi e d; n 
stabilità emotiva anche perché 
al massacrante ritmo di laroro 
in fabbrica, al terrore del licen¬ 
ziamento. della deqvaliflcazione. 
della malattia che rende « m/e 
riori * per sempre, si aggiun¬ 
gono le condizioni di vita al■ 
l'esterno della fabbrica, le ore 
perdute nel caos del traffico. 
J * impowibilifd di avere una 
casa decente, una condizione in 
sostanza di pesante arretratezza 
sociale e ri rii e che rende an¬ 
cora più drammatica la condi¬ 
zione dell'operaio deU'llalsider 
di Napoli. 

Lina Tamburrino 


Martedì 


aperte, 


S'è conclusa ieri con suc¬ 
cesso la seconda fase della 
lotta dei bancari per il con¬ 
tratto scaduto da un anno e 
per difendere la scala mobile 
dall’attacco delle aziende; i 
120 mila lavoratori del credi¬ 
to torneranno al lavoro il 2 
gennaio, quindi scenderanno 
di nuovo in sciopero per altre 
72 ore. il 3. 4 e 5 gennaio. 
Le banche riapriranno per¬ 
tanto lunedi otto gennaio, es¬ 
sendo chiuse anche sabato 6 
per riposo e domenica 7. Du¬ 
rante tale periodo sono quasi 
paralizzati i servizi di paga¬ 
mento delle cambiali, rila¬ 
scio assegni circolari, deposi¬ 
ti e prelievi. 

« Ultimato II programma 
degli scioperi in corso — è 
stato precisato in un comuni¬ 
cato — le organizzazioni sin¬ 
dacali si riuniranno per pren¬ 
dere tempestive decisioni sul 
prosieguo dell’azione. La ca¬ 
tegoria è decisa a battersi fi¬ 
no in fondo, convinta che le 
sue richieste sono di possibile 
accoglimento e che l’intransi¬ 
genza delle aziende è ingiù 
stcifìcata >. 

Le banche difatti, non pos 
sono invocare nessuna diffi 
cnltà di bilancio per giustifi¬ 
care il loro rifiuto, in ordine 
alle più importanti richieste 
normative, come la disciplina 
delle qualifiche e delle pro¬ 
mozioni. I sindacati hanno 
confermato inoltre la loro 
« disponibilità » per un accor¬ 
do che sancisca un’equa so- 


La compattezza continua a 
caratterizzare lo sciopero dei 
lavoratori dell'ANAS. oggi a! 
quarto giorno conclusivo An 
che ieri, lastens-one é stata 
trta.e nei comnartimenti regio 
nati e non poche «edi sono n 
I maste chm-e. tra cui quelle d: 

Ì Tonno e Milano Presso ia di¬ 
rezione generale è aumentato 6 
numero dei dipendenti che han¬ 
no partecipato allo sciopero. 

1 lavoratori deli Azienda del¬ 
le strade statali sono scesj in 
lotta per l’aumento degli orga¬ 
nici dei personale dal 1961 ad 
oggi è andato calando di nume¬ 
ro mentre si sono registrate una 
forte estensione della rete stra¬ 
dale e l’entrata in esercizio di 
oltre duemila chilometri di au¬ 
tostrade 

Uno schema base per un oro 
getto di legge è stato concor¬ 
dato tra sindacati e governo da 
un anno per sanare la pe- 
«ante situazione. !a cui so 
luzione — sottolineano I sin¬ 
dacati — non comporterebbe 
oneri per il bilancio dello Sta 
ta Lo schema di legge avreb¬ 
be dovuto ricevere il parere fa 
vorevole per essere poi varato 
dal governo come disegno di 
legge, oltre che dal min : stero 
dai Lavori pubblici, cha c’è flà 


banche 


poi la 


luzione alle giuste rivendica¬ 
zioni poste dalla categoria ». 
Con i bancari sono scesi in 
sciopero anche gli esattoriali 
per le rivendicazioni comuni, 
quelle contrattuali e della sca¬ 
la mobile. 

Si estende al 
settore edilizio 
il capitale USA 

La penetrazione del capitale 
americano si sta realizzando an¬ 
che nel settore edilizio. E’ di 
oggi la notizia che la società 
immobiliare, che controlla la 
« Gessi San Salvo SpA.» con 
sede a San Salvo, in provincia 
di Chieti. ha firmato uno accor¬ 
do con la « National Gypsum 
Company » di Buffalo, una del 
le maggiori società statunitensi 
operanti nel settore dei mate¬ 
riali per l’edilizia. 

L’accordo prevede la cessione, 
da parte della società italiana, 
di una partecipazione aziona 
ria delia « Gessi San Salvo » al 
gruppo americano La nuova so 
ciefà. costituita da capitale pre 
valentemente americano dovrob 
he Costruire un nucleo industria 
le nel vastese. alimentato dal 
minerale estratto dai giacimenti 
locali, avvalendosi del patrono 
nio tecnologico dei gruppo ame¬ 
ricano. che in questo modo si 
assicurerebbe una posizione di 
primo piano tn Italia nella prò 
duzione di « plasterboard ». 


stato, da quelli del Tesoro e 
per la Riferma burocrat ca. lì 
ministro Co’o-rho li contro ha 
espresso parere negativo crean¬ 
do un contrasto con 11 ministro 


Da oggi 
feleselezioae 
fra Napoli 
e Palermo 

L'Azienda di Stato per t servi¬ 
zi telefonici attiverà dalla mez¬ 
zanotte di oggi, in colla bora rio 
ne con la società SIP., tl ser¬ 
vizio in teleseienone. nei due 
sensi, tra il settore di Napoli 
ed il settore di Palermo. CU 
utenti del settore di Napou po 
tranno raggiungere automatica 
mente quelli del settore di Pa¬ 
lermo componendo prima del nu¬ 
mero dell’abbonato, l'indicativo 
091; analogamente gli utenti del 
settore di Palermo potranno 
raggiungere automaticamente 
quelli del settore di Napoli 
usando U prefisso 081. 


Peraltro — sempre stando 
all'agenzia « Italia » — la 

relazione Grappelli. nel pro¬ 
spettare le soluzioni n ve¬ 
nire circa la struttura urba¬ 
nistica di Agrigento c della 
Valle dei Templi, ci pare 
confermi ancor più la vali¬ 
dità della relazione Martu¬ 
scelli I.a relazione Grnppol 
li difatti preiede clic nel 
centro storico non si dia più 
luogo a nuove costruzioni, ma 
si adotti soltanto una edili¬ 
zia sostitutiva. Potranno cioè 
sorgere al posto dei vecchi 
palazzi, delle villette di al¬ 
tezza non superane ai 1-t me 
tri. Inoltre l’intera Valle dei 
Templi dovrà essere sogget¬ 
ta a vincolo paesaggistico as¬ 
sieme ad una lunga fascia tut¬ 
ta attorno la zona che rac¬ 
chiude i templi. 

Buoni propositi die però 
sono per ora ancora contrad¬ 
detti dai fatti, come dimo¬ 
striamo nel commento che 
pubblichiamo in altra parte 
del giornale: cioè, nel centro 
storico e nella Valle si con 
tintuì a costruire come e peg¬ 
gio di ieri. 

Un altro elemento è conte¬ 
nuto nella relazione Grap 
pelli: Agrigento — essa af¬ 
ferma. e non è una novità — 
è una città soggetta a frane 
non da oggi e già nel 1945 
(decreto legge Togliatti) fu 
ammessa al contributo per il 
consolidamento. Ma come 
abbiamo avuto modo di de¬ 
nunciare. « nessuna valida 
opera è stata finora realiz¬ 
zata ». Solo recentemente la 
Cassa per il Mezzogiorno ha 
stanziato un miliardo e 700 
milioni « per la sistemaz : onc 
delle pendici per salvaguar¬ 
dare la zona sud ovest della 
città, colpita dalla frana ». 
Sempre secondo l’agenzia « I- 
talia » sono infine previste 
« grandi opere di imbriglia¬ 
mento. di convoehamento del¬ 
le acque fluviali e un’ampia 
alberatura ». Atttcndiamo l 
governi di Roma e Palermo 
alla prova. 


• dei LL FP. Le pretestuose r»- 
I g.oru addotte da Colombo par 
far najfragare con lo schema 
le richieste del lavoratori pos¬ 
sono es«ere con*e«ta*.e — come 
del resto a b hanno fatto t fi 
nanzian con ia loro Pinza e du¬ 
ra lotta — dalla p-esa di po¬ 
rzione deli» FeV'azione degli 
sfatali CGIL di «o’idane*à con 
I lavoratori dell'AN’AS «da tem¬ 
po in lotta — precisa un co 
m'jn.cato — per rivendicare or¬ 
ganici adeguati alle effettive 
esigenze deir Amministra rione, 

tn modo da garantire una mag¬ 
giore funzionalità dell’azienda, 
che assicuri alla collettività na- 
riooa'e una più elevata efficien¬ 
za della rete stradale eoo con¬ 
nessa maggiore sicurezza della 
circolazione, notevolmente ac¬ 
cresciuta tn aue«ti anni * 

«Tale agitazione — p-ecisa ta 
nota - è in piena aderenza eoo 
t) piano di riforma della Puh 
bile» amministrazione ed fi ria«. 
setto delle carriere e delle re¬ 
tribuzioni previsto dall’accor¬ 
do tra governo e sindacati del 
20 marco 1967. e ne costituisce 
anzi elemento qualificante per i 
suol contenuti, che direttameli- 
te rispondono ad una improcra¬ 
stinabile esigenza deD’tntwo 
Paese ». 


lotta riprende 

Confermata la «disponibilità» dei sindacati 


Dopo i quattro giorni di sciopero 

E’ COLOMBO CHE RIFIUTA 
GLI ORGANICI ALL’ANAS 
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Scene da western a Verano Brianza, trenta chilometri da Milano 


ASSALTANO LA BANCA A COLPI DI PISTOLA 

Carabiniere ferito fa 
arrestare i 3 banditi 



Per domare un incendio 
nel porto di Los Angeles 

Acqua salata 


sulle fiamme 


Vuotata la cassaforte hanno aperto il fuoco per 
coprirsi la fuga — L'auto colpita alle gomme 
Drammatica cattura in un cantiere poco lontano 


MILANO — Libero Padella, il carabiniere ferito; 
rapinatori, trattenuto da un agente. 


a destra: Sergio Favaron, uno del tre 
(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 29. 

Sanguinosa rapina in bau 
ca starnane a Verano Brian 
za, a '■Ut chilometri (la Mi¬ 
lano. Tre banditi armati di 
mitra e pistole hanno assal¬ 
tato la filiale di ('arate delta 
Banca della Brianza, dando 
Inofio. prima, a mio scontro 
col carabiniere di servizio, 
che hanno ferito con una re¬ 
volverata ma che è riuscito a 
forare le gomme della loro 
auto: poi una seconda spa¬ 
ratoria con pii altri milita¬ 
ri della stazione di ('arate 
che sono accorsi e che, con 
l'aiuto di un coraggioso ope¬ 
raio, li hanno alla fine rat 
turati. Due sono stati identi¬ 
ficati per Sergio Favaron. 22 


A Torre del Greco nell'auto dei carabinieri 

Latitante (condannato a 10 giorni) 
fredda il milite che lo arresta 

In fin di vita un brigadiere — L'assassino è riuscito a fuggire 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI 211 

Un uomo die doveva •'Conta¬ 
re soltanto dieci giorni di car¬ 
i-ere ita ucciso il carabiniere 
che lo aveva arrestato ed ha 
ferito un brigadiere: il fatto è 
avvenuto oggi alle IMO a Tor¬ 
re del (liceo. Ora. se lo ac¬ 
ciuffano. passerà, probabilmen¬ 
te tutto il resto della sua vita 
in galera. Ha sparato a bru¬ 
ciapelo ai due militi che erano 
andati a notificargli l ordine di 
cattura. Uno è rimasto ucciso 
sul colpo, l'altro è gravemente 
ferito. Poi l'assassino si è dato 
alla fuga: viene attivamente ri¬ 
cercato Il protagonista di que¬ 
sta assurda vicenda criminosa 
è un autista di Scafati. (iiu*ep 
pe (’iwnzo. di 33 anni, sposato 
e padre di due bambini, domi¬ 
ciliato nella cittadina salernita¬ 
na in via San!'Antonio Abbate 
• v-co ('avallerò), ma di fatto 
abitante a Torre del Greco nel¬ 
la via I.nvat-nia. che è stata 
tentio dell'assassinio 

Frano le Iti.-10 di oggi pome 
riggio quando il brigadiere An 
tonio Pizza, di -17 anni ed il 
carabiniere Giuseppe Piani, di 
itti hanno lasciato la caserma 
per eseguire il mandato di car¬ 
cerazione emesso nei giorni 
scorsi dalla procura della Re¬ 
pubblica no ; confronti del Co 
sen/o Ou.lidie minuto prima 
una telefonata anonima aveva 
avvertito il piantone della te 
nen/a di Villa Italia die il *i- 
cereato era seduto nel salone 
del barh'Ore. ne : p-essi della 
sui abita7ione I due carabi- 
n-en. in borgbe-e. si sono re¬ 
cati sul nodo a bordo della 
« 500 > del Piani targata S\ 
106204 Qualche attimo p ii far¬ 
di sono giunti rei to\i!o del 
barbiere Leonardo A«ctn*-e. di 
23 anni, il quale, come ha 'p ; e 
gato successivamente si ora al¬ 
lontanato per un momento dal 
salone per andare a here un 
caffè Nel locale con il fratello 
tumore deiì'.Ascione, Giovanni di 
12 anni, c'era anche Giuseppe 
C'osen/o. dio si intratteneva 
con altri cl.ent:. Quando il bri¬ 
gadiere Pi/7.1 ed il carabine- 
re Piani l’hanno dichiarato in 
arresto, è rimasto apparen'e 
trenti» calmo Ha chiesto di ve¬ 
dere il mandato di cattura e 
po’ ha segudo 1 militi. 

l.a « 500 ■* era a brevissima 
distanza dal locale: non c*è 
stato neanche il tempo d: met¬ 
tergli le manette e di perq n- 
turlo. Il Cosenzo è entrato nel¬ 
la utilitaria e s; è seduto * il 
sedile posteriore ms-cme rorl 
brigadiere, mentre il Pian, 
prendeva poco 
vettura si era 


co. gli altri alle gami», alla 
spalla sinistra ed all'inguine. 
.Sono riuscito anche io ad usci¬ 
re dalla vettura e sona caduto 
faccia a terra: ho estratto la 
rivoltella ed ho sparato due col 
pi contro il Cosenzui che stava 
scappando. Ma non l’ho colpi 
to. Siamo rimasti a terra per 
qualche minuto — dice ancora il 
brigadiere Pizza pregandoci di 
scriverlo — ; nessuno ci ha soc¬ 
corso. Avevano tutti paura. Poi 
è passato un giovanotto e ci 
ha portato in ospedale ». 

All'ospc.Lile Maresra, dove i 
due carabinieri sono stati tra 
sportati poco prima delle i7. 
i sanitari di turno non hanno 
potuto far mento per salvare 
Giuseppe Piani: duo colpi mor¬ 
tali gli avevano trapassato la 
schiena: uno probabilmente il 
cuore. 

Giuseppe Piarli, originario di 
Sarno. in provincia di Salerno, 
era «tato trasferito ria sette 
anni a Torre del Greco: era 
sposato con Vittoria Ce-rato. di 
20 anni, ed aveva due figli: 
Carmclirn. di 7. o An*«.nietta. 
di 5 .inni Abitava alla prima 
traversa di via Martiri d'.Afri 
ca e poco dopo il suo decesso 
un suo collega ha avvertito la 
mogi e. Nessuno, fino a tarda 
ora di ieri, aveva avuto il co 
raggio di dirle che il marito 
era morto - le hanno detto che 
era rimasto gravemente ferito 
Vittoria Ferrato nei tornii del 
la caserma -li Torre del Greco 
era in compagnia del!:» madre 
Antonietta e del padre Aniello 

All'osned.ile Manesca il briga 
diere Pizza è stato ricoverato 
con ciud : 7Ìo riservato per feri 
te alla coscia destra, al torace 
ed alla spalla F' Sa quinta 
volta che prende parte ad un 
conflitto .1 fuoco Aveva P"e 
stato servizio fino a Me mc«i 
addietro presso il N'uelro radio 
moli le di Napoli: dal 27 -et 
fetnbre era stato trasferito 1 
Torre del Greco per dirigere 
la Squadra inform.it ’va ed m 
vestigat'va di l’o'izia prillare. 
M suo capezzale era la moglie 
Romana Ri«n. di 25 anni madre 
di 2 bambini - Maria di 2. P,e 
rangola, dt 5 e R ccnrdo di 
-l anni 

In 'arda serata *i sono recati 
a Totc del Greco .1 cencaV 
F’ore. 1 . co'onnelto Feliciani ed 
i! captarvi San»are!h. Poco tini 
tardi anche il prefetto ha fatto 
v’sit.i alla «a'm.i de’ carab n ere 

UCCISO 

Nella gemala di riomam. 
prohahilrr.ente. 'i terranno i fu 
nerali di Giuseppe Pian:. 




NAPOLI — Giuseppe Cosenza, l’uomo che ha ucciso il 
niere Piani. Nella foto in baw>: il brigadiere Antonio 
gravemente ferito, nel leltino dell’ospedale 


ai 


.1 ca da l-i 
a p,iena mosvi 
quando il malvivente con mos¬ 
sa fulminea ha estratto la **.- 
coltella ed ha oom ncia’o a 
fare fuoco all'.malazzata 

• Dovov i es-ere uni pistola 
automatica» ci «;> e-g.i \mon.o 
Pizza dal suo Iettino ri O'pe 
dale. dove è stato rq.tv orato 
Po; ricostruisce 1 trig o me 
mentt: * Ha sparato due colpi 
contro P’ani. che «1 è accascia 
to *ul volante dopo aver ’on 
tato dt estrarre la piatola d; 
ordinami. Anzi ci è r uscito 
ma non è «tato in crudo di 
sparare: la pistola è raduta su! 
sedile posteriore quale!e atti 
tuo dopo che forme da e*u usci 
to dilla vettura Io ho tentato 
inutilmente di d-'.irmarlo: ha 
puntato l'arma contro di me 
ed ha spirato ben sei colpi 
uno mi ha ragg unto ad un fian 

min.in.. 

ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L W 


AURORA GIACOMETTI Inizierà 
nel prossimi giorni GRANDE 
ASTA GIOCATTOLI al migliore 
(afferente reali occasionili 
QUATTROFONTANE 21 C • ricor¬ 
darsi numero 21 


MESSINA. 29. 
Un furgone funebre che tra 
«[urtai a ia salma d; una perso 
na deceduta in un ine dente stra¬ 
dale. dof» avere sballato, è 
limivi fuori strada 
Il conducente del furgone mor¬ 
tuario è rimasto il oso. La sa.- 
n\i che <: Minava <ui carro é 
stata scaraventata mo.t: metri 
lontano evi e stata rev. melata 
j> ù tar»ii. ria 1 vigili del f i<vo 
di Messina auoi'i '.il post.» 

L - me dente 'i è ver.tivato pò 
co fuori I abitata di S Agata 
di Mi.de Ivi A.la gu.da de. fur 
Sorte molti taro si trvivava Se 
fano \ itale di Hi anni, da La 
Icrmo sa.ma trasportata era 
quella vii Fel ce Contini, d; .15 
anni, deceduto, proprio .'a'tro 
g virno. in uno scontro sull'auto¬ 
strada di Punta Raisi. 

li furgone mortuario é finito 
fuori strada, a causa dell'asfalto 
reso viscido dalla p.oggia, pro¬ 
prio in una curva. 


Salvo 

| 

Suicida 


L’architetto 

noi furgone 

! 

nella soffitta 

i 

insidiava 

funebre 

ì 

! 

militare 

1 

! 

le guardie di 

precipitato 


in licenza 


Elisabetta 


CAGLIARI. 29 
Antonio Uta. un allievo sotuf 
Sciale di fanteria di 21 anni, è 
stato trovato morto n una «of 
fitta nell ab.taz.one dei eco tori 
aveva in pugno una pistola e 
presentava d ie ferite - una a la 
mar d. boi a e fa!*ra al T»vace. 
Sono stati i genito*- a fare .a 
Tacca «coperta. peso d*»po le 
ceto H.irro «nh-to avveri *o : 
cara'un eri vhe s «omi recati 
nell aii razione degli f:.i p-t le 
pr:rre ’ndagim La psjoa che 
il giovane mil.tare teneva m 
pugno sarebbe di propr età del 
padre Anton.o Uta era arriva 
to a V'hanovar.i'o (Ninni), «no 
pie<e di origine, m licenza na- 
tal.zia. Proveniva da Viterbo do 
ve seguiva il corso allevi sot¬ 
tufficiali delfeserciio. Secondo 
le ipotesi formulate a! termine 
dei primi accertamenti, il gio¬ 
vane si sarebbe tolto la vita per 
motivi ancora ignoti. 


LONDRA. 29 

Scan.i. 1.0 nel corpo della guar 
d a reale br.tannca: tre soldati 
della scorta addetta alla regina 
Elisabetta, un pensionato della 
mar.nj m.hta-e e un arch.tetto 
sono comparsi davanti al Tribù 
naie di Bow Street, accusati d: 
« com.;v>rtamenti» osceno ». dopi 
! .righe e segreMSs ny indag.m 
condo*v da Scotlan.i Yard. 

Nv - *! e more de. processo : c n 
q le hanno ottenuto la 1.berta 
provv.-ori.» d.etro cauzione: mi. 
le «ter ne hrinno do*. i*o versa 
re 5'arch.vtto Oliver Ford di 42 
anni e il pen«ona*o Hai ani 
Booth. 48 anni, e solo 25 sterline 
1 tre soldati. Kenneth W.Uiani' 
29 anni. Robert Brooks di 20 
anni e Victor Sheffield di 27. 
Ford, che è il principale accu 
sato. frequentava la reggia «v 
me addetto alle decorazioni in 
occasione di visite ufficiali di 
alti cosi ha fatto a 

micizia con le tre guardie. 


anni, macellaio di Legnano 
(Padova), e Domenico Marti¬ 
no. 23 anni, di Melito Porto 
Salvo (Rcopio Calabria); del 
terzo, privo di documenti, è 
noto solo il nome. Serpio; si 
sa che anch'egli è calabrese. 

Anche i Ire banditi, un al¬ 
tro carabiniere e un pussan 
te sono rimasti feriti, ma 
leppennente. mentre il cara¬ 
biniere ferito dinanzi alla 
banca. Libero Panello, 35 an¬ 
ni spasalo e padre di due 
bimbi, è ricoveralo con pro¬ 
pinisi riservata 

Il racconto fattoci da alcu¬ 
ni dei testimoni e in pai den¬ 
tare dall'operaio delPESEL di 
('arate Gianluca Ghezzi. di 
2 S anni, ri ha permesso di 
ricostruire il sanguinoso ept 
sodio. Alle 11.30 circa una 
t Giulia Junior » bianca con 
tarpa Varese 201770. rubata, 
si arrestava poco lontano dal 
l'ingresso deila Banca a Ve¬ 
rano, 

Mentre il Favaron e i! Mar¬ 
tino entravano in banca spia¬ 
nando il primo un revolver 
a tamburo nichelato e l'altro 
una Mauser a canna lunga, il 
terzo, quello identificato si 
noni col solo nome di Ser¬ 
gio. ha aggredito direttameli 
te il carabiniere Ubero ra¬ 
nella colpendola al capo col 
calcio mozzo di un mitra 

Il militare sebbene intonti¬ 
to ha reagito estraendo la 
pistola urlando e sparando 
subita alcuni colpi contro le 
gomme anteriori della « Giu¬ 
lio x. due dpìle quali si af¬ 
flosciavano. Le urla e gli spa¬ 
ri facevano accorrere il tito¬ 
lare di una vicina cartoleria, 
Alfredo Radaelli. 56 anni, ar¬ 
mato di una sbarra di ferro, 
il figlio Luigi di 15 anni, il 
manovale Carlo Brunati. 60 
anni, da Giussano, che lavo¬ 
rava nei pressi e un ex-rap¬ 
presentante di commercio. 
Luigi Colombo. 44 anni. 

I tre, con altri, si sono lan¬ 
ciati sul bandito, che il Ra¬ 
daelli ha colpito al capo con 
la sbarra, tramortendolo. In¬ 
tanto nella banca il diretto¬ 
re Luciano Rovelli, 27 anni, 
il cassiere Luciano Parravici- 
ni. altri due impiegati e due 
clienti, uti uomo e una don 
ria, avevano dovuto starsene 
immobili sotto la minaccia 
della Mauser del Martino 
mentre il Favaron, raggiunta 
la cassa, si impossessava di 
3 milioni e 990 mila lire. I 
due sono usciti in strada su¬ 
bito dopo i primi sparì con 
cui il carabiniere aveva cen¬ 
trato le gomme. Il Favaron. 
appena scorto il complice al¬ 
le prese con il militare e con 
gli altri accorsi, cui si erano 
aggiunti alcuni giovani, ha 
puntato Parma e ha sparato 
un colpo che ha raggiunto il 
carabiniere all'addome. 

II militare si è accasciato 
mentre gli altri presenti im- 
(Hiuriti. mollavano la presa 
facevano largo ai due banditi 
usciti dalla banca col dana¬ 
ro. Essi hanno ranni unto la 
« Giulia * e sono partiti. 

La gente ha soccorso il 
Panello svenuto mentre dal¬ 
la banca era partito l'allar¬ 
me telefonico ai carabinieri 
di Corate. Lo sconfro fra i 
militari e i banditi arrenira 
a poco più di un chilometro 
dalla banca, sulla provincia¬ 
le. poco prima, del cantiere 
Ginnnetti: poi è proseguito ai 
ricino Parco Gatti, un vasto 
giardino privato Lo * Giu 
Ha », infatti, sbandando, era 
linda contro un albero e i tre. 
perdendo varie banconote per 
la strada. Parevano abbati 
donata, saitanto oltre il reciti 
to del cantiere dove si im¬ 
possessarono d'una 1500 ver¬ 
de scuro. Erano però stati ci¬ 
sti dal Ghezzi. che arrivava 
sulla sua auto e che aveva 
incrociato un'altra autovettu¬ 
ra su cui il carabiniere feri¬ 
to veniva trasjyirtato all'ospe¬ 
dale. L'operaio intuiva la si 
Inazione e. scorta Patito degli 
altri militari, ha indicato loro 
d cantiere e la 1500 coi bandi¬ 
ti Alla intimazione di or 
rendersi, il Favaron ha spa 
roto e i carabinieri risponde 
vano con due raffiche foran¬ 
do una gomma e la carrozze 
ria in alcuni punti. I tre bal¬ 
zavano a terra e fuggivano 
nel parco 

Il Martino, arrampicatosi 
su un albero, è stato cattura 
to dal brigadiere Mercadan- 
te che è rotolato con lui a 
terra, fratturandosi l <j gnm 
ha .sinistra; il Favaron è sta ; 
to raggiunto e immnh'lizzato 
dal Ghezzi e dagli al'ri ca 
rab’aien, rientro il terrò - 
che erg riuscito a saltare una 
siepe — è stato ripreso poco 
lontano dallo stesso Ghezzi, 
Il carab'ivcre Ranella è sta¬ 
to proposto per una prorno 
rione. 1 civili che lo hanno 
aiutato riceveranno un premio 
e saranno proposti per una 
ricompensa a! valore. 

Aldo Palombo 


New Orleans 


Garrison cita 
altri 3 testi 
che «videro» 
l'uccisione 
di Kennedy 

NEW OHI.F WS 29 
Il piovili .itine (h-.tii-ttu.ile rimi 
Buri i«oti ha ottenuto da! giudi 
ce distie’tuule remissioni» di 
mandali d. comput iz’oiu» contro 
tre uomini indù.iti come le-ti 
moni nelfiiK Inesta de! pini ma 
(ore sulfas'iissinio de! preside» 
te Kennedy. I tie sono I.oran 
Hall di Keinvdle (CaliforniaL 
Thomas Heckam di Omaha 1 Ne 
bra-ku) e Lawrence Howard jr. 
di I.os Angeles. I tre dovranno 
comparite di fronte al gran giuri 
l’I e 2 febbraio. 

La citazione di Garrison nei 
riguardi di Ha i afferma che 
l'uomo fu a Dallas tra l’ottobre 
e il novemine 19(12 e fu in con 
tatto con riack Ruby e alt 11 indi 
riditi che .si ntriianno coinvolti 
tielPa.s.snssinio. compreso Lee 
llarrcti ()-inibì. Lo «tesso docti 
mento afferma (he Hall )>ortà 
un'arma a Dallas può prima 
dell'assassinio di Kennedy. 

Iìeckam. secondo la citazione, 
fu v sto a Dallas nel novembre 
1963 con alcune persone che si 
ritiene abbiano avuto una jiarte 
nell'assassinio del presidente 
Kennedy. 



LOS ANGELES — Nel porto è scoppialo un Incendio che avvolge lutto il molo principale. Sono 
stati mobilitati tutti i battelli a disposizione dei vigili del fuoco, che pompano acqua dal mare. 
Dopo ore di estenuante fatica si è riusciti ad evitare il peggio: che le fiamme, cioè, si pro¬ 
pagassero ad alcuni depositi di petrolio vicini al luogo dell'incendio. (Nella tclefoto: una ve¬ 
duta aerea del disastro). 


Due diabolici amanti tratti in arresto 


Delitto quasi perfetto 
scoperto presso Chieti 

Un emigrante soffocato col marsala dalla moglie che gli blocca¬ 
va la trachea — Il complice stringeva le narici della vittima 


CHIETI. 29 

Una donna di 33 anni, madre 
di sei tigli, ha ucciso il marito 
versandogli in gola un litro di 
marsala, con l'aiuto del suo 
amante. Un delitto quasi per¬ 
fetto quello escogitato dalla dia¬ 
bolica coppia, ma subito sco¬ 
perto dopo appena due giorni 
di indagini e di interrogatori: 
ieri i due amanti sono stati 
dichiarati in arresto per omici¬ 
dio volontà no 

li diabolico episodio è avve¬ 
nuto a Guilmi. un piccolo cen 
tro di poco meno di duemila 
abitanti, a 40 chilometri da Va 
sto, la notte fra Natale e S. Ste¬ 
fano. Protagonisti. Giovano na 
Catalano, suo marito Camillo 
Farina, un operaio di 36 anni. 
N'ico'a lancia, commerciante. 

l.a relazione fra la Catalano 
e il lancia durava ormai da 
parecchi anni. Da li anni il 
marito era emigrato in Sviz¬ 
zera. e durante le sue brevi 
apparizioni in famiglia non 
aveva mai manifestato ,n a.(un 
modo il suo disaccordo con la 
moglie. Anche se Camillo Fa¬ 
rina era a conoscenza de"n re- 
’az.one del'a nwgre. certo è 
! (he non np fece ma- un riram 
ma: puntualmente r-ntiniava a 
mandare a casa i suo rrsrvir- 
mi por assicurare il mamem- 
mento dei se; figa, tutti - n :e 
nera età 

Ai ■ primi di ri,cornice era 
tornato a casa per trascorrervi 
le feste natalizie. Anche que¬ 
sta volta stando alle testimo 
nianze dei vieni. nessuna I te 
era avvenuta tra i d.ie coniug'. 
.Secondo la r:cn«‘ruz.one dei 
fatti da parte dei carabinieri, 
ia sera de, 25 dicembre il Fa- 
r.na si era incontr.vn con i 


suo- amici e aveva bevuto con 
loro. Più tardi si era recato 
in casa di altri conoscenti per 
bere il bicchiere della staffa. 
Poco dopo mezzanotte era corti 
pletamente ubriaco e gii armei 
erano stati costretti a ripor- 


4 italiani 
arrestati per 
500 milioni di 
falsi chèques 


PARIGI 29 

Quatti») cittadini italiani, ungi 
nari rii Roma, sono stati arri-'!., 
!i due a Parigi e d io ad A»n- 
'lordati; in relaz.one alla «c<» 
porta di un'org.imz.MZ ono ini» r 
tuiz onalt (1. fal.-.iri ri; tra;»! 
Icrs chequi-' 

I quattro si,riti («rari Pardo Mo 
r-.li (aia' Ariti.ir Fe.'d' Fri. ih* 
do Furia*)* »al..i' Pomi^-o Ha 
sfiarir). I.Vb. r*<i lù.izz.i miri' 
Uil.ini I) Rov.e» e Nuda ("a 
Piceli». -ai-a« Ani» (Mirri Quo 
't’ult ma ria 22 anni. 

1-1 jki.-z a p.iirg.n.i ha mi i 
r.rca'o che r.» Ile ah.*a/ 0 * 1 ; de. 
quattro «ono '*ati '(-q ic-strat. 

travelici' cheque* fal'i [>t i! va 
lore di q lattro milioni di fran 
chi. puri a circa mezzo mi|;ar 
do ri I.ri- 

Si ritit ne che g 1 A"Cgni fal«. 
effettivamente mali >o--pa«s:nn 
il m bone di franili: (;2i rr I.on; 
(i. lire ). 


tarlo a casa quasi d: i>eso con- 
'pgnandolo alla rnog ie perché 
ne prendesse cura. 

Non è stato ancora stati.l.to 
se l'idea rie! ricatto > a venuta 
alla donna al momento, quando 
c.oé vide il marito in «tato ri 
competa incoscienza, o «e il 
piano diabolico fO'«e «ta’o pre 
[varato in anturio dai due 
amanti. Certo la donna non ha 
esitato a coi! ere il momen'o 
opportuno; ha chiamato l'a 
punte che abrava a pochi 
passi dala sua casa, ha p-t-o 
ina Ixittig.ia di marsn a e ne 
ha versato tutto il contenuto 
•iella gola de marco, mentre 
probab:. niente i! Lancia «tnn 
geva le narici de! matcap tato 
e. p-^r ogni evenMialità. lo te 
r.eva fermo su letto S ib;*o do 
rv>. per crearsi un alibi, la 
donna rincorreva gl; amici del 
.•nardo, ch amando ; ri =p*-»ra*a 
niente in aiuto me-tre l'amante 
tornava inosservato a casa =ua. 
Il melico, s jh *0 acio-so. con 
«tatara ia norie de Farmi 
attnb .endo-e la causa ad eti 
l 'iro ac re» Sembrava che 1 
die a mani’ .'a - .e=-ero fa”a 
franca. Ma po.he o e dono ia 
sa.ma ver. va ' 0 *p>; 0 '*a ad 
an*ops aeri perdo -••*:<> e ac 
cenava che :l Farina era m»vfo 
soffocato pe'Chè qua'c-mo g. - 
aveva vaccaio m g»» a un u»ro 
• ii riarsa a. I carah-n er re.- 

ha*” - *} do*.-i*o i-dazir.-- nr-o’M 

ner appuntare 1 e>-v> «ospe»ti 

s 1 la mogpe e su' c ;o amante. 
Dopo du® g.omi a donna, 
s’ando a'ie dcha-azioni dei ca 
rabin eri. ha confes-a’o con¬ 
volgendo anch-’ ;'arr.3n*e (he 
alla fine ha ammesso la sua 
rva—eciparor-e a! "orrendo de- 
. *;o 


Anna Maria 
di Grecia 
ha perduto 
il figlio che 
attendeva 



in poche righe 


Riviste sequestrate 

FIRENZE — La Procura dc-La 
Repubbl.ca ha ordinato il se 
questro. in tutte le ed.cole del 
territorio nazionale, delle riviste 
V' cic. Bang. Meo. Planr.cn. 

Il «eq-.v-tro e stato ord.nato 
perche il gì (dice r.irene o-cen; 
a.cnn. ari «»»’: e foMJ-af e 

Al boss sequestrano tutto 

PALERMO - i. G»" ri-.la Irò 
ga Rtj'ir 1) Mani.ih» cric -i *ro 
i.i nei Cantre di S G.ivanm 
1, C.i’anz.iro è «tato c.iqi to da 
un p-ov.ed n.er.to f.n.mz.ar.o su 
h to attua’o da un ullicia.e g .11 
d ziario: ia vend.ta di tutti j 
beni immohrii di s ia proprietà 
per un tigale di 24 m.iioni. li 
Mancrrvi e un evasore fiscale. 

Segreto per i Windsor 

LONDRA — La nuova legge sul¬ 
la pubblicazione dei vecchi do¬ 
cumenti non ha modificato la 


situaz.one per q lanto r.gaarua 
l'incartamento suda ahJ.caz.one 
d: He Edoardo Vili, ora duca 
rii Windsor. L .ncar*amen*o r. 
marra segreto f.no a..a morte 
dei riachi di W.ndsor. .Negre*., ri 
nurrnr.no anche g.i atti ae. di 

h. )*.:.:i s.j,;.! cr. s : p-e-.o'a’j da 
Friour.J » \ III <’<> . ar.n .ni n d. 

i. .t*r -rsi-.ire \\.»..v N 'o;s»».i 

Il fallimento della fiera 

NEW AORK — \-l [A-r-»:oi«.m 
n e v -i :*u .. llnd e 1 . r'Ji»» i t.r 
g.in.zz.iz ..ne ie. a F.i-*a *1 .»nu..i 
.e ha ' it) M. [>erd.:e ,r-: 2i ov 
i-.»m di ki.un. G.i ncass, 

'"a*. Ho.to ai di sotto del-e pre 
visoni Contro la F.era sono 
s’.v.e anir.e presentate qut-re.e 
per danni, per un valore di 14 
miironi ci dollari. 

Confessa l'omicidio 

NUORO — Il pastore Giovanni 
Farci, di 50 anni, di Se-.n (Nuo¬ 
ro) si è costitu.to ai carabm.e 


r; e-1 ru confessato di aver uc 

c. =o a vo.p: di accetta 1 ] soc.o 
Ha .mondo I^ecis ed averne, pi:, 
mutilato ii caaavere. 

Ferito Joseph Kennedy 

SUN V ALLEA’ »Oh.o) - I. fi 
g. o :uizg.,re iel 'en.itore Ro 
he*t Kt-rv euv. J.»-eph (ii 15 anni 
'i e roM.i ia gan.tia de-tra ir. 
un ifK iri.-r.’e d: sci. Il ragazzo 
■ > =<.,,--0 anno. s. era r.yto l a. 
*ra gin.tu n m allogo ir.ci 
9-n*e 

Rapina in banca 

SCORZE (\tr.> zia» — Ir. ir.a 
fl.ale (i--il.) Bt.’.iu tattoica di 
Mestre, «ono » n rat; ir. tre ban 

d. ti ann.it. et.e hanno immoti.! z 
M'o 1 pre«er.t. I bar.d.ti 'i sorvi 
fatti consegnare da un impiega 
to o.tre cinque milioni dt !,re 
Altri «odi «imo stati prelevati a 
dei clienti che «t trovavano nella 
banca per effettuare versamen*; 


K -*..•.) ;rN *■■•» -,i i j- .*e:- 
n *a <!. Ami Mura . j > G t'? a. 

. ;a tre me-, eri ..n aves,: 

• le. « ,,, tjan.h n»>. 

Li g.o.ane n/>g!.e «li Co-tan 
*. ro v -*a*.i r c»>;er.ita l a tra 
n-e.ic Vie.à c.m.ca renana 
1 \ ...1 C.a zi a » <!o.e ha -u 
t*to un leve mie-,euro. 1 - r.e 
n c: .e hanno q 1 r-j, con-.'-nt.to 
a. I.i-c.are .eri matt.na -tes-a 
a curila e far rto *o a VI.., 

!’.. ...1,.' .'»-,)*•■ de, Cil 

g.no K'.rc»* D \s- .1 di. no 
m-r.*o «!-■ ..1 f.gi nal. da 
Ve?-e I ir». ;-•* *.-> n.-'d C*» di 
ra'i.a'.. re rr ,:* naia pi*.a d. 
« err e ' o.Mv-a de..a 
g*-av .1 mza » C'i afferma che 
ora le con 1 z -»n; a. ;a ,*e d 
Ama Ma-a «.^-, 0 «>!<r.-f,i_ent:. 
I.'interverrò «■ -:a*o e«eg i :o 

dai g.r.ecooco ^znn-.a.e. prò 
fe'Sor K .: far s. ven .to ap?z 
«•a da A*«-r.e. a-'.-trio dazi: 
«.evra .«*i e dal r».-:s<>ni.e ceda 
c..nca rizTar.a. 

Cne Anna Maria dt («recti 
.'•>"** :n a’tes.i d. ,.n fig- o era 
s*a*o ani mcia'o -.ff.rn merco 
dilo -(«m Co-tan - rr.o. rei 
corso le, a -u.i p-.i a ie f'.o’-a 
un.fa) Ciinfrri-n/-i s*am-»i ro 
m ii.,. il 29 dc<mh*e F.n da 
,1 ..a, "onin'ii-- c.vrev.in-» 
v-rM -j e rr-»i >-"fe* - e co «di- 
zi i’m d, «a .*e !•• 1,1 g.mane 

(Seni e la mirini d Nva.e 
« «<» o mn f—'To*. 1 «r-.ro ni 

r.*t'n->i *.»m d i.n atiorio l ri¬ 
covero m c, n t a «: e re-o ne 
c^ess. 1 -o . i.’ra n*vte. al e 22. 
quanto ev dentemente. tutte le 
care ori* sa.vare la gravidanza 
si erano dimostrate vane. An¬ 
na Mara e Co«»ar.t.no haimo 
già dje bambini, Alex.a e 
Pao'o. 
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l’Unità / sabato 30 dicembre 1967 


Un invitoa tutti dell’Unità per la Befana ai piccoli dell’Acquedotto Felice 

lln regalo per i bim bi poveri 


Un paese nel cuore d 

li una città nemica 

una lunga striscia d 

i miseria e dolore 


«Per un giorno saranno 
eguali agli altri... » 



'Uffl « 


.. . ’i'S. 

H ì 


Oltre il canneto che corre lungo la eia Appiu, poco dopo VAlberane, si scor¬ 
gono gli archi dell'Acquedotto Felice. La gente passa veloce, dà uno sguardo allo 
imponente monumento, commenta con un « La civiltà romana che capolavori!'» 
e passa oltre. .Vessimi/ si ai carpe delle baracche a cm le felci e gli arbusti fanno pietoso 
velano. Ai piedi dei pilastri, sotto gli archi, negli anfratti e nelle grotte, virano centinaia di 
famiglie, guaii 3500 persone• un intero paese. Un «paese » che si snoda per due tre chilometri 

sotto le mura, una lunga stri- - 

scia di miseria e di dolore. alio andare a lai orare in una f dre. della madre, dei fratellini 


scia di miseria e di dolore. 

Quando da Porta Furba si 
entra nel borphrtto si ha l'im- 
jiresstnne di vivere in un altro 
mondo La strada. Punii a stra 
da in terra battuta che attra 
versa la borgata, le casupole 
di latta e di (urlone, le mura 
massicce dell'Acquedotto, le 
Ktndele accese dentro i tuguri 
danno l'impressione di intere 
nel mediaci o tra le eoa* dei 
serri della gleba 

Quando ci siamo andati era 
da giorni che non gioì ci a. ma 
la strada era ancora tutta una 
pozzanghera. Imi macchina affo» 
dura nel terreno molle solcato 
da rigagli oh scuri che u>cnann 
da sotto basse costruzioni d> le 
gno tenute insieme da fili <h 
ferro Pie. ad un < erto fiuitto 
la macchina m bloccata e ah 
Inaino continuato a jned’ l na 
desolazione. Le ;iurte e le tu - 
.stre chiuse, nel ; eccolo recinto 
galline coniali c bandoni Pam 
bini laceri che si rotolano tra i 
rifiuti giocando con lecchi ba¬ 
rattoli di conserva e ferri ar 
rugginiti. 

Il più grande di loro arra si 
e no dicci armi, ma ne dimo¬ 
stra appena sei o sette. Le i ma 
rìrc li ha lasciati di prima mat¬ 
tina per andare a servizio al 
centro. Una sorella piu grande, 
la vecchia nonna, li hanno pre¬ 
parati per mandarli a scuola: 
una scuola che data due chilo¬ 
metri fatti nel fango attraverso 
i campi per fare prima. 

Po; un giorno qualcuno di que¬ 
sti bambini non risponderà al 
richiamo degli amici, dirà che 
C scuola non ci può piu andare, 
che a ca<a hanno bisogno che 
latori anche lui. perche il jmi , 
dre è caduto da una impalca 
tura ed ora è all'ospedale, o 
che la madre è stala hcenz’ata 
dalla famiglia presso cui laio- 
raia. 

E, a otto, no’ c anni, m dos 
sano la tuta e tanno a fare il 
meccanico. Son si disperano, 
hanno imploralo che non vale 
piangere perche nessuno ti aitila 
« che fone tutto sommato è me 


officina, duce almeno 1 1 puoi 
scaldare con i motori accesi del 
le mai c lime e dot e c'è la lui e 
elettrica 

Qualcuno peto non si adatta, 
non top;urta questa fame che 
legge sin vaiti beatati del pa- 


Stamane assemblea 
al Colosseo 

Le banche 
ricattano 
i dipendenti 

Continua lo sciopero 
alla Pizzetti-poltrone 

Alcune bMiche romane sor 
-ebbero imporre ai propri di- 
IKtidenti di recarci al lavoro 
0241 , domani, domenica e an¬ 
che il 1. nonna o per recupera 
re il lavo-o arretrato per le 
giornate di sciopero. Telefona 
te. telegrammi, richiami sono 
giunti a numerosi impegati. Si 
e arrisati pers no a minaccia-e 
il licenziamento. Di fronte a 
questa situazione le organizza 
/ ooi sndacali hanno convocato 
por sfamane al'e H 3ft. al Colos¬ 
seo r.»-*e:nbVa di tutta la ci 
tego-.a 

PIZZETTI-POLTRONE - Vo¬ 
cile ieri i lavorator della Piz- 
zett poltarone di sia Pietraia^ 
h «rio scioperato contro il I* 
»»iiZiai>»vito di quattro operai 
candidati alla comm ssione m 
tema e di in apprendista. Il li¬ 
cenziamento è avvenuto do» 
ci ve una parte dei dipendenti .- 
e-a r.ti dato di lavorare anche 
do matita, v già di N’ata'e. 


dre. della madre, dei fratellini 
piu piccoli ihe chiedono itane 
e olio e si dei onn ai contentai e 
solo th un tozzo raffermo pei 
lite d condimento tosta troppo 

E un giorno poi tu piu soldi 
e li giusti fiut con un ila toro 
estro > e spe>so non sono soldi 
puliti. 

Camminare tra queste barac 
che tra donne sfiorite, il seno 
seccato daìle fante maternità, 
vederle curve ad una delle tre 
fontane della borgata a lavare 
i panni, é una esperienza di cui 
porti il ricordo per interi gior 
m E risenti le loro fumèe dure 
come pietre lanciate contro lo 
assenteismo delle autorità, tori 
tro la carità delle dame che ti 
chiedono una prei/ìvera in cam¬ 
bio del pane. « E tu che fai"' ». 
\nun è una donna che oramai 
non i fucile più nulla, perche >i 
è stancata di lottare » / bornie 
ni hanno bisogno di latte, ih lu¬ 
ne Vengono le dame fi dicono’ 
se vieni in parriH'rhta fi diamo 
i buon' E io ci sano andata 
Ma poi hanno saputo che mio 
marito è comunista e allora non 
mi hanno più aiutato Hanno del 
to che non lo vedono mai in 
casa, che forse fa il Indro Si. 
il ladro, hanno detto. E non san¬ 
no che lavora U ore ni giorno 
a fare il facchino, a trasportare 
sacelli di farina Guardate que 
sfi bambini: a .scuota insegna 
no loro che il 6 gennaio arnia 
la Befana. Ma che Befana po 
siamo fare io e loro iunire 'e 
non abbiamo una lira’ I coni 
paoni racconteranno delle auto 
mobili, dei aiocattoh. ilei dn'ci 
ricci ufi e loro che racconterai 
no? » Quando le abbiamo del 
to che l’Untà avrebbe portato 
ai bambini dell'Acquedotto Fe 
lice tri dono per l'Epifania l'a f r- 
b'amo vista come liberarsi di 
un pe<o’ < Ver un giorno alme 
no saranno uguali agli alte 
Irrorino un giorno felice come 
tutti t bamhrv l'n porno che 
non li rifvm'i era di anni di 
fame dt pnvaz’om di umd’fi- 
zion ». 

P- 9- 


Altra pioggia di offerte dopo le centomila lire di 
Luchino Visconti — Domenica 14 la distribuzione 
dei regali al cinema Folgore 


L/incontro di fine anno in Federazione £ 

Un brindisi ai ì 
nostri diffusori 1 


Un clono per 1 bambini piu 
poveri L'idea, lanciata dal no 
stn> gioì naie, use note miiu*-,- 
so Arrivano altie offeite al 
FI nita’ nomi noti, spesso per 
Mine sconosciute che ei man 
ciano il loro conti ibnto jkt la 
mise iti. della simpatica c tia 
di/limale manifesta/iont 

Dolio le centomila lue che ei 
ha mandato Visconti, alto let 
tot 1 ( i hanno mv iato la loio 
oli» rta Segnaliamo - l'AUean 
/a Contadina >hbO Ino l'avvo 
ca*o (iiovanm Lombi!di 1<KM) 
Ine, Mano Cima UMKt Ino. 
Muto Pochi HHX), Mano Man 
(ini 1000 Ine, Cenilo 'lliomas 
Mann j(H)0 Ine. Osvaldo D V 
van/o 20 000 lire 

Centomila Ine ha oli cito la 
(.llula (K li I zitfd il cornila 
uno Gian Callo Paje’ta cn ha 
mv iato 10 mila hi e Die i mula 
Ine sono state sottose ntte dal 
neistio dilettole* Maurizio l'Vi 
ima e dal icdattore capo Vles 
sancito Ciu/i 

Sono (pie sti 1 p. lini segni 
tangibili della solulai ict.i dei 
lotnam pei 1 bambini di una 
delle boi gate piu abbandonate 
e più poveie 

I. Unità infatti ha scelto per 
questa Hefana la borgata del 
l'Acquedotto Felice, dove cen¬ 
tinaia di famiglie vivono in 
condizioni di osti orna indigen¬ 


za in una situazione dramma 
tica Una borgata che è il 
simbolo non siilo de H’ubb.mdii 
no m cui sono costi ette a ve 
vere* migliaia di lamiglic ma 
anche delle lotte elle queste 
hanno combattuto e combatto 
no pei otteneic miglio! i tondi 
/ioni di vita, una casa. mie. 


stiaila. una scuola 
Domenica 14 la Hefana del 
nostro giornale -i intonitela 
con queste famiglie al t mi ma 
Folgoie K ivi ogni bambmo 
fi saia un dono un semplice 
dono acquistato con il contri 
tinto di centinaia di misti 1 let 
tni 1 


Con l'Unità alle elezioni 


I Jl. consueto mi antro di tuie danno con gli . uniti dell l’iuta » 

- ha rari ulto nel teatro della Federazione (entmaia th ioni 

- pugni gioì ani. donne ed uomini che. dando prova di grande 

- tosi lenza politila si impegnano ogni doinenna n d fminiere il 
~ nostro timi naie 

- Dopo una bre li giesentaz <>• e de’ tornimmo Di Stefano ri 

- spoiistibtle tifila i omini ssione pmpaganda delta feda azione thè 

- ha sottolineato I 1111/101 lonza dell'opera dei tl flit ori Manuzio 

- Ferrara direttore th'lt n la ha ruoida'o 1 pruiiptih in i« 

- mini idi. odi 1 nazionali e int’tntuih di II anno thè 'tu moienito 

- Lo stessa t amputino Feirara ha poi aggiunto (he il nuoto anno 

- lanuti delle e'tZ’om politiche ilei e 1 apprese tuie per d gnu 

- naie e per 1 suoi diffusori un anno tb imprimi, di battaglie di 

- maggiore sforzo perche semine t>ai massici 1/1 sia la presenza 

- del nostro gioì naie nelle fabbriche, ne’le scuote, nelle cani 

- (Mutue l n augurio finale, per un J‘(i,S th vincessi per 1 dii 

- fusori, per il loro laioro, pi r 11 iuta e irei (ufi 1 co munisti 

- ed un successivo brindisi — durante il quale ad ogni coni 

- pugno diffusore è stato offerto un (Mincttonc — hanno concluso 

- la .simpatica manifestazione. Nella foto: un momento della ma 

- infestazione mentre parla il comiMigno Ferrara. 



Attimi di panico e fuggi-fuggi ieri sera al Mandrione 

Una girandola d’esplosioni 
nella casa piena di «botti» 




Gli inquilini sono scappati temendo che lo stabile saltasse 
in aria - Sequestrato un quintale di castagnole e « tricche- 
tracche » - Introvabile la proprietaria dell'appartamento 


. 



I vigili del fuoco intenti a recuperare i « botti » seminati nella 
stanza. 


Dopo tanti patteggiamenti Santini ha assegnato le deleghe degli assessori 

Quasi una rissa per gli incarichi in Giunta 

Il sindaco voleva mantenere l'autoparco (!) — La Muu ha preteso il controllo della grande viabilità 


Il 5 riviaco Santo tu provve¬ 
duto ieri materna a r.’.u«c .are 
agli as.se* -ori le deleghe de’,-» 
nuova Chiava, Ui rdi-;rbizo- 
ne degli -ivaneh. e avvenuta 
senza nov ta r.-petto al e not 
jie che ai q ie*ti 2 orni erano 
arate ro-v iv.ee uff ve o-a mento 
Comunque sia. anche q ie-to i. 
timo atto della ci*, capto na 
non è avvenuto .-orza centrasti 
e discussioni moto accese, c’c 
persuo qualche g .venale della 
sera che ha presentato .a covi 
come una rt«-a. Vari a*-es*o*: 
infatti, nel oor-o de..a riunione 
convocata ieri matt-na dal *n 
daeo nella sala r»i--a de. Cam 
pdogìo. hanno avanzato a pai 
riprese neh e-te e p-eteve 
« Ci siamo d v -i .e fratta 
glie.. * ha dotto in a--e--me 
m tono d sg i-g.Vo a! te-m ne 
della r.unone s. è -api'.* p» 
che .1 s-ndoco avrebtie voi ro 
mantenere per 'è :1 contro",-* 
ded'atrtopa-co thè po: è pas 
saio al de Rebecchn il q la 
le a sua volta avrebbe reciti 
mato per se 1 ! Provi ed.to-aro 
Questo u't.mo uffic.o è stato 
poi assegnato all altro d c. Ago- 
lui signora Muu ha p*e- 
teso. oltre al plano regolatole, 
la grande viabibtà c Tabacchi, 


o tne a’. u'bor_>:.,.a. le affi» 
s'ont 

E», co civri ie come sro 
Mat’ a-segnati gli r.car-oh. 

D'ime” co G- sol u (PSl’i av 
ses-o-e •Veti’.' .r..- «davo», 
aiiocatu-a. p e-«lenza .de, co¬ 
ni ta'o permaner) v d coor data 
mento ammxiL-trativo 
Att-co Tabacchi . DO irba 
n;*t.ca (evi.Izia pnva'a e pan! 
partico’iareggia*i de.le zone FD. 
serv.7 0 affi-sMi. e pjtgvlctà 
Gerardo Apocini (DO: pol‘- 
t.i urbana e d.*cip! na del con 
merco non al rrvci*V'e p-one 
dtorato 

Mauro Bnhbiro *DC) - pe~^<» 
na>. decentra morto ammn. 
s'ratno uff'Ci delegaz anali 
Ca r lo Rn-n'n ‘DO’ rie'tezza 
u-bana iffco ,vr la govon 
tù -»"t tu" - 1 » e -pet’acwo 
a*tre/zat ire spp-t ve 
Luigi Rapo (PSD - gardn. 
g 1 a rd »» tooIoc o) 

0<car Mommi (PRD anno 
na e me-cati 

Afona Muu Cau'e'a (DO - uf 
fvo speciale parvi rrgoLvto-e 
convenzioni urh.mstHrhe. pro- 
gcttaz.one. di mass-ma ed e«e 
cutiv a delle arter.e di grande 
viabilità. 

Carlo Me rolli (DC): lavori 


Carlo fv-vc (I^ID: »tn 
mon o 

A’.ton a Fra'C'r (PhO ass' 
sten za scc Ve .-erv r. v-o i- c. 
e-1 ’ 7 a «co a-* ca b.-> 
pop» a r* 

I -don o Fa'a iPSF' traff .»* 
mofonzz. 1 / eoe -,-gna et ca 'fa 
date e vig.lonza si AT\C e 
STF.FKR 

Amerigo Petn.cc 1 ,DO: bi- 

lanc-o 

Ltrgl Martini tr4bj?t 

e mpiste di consumo 

Uberto Di Regni (PSl‘> - se¬ 
vizi tecno'ogci e v-.glanza *i 
ACF.A Cen*ra'e de! latte e se¬ 
vizi n concessone, sv.luopo 
econom co c md i*tna> citta 
dr.o udì. sparge e agro ro 
mano 

Froioe-co Rebecrhnf (DF). 
ani cb tà e he'le a-t. a-eh v o 
«•o—co cari»’no otu<o c.tta 
<!no p-oblem de la <n tu _ a 
mostre e mar festazion: d ate, 
«•itoparco 

Pao'o Cahras fDC>: ig-onc e 
«acrtà. servizi funebri c cim. 
tonali mattatoio. 

Gaspcnno Caputo fPSU>: ari 
grafo, stato civile. *e-v iz-o elet¬ 
torale statistica, censimenti e 
toponomastica. 


Falciati in sei sul marciapiede 

V. [v-ve ferire « 1 ! marciap ed: n ari -.1 (te’l a.ii.vb i* «..ro 
-ire falcate eri p>vnc- eg;o da un carnuvicmo che dopo i:.i 
- ban.Dta ha nva» la piazzoa 1. mcilerte c avvengo a pazza 
('iv,mr . se. Domenico Galvo Conce’ta Govainn Eco De 
Sai: * For.nda Tacci. Fernando Maronzi e Cc-i-a Palocc «.vi» 
r.ni-'i forti in n'.vto non grave 11 condecente de! carr oncirni 
('. ovar.ni Bit’ na detto di aver per-o il con*-.» o dot mezzo (>*r 
aver abbordilo la c-irva ad ecce«vva ve’oc *a 

Svaligiato il deposito Philips 

Ladri acrobati hanno svaligiato la not’e «corsa il depos to della 
Phi.ips in via Pac.notti I ladn «ono entrati in un carniere d' via 
dei Papare«chi e qu ndi. con de.le funi, hanno «calato una delle 
hre-tre «ut retro del palazzo Hanno fa’lo man bassi noi magaz- 
7 .ni e «ono f .gg ti portando la refurtiva -u .n cam.m Lent.ta de! 
fu'to n.» e «ta’a ancora accertata ma dovrebbe essere di diver-i 
rr. ! om 

Razzia in casa dell'on. Sarti 

Razzia dei ladn in casa dell onorevole Sirti «ofosegrctario al 
nvn-stero del Turismo e dello Spettacolo I ladri sono penetrati 
nella sua abitazione, in piazza del Cenacolo, e si sono imposses¬ 
sati di numerosi oggetti preziosi. 11 furto, a quanto sembra, am¬ 
monta ad alcuni milioni. 


Una girandola d’esp.uMoni 
nella casa-jKilveneta al b.wo 
del Maininone Una scintilla, 
scaturita |H?r un corto circuito 
ha appiccato fuoco ad alcuni 
pacchi di « botti » e castagnole 
clic sono e.splo-e con un boato 
gli abitanti della ca.-a sono ftig 
giti, m preda al panico, temen 
do che la casa saltasse in aria. 
N’ell’abitazione infatti vi eia un 
vero e propr.o deposito di 
« botti ». circa un quintale e 
-e avessero preso fuoco l'espio 
.ione sarebbe stata spaventosa. 
Fortunatamente 1 vigili del 
fuoco sono riusciti a giungeie 
n tempo e a mondare Lappar 
tanicnto to:i gh schiumogeni, 
ev tando cosi ogni ulteno-e pe¬ 
ricolo La donna che ab.tava 
nell'appartanHiito e l'aveva 
tra.fo'inato .n un arscna.e di 
t Ixxti » e fuggta - fmo a no*te 
g'i agenti del eommis-.ariato 
no'i 1 avevano r«tracciata. 

Il dramni.it co epi-oiio è av- 
ven ito alle 17 .tl) 11 una palaz 
zma a d ic ,» an n v .a icl b, 
v.o del M.ndr«K* H a. pan 
terreno ab ta Anna D. Matteo. 
<ii ,Fj ami., madre di d io p'C 
c.ni e n atte-a (i ti terzo li¬ 
gio I.a donna ave.a nell ap 
pirtamento a.c.me val.g.c d 
va-tasnole e .aia .leena di pac- 
ch. di « bo": » nasco-ti un po' 
dappertutto, -otto il letto, nei 
cassetti, negli armadi Improv- 
v «umen'e n casa vi è stato un 
I corto eire i.to e alcune seni! 
le hanno eato fuoco alle micce 
di un pac(h"tto d, castagno e 
poggiate in i.ti ango’o 
G.i scopp. -ono s*ati v o tti 
* ti*- ili la donni. :i p-eia al 
pan co è fuzg ta ns e ne ai d ic 
picc n «ennid mentre a.t'. 
v,cm d ca-a «pav«ti* i‘ 1 - 1 . 
vano .n strada ’emoririo '*i.i j 
sa*:rosa e-p’os .ne B o-'ca-o a 
-cccndo pan.i dei’a pa azz.r. 1 c 
r ma-go «o’tanto .*1 anz ano s. 
cno'e. pira. : co .-.oi» na a - 
te.-.» te-ro-zato .'arrivo d-s; soc 
co-si. affacciato alla fme-tra 
In pocn- mtrjti le ajto e le 
amfrùanze de. vigl. a .«'-ena 
sp egata si sono fermati dnan- 
zi a Ita ca-a: n? . :n*e-no :n 
tan'o ;>, « i--eg i.var» le e*po- 
. s om. ogni vo’ta che il fu.vo 
s apporava ai a't-e ca-a 
g»e Un vig e. Enzo Ci-a- 
vie- s c p-e-ipta'o 1 i. u. 
ti pe* p—i-o ha sf.no 11 » 
l’i-cia a tme-'ra ci e poi hi 
| *.-> re 1 arnva—ativreo voeT 
! 2 -’ O acq 11 viri) qui”. 
.■ otì 1*0 . » t>vt » p-ma , - e 
p»e--e'.i e-loie e S. >» i> 
-\t g i->* * **«n ci .1- 

a-t 2 .:er a oh. - - he», 0 1 

s - ra*o circa .n qin'ae u ci 
- - ag»'e. r tr.ccbe tra oche » e 
« botti » va-.. Ama D Mvte-» 
n,vo-:an'e e rce-ch- - * de. p> - 
zi.y.. non è s*a’a *-.r.a - a que- 


stiu.ci! ritengono che s sia r.f 1 
giatd da quale tic* pa-ente. Uno 
elei due piccini, e stato ritro 
vato fra la fo’la. mentre 1 altro 
si è allontanato con la madre 
«i’oteva t-s*e-e una s*rage » 
— hanno detto 1 vigli, p-im 1 
di tornare iti caserma E ai ef 
fotti Fep sodio di ieri r.p-opne 
diammaticamente il pron.ei 1 
dei : l»’ti »: festeggiare lai.».» 
nuovo facendo esplodere g rati 
do’e e castagno'e è una vce¬ 
di .1 consuetud ne. Ma non b - 


sogna di'iien'-care che ogni 
anno s contano decine e d.-e n.* 
di fent (sjk's-o o!t't* c.ntoi 
ilst oliati o *il l'i'ati dagli -( upp 
( e d.l aigiliais q>i nd (lil¬ 
là jk-r co'o -,1 abituine vingu 
messa da [sirti- evitando (o-i 
un. • se hi IV- festeggiai* 
f 1 imi'c ’i Cai» latino 1 .In» 

*1 » dopo* ilio n-wi suiti in 1 s,),fi 
sab .1 le no.’-e .a »)i/,i I 11 
-c-qae-'rato, p'c*s o va- vend 
*o-i am*>Fai: . 'iiHMi ca-taglioe 
e KK) l>oiibe-carta 


Negozi e servizi 
per Capodanno 


_ In occasione delle festività di Capodanno ed Epifania, 
2 gli esercizi commerciali di Roma osserveranno il so 

- gnente orarto - 

E Arredamento, abbigliamento e varie 

- Oggi SO dicembre protrailo j Aenerdi 5: negozi, banda 
Z ne chiusura serale alle 20,,'HJ (Jt .i mercati rionali, amba 

1 Domani 31 dicembre e In- lanti e posti fissi: apertura 

2 neiii 1 gennaio 1968: chiusa dallo ore 9 alle 21. 

2 ra per l’intera giornata. Sabato 6: apenura fa, ol 

2 Martedì 2, mercoledì 3 taMva dalle ore 9 alle 13 sol 

- giovedì 4, venerdì 5: chiusa ' tanto per 1 negozi di g;o 


Z alle 20,30 


1 catto!!. 


E Negozi, banchi e ambulanti di fiori 

Z Domani 31 dicenihlie: ajiertiira ininterrotta dalle ore 
; 3 alle 2u i-) 

1 Lunedi I gennaio 19Wt: apcCcra dalle ore R alle 1 

2 Sabato 6 gennaio: apertura minterrot’a dalle ore 8 
— alle 20.3-1 

: Alimentari 

; Oggi 30 dicembre: chiusura 1 'gozi, n.eriatt r.onali. amba- 


Grave 
la donna 
colpita 
dalla 
lebbra 

Una anziana signora so¬ 
mala è affetta dalla gra¬ 
ve malattia tropicale 


I.’.mz . 111.1 signo a 111 . 1..1 ri 
cover .da latin se -1 riu-gc-i/g, 
all <>'i>e(taic frizzarti Spallanzani 
pii malattie nfe'tvr 1 rea 
mente ma ata <1 lebhr 1 Si-cotnio 
1 ri fe to stilato dai s m tar 
de! o-iHsia’e 'a sigao a Ha.va 
Fai ih Ito 1 ) e di 70 airi e af 
fetta di s lutro-nc po mevi.tua 

(U)V -Ha 1 ! li o-I»,* di || use |, 1 

(Ionia 1 ora n 2 av < <» 1 I zio 1 
H.tvvj Fai ih Ro')', s e a -ri 
sfi ' ita q 1 ,i< he ut -( fa uè 1 
v.ip 'a c i*«i 1 . in 1 d F iv o v > 
!agg o -•> na o d Adii 1 ,11 s* 1 

r,- \ .c no aha fig a s 1 > m*i 
i Din j*i» do lo t S.ic-a no i* --o > 
n v 1,1 Ci,rn;> \ , nc s, •• M1 , 
ne fa ’,t sigilo*,) Hot) e accuso 
gi.iv. di'turni ac, o iipago it: ca 
una f.eto f( t)b-t- e . IH dcen 
bto si doci'C n far- r.co.en-o 
.i ,| 'os|>-'(ia!c bau Kiap x> \tr 
ircdci in tri p-nn m-enoiro 
H agnO't ca’o *o una t itu-rcoosi 
fwlmoi.ire bdatera.e. So o dop) 
d.cci giorni «orse—i» 1 -ospe't. 
dio la «igno-a Rotile fo--o af 
fetta da .ebbra nel villani? o 
'O’ni’o dove la Rob'o aveva p-a 
t.ram. ntc sempre vis=ti*o n me 
rosi sono 1 copiti da .a ai ivp 
m.ila’tia trop ca e 
l’iimc'l a’a nctre coi 1 1.1 an 
bi'anza dcl'a Croce Ros -1 a 
s gnora RoVe voi.-, a ' a-,^i * • 
‘a , 1 '! ospod Fe * S » »’! ri/ 11 » 
-•it-c aìi7zato fur 111 a” o -Po* 
t;ve L'aiz.an.i doi-a u-, - 1 -: 
covi rata a. ro;.i *0 --odili *o 
d: c 1 c ! ri ca o-,o'e <:o. p a-io 
ter-f • o Ve. p a 1 » - ip< - , e e 
stanze sono .n.ttc ”o‘n aTo 
l.vc da ma a*: d op** *e v.-.ie 
e di at're rrui 1 *t n r > ••-ve Se! 
rrpi-o i-o it< i’*o ‘*< 1.0 c i :-o- 
va a** i Fi f:.‘- la « g *•> 1 Ro 
’) e v S'C ’r r e c. .1 o ili o 
- *•<» c Ma-« , > 0-.r o iov»- 
’i 1 r’i 1 11 a 2 - 1 .e* na 

Q e o fi r. O-i-iri 

r i . . ’ " o » a-.» 1 me 1 a~- 
<~e * vo r< g 1 (r : 1 -<> m 

s .h ; r io. f •> P'a 


— serale alle ore 20,30 


lanti e posti fissi chiusura 


Ihimanì 31: negozi, ban ; totale per Finterà giornata. o-ohnbi ta 


®sim 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza carr,b,ali 

♦ Mzscrrz uhm no* oc-m . c 

♦ Pronta cor.v,-.» 

♦ Occis or eoo cc-liCcz'o 
di fXTtrz.» 

VIA DELLA CONCILIAZIONE «-( 
T*i. M ni *51 SII 


2 chi dei mercati rionali, am Martedì 2, mercoledì -T 
Z bulanti e posti fissi apertu giovedì 4: chiusura serale 
Z ra ininterrotta dalle ore TA 1 ra serale alle ore 20.30. 

- alle 19,30. Negozi di carni Sabato 6: negozi apertura 
Z fresche e congelate invece dalle ore 7,30 alle 13,30. I r.e 

- dalle ore 7,30 alle 13,30. 1 gozi dei prodotti ortofrutti 
Z forni assicureranno il rifor coli osserveranno la chiusura 
; mmento del pane per la -empietà I forni assicure 

- giornata successiva ramo il rifornimento del pa 

; I unrdi 1. gennaio 1968: r.e [ r.e per la surrei-s.va g.ornata 

E Supermercati 

1 I supermercati ed 1 reparti a’.in.er.'ar! ar.r.fcss-, ai q , t 

2 gazT.nt a prezzo un.ro sono rer.uti ari osservare la d.*ei 

- phna di orario s'ab.hta per il settore a..rr.en’are 

; Le latterie, le pasticcerie e le roso.rcerie osserveranno 

- nel periodo delle Festività il loro normale orano fenale 
” e festivo 

E Barbieri e barbieri misti 

2 Domani 31 dicembre: a per ] za dagli organi compe'entiX 

- tura dalle ore 8 alle ore 14 fe , 

Z non chiusura completa co Lunedì 1 gennaio: chiuso- 
2 n:e comumca r o in preceden ra completa. 

\ Linee ATAC 

; Domani 31. il servizio autofilotramviano si svolgerà 
Z normalmente uno alle ore 23 circa (ultima partenza utile 
Z dai capolinea), nella notte tra il 31 dicembre e il I gen 

- naio. il serv iz.o notturno «ara to f almente sospeso 

Z li servizio delFautohnea extraurbana Roma Tivoli (via 

- Tiburtinat sarà regolarmente effettuato fino alle ore 23. 
Z ora in cui avranno luogo le ultime partenze sia da Roma 
” che da Tivoli. 

- Le autolinee extraurbane Roma Tivoli (via Prenestmai, 
Z Roma Castel Porziano e Roma S. Vittonno effettueranno 
■ servizio regolare. 

! Nella giornata di lunedi 1. gennaio. 11 servizio non 
" subirà alcuna limitazione. 


>e v ’r r .- ». .1 o 111 o 
c Ma-*, > Dir 1 iov»* 

'I 1 s*- |-*r, fi I ,1 g'i.o II* 

Q '• o H Mi-»*» o 
’ 1 . . * -* a ‘ a-, : ’■ me 1 a~- 

cr ‘vo r< g 1 , -*, r»i 

s> . l ) ■<> * 1-, ! :.<>.< ■> d'% 
- _•■'»') Ro ) f '-et s; ,*(. fa‘ r p 
j-i «c- f fi .e, ì pi. -oo;>, 
’» ri -.,1 ,i-c -1 n .hh 

rt -* ! *■ -** a * a* , c * n,< p* . <»r 
-ano fa' - : [> ' ap-,ra-»- ,» -*a- 
do de la rna’a”. a Con nf iv 
D-ohabi ta na vota c«>» a«e 
> ara! s.. la Rob’e verrà tr»- 
s'en'a al c-hb-osa-vi ri- Goa 
ri**! Col'e. 1 iitco osp^sia’e ,ta- 
ha*v> attrezzato per osp'are e 
c ’-are 1 colp *: 

I meri c d<*] Sai F * p» p 
ri--’o Sxi’’arzi-i ha-» e-c i«o 
q .» ' 1 '* p^-’co o d co-s'az.o 
ps- 2 1 a-nva a*' d<** -eii-ti 

-, e la d.v-- a ha •-, -) 

2 *>t. , p--ni q r.-r-r- -oata 


Provvedimenti 
per assicurare 
le medicine 

In relazione alla situatone 
riell'approw igionanento di me¬ 
ri (inali durante le pro-sime f« 
sti.ità eri in con Sirie razione del¬ 
le pre-enti ncorrenze ep.demi- 
ebe stagionali, il med.co pro¬ 
vinciale di Roma — e detto in 
n comunicato — ha d.spo-to 
.a .mmed.ata e p-ovv*'Ora so¬ 
spensione della eh usura delk* 
farmac-e d irar.tc 1 g.ori. di <a 
bato per con-ent-re alla popo¬ 
lazione p,u ampe ed agc.o.i 
coo»1:z.ooi d. ass.-lenza farma¬ 
ceutica Inoltre il nx'dico pro¬ 
vine.ale ha prc«o alcune .r zia- 
tive per ampliare I n imero dei 
gros-isti di mcd.cmali ut me¬ 
nilo ne. giorni festivi. 
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l’Unità / sabato 30 dicembre 1967 


Oggi i lavoratori che da oltre 15 giorni occupano l’azienda manifestano in centro 


STIFER: la protesta dalla fabbrìta alla fitta 


Dalla Magliana si arriva fino al Raccordo anulare 


Si apre oggi per l’aeroporto 


l’altro tratto di autostrada 


I! secondo ti.i"<» dell'.iuto 
sti.iri.i |H'i rumi ( iiii d.i".i 
Munii.m.i ni i ut < o do un i m 
sui a apeito ni ti<illn<» ‘bigi S 
ti atta di un iKMoi so <1 se 
< In.omcti i c jr.i nii'tii imiitiu 
to (in due un leggi,ite d 10 10 
nielli must una divise di uno 
spalliti,illu o I.'o,M .1 \ i 

ossei e lenitili ita d.i Uiiih» rii.» 
titi {i"iino jHXl'.e ((istillilo in i 
{nessi della Manuali.i venne 
spazzato via dal rovere. K sta 
to portatilo ttecc-isniio costim 
re un'altra o,ktu. pioncttata 
questa volta dal |»rof Hieoaidi* 
Morandi, die ha .stud.ato una 
nrande travata, n cemento ar 
muto precompresso retta d i un 
solo pilone e da cavi di ari aio 
(come il (Mote, deio steso 
Morandi, nella l*a a Maia 
c.tibo). 

Con l’aix*'tui i del nuovo 
tiatto viene seti/alt io miiiiioi i 
(a la v aln'ita [>< 1 aeit»,*o'ti* 

Ma l'opeia itori ( i o ii,i i ' i i 
iian/i tutto nim .i no s' iti ni 
coia it'.il //ut, t i t ai 'v n 
( oli noe essai i e io |*i 'u o a 
tinello {lei 1 Ht'H loo.t e a. te 
mute (ieir.mtostrada nel.e o. e 
di punta, saranno inevitaluli gli 
ingorghi sulla via de!' i Minia 
na. (lavanti alla FI U dovi* s 
eiecra il classico * ìmlutt* i 


: ] 

f AT < 

[a i 

picco 

la cronaca 


Il giorno 


Oggi 1 diati» )0 die enilce 
({Itili Oliami stili Eugenio 
Il su e sui ite al'e ore H i e tia 
mon*a alle oie Iti -17 Domani 
luna nuoi i 


Cifre della città 


leu sono nati 81 maschi e 07 
femmine Som* molti .71 maschi 
te t * fi ninnili i ilei (inali f* mi 
noti di 7 anni) Som» stati ce 
lehiati 11 mati linoni 


Organizzati 
dal PCI 


Incontri 
di fine 


anno 


Altri successi nella cam¬ 
pagna del tesseramento 


«Impegno sindacale» 


I. Use ito III (|IIC st I 4101 III il 
numi 11 » Il il i 1 01,104110 Sui I 1 
(ali ' la 1 iv.sta mensile della 
(.lincia confedeiu'e del lavino 
di Itonin e pi ovuli 10 di ini 11 
[Mutiamo il sommano di Ago 
stmo M.m.metti: * Ocetipa/u» 


ne una (Inaia [no |*c Una di 
lotta . dal ('(inveitilo snidai alt- 
di 1 {iiihlihci M'ivm Mina Ma 
ila ( 1.11 « Linee csscn/iali ili 

una 014 , mica politica rivendi 
fatua* Mano Mezzanotte 
« lmpo*ta/inni e strumenti mio 
v 1 z Nello Soldini « Contratta 
ie la riorganizzazione azienda¬ 
le * (lell'av covato Paolo Anto 
micci < Putida del lavoro mi 
noi ile elementi positivi e ne 
gufivi della nuova legge ♦ Di 
lottiti* |*er 1 unita s.ndnc ile 
l.n/o (Vicinigli.» ili pi(Kesso 
imitai u nei metolmi li ami 1 re 
mani 1 


li sigillo dell'amicizia 


Il comitato del ini imo r II -i 
41 II 0 ile-li amie tzia > ha assegna 
to 1*01 il 1967 il tiadi/mnale pie 
imo a Lauta Vluni i*ei la sua 
a’tivita teatrale. 


Lutti 


Si sono svoti u -1 1 funerali 
del KimiMgno Matteo l.o Surdo. 
minti» due g orni o sono do;>o 
lunga malattia II coni|kigno lx» 
Snido (ia stato uno dei pomeri 
della diffusione dell Unita, ed 
eia un vecchio militante del 
Pattiti* \i familiari, m purti- 
« ii'aie alla mogie compagna 
1 in 1.1 0 ai tigli Otel’o e Fausto. 
\ id.ino le sentite condoglianze 
deg 1 Vinti del! Unita delta se- 
z one di V alme ama e de! nostro 
g 01 na e 

F morto k t Tommaso N'attt. 
pulii' dei cari compagni Caro 
1 Vlf (dii rispett vomen'o del'e 
< e In e ile la /.ceca e dell \T \C 
! fune ali s svogeiunno ogg 
a'e li {i.iitendo da via delle 
( av e 'Il Vi f,inoliai 1 c ni pai ti 
indie a (’.nlo e ad Vlfndo e 
(ondogi.m/e 'li 1 comi»,igni delle 
due cedole e dell Unita 


Una delegazione del PCI fra gli operai — Un docu¬ 
mento della segreteria della Federazione in appoggio 
alla lotta degli operai della industria di Poniezia 


I lavorato 1 del'.» STIFKK pio 
testano oggi nohe .sti alle del 
centro « VeiiviiM* in citta a mi 
infestate enit-ci lt ,*'c.».Henze 
de la direzioie de'la aziciuia e 
cont-o li n liffoicn/a de'le .111 
to ita governative *• hanno de* 
to leu 1 lavoratori della faht*. 1 
ca di fngotifen di Pomez.ia che 
dal 11 se 01-o occupano gli mi 
pian'1. dtvi.ii a 1 esistei e lino a 
che non o".t ri anno p* ec.se ga 
ian/ie i»er d rispetto dei con 
tiatti degli acionii e delle li 
beita sudatali 

Anche ie:i nella fabbnea o* 
cupata. si sotto recate inuneio 
se delegazu» , ii Fta le altre quel 
la della Fedeia/.ione romani e 
del comitato regionale del PCI 
che hanno {tortaio ai Livellatori 
una somma di denaro La dele¬ 
gazione, iom{>ostrf dai cornila 
gin ori Natoli. Veteie. Maixo- 
ni e Ile:ti. si è intrattenuta a 
lungo con gli olierai in lo*la. 
concordando con e vii alcune mi 
ziative che l parlamcntan e i 
rappresentanti del PCI prendo 
ranno al Pai lamento e nei Co 
munì e nelle Provimi* miei essati 
alla zona indiisti lale 

Sulla lo'ta dei lavoiaton de! 
la STIFER hi pieso {xisi/ione 
anche la segte'eria de’la Fede 
i.izaMe comunista romana espri 
inondo » la so daiuta di tutta 
! 01 g.mi/z i/ion* .11 lavoratori 
che da 13 giorni hanno o.vupito 
la f/iblitic.i {ier pirtOsta colini 
le illega.ità padionali giuite 
(aio all 1 senata. 


* Li lo'ta dei 100 l.ivo'atoil 
de!.a S'IIFKK » un momento 
della batt ig. a 1 In* ha visto im 
{legnate 110 'la stessa Poma nu 
ineiost* ta'egi* e ili dive-si set 
ton j*.*r giuste 1 .velici caz om 
c poi (1 fendete 1 diritti s mi 1 
ca 1 e di cm'ia't izio’io e pe" 


Un comunicalo dell'Azienda 


Nessun 
mozzicone 
di sigaretta 
nel latte 


In mento ad una notizia ap 
parsa su un giornale della sera 
secondo la quale sareblieio sta 
ti 1 inverniti in un eontemtoie di 
latte alcuni mozziconi di siga 
ietta. I azienda comunale leu 
tiale latte ha emesso ieri un 
c omiiiiK .ito I.'az'end.i smentì 
sci* in modo dee .so la no'i/ia 
luce isando ( he il fa'ti» tali! 
ti o ( li < me .imi n't iiiihhm b '1 
lo sti‘s- 1 » ( oiiiiiiik a'i» 1 cu'da 

1 h*> se* una sumt 1 1 n un 
palle di essa filisi* numi ss 1 ,11 
c identalmenti nel latte saie*» 
be in poelic oh* soggetta a con 
pietà dissoluzione 


bit'cue la ti icotiiza i».td nu'e 
t \t*!lo svogimeuto di questa 
!.»' a si apjialcsa sempre p.ù la 
t ' ge.i/.t di un netto mi'amento 
df 1 < o uno * m.e l'o d , pubi»] 

C po'e 1 che q u-i lo m « » in 


te vitigo 10 attivamente c«*i mi 
sire nntisnd.ua 1 — come f* 

s* ite •' caso di .scio.ie'i in .set 
to 1 pitib'ni o dei servizi — a»- 
s-to 10 i»t-sv munte ale vio'.i 
/ (tu {i.uiro 11 ! u» niniuc colie 
ada NI IFl.lt n disp eg o de.la 

.stc*ss i Cos’ituz 0 le 

«Noi 1 (tatio'idc ammissl 

b le ('ir lo S'ato inteivc'iga con 
sov • iti/ (in 1 f ivo e di in 1 1 
st e (In* ito // ino 1 o'(i volto 
pilli» .(» ;mi a'tiaie 1 * 1.1 politi 
ca d s ipe sf. 11 'amento degli 
ope.ai e di nc*4 ì/ioiio del du.t'l 
.sudai ili 

«Di Fi ilei azio ic* luminista 
— orni Inde il con 11 iato — ili 
ix*gna 1 i»ji lami ntai 1 1 usisi 

g’’e". prov Oliali e co minali e 1 
1 1 api» esentanti nel («i-ovo 
vidu>tria!e Roma Lat na a scoi 
geie ogni a/iotu al Ime eli o’te 
•icie un intervento dei pttbb ic 1 
i>oteri che n vii a mlti/mio la 
grave veitm/u, moitie unitegli 1 
lutti* le 01 gam/Z. 1/10 11 di paitto 
1 vo’c* i\'lupp il (• irli '.ligi 
ni zi itiv 1 imi' e 1,1 |u 1 In 1 ' Par 
I imiti' > p un 1 (li a ih imi a 
itp;»-<»v 1 li |> o.xist 1 co mi im '1 
poi ! 1 tu e 1 dell 1 abe la e do! 
a diji 'n ( lr * I noi co 1 < |> 1 

li- eri 1 /o dei ili. "1 itistitii/o 
I nili ad interno dei 1 ioghi il, la 
1 eoo» 


A >s V •“ > . 
X 






SCHERMI E RIBALTE 


' >>»/*■ 


y?m 

A*;\ 


«Madama Butterfly» 
e « Balletti » 
all'Opera 


l..i campagli 1 del tO'Se r.i 
mento e reclutamento al 
Partito sta ottenendo som 
l*re nuovi od entusiasmanti 
successi La sezione di Hi ac 
ciano Ila 1 aggiunto e sutu¬ 
rato il 108 [m*i cento (inolia 
di S Hasilio il 107 (il. Cor 
\eteri 102 Castellinovi» ili 
Porto 102. li Vndrò 10(. 
Digitano 101.5 Hanno inoltre 
raggiunto il IPO {>er cento 
le seguenti sezioni Filar 
ciano Turrita Rovtano. Pie¬ 
trai.ita, Ladispoli C.m ile 
Monterano. Vnguillara t* ('a 
pena 

F".i oggi e hiiusli sono in 
fnograumia intanto altri « in 
i ontri ili fine anno * 


OGGI 

Fiumicino, 18 Ih Rana’li 
Riano e Castelnuovo, con 
Cianca. Magnano, .0 Ho/ 
70 Finocchio, 18 tO Cenci. 
Vicovaro, 19 Freddtizzi. Ti- 
burtina, 19. Verdini; M. All¬ 
eata, 19. Favelli. Vellelrl 
(Tavola). 13 10 Ferletti: 
Vellelrl (Malatestn), 16 ( e 
saroni e Velletn- Monte- 
compatrl, 17 30 Marciano. 
Frattocchle, 18.50 Ce«nrom: 
CaUetmadama. "J0. Ricci; 
Prato Rotondo, 20 M) Ialiti. 
San Lorenzo, 19. Mazzini, 
19 t9 Marconi 
DOMANI 

Rignano, 16 Dorimi e Ago¬ 
stinelli Sant'Oreste, 18. 
.VgO't incili Alberone, 10 
F-cdduzzi: Formello, 18 

Rozzo, Cecchina. 16 {0 Ce 
sari**!' S. Cesareo, 16 Mani 
murari e R'ici Carchitti, 
1*1 30. Mairm.ica-'i 
LUNEDI* 

Ma rino, 10 F"edd iz/i Fra¬ 
scati, IL Cesareo . Genza 
no, IO W. D Onofrio Rocca 
di Papa, 10 30. F Rapnreìh 

F.G.C.I. 


Oggi alte eie 21 fumi 1M10- 
n imi nlo. 11 piu a di t Madama 
Hutt, iflv >. ili (.lai omo rumili 
li ,i|i|ii n 21 1 (Inetta dal in ti - 
suo Fumi -1 * Atolm 0 1 fu- 
liciti e 1011 ta regia ili Sancii»» 
si qui Intel preti prilli ip iti 
Multi Sighete Ruggero («roll¬ 
ìi,» \mli Hi Stasili e Mtilio 
DOi.t/t Mai Mio ilei coro lut¬ 
ili, Hmii Scine e (ostinili di 
\ lincio Ci't.esmti e .tolin Mm>- 
ii* Domani il il Hotteglimo 
ilei IVatro rimarrà aperto dal¬ 
li- io alte li.»* Il giorno 1 gen¬ 
naio timnrrà ehiuso l'intera 
gmrnnla Mai tedi 2 . alle ore 21 . 
ultima replica fuori abbona¬ 
mento. dello Spettacolo ili Hal- 
letti 


CONCERTI 

MUSICALE 


ASSIK I V/IONK 
ROMANA 

(.loculi I atte 2120 nella 
ilnis, di Santa Maria del- 
lOito di I rastev t 1 (• coiieei lo 
pulitomi o 1 | madri gaietti di 
Un ma > iiiiihiIii* natalizie dii 
Polii» mi o l'i« 1 1 

SO(li:i \* i»i:i* quartetto 

\»;,t .sala [lui reiniin pii'"im.i 
mangili azione mn il »->>mplf«- 
mi da 1 11111*1 a M» ss 1 miro st ra¬ 
di Ila 1 un la sinfonia di Stra¬ 
di 'da 


CIRCO 


Stasera ni V o-e 1330 re'. 
Teatro della Federazione n 
\ a dei Fre'ì'.n 'i 'erra 1 n 
cmitro ii' f ne 1 vnr» con 1 
compagni, organizzalo d t.l i 
F G C ro 11 . 111 1 s.km u . 
t iti a pirteepa-v. t 1 
giovani compagni dei circo.i 
di Roma e prov ne a 

I compagni dirigenti dei 
circoli dovranno nori.iro da 
ti precisi sul tesseramento. 

A conclusione dell incon¬ 
tro al quale parteciperà il 
compagno Renzo Trivelli. se¬ 
gretario della Federazione 
comunista di Roma, si avra 
un brindisi. 


C.IRC.O DI MERLINO (Piazza 
Mancini - Foro Italico - Tel. 
3»H 921 ) 

Tutti t giorni due spettacoli 
ore 16 e 21 Circo riscaldato 
Servizio aulobus 1 - J 2 - 43 - 
h 7 - H 

FESTIVAL MONDI ALE DEL 
CIRCO presentato da OR¬ 
LANDO ORFEI (Viale Tra 
stevere P zza Ippolito NTe 
vi) - Tei 586011 ) 

Due spt*it,,ci,li lire 16 e 21 
Cuti» ri**ia’daIo 


TEATRI 


il partito 


C.F. E C.F.C. — Sono convo¬ 
cati nel Teatro della Federa- 
tione per mercoledì 3 gennaio 
alle ore li. Relatore il com¬ 
pagno Ugo Vetere. 

COMMISSIONE CITTA* E 
AZIENDALI — Sorto convocati 
per giovedì 4 gennaio alle ore 
17,30 in Federazione. O.d.g.: 

« Calendario politico di gen • 
naio ». 1 


ARLECCHINO 

Alle oc 21 - a C la Teatro 
l i**,tempo".» li r> p 1 «c-ita •! 
Ilnhiinght • di Rene de Obal- 
ijia ioti V *rci*nzii Ferro Bia-i- 
ca C.aKin Mjrnpia Nard.*n 
Ree 1 \ dda Ciurlo 

Al I.A RINGHIERA (Via Ria- 

rt. 81 » i 

\I i 4 ts Fiinmrda M.lnt. . 
D i* > Del I’ » te •!> • Dove 1 
rum ir - Ino-i 1 inln p« r r *** 
s.tin ,.*’ con Pi 11 crai z 1 a-.- 
7 nm d* Brn ht \\e.ll. Tbco- 
,1 *• .^is Del Prete 

Al SONI A 

Don ,n l’.'e 0 "0 - n nt«l om * 
«peti ti oh* per ragazzi « <»-an 
parata di cartoni animiti» 
r«*uc fantasia misleale ,*’n 
gioì hi .1 quiz Interverrà Pi>- 
I > Poh 

BELLI (Tel 510àW» 

Alle 2 : 4 » C 11 Teatro d Essai 
presenta • Alice nel paese del¬ 
le meraviglie» racco-1 at » dal 
marchese De Sade e da Frc -d 
citaio'i ps,i-*i. del co di F 
T -ti Rendi-. I 
BORGO S. SPIRITO 

D >"* - e 1 -ed* ..I - or,- - r 11 
la t. 1.1 D ('rigtia-Pa’i 1 ; "e 
s, o .« . scanipoli» - * il. 

I a o \i.eou-n 1 P ezz. f »- 
- ( i"t 

C F'.VTR ALE 

Al'e 4 li opi-a con ts a m 3 

atti * (.irello » 16 ( 4 * • r-g a 
G 1-.(i J* .—n i-ti-i» A!u- 
«u a di .1 .» opo Melar.! 

DELLE ARTI 

Atte 21 . 1 1 «lettera di num¬ 
mi' • far«.i in 2 parti di Pep- 
pi-o De Filippo 


TEATRO PARI0LI 

VIA GIOSUÈ* BORSI, W - Tel. I7.4LS1 
Tulli I giorni feriali alle ore 21,30 - Domenica e lunedi 17,30 
t INFORMATIVA *5 » DI MILANO PRESENTA: 


LE SBARBINE 


NOVITÀ* DI UMBERTO PAOLO QUINTAVALLE 
Edizione integra’e - Severamente vietato al minori di 11 anni 
A tutti i lettori de < l'Unità *, presentando questo tagliando, 
verrà concesso lo 

SCO\TO DEL 50 c o 

Il tagliando è valido lutti I giorni fino al 7 GENNAIO 


DELLA COMETA 

Alle oh* 21 ’d II 'teatro In¬ 
di)»* udì nti* pi esenta - ta si¬ 
gnora Halli - 2 atti dt William 
(.aulì \ (011 1 .tuia Ad mi. Ma¬ 
llo Pini Ri già Malli izio bu- 
|i u 1 o Noi ita 

DEL LEDI* ARDO 

MI. 1 -I eili-rl* 11 .1 (’ - 

-pi il pii aga/zi di Alitili 
\ i o'I.i all* 41 (i - l uà i Mi¬ 
nai a borghi s< - -('nini* una 
minimi- - - I figli ili Dio - di 

R Montini 

DELLE MISE 

Alle -’l.ln Cla Paolo Poli III 
-itila ila (astia, dall’.igio- 
gralla tradizionale di Id 1 Uni- 
boni con Paolo Poli R lta- 
1.11.1 l. Pagani P Dotti M 
.V infilili ('. Mai .mi Rtgl.i 
Poli 

di:* servi 

Alle 21.15 Ctn Franco Arn- 
broglinl con la novità « Uue- 
reiitnrntla e uno » dt S ilvuto 
Cappelli con S Ammirata. M. 
Noi ella. P Luino. S Siritone. 
M A Cerimi Regia K. Arn- 
broglini 

DI VIA BELSIANA 
Riposo 
ELISEO 

Alte 17 f.uml o 21 Ci.» Ita¬ 
liana ili pi osa presi ut a la no- 
ina p» i I Italia « La promes¬ 
sa - ili \ Arbu/ov Itigli Va¬ 
llilo /in Imi Si ent* e 1 ostinili 
F /etili itti 

rU.MSTlDIO 70 (Via Orti di 
Alibrrt, 1/c) 

(. loie.il all» 19 e 2: 10 • l.a 

ma ili O-llarii donna galan¬ 
te - ili k Mizuguihi 
FOI.KSTl'DIO 

Alti 44 là «Folkitalia» Anna 
(■.(ialino Ito Settimelli Fel¬ 
ini 110 1 uii/oiii fi ani est con 

R .Ialini: 

GIARDINO DEI SUPPLIZI 

Atti* 24 • I/oppto #■ Il padre 

«Irgli lltppi • eli I, Cirri con 
I.mncllo Camimio. Fumiti. 
Pellegrini. Valloni. Starke. 
T inumasi Mimiche C. Lanzi. 
Regia O Lionello 

GOMMINI 

ti,»o oggi alle 16 reiezione 
11g10n.de 1011 n loie Anfora 
di \axos 

IL CORDINO 

Alle 24 « Verità In contro¬ 

luce • e • Spigolature di Ca¬ 
baret • di Barletta I) Angelo. 
Dragona Hegta M Barletta 
MICIIELLNGELO 
Alle 17 Cu Teatro d Arte di 
Homi presenta « Natale In 
piazza - di llenn- C.hrO con 
NI Pisani. G Mr.ngloi ino. M. 
Tempcsta. E Grano-ie. A 
Ventura Regia G Maestà 

PANTHEON 

\I e ore le 70 le marionet¬ 
te di Mari» Aticttelia rullo 
ip-tt di Natale - Natale fra le 
(amie • di Icaro e R-'.-.n Ac¬ 
cette!) i con d Gen.o. il l'-po. 
Io 1. oiattolo Btontolo C'.c- 
ciolo e gì altri 

PIKIOI.I 

M’e ' 7 f ,*t I e 2 ' ”«’ -le 
ihuhinr . ,n edizn ne ,n»e- 
g l'c di t mN-to Pi ilo W un¬ 
tai ..! e 

({URINO 

\i’.- ore 21 :3 lillà B'.gnorr. 
\ aleni.- a Fortur.a-o. Sergio 
Fantnri. Luca Ronconi pre¬ 
sentano « I lunatici » di T 
Middcthon e M Rowle} Re¬ 
gia L- Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle IT >0 fami! e 2 ". • Cli¬ 

zia • dt M «chiavelli con A 
Crast. \ N»nchi MG Fran- 
, 1.1 M R ccardim. ^ Reggia¬ 
ni P Lmzzi. M Calardn.c- 
,10 G C*--.ii*i«ino Ri già S 
I>^:g 1- e 
ROSSINI 

\o * 4 . ’ » 1 l»i c» o e \' *a D 
*c I CI* 1 D o. . 1-7,1 .- 

» - -, - In campitna e un al¬ 
tra cosa - * .1 s*o o rv*-r 1 di 
l g » P . n • r -u Reg. 1 C D .- 

S\TÌR1 

R spoi 1 

SFrTTKPEROTTO (Nicolo dei 
Panieri, ài) 

NUe 24--0 • II solito Ignoto • 

spettacolo Caharet di Alfon¬ 
so Gatto Novità con Carla 
Macellimi. Paolo \ illaggio. 
Silvano Spadaccino Regia 
Orazio Gav-ioli 

SISTINA 

Alle 21 15 precise E M S der¬ 
no -Mice e E«en Kesyler nello 
spettacolo musicale di Gan¬ 
nì?» e Gioì annuii scruto con 
Migm • % iota violino itola 
d amore • Musiche Canfora 
Scene 1 costi.mi Co’-ellacci 
Corcogr ,fle Cba-m <1 

TE.\TRO DEI RAG N7.ZI 

Oggi d m. mi e 1 medi ,,’Ie 
ore ‘ 3 "0 al Ridono Hi*co 

• Piccolo patriota padoiano - 
Sangue romagnolo - Piccola 
vedetta lombarda - Tamburi¬ 
no sardo * riduzione Raffaello 
1.11 ugna. 

VALLE 

Alle 2’.70 il Teatro Stabile 
di Torini p-e«ent» «fu» devo¬ 
zione alla croce • di Gaìderon 
De La Barca. 




la (lgl« che appaiono m- • 


canto al titoli del film 0 
corrispondono alla ee- _ 
gamie elaastrieaalone p&t * 

tenari: • 


I • 






A = Avventarne* 

C 3 Cemloe 

OA ■» Dlaegne animate 

DO a Documentari* 

DB c Drammatio* 

O ta Olall* 

M s Musicala 

• n ■enttmental* 

•A * Satirica 

• M a ■ tori co-mitologie* 


« 

< 


Il naatro gludixl* ni (Im 
T iene espi 

sagueate: 


♦ ♦♦♦♦ *» 

♦ ♦♦♦ » Bttte* 

m biom 

m discreta 
0 m atdloen 
TU il a vietata al Mi- 

acri di II amai 




VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tcltfo- 

m» 7 :M 32 «»fi» 

Ilio perdona, lo no. con T 
Mlll A ♦ e rii Mario Breccia 

VOLTURNO 

Sette pistole per Rlngo • ri¬ 
vista \ aldi 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tri. 362.153) 

Facce per I Inferno, con G. 
Peppard DR »F 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Due per la strada, con A 
Hepburn S ♦♦ 

ANTARES (Tel. 890ÌM7) 

t n corpo da amare con E 
Nathan.iel (VM H) DR •* 
APPIO (Tel. 779.638) 

I a cintura di casini, con M 
Vitti (VM lt» SA ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. K75A67) 

A man for all season 
ARISTON (Tel. 3534430) 
Gangster Stori, con 33 Beatty 
(VM 18 * DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

li padre di famiglia, con N. 
Manfredi S ♦♦ 

ASTOR (Tel. 62420.409) 

Iji calda preda con J Fonda 
(VM 13 ) DR + 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I barbieri di Sicilia, con Fran- 
1 hi-Ingrassia C + 

AVENTI SO (Tel. 572.137) 

\d ogni costi,, con J Leigh 

3 ♦ 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
(fungala la sergine della giun¬ 
gla con K Siian (VM H> \ ♦ 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Questi fantasmi, con S Loren 
SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

FI Desperado, con A. Gior¬ 
dana -A ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 7354255) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

CAPITOL 

Cenerentola DA ♦♦ 

CAPR.ANICA (Tel. 672.465) 

I n Italiano In America con 

A Sordi _ SA ♦ 

C\PR ANICHETTA (T. 672.465) 
Fami a faccia con T V Un 

A « 

COCA DI RIENZO (T. 350.584) 

Ad ogni co»*»» .cr. J leigh 

A ♦ 

CORSO (Tel. 671 691) 

Naiascia c<-n z» tu -da*ciuk 

DR ♦♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 2734W7) 

Ad ogni costo cor. J Leigh 

A 4 * 

EDEN (Tel. 380.188) 

I dne vigili ip-inu) 

EM BASSA 

Questi fantasmi, con S Loren 

SA 4 

EMPIRE (Tel. 855 j622) 

I ,a religiosa con A Karina 

(VM H* DR ♦♦ 

EIRCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur - Tel. 59.I02W6) 
f n Italiano in America, con 
A S irdi SA ♦ 

EIROP.A (Tel. 855.736) 

Cera una v.uia » .*-, > Loren 
8 ♦♦ 

FI A Al AI A (Tel. 471.100) 

II dottor Faustus. con R Bur- 

ton 13 M H) DR ♦ + 

FI AAIAIETT.A (Tel. 470.464) 

Doctor Fausfuv 

GALLERIA (Tel. 6734W7) 

Agente IMI st vive solo due 
volte, con S Co-nerv A + 

GARDEN (Tel. 582A48) 

Ad ogni costo, cn J Leigh 

A 4* 


GIARDINO (Tel. 8944M6) 

I liarhirrl di Slcttta. con Fr.in- 

I ili iugi n*-M 1 <■ * 

IMPERIALCINE N. 1 (lelefn. 

no 6 X 6 . 71 ."» ) 

Mmt elliiit. pan 1 vino, con P 
(.ilio *, * 

IMPERIALCINE N. 2 (Ttlrfn- 
110 686.745) 

llloti-iip, con I> llamintngs 
fuori (,iogi.1111111.1 1 <tm e .lem 
1 3 M 14 » tilt 4** 
ITALIA ( lei. 856.030) 

Agente unì si sin* solo due 
lotte, mn S l imnt 11 V 4 
Al AKSIOKO (Tel. 786 086) 

Ad ogni tosto, ton I l.cigtl 

V 4 

M MESI IC (Tel. 671.908) 

II dottor /.li ago. con U -iliarlf 

DII 4 

MAZZI NI (Tel. 351.942) 

FI Desperado, con A Gior¬ 
dana A 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

Carniana di fuoco, con John 
V 3 '.i> m* \ 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
James Hnnd 007 Casino Rosale 
con P Sellerà ?A 4 4 

MIGNON (Tel. 8G9.493) 

Silvestro e Gonzalr» In orbita’ 
D\ 44 

MODERNO (Tel. 4604285) 

Mlllic. con J z\ndrcii« 

MODERNO SAI.ET1 A (Telefo¬ 
no 4604285) 

Nick mano fredda, con Paul 
New-m.in DR 44 4 

MONUIAL (Tel. 834.876) 

1 ti italiano In America, con 
A Sordi SA 4 

NEW YORK (Tel. 7804271) 

L uomo, I orgoglio, la vendet¬ 
ta con F Nero A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La Bibbia, con 1 . Huston 

SM 4 + 

PALAZZO 

t due vigili (prima) 

PARIS (Tel, 754.368) 

Nlclt mano fredda, con Paul 
Newman DR 444 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
QUATTRO FONTANE (Telefo- 
no 4704265) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
lo. due llglie, tre valigie, con 
L De Funes C 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Marcellino pan j Tino, con 
P Calvo S 4 

REALE (Tel. 5804234) 

L uomo, I orgoglio, la vendet¬ 
ta, con F. Nero A 4 

REX (Tel. 864.165) 

Agente 007 st vive solo dne 
volle, con S Connery A 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Ntck mano fredda, con Paul 
Nevvm^n DR 444 

RIA OLI (Tel. 4MLK83) 

Mirre per vivere, con Yves 
Moniand (VM 14 » DR 44 
ROY.AL (Tel. 770349) 

Quella sporca duiztna. con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXY (Tel. 870304) 

Sinfonia di guerra, con C. 
Heston DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d Basai Quando c’F 
la salute 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

FI Desperado. con A Giordana 

A 4 

SAIFRALDO (Tel. 451381) 

Sptte volte donna c *n S Me 
I a.-ie S 4 

SI PEKC INEAI.A ( Tel. 485.498) 

I giorni dell Ira con G Grm- 
nr>a < 3 M 4 » A 44 

TREAI (Tel. 6X9.619) 

Bella di giorni» t or» C De- 
ntjif (VM ;s» DR 4444 
TRIOAIPHE (Tel. 83.80.003) 
Due per la strada con A 
Hrpbarr. s 44 

AIC.NA CLARA (Tel. 320359) 
C era una volta, con S Lori n 
» 44 


Seconde visioni 


AFRICA: Qualcnno ha tradito, 
con R. Webber 

(VM 14 ) A 4 
AIRONF* I-a 21 a ora. con A 
Q11 nn DR 4 

AI.AsKA- Il cavaliere impla¬ 
cabile 

MBA Matt Helm non per¬ 
dona, mi D Ma-t:n \ 4 

* Al CI Man Poppin*. con J 
Ami-eii-» M 44 

AICAONF- Quattro bassotti 
per un danese, con D Jones 
C 44 

AI.FHRl. I due vigili (prima» 
AMn.AACI \TORI : Camping. 

con N Manfredi C 44 
AMBRA JOMNFLLT: Dio per r 
dona lo no, con T Hill A 4 
e rivista 

ANIF.NF. Da uomo m uomo con 
L- \An Cleef A + 


APOLLO* (ìllliKdla 1.1 vergine 
fleti.» giungla imi K Su .in 
'3 M | 4 | \ 4 

AQI II \- 1*11111111 1 <• im.» «erta 
Giuliana pe» t» » m> M Mi 
ili» 1 X + 

ARAI DO ( iaiuangi» 

ARGO li iloti 1 signori 1 mi 
l Augi i\M III S\ 4 

ARILI la ila del 33 est 

K Douglas \ 44 

All ANI II I 11 inaggioi domo 
nel I ar 13 evi, < nn lt Mi Ilo 
Mail (4 

Al Gl S rt’S I e doli I .. 

1 un C Augi 1 ( VM 1 1 1 SA 4 
Al RH>* I (lue liglll (pi iti ai 
At SONIA lini stelle nella poi 
Aere, imi I> Mai Un A 44 
AAOItlO II tuaiiliio dt Immi¬ 
llai. 1 oli (. S isoli A 4 

Itti silo Quattro bassotti pec¬ 
uli danese, con I» Jones 

f 44 

Boiro- Il ladro di Parigi. . ori 
J P Uclrnondo OH 444 
Bit A.slb: Una donna per Rlngo 
BRISTOL' flint II solitario. 

» on G Mai Dii a 4 

URO A DAA A A Sette lolle don¬ 
na 1 on S A!« I aine s 4 

CAI IF ORNI A t M Desperado, 
1 on A ( >101 liana A 4 

CAS mio Stasera mi luillo, 
niii Fi ani hl-Ingt a.*»in C 4 

CINI-SfAlt Agline lll »7 si ili e 
solo ilur volte, con S Conno! 1 

' 4 

CI ODIO Ire gì fidarmi a Sui 

I nrh ioti L De F un* s ( 4 

(OI.OR ADI» la Risili tifa do¬ 
ni «la 1 on E l'ilio: SA 44 

(ORAI IO (filo 1 adlv" mn R 
i u to: sm 4 

t RISTAI 1.0 II ritorno ilei n»a- 
giullri 7 » on Y Bri nini 

A 44 

DM. A' ASt I 1 . 1.0 FI Ilesperad.» 

con A (•indiana A 4 

DIAMANTI Sugar Colt Coll 

II Pom :s A 4 

DIANA 1 barbieri di Sicilia 

con Frnm bi-Ingrassia V 4 
FI)LI .33 FISS I.'Allegra parata 
di Walt Disnei DA 44 
fSPIItlA I dnr ilglll I prima I 
ESPLICO: Grand l’rlv ioti Y 
Montanti l\M Hi 1)K 4 

FARSI SI* I automas rollini 
Scollami Yard, con J Marais 

A 4 

FOOI IA\I> * Pronto c'F una 
crria Giuliana per te. mn 
M Modici S 4 

GII I.IO ( I- S ARE: Vad»», I am¬ 
mazzo e Ionio ton G Ililton 

A 4 

li ARI l-Af. (.uomo di Casablan- 
ra. 1 un (. lLiiiilltou A 44 
IIOI I.A 3 \ noi) la 23 a ora. 

i-nn -A Qmnn I»R 4 

IMPFRO Qualnmo ha iradun 
un» H. 33 chiù r |\M !b A4 
INDINO Sene mite donna. 

con S Me Lane S 4 

JDI LA Quadro bilioni per 
un danese. 1 on D Jo*ic* 

( 44 

IONIO Tohruk con R H l'so-i 

DR 4 

I.A FIM( I I due vigili 
I.FItl OS I a giungla dal qua¬ 
drati». co-i T Ci •’!« DR 4 
LI ADII 7op-( rak. ror (, Mn- 
scliin < 4 

MADISON A ado I ammazzo r 
torno. 1 on C. H Ito-, A 4 
MASSIMO Tom e Jerri In 
Tnp-Cat DA 44 

NFAADA Kitnsch I uomo rhr 
vrnua itxl sui) l, lilj.n 

A 4 

NI AG ARA II mistero dell Isola 
maledetta 

NTD 3 f» Quattro bassotti per 
un danese, con I) Jones C 44 
NI OVO OLIMPIA- Cinema se¬ 
lezione la doppia vita di 
Dan ( raig. con A Finnri 

A M ;-t I DR 444 
PAI I.A DII M il tigre con V 
Ga*«n an < A AI '4 s 4 

PI. ANFTARIO Mari Poppins 
cor T A-d-tii*» Al 4 4 

PRFNfsTI Quattro hassmn 
per un danese con I) ’i-*« 
f 44 

PRINCIPI Tnp-crak c» n (, 

a; >«1 »*,,:. c e 

RINO I a resa del rumi co- 

T M.'m A 44 

RIATTO Ma*querade. r -. H 
Ha-- «o- G 44 

RI BINO Due uomini In futa 

( 4 

SPI-FNDII) Ilue Rrnngos nel 
Trias, cor F".."ch -Ing-,,s-** 

r 4 

TIRRFNO F venne la notte 
TRI ANON Ietti sbagliati C 4 
TI SCOLO OSS 117 a Tokio si 
muore, con AI A iadv G 4 
LMSSF Jolle perrh#* non vuoi*’ 
con J Chr;«tie SA 4 


A lllll ANO Dio perdona, lo no 
1 on I Hill A 4 


Terze visioni 


AICS ( INI Riposo 
Al ROR A i Inno»* marine-* |>> r 
Ino ragazze < on A | is» 1 4 

f ASSII» Squillo 1 on ( (. iii.iii 

1 A M Ht DR 4 

( f»l Ossi t) Dottor I.oliiInoi 

« 4 

DI I PICI 01 I ( .trinili animati 
Dilli Al I M OS t o Iv C m, 
DI » 1 A4 

Dilli ItON DIN I II 1 Ig 1//0 
1 In s • | » » 1 a amare, 1 t D 
Pii» go Al 4 

DORI A 33 .1 IIIefl 1 on (, (.iimn.i 
iVM Hi A 4 

I I DORADO Non 1 e posto per 

I \ igliai i Ili, 1 on (' Punti 

A 4 

TARI) I lunghi giurili ili Ita 
iiinletia ion (. f.ironia A 4 
t Ol GOIII Domani Per purlil 
dollari aurora » on (> (,i turni 

A 4 

Ninni IM C'iamango 
ODI ON I a fuga di Marrk. 1 on 
I P.t i».i.*» DR 4 

01(11 N II Murlrla John mn 
I Unni» 1 A 4 

PRIMA PORTA* Ballala per un 
pistolero tori A Ciudi 1 A 4 
Piti M A A I II A Doline unirà • 
diamanti 1 on .1 Marus A 4 
RI-(.11 I A II tllsro volatile io-» 
A »**>! di s A 4 4 

ROM A Danza ili gin rra per 
Ringo » ir S C." rogir A 4 
SAIA I MB» RTD OSS 117 a 
loklo si muore, con \! \ I ni 

<■ 4 


Sale parrocchiali 


111 LI ARAI INC» Aiuto' I lleailes 

C 44 

Bili: ARTI Delitto quasi 

pi ri* Ilo 1 n*> P { eroi S A 4 
lINI. SAAIO I predoni ilei 
Sahara 

COI OMIil) Situa/ione dispe¬ 
rata ma non seria. < on Aie» 

( .ninni 444 

C OLI Mlll S Maciste contro 1 
Alongolr sai 4 

C RISOCìCIN'O I tre sergenti del 
Bengala mn H H«t*:ts*>n A 4 
OH LI Phot INC II Doringo, 
» ori I 1 ■ 1 » 1 A 4 4 

DI C.l | st IPIONI le anen 
fine di Scar anioni be » ,n s 
(.1 .iiigt . A 4 4 

DON liosio le an'rmirr di 
Miri II» ad 10*1 I c..iM. i 

A 4 

IRITRf A Non siamo angeli 
1 .* Il Boga • A 44 

MCI IDI I e avventure di 
fri oli 

I ARNI s|N A I cctdeia a 
freddo 

C.l OA TRASTIURF Daniel 
Buone I mimo rhe domo il I »r 
West con T Pa-rie- A 4 
Gl AD AH PI la venderla dt 
Sparla* irs 

I IBI A I II I operazione cario 
io II M'< C 44 

MON I f OPPIO /orro e I tre 
miisfheini-r*. t* . (. s, ,j 

\ 4 

MONTI /I BIO Pepe e,- < ,r.- 
T ! f.a« C 4 

NOMI NT ANO I. Inrredilnie 
avventura , - I G. -i ** A 4 

NI OAO II OIIMPIA West and 
soda DA 444 

oRIONF Arntimrla leghe sor- 
lo i man. t - - J V e. ■ A 4 4 
PIO \ Hharioum i . , I. Gi.- 
i OR 44 

QI IRITf I gigli drl campo. c.*n 
s Po.tie r S 4 

RIPOSO la rivolta del Sudan 
i . n A V) .11 'e A 4 

SAC RO CI ORI Per amore pe r 
magia c* n (7 Mi *^-d M 44 
SAI A s S ATI RNINO Hatmin 
con A AA<-st A 4 

«ALA TR («PONTINA Olito 
sposo m macchione ( 44 

» filici I allegro ninnilo 
di Stanilo e Olilo C 444 
»FssORI AN A Come rubare un 
milione di dc.llari e vivere 
fe'iri ri- s 5 *e,h - S \ 4 4 

Tl/I ANO I) -ormenTo e 1 esia*- 
-* » !: llR 44 

TRIONI Air C.ll Inesrrahil 
con H I 1 - e- A 44 

A IRTI ' Dopp'o segno di /orro 

3 4 


RIDL 7 IOM FNAI - AGIS 
Ambasnarort Cassio I a Fent 
ce Nuovo Olimpia. Planetario 
Plaza. Primaporra Roma. Saia 
I mberto Tiziano Tuscolo 
TFATRI Arlecchino. Delle Ar¬ 
ti Goldoni. Pantheon Ridotto 
Fliseo. Rovstnl Satiri 


Leggete 


noi nonno 
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Succede anche que¬ 
sto nella scuola 
media « obbligato¬ 
ria 


e gratuita » 


Gli alunni della scuola me¬ 
dia statale « Vutfrè » hanno ri¬ 
cevuto quc*tn lettera, fumata 
dalia Cassii Scolastica ed in¬ 
dirizzata ai genitori 

« Ni*l ringraziare 1 genitori 
che hanno fatto pervenire la 
loro offerte alla Cassa Scola¬ 
stica, si ricordano ancora una 
(olia le molte nefessith del ra¬ 
gazzi die frequentano la no¬ 
stra stuoia Ix» nehieste di 
muto, i tasi In cui occorro 
agire con sollecitudine, sono 
uil’ordme del giorno, uiu nur- 
troppo mancano le possibilità. 
Per questo rivolgiamo un ap¬ 
pello ti tutti t genitori e al 
ragazzi perchf* et aiutino, nei 
limiti «Ielle* loro possibilità, a 
fronteggiare la situazione Oc¬ 
corre inoltre dotare la scuola 
di nuove (urie geografit he, di 
plastici, di libri scientifici, di 
ent li lopedie. di materiale per 
le vane esereilazloni, e 1 fon¬ 
di ministeriali sono cosi esi¬ 
gui' I/» offerte potranno esse¬ 
re versate sul r/c postale n. 
2 27214 Intestato alla Cassa 
Seolasllffi della scuola frichie¬ 
dere il modulo ai hldelll) o 
direttamente in segreteria In 
busta chiusa <on il nome, co¬ 
gnome e » lasse rìeH'nlunno 
• verrà rilasciata regolare rl- 
i emta) » 

T de lettera dimostra da so¬ 
la — r senza molti commenti 
— a (he punto f- armata la 
si aula dopo anni di politila 
di i entro e di t cifro sinistra 
natta stessa si tede a quali 
iniziatile detono ricorrere ali 
insegnanti per jxrter siolorre 
i on profitto il programma 
Mentre accadono questi epi¬ 
sodi che purtroppo non sono 
isolati ì nastri qoi cenanti non 
«t lasciano scappare occasione 
nei loro discorsi per dire che 
la scuola dell "obbligo è aper¬ 
ta n tutti e gratuita. 

Questo C quanto succeda 
nella indissima al industria¬ 
lizzata Torino 

Distinti saluti 


dentemente nel distribuire la 
pubblicità ai giornuh fanno il 
bello e il cattivo tempo 

E' spiegato così l'enorme 
squilibrio fra la pubblicità da 
ta in briciole alla nostra stani 
pa — che ha tosi vusta dii 
fusione — c quella laryhcg 
ginta ad altre pubblicazioni 
molte delle quali — pur rea 
dendo poche migliaia di co 
pie — riescono a reggersi 
perché favorite appunto dal 
la pubblicità. 

Ciò che però mi stupisce 
è che tanto spreco dt dana¬ 
ro mal distribuito, fatto uni¬ 
tamente a vantaggio dt un 
grupi>o (li grandi editori e 
agenzie, non preoccupi certe 
case produttrici rhe nella 
pubblicità dovrebbero ricerca 
re quello che è if sito tero 
si o/m realizzare il massimo 
svtlupjro delle rendite in lut 
li gli strati sonali 

Sarebbere interessante cono 
st ere m base a quali principi 
molte agenzie trascurano, tiri 
distribuire la pubblicità, le 
norme pubblico del nostri 
lettori il quale, secondo loro 
non sarebbe degno di essere 
consiglialo nell acquisto di 
una cinepresa, di sapone da 
barba, di un detersivo oppa 
re nella scella di un operiti 
pò, di un formaggino, ecc 

L’Espresso e i giovani detta 
VAIA hanno messo il dito su 
certe plaghe che avvilisco 
rio la parte )tiù sana del mon 
do pubblicitario Perché |'t? 
mtà non si associa per io n 
durre una vigorosa apprntnn 
ilita e documentata inchiesta 
per rii elarc «//'opinione pah 
bina ionie stanno esattameli 
te le cose 7 


Cordiali saluti 


GERMANO DONATI 
(Roma) 


GIANFELICE FEIRA 
(Torino) 


I.e actinie dÌM*ri- 
miuazioui nella 
distribuzione 
della pubblicità 


ilo letto sui quotidiani 17'lii 
ti» e 11 Giorno del /• dicembre 
le conclusioni della utili ola 
rotonda » organizzata dalla 
VAIA sul tema La pubblicità 
italiana in una prospettiva 
europea Ilo letto pure su 
1 Espresso del 7 duembre. 
crome la HAI IV e i grandi 
editori hanno rafforzato il 
predominio loro sul mercato 
della pubblicità italiana ». 

Ponhè tali otta sono interes¬ 
sato al lai oro della pubblici¬ 
tà. guardo ton molta simpa¬ 
tia le iniziatile che sennno 
non solo a scoprire ma a 
< ornhattere tutti quegli inte¬ 
ressi che si nascondono die¬ 
tro la facciata della scienza, 
della tee mea e dell arte pub- 
bln ttaria 

Sono un iscritto al Partito 
da lunga data e lettore de 
l'Unità e di Vie Nuove non 
posso rimanere indifferente 
alla denuncia uscita dalla 
statola rotonda* della VAIA 
in mento al monopolio dei 
budgets pubblicitari detenuto 
dalle agenzie italo americane 
to solo americane i, che en- 


Quanto afferma 11 lettore è ▼* 
ro. anche se poniamo con andai 
afazlone dire che II paziente la 
loro di valorizzazione delle no 
stre testato nel cnmpo della puh 
hltrltà ita danno t suol fmttt 
ogni anno. Infuni registriamo un 
aumento dello tnszrztont pubblici 
tarle sulla nostra Marni»,i Grnvis 
almo — come gitivi 'unente ossirvn 
li lompagno Donali — F Patteg 
gtammto ili talune agi tizi e di di 
stribimoiu* Zini ricami le quali man 
tengono una assurdi discrimina 
rione nel riguardi del nostri glor 
nati E qui onorre dirlo chiari» 
mente. »*\r dimostrino ili non 
badare troppo ai itali Interi ssl 
(ominercull tirile r i»e » he rapine 
-entano. molle delle quali hanno 
prodotti di targo consumo rhe non 
vengono appunto rn lamlzzatt tra 
1 enorme patibili o del nostri let 
to-i Tr.» I altro misuri dirigente 
iti que-te agi n/u* riga la v.ilidtlft 
pubblicitaria che (erte Inserzioni 
avrebbero ad esempio, su Finità e 
su \ Ir Niinir e sono tosi to 
stretti a ricorrere ad argomenta 
rioni scarsamente salide per giu 
MifVrare — nel nostri confronti r 
particolarmente, net lonfrontl del 
le Fase produttrici danneggiate da 
un tale atteggiamento — 11 fatto 
» he « per ti momento • non po» 
sono darri la pubblicità. 

In questo quadro et aembrrv 
Interessante la concreta proposta 
di svolgere tuiTnchlrsta sulla qua 
«'Ione, e reno la terremo nella 
giusta rons.derazlone. 


Cerea amici un 


ragazzo somcIicv 


Cari ragazzi italiani, sono 
uno scolaro che frequenta l'8’ 
classe Vorrei ai ere qualche 
indirizzo di ragazzi per poter 
etere uno scambio di corri¬ 
spondenza Grazie e saluti 

ALEKSANDR KONSPIN 
(pr. Ilicia, 23 - kv 10 - 
l’khta - Komi ASSR - 
UR.SS) 




assistenza 

>;*- 'è- 

* t 





ISCRIZIONE NLGI.I 
EIENUI1 ANAGRAFICI DEI 
LAVORATORI AGRICOLI 
RI( Il IA NI ATI Al I.E ARMI 
DURANTE LA SECONDA 
C.l ERRA MONDIALE 


Un problema che ha forma¬ 
to oggetto di attento esama 
da parte della Federbraccian- 
ti e del Patronato INCA è 
queho riguardante t lavorato¬ 
ri agricoli re,atr.amente ada 
turo iscrizione negli elenchi 
anagrafici per t per:»/di :n cut 
erano abe armi durar,te ia 
seconda guerra mondta.e he 
cor.du una prm a interpreta¬ 
zione 1TNTS ne Imponeva la 
rar.rel'aztore, n'ener.do che 
non po'e«s e suw.stere li di¬ 
ritto ai! iscrizione negli elen¬ 
chi anagrafici per i periodi In 
cut erano alle armi. Succes¬ 
sivamente l’INPS ha corretto 
tate impostazione, sotto la 
«pinta dei lavoratori guidati 
dalla Federbracctanti e tutela¬ 
ti dal Patronato INCA. rico¬ 
noscendo ancora valida la pre¬ 
cisazione contenuta nella sua 
rircoUre de’. 1941. sfrondo la 
a .ale : la.ira'i,-. de 1 aprico! 
tura che durar/e le ar.na'e 
dal 1941 al 194> r:«u’,*a-.ar o ri¬ 
chiamar, e trattenuti ai «* ar¬ 
re. pr.g»n«r. c» riHo^r-. ri» 

’• r. i es-e-p acrer'a't <-d .-rr.'- 
tt con le qua.’ficr.e professio¬ 
nal: che avevano ai momen¬ 
to deba c.varr.a'a alle armi. 

L'accettaztor.e dell imposta- 
Z.or.e soster.n'a daba Feder- 
bracrianit di non poca im¬ 
portanza a’ t effetti delia na¬ 
scita del dmitio alia pensione 
di anzianità a favore dei la¬ 
voratori agricoli, e sotto que¬ 
sto profilo, tutti i lavoratori 
interessati che avessero avu¬ 
to respinta la loro domanda 
di pensione di anzianità deb¬ 
bono npreser,tarsi al Patro¬ 
nato INCA per controllare se 
con l’tscnrtone negli elenchi 
anagrafici dei periodi passati 
alle armi matura per essi ta¬ 
le diritto e da quella epoca 
si forma, per richiedere la 
liquidazione degli arretrati 
dain-l-I96ó, se il diritto si è 
perfezionato pnma di tale da¬ 
ta. o dalla data in cui tale 
perfezionamento si è verifica¬ 
to se posteriormente al l-l-'65. 


PREAIDLN/A IMPIEGATI 
INDI STRIA (AB. Napoli) — 

E’ bene ricordare che con 
la legge 1827/19 li erano esclu¬ 
se dalla contribuzione le re¬ 
tribuzioni eccedenti le W*) li¬ 
re mensili, portate a 1 VO dal¬ 
la legge 636 1939, limiti que¬ 
sti che venivano aboliti con 
la legge 63 { 1950 E’ In que- 
s'o quadro che sorse la truf¬ 
fa fasc.s'a per g.t impiegati 
nell .r.djs'rta at quali si chie¬ 
se una congrua contribuzio¬ 
ne per ti fondo previdenziale 
Se e vero che ta.e contribu¬ 
zione e stata ridotta a valori 
annui fissi, tncomprensibile 
resta pur sempre la sopravvi¬ 
venza di questa previdenza, 
tanto ptu se si tengono pre¬ 
senti le condizioni iagulalo¬ 
ne richieste per far luogo 
a trattamenti minimi. Siamo 
d'accordo con te che tali strut¬ 
ture parassitane dovrebbero 
essere abolite, e nostro com¬ 
pito à proprio quello di con¬ 
tribuire a fare questa pulizia. 


ARRETRATI AGLI EX MI- 
NATURI IN BLIGIO <SC.. 
(harlrroi) — Il ministero del 
Tes >ro belga ha versa'o re¬ 
centemente a'. « f onds des ma- 
iad.es profess.onr.elies » le pri¬ 
me somme r.e'essar.e per il 
pagamer.tz» degii arretrai agli 
ex m.na’or. r.cor.oscuti af¬ 
fetti da si,irosi ed ai quali 
non erano state ancora liqui¬ 
dale le somme maturate fin 
daba presentanone della loro 
domanda per il riconoscimen¬ 
to dell'invalidità, ma solo 
quelle venute a maturazione 
a decorrere dal momento In 
cui l'invalidità stessa era sta¬ 
ta riconosciuta. In questi gior¬ 
ni — informa un bollettino 
del ministero Affari Esteri — 
sono pertanto in corso di pa¬ 
gamento le indennità relative 
a domande presentate entro 
lo scorso febbraio, mentre 
tutte le altre saranno liqui¬ 
date prossimamente con la 
graduale disponibilità dei nuo¬ 
vi fondi e comunque l’ope¬ 
razione di pagamento di tutti 
gli arretrati dovrebbe essere 
ultimata entro due mesi. 


Renato Buschi 


» » 4r A 
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l'Unità / sabato 30 dicembre 1967 


Forza di classe nella 
lotta antimperialista 


|Nel quartiere Tiburtino di Roma, ancora tuguri e abitazioni fuori d’ogni civiltà 


Gromiko celebra 

il 50* della 

diplomazia sovietica 

La lezione principale che sorge dalla aggressione USA contro il Vietnam è 
che il processo di liberazione sociale e nazionale dei popoli è invincibile 




Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

Una vigorosa riaffcrma/iono 
del carattere rii classe, prole¬ 
tario c comunista, della poli¬ 
tica estera sovietica c stata 
fatta stasera da Andrei Oro 
miko in una riunione solen¬ 
ne di lavoratori di Mosca in 
occasione del cinquantesimo 
della costituzione del servizio 
diplomatico sovietico, presen¬ 
ti i maggiori esponenti del 
paese tra cui Breznev, Kos- 
sighin, Podgorni e Suslov. 

Facendo riferimento ai prin¬ 
cipi costanti della diplomazia 
socialista, al cui apice è sta¬ 
to ed è l'interesse della pace 
e della lotta contro l‘op|x>sto 
schieramento di classe sul 
plano internazionale, il mini¬ 
stro degli F.steri ha all prilla - 
to che l'imperativo che la sto 
ria assegna alla politica este¬ 
ra sovietica è quello di im¬ 
pedire che vengano impiegate 
le Colossali forze distruttive, 
di cui l’uomo si è impadro¬ 
nito o si impadronirà, a dan¬ 
no dei popoli e a vantaggio 
della minoranza che detiene 


il potere economico e politico 
nei paesi imperialisti. Nel- 
l’assolvere questo compito la 
diplomazia sovietica deve pos¬ 
sedere una Incida capacità di 
dominare gli avvenimenti, di 
tenere In pugno l'iniziativa, 
di attaccare e se necessario 
di sapersi difendere. Dedurre 
dalla complessità dell'attuale 
situazione mondiale che è va¬ 
no ricercare la soluzione |x»- 
litica dei problemi internazio¬ 
nali significherebbe fare il 
gioco dei circoli aggressivi e 
limitare le proprie possibilità. 

Nel definire la propria stra¬ 
tegia internazionale — ha 
proseguito Gromiko — l'URSS 
pone in primissimo piano il 
consolidamento e la coesione 
del sistema mondiale del so 
oialisino La coincidenza de¬ 
gli interessi fondamentali dei 
paesi socialisti crea illimita 
te possibilità di collaborazio 
ne. La fedeltà al marxismo- 
leninismo 6 la garanzia dello 
sviluppo della comunità so¬ 
cialista. Al contrario, gravi 
conseguenze per il socialismo 
e per gli stessi interessi na¬ 
zionali ha l'adozione di una 


Un'indagine Doxa 


Come gli italiani 
prevedono il '68 ? 

Le risposte di 2120 cittadini-campione — Pes¬ 
simismo su occupazione, prezzi e tasse — Pre¬ 
viste molte lotte sindacali 


Quali sono le previsioni degli 
degli italiani per il nuovo an¬ 
no? L'Istituto Doxa ha cercato 
di rispondere a questa doman¬ 
da. con una indagine per cam¬ 
pione. intervistando 2120 perso¬ 
ne. alle quali, almeno a giudi¬ 
care dn certe risjioste. sembra 
audace concedere la qualifica di 
rappresentanza tipica di tutti 
gli italiani. 

Tr.i questi 2120 c!ctM. il 43.7 r è 
ha dichiarato che il 1060 * sarà 
migliore ». il I4.8 f t> ritiene che 
il piossimo anno sarà invece 
peggiore del 10G7, mentre il 
4\, r é non si è espresso né in 
un senso, né in un altro, data 
forse la genericità della doman¬ 
da. Comunque questa corrente 
di ottimisti sarebbe comune an¬ 
che ad altri paesi europei. 

Anche in quei paesi, dove la 
Indagine è stata realizzata da 
istituti analoghi al Dosa, si pen¬ 
sa nella maggioranza dei casi 
che il prossimo anno sarà piut¬ 
tosto migliore che peggiore: 36 
contro 30 in Francia. 60 contro 
17 in Norvegia. 36 contro 19 in 
Svezia. 38 contro 10 in Svizze¬ 
ra; soltanto in Gran Bretagna 
le previsioni sono pessimìstiche: 
48 contro 22 ritengono infatti 
che i prossimi dodici mesi sa¬ 
ranno peggiori di quelli appena 
trascorsi. 

(ìli ottimisti diventano invece 
netta minoranza nelle previsto^ 
ni su questioni definite. In Ita¬ 
lia. ogni cento intervistati. 66.1 
ritengono che i prezzi aumente¬ 
ranno; soltanto 9.7 pensano che 
diminuiranno. In Francia per la 
prima ipotesi sono 87 contro 4; 
in (Iran Bretagna 89 contro 3. 
in Norvegia 84 contro 4. in 
Svezia 75 contro 12. in Svizzera 
76 contro 15 e negli Stati Uniti 
d'America addirittura 90 con¬ 
tro 6. 

Circa il futuro andamento de'- 
l'impiogo della mano d operà in 
Ital a ogni 100 intervistati sol 
tanto 32.4 (più ottimisti del pia¬ 
no Pieraccini) ritengono che nel 
1968 ci si avvicinerà al pieno 
impiego: 30.5 ritengono invece 
che aumenterà la disoccupa/ o- 
ne e ben 37.1 non si sono espres¬ 
si nè per Luna, nè l'altra ipotesi. 

In tema di controversie sin 
dacali. le previsioni meno favo¬ 
revoli sono quelle degli ingasi 
(4 persone prevedono molti con¬ 
flitti di lavoro per ogni perso¬ 
na che ne prevede pochi). Le 
previsioni degli italiani e quelle 
dei francesi e degii americani si 
assomigliano (circa 2 persone 
che prevedono na«onmenti del 
le vertenze, per ogni persona di 
opinione contraria). Previsoni 
ottimistiche invece in Svizzera c 
nei Paesi Scandinavi, dove roto¬ 
re che prevedono la pace sul 
fronte sindacale sono n nume¬ 
ro doppio o tnpo rispetto a co¬ 
loro che prevedono scioperi e 
vertenze sindacali. 

In tutti i paesi gli intervistati 
prevedono per lo più aumenti di 
tasse ed è un peccato che il 
Doxa non abbia chiesto ai 2120 
Italiani-campione che cosa pre¬ 
vedono circa le dimissioni del 
ministro Preti. 

Gli inglesi e i francesi (e an¬ 
che gli svedesi, che abb amo suk 
visto un po' preoccupati per 
quanto riguarda l'andamento 
dell'occupazione) prev odono, in 
grande maggioranza, un anno di 
difficoltà economiche Svizzeri e 
norvegesi prevedono invece un 
anno di prosperità Quanto agli 
italiani, si registrano opinioni di¬ 
vergenti: un terzo prevede pro 
apentà (e forse ce l'ha già), un 
tono difficoltà, e un terzo non 
fea vo'ufo fare previsioni. 

Jtr ogn ipersona che conside¬ 


ra il proprio tenore di vita in 
Lise di peggioramento, in Italia, 
vi sono due persone che lo con¬ 
siderano invece in fase ascen¬ 
dente. Più di metà degli inter¬ 
vistati però considerano il pro¬ 
prio tenore di vita stazionano. 

Circa le controversie intema¬ 
zionali. tra gli italiani e i fran¬ 
cesi coloro che prev edotto un an¬ 
no di pace (almeno relativa) so¬ 
no un tio* più numerosi di colo¬ 
ro che prevedono, al contrario, 
un anno turbato da « molte con¬ 
troversie internazionali » (nella 
domanda non si precisava se 
« fredde » o calde »). Inglesi, 
svizzeri e scandinavi sono inve¬ 
ce. a questo riguardo, molto più 
pessimisti. 

Gli americani sono stati inter¬ 
rogati soltanto sulla guerra nel 
Vietnam: la maggioranza preve¬ 
de che neppure nel 1968 si arri¬ 
verà alla fine del conflitto. 

Altre domande riguardavano 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uni¬ 
ti e la Cina. E’ stato chiesto 
agli intervistati se prevedesse 
ro. per il 1968. un « aumento del 
potere nel mondo ». una maggio^ 
re influenza nei rapporti inter¬ 
nazionali. o piuttosto una dimi¬ 
nuzione della influenza dei tre 
paesi. Per quanto riguarda la 
UHSS. in tutti i paesi c previsto 
generalmente un aumento della 
sua influenza: ber ogni persona 
che prevede una diminuzione da 
2 a 4 persone prevedono un au¬ 
mento. 

Invece per gli Stati Uniti, i 
c campioni » italiani, inglesi, 
svizzeri e gli stessi americani 
prevedono in maggioranza pro¬ 
gressi deirinfluenza USA. mentre 
francesi e scand navi prevedono 
un declino deH influenza ame¬ 
ricana Por la Cina, infine, in 
tutti i paeM si prevedono più 
progressi che regressi, tranne 
che in Italia, dove coloro che 
prevedono progressi neH'mfluen- 
za della Cina sono n numero 
uguale (o solo di poco superio¬ 
re) a coloro che prevedono un 
regresso. 


A partire dal 1° febbraio 1968 

Si pagano assieme bollo 
e tassa per l'autoradio 


Il canone di abbonamento 
per gli apparecchi radio in¬ 
stallati a bordo di automobili 
ed imbarcazioni dovrà essere 
pagato assieme alla tassa di 
circolazione, con l'osservanza 
dei medesimi termini, perio¬ 
di, scadenze e modalità di 
pagamento previsti dal testo 
unico sulle tasse automobili¬ 
stiche. La legge (15 dicembre 
1967. n. 1235. pubblicata ieri 
nella «Gazzetta Ufficiale»! 
entrerà in vigore il primo 
febbraio prossimo. 

Quando l'autoradio viene 
installata su un autoveicolo in 
regola con la tassa di circo 
lazione — precisa la legge — 
il versamento del canone di 
abbonamento alle radioaudi 
zionl deve essere fatto con 
decorrenza dal bimestre m 
corso e con scadenza uguale 


a quella della tassa di circo¬ 
lazione già pagata. In caso di 
cessione dell'autoveiook», lo 
abbonamento corrisposto dal 
cedente è valido, nei confron¬ 
ti del cessionario, fino alla 
scadenza. Chiunque non con 
trarrà l'abbonamento per la 
autoradio dovrà pagare, oltre 
l’importo dell'abbonamento, 
una pena pecuniaria da 6 a 
18 mila hre per il mancata 
pagamento del canone e da 5 
a 15 mila per l'evasione del 
la tassa di concessione gi> 
vernativa 

I canoni di abbonamento 
alle radioaudiziom e Ve relati¬ 
ve tasse di concessione gir 
vernativa. già corrisposte se 
condo le precedenti modalità 
all'atto della entrata in vigo¬ 
re della nuova legge, saran¬ 
no validi fino alla scadenza. 
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Casalinghe 
senza casa 


La finzione delie faccende domestiche in una stanza con otto 
ietti - Nevrosi deila pre-casaiinga? - Le « native » di questo o 
quel lotto dell'ICP - Si << sverna » dalla madre, si fa il bagno 
dalla sorella - L'uomo che non entra materialmente in cucina 


linea che si fondi, come quel¬ 
la dei dirigenti cinesi, sull’av¬ 
venturismo piccolo borghese e 

10 sciovinismo mascherato con 
parole di sinistra. 

Nel quadro della collabo 
razione intersocialista, un 
ruolo centrale assolve il pat¬ 
to di Varsavia i cui sforzi si 
rivolgono principalmente alla 
pace e alla sicurezza dell’Eu- 
! ropa. Dobbiamo ammonire — 
ha aggiunto il ministro — co¬ 
loro che in occidente si com¬ 
piacciono o non si preoccupa¬ 
no abbastanza della rinasci¬ 
ta del neonazismo tedesco. 
Tutfe due queste categorie 
di politici potrebbero trovarsi 
su una strada per loro peri¬ 
colosa. 

L'altro punto fermo della 
strategia sovietica è la lotta 
antimperialista e l'aiuto ai 
popoli. Da qualche tempo m 
occidente si riconosce aperta 
mente che una guerra al- 
rUnione Sovietica sarebbe 
qualcosa di simile ad un sui 
cidio. Tuttavia siamo ben lon¬ 
tani dal supporre che siano 
ormai superate le difficoltà 
della lotta contro l’imperiali¬ 
smo. Sappiamo bene che esso 
non può bloccare o invertire 
le tendenze fondamentali del¬ 
lo sviluppo storico. Ma sap 
piamo che tenta di farlo, an¬ 
che con le armi. Tale c il ca¬ 
so dell'aggressione americana 
al Vietnam che viene condot¬ 
ta con mezzi estremi. La le¬ 
zione principale che proviene 
da questa avventura impe¬ 
rialista è che il processo di li 
berazione sociale e nazionale 
dei popoli è invincibile. E lo 
è — ha esclamato Gromiko — 
anche perchè noi abbiamo aiu¬ 
tato e aiuteremo fino alla line 

11 popolo del Vietnam a libe¬ 
rarsi dall'aggressore. Con ot¬ 
timismo guardiamo anche, nel¬ 
la prospettiva storica, alla 
crisi del Medio Oriente. Alla 
fine, il conto sarà in perdita 
per l’imperialismo in genera¬ 
le e non solo per Israele che 
ne è lo strumento. E' un se¬ 
gno dei tempi il fatto che 
quando gli arabi furono ag¬ 
grediti si rivolsero all'URSS 
sapendo che avrebbero tro¬ 
vato l'aiuto necessario. Deci¬ 
ne di popoli si rivolgono a noi. 
specie quelli che si sono re¬ 
centemente liberati dal giogo 
coloniale o che sono diretta- 
mente minacciati da una sua 
rivincita. Lo fanno perchè 
hanno capito il carattere po¬ 
polare. pacifico e antimperia¬ 
lista della nostra politica 
estera, pur non condividendo 
spesso i nostri orientamenti 
ideologici. 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata al problema 
del disarmo: una conquista 
— ha detto Foratore — che i 
popoli devono imporre agli 
imperialisti. Il contenuto con¬ 
creto delle proposte sovietiche 
di disarmo viene aggiornato 
e corretto a seconda dello svi¬ 
luppo della situazione. In tal 
modo — ha concluso Gromi¬ 
ko — si realizza una sufficien¬ 
te elasticità tattica lungo una 
linea generale di principio 
che è destinata a influire sem¬ 
pre di più sulle sorti del 
mondo. 

In occasione della ricorren¬ 
za il Comitato Centrale del 
Partito e il governo hanno in¬ 
viato un messaggio al Corpo 
Diplomatico sovietico in cui 
si afferma che la sua azione 
deve ispirarsi ai princìpi del¬ 
l'internazionalismo. della de¬ 
mocrazia nei rapporti interna¬ 
zionali. della pace, della si 
curezza e della libertà di tutti 
i popoli. 

Enzo Roggi 
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I bambini sono I più vulnerabili alle Insidie della casa senza civiltà. 


« Dotto’, mi dia un calman¬ 
te. sto diventando muttu ». 
« Dotto’, io tremo... ». « Dotto’, 
non ee la faccio piu ». «i Dot¬ 
to’, ho l’esaurimento ». E’ la 
malattia tipica delle casal in 
glie. Ma anche delle casalin¬ 
ghe senza casa Delle pre ca¬ 
salinghe che vivono nella no 
stra preistoria sociale. Le mu¬ 
se della loro nevrosi sono di¬ 
verse da quelle sottili che pro¬ 
vocano conflitti nella coscien¬ 
za della Dd.C. (donna di ca¬ 
sa) dell’era atomica, dell’ame¬ 
ricanismo, del consumismo. 
Sono anch’esse cause premo¬ 
derne, aggravate da una con 
sapevolez/a precisa di ciò che 
servirebbe, piii del palliativo 
di pillole e di sciroppi, a pla¬ 
care i tremori e le angoscio. 
Che cosa? Pub dirlo la don 
na che per un anno e mezzo 
e stata tormentata dal mal (il 
testa persistente — un dolo 
re continuo contro il quale 
non si trovava un rimedio — 
e che se ne è liberata d’un 
colpo nel momento in cui ha 
firmato il contratto per una 
casa, lina vera casa. 

Nel quartiere Tiburtino di 
Roma, contro una che ha rag¬ 
giunto la meta di due stanze, 
bagno, cucina, ve ne sono die¬ 
ci che continuano a sognare, 
a piangere, a ribellarsi tenen¬ 
dosi Intanto t loro mali. E so¬ 
no mali non soltanto di ner 
vi, mn anche fisiologici, tutti 
direttamente connessi con lo 
nmbiente- pamssitosi intesti 
naie (le fogne scoperte), bron 
chiti croniche, reumatismi (la 


La follia dei regali nei suggerimenti dei rotocalchi 

RICALA HALLO ZIO PRETI 
UNO SMOKING PIRLA SERA» 

Se è un prete mondano, s'intende - Al figlio adolescente chiavi d'argento, al mag¬ 
giore un pacchetto d'azioni - Ideogrammi cinesi per gli auguri, carta da giornale 
per presentare il visone - A Parigi Babbo Natale con collo alla Mao 


A Milano, In Galleria, so¬ 
no state piazzate delle cabi¬ 
ne telefoniche nelle quali 1 
bambini potevano parlare di¬ 
rettamente con Babbo Natale. 
( Ne ricevevano utili « spinte » 
a farsi comprare questo e 
quello, ma dai genitori). L'al¬ 
tro giorno Babbo Natale è 
precipitato con l’aereo ed è 
morto, davanti agli occhi di 
moglie e figli. (E’ accaduto 
negli Stati Uniti). Per più di 
un mese uno, dieci cento, 
a Babbo Natale » hanno fre¬ 
quentato dei corsi di quali¬ 
ficazione professionale, si, pro¬ 
prio corsi di qualificazione 
professionale. Non è mica fa¬ 
cile mettersi « nel suol pan¬ 
ni » e poi bisogna battere la 
concorrenza, tutti quegli uo¬ 
mini pronti a improvvisarsi 
allegri, gioviali e barbuti sim¬ 
boli dell'opulenzp per qual¬ 
che dollaro in più. (E’ sem¬ 
pre negli USA che la tecnica 
aziendale ha raggiunto que¬ 
sto vertice di perfezionismo). 

A Parigi, capitale dell’Alta 
Moda, Babbo Natale si è in¬ 
vece lasciato corrompere dalla 
frivolezza. Ha scelto uno dei 
50 modelli — ideati, eseguiti e 
firmati da un grande sarto: un 
abitino rosso, naturalmente, 
semplicissimo una pince qua 
e una là, di gran linea e addi¬ 
rittura con « il collo alla Mao» 
Telefonare, per credere (o per 
ordinare nel 1968) al R748715 — 
dice la rivista francese che ha 
dato notizia di questo aggior¬ 
namento mondano-politico del 
vecchione nordico portatore di 
doni 

Insomma, 1 tempi cambia¬ 
no in fretta e Babbo Natale 
vi si adegua studiando, pas¬ 
sando esami, telefonando, vo¬ 
lando a bassa e ad alta quo¬ 
ta. rischiando la pelle, perfi¬ 
no rimettendocela. E’ un ri¬ 
chiamo non alla poesia di 
una giornata di festa, ma al¬ 
la prosa di tante giornate di 
vendita, a una gigantesca par¬ 
tita di compravendita che si 
gioca a fine d’anno Si ven 
de di tutto, si compra di tut 
to in una follia eolletfiva che 
da oltre oceano è dilagata an 
che da noi Ma più gli anni 
passano, più fantasia ci vuo¬ 
le a stimolare i pigri con 
sumatori. 

Cominciamo daU’invoiucro 
che — tutti lo sanno — è 
diventato di gran lunga più 
importante del contenuto di 
un pacco « Avvolgerete dun¬ 
que 1 vostri doni con carta 
da pacchi, con cartone grez¬ 
zo. persino con carta da ma¬ 
cellalo e con carta di gioma 
le » — decreta con pondera 
ta serietà un settimanale fem 
minile Però, dentro all'appa 
reme sciatto e noncurante 
cartoccio ci sarà... ■ se è -una 
signora chic, una raffinatissi 
ma Borsetta di visone selvag 
gio (la farete (are dal pellet 
tiere, costerà dalle 40 mila in 
su)». «Se è una fidanzata, tl 
primo regalo a cut si pensa è. 
naturalmente. Fanello di fi¬ 
danzamento Classico è quel¬ 
lo col brillante Oggi però si 
usa anche la perla, purché 
accompagnata da due brtllan- 



:m: » (Mai sola, per carità, 
anzi ■ si raccomanda che la 
oietra principale sia sempre 
accompagnata da brillanti- 
ni ») « Se è un figlio già uo¬ 
mo. il primo pacchetto di 
azioni, perché impari a ri¬ 
sparmiare e... ad aumentar¬ 
le». « Se è un figlio adole¬ 
scente. perché non far coin¬ 
cidere il Natale, con la fati¬ 
dica consegna delle chiavi di 
casa? Sarebbe un bellissimo, 
originale regalo potrete Im¬ 
preziosirlo tacendolo fare sim¬ 
bolicamente. d'argento » «Se 
è un patito delle automobt 
IL ma ha già tutto. 11 disco 
con il rombo delle automo 
bili più famose » ■ Se è uno 
zio prete mondano. Io smo 
king chiuso al collo da un 
listino di seta o velluto, con 
quattro bottoni e una ftlet 
tatura indicante la dignità 
ecclesiastica » 

Ecco dunque una bella fa¬ 
migliola italiana (non quel 
la media, cosi a occhio e cro¬ 
ce) che si apprestava a celebra¬ 
re fi Santo Natale con regali- 
ni reciproci calcolati In ba¬ 


se al sesso, all'età, al pacchet 
to azionario, alia mondanità 
II classico zio prete non man¬ 
ca, ma è uno zio e un prete 
sofisticato, mondano, da pri 
ma alla Scala solo una filet¬ 
tatura discreta sullo smoikng 
farà capire che non è un buon 
partito, anche se è ricco. 

E’ chiaro che per questi 
personaggi si fa fatica a tro¬ 
vare qualcosa di nuovo da 
comprare, entrano in casa 
aprendo il portone con chia¬ 
vi d’argento, hanno non si sa 
quante automobili e per di 
più il disco con il rombo di 
altre, visoni a pranzo e a ce¬ 
na che. del resto, consumano 
in abito da sera Eppure, ep 
pure si può stuzzicare anche 
tl loro appetito di cose, di 
oggetti « Decine di parrucchi 
sti — è scritto in un altro 
giornale — vi indicano il do 
no che gli permetterà di to 
gliersi parecchi anni di dos¬ 
so: U toupet o frontino tn ca- 

r lll naturali ». Per chi? Per 
padre, naturalmente, « 11 
maschio forte e noncurante» 
che ■ si è convertito agli ar¬ 


tifici », tanto che le case di 
cosmetici mettono a sua di 
sposizione perfino ventictn 
que prodotti lor man 

Idee, idee, ancora idee: il 
fohn d’automobile per fare la 
piega durante la sosta, il ci¬ 
tofono « parla e ascolta », co 
municante dalla camera del¬ 
la mamma a quella del birn- 
betto per sentirlo se piange 
di notte; un portamonete ma 
gnetico per l’ingresso in au¬ 
tostrada; il he detector per 
il pargolo, ovvero la macchi 
na della verità che scopre le 
bugie; la televisione persona¬ 
le. per la pupa, che potrà ve¬ 
dere filmini a colorì al mo 
dico prezzo di 30.000 lire. 

A proposito di bambine: 
perché non definirle casalin 
ghe (nel senso che staranno 
sicuramente a casa perché 
trattenute dal dovere di am 
ministrare miliardi) e offri 
re loro la cucina completa 
( e funzionante — avverte 
la rivista) dj frigo, con ■ bru 
sio autentico» fornelli a gas 
con luci sul forno e altrove, 
lucidatrice, tutto un super- 
mercato e perfino « Lisetta 
lavora all'uncinetto »? Che alie¬ 
nazione. 

Avari è giusto esserlo, pe 
rò. In certi casi: quando si 
deve fare un regalino-ino-tno 
a un'amica senza tante pre 
tese Allora basta far da sé. 
in quattro e quattr'otto; un 
fermaglio per i capelli; « pren 
dete un comune filo di fer¬ 
ro. arrotolatelo a spirale, in 
filate sulla spirale tante per¬ 
line. poi ripiegate a uncino 
le due estremità del filo, pre¬ 
sentate il fermaglio infilando 
all’interno un nastro di velluto» I 
che orrore. E infine, per ta Ce- J 
nerentola della situazione, un 
consiglio in fretta: « Nei ne¬ 
gozi di ferramenta si trova¬ 
no. a metraggio, catene di 
filtri 1 tini, dorate o argenta 
te Regalategliene un paio di 
metri, con 1 quali potrà fa¬ 
re una cintura o un paio di 
bramali » Manette, grazie, 
orego. 

Toltosi 11 peso del regali, le 
j riviste soecializzate si preoc 
dipano di far spedire canon 
cinl d'augun originali anzi 
«uper originali Come questo 
ad esempio- una sene di ideo 
grammi cinesi con la tradu 
rione « Rispettosamente invo 
co benedizioni per 11 Santo 
Natale e Insieme auguri di 
nuova felicità » Ovvio, la co 
pfa campione non arriva di 
rettamente da Pechino Poi, 
disegnati eli ideogrammi, met¬ 
tete fi tutto in una busta e 
fate un bel timbro, quello 
vostro personalissimo » arie 
co o floreale Costa dalle 3 
alle 5 (ino lire » Ln stesso firn 
tiro che Dotrete annorre sul 
rpgalo che un quotidiano de 
finisce « per chmnoue » 

» l'originalissimo nhro nlega 
io prenosamerte all'antica è 
composto da cento (vincono 
te. moderne e autentiche che 
un munifico signore di Temi 
riserva come strenna agli 
amici ». 

Per questo regalo. Babbo 
Natale del giorno d’oggi è di¬ 
sposto anche a rubare. 


umidità dei muri), il bacillo 
di Koch (la scarsa mitii/io 
ne) e perfino, a dar l’idea del 
tempo che si è fermato, la 
malattia « professionale » del 
le raccoglitrici d'olive (la 
« colpa » e del terreno inlet 
to). Del resto, non c’è modo 
di distrarsi e di dimenticare, 
neppure per un attimo: 24 
ore su 24 le casalinghe seti 
za casa fanno onore a) loro 
nome spolverando, lucidando, 
disinfettando, lavando, nello 
ostinato e patetico sforzo di 
fare di due mani ln bacchet¬ 
ta magica che trasforma lo 
ambiente 

L’ambiente: baracca, sotto 
scala, tugurio, o gli ignobili 
vani dell’Istituto fase Pupo 
lari risalenti all’epoca di Mus 
solini dux A diversi gradi di 
tnciviltn e di « inahifiibilttn ». 
sono coinè del gironi inforna 
li nel quali l’essere pili su 
o piu giu ha un suo valore 
baracca abusiva, cantina abu¬ 
siva. sottoscala, vani I f P le 
gali, ecco la progressione ver¬ 
so la speranza di diventale 
cittadini accettati e con un 
proprio, decente « domicilio » 
a Roma. 

Ma sempre Inferno è. Per 
Concetta, 39 anni, Irnmigratu. 
marito edile, cinque figli¬ 
li Siamo venuti u Roma dalla 
Calabria cinque anni Ta. se¬ 
guendo il padre e i cognati 
Mio manto ha costniito la 
baracca- due stanzine, la cu 
cina, il gabinetto col pozzo 
nero II gas è n bombole 
( 1 600 lire l’iina) e l’acqua la 
vado a prendere alla fonia 
nella che butta goccia a goc 
eia fi mio piccolo, di tre ari 
ni. è nato qui » Per Anna. 
23 anni marito vigile nottur 
no. due bambini « Stiamo tut¬ 
ti in una stanza, nel semin¬ 
terrato di una casa privata 
con tanto umido che si ro¬ 
vinano ì mobili, 1 vestiti e la 
salute. Pago 10 000 lire al me¬ 
se. D'inverno, porto i figli a 
dormire da mia mndre ». 

Per Anita, quarantenne, da 
diciannove anni nel lotto IV 
dell’Istituto Case Popolari; 
marito operaio, due figlie di 
17 e vent’anni: a In quattro 
ln una cameretta e siamo dei 
privilegiati, rispetto a quelli 
che ci stanno in dieci. Il ba¬ 
gno, lo vado a fare al bagni 
pubblici o da mia sorella». Per 
Luciana, 24 anni, manto pit¬ 
tore. due figli: « Ho sfondato 
un muro e sono abusiva, in 
un seminterrato. L’ho fatto 
per riunire In famiglia: mio 
marito se n’era andato, non 
sopportava più la coahitazio 
ne in una stanza con otto 
persone Sono cresnuta al 
lotto IV, mia madre e mia 
nonna ri abitano tuttora, ci 
ho pure preso il tifo». 

Lotto IV, V X, XIII, il 
mondo è diviso in lotti per 
loro che non vedono altro 
« Sono nativa del lotto VI » ha 
addirittura detto una donna: 
le sembrava, a ragione, piu 
esatto che dire « sono nata 
a Roma ». 

« Siamo esiliati » — chiari¬ 
sce un’altra esiliata in strade 
che si chiamano via dell’Er¬ 
pice, via della Trebbiatrice, 
via del Badile, ln un crescen 
do di fascistica esaltazione 
degli umili strumenti di la 
voro Una beffa ln più. con 
tro chi combatte ogni giorno 
per ottenere o per mantene¬ 
re 11 lavoro Contro le ragaz¬ 
ze della Luciani, per esem¬ 
pio, sospese ai primi di di 
cembre. Contro le madri di 
famiglia che riescono a tro¬ 
vare solo mezzi servizi Con¬ 
tro Ivana, che aspetta per 
Natale il manto, da otto me 
si in Libia con un cantiere 
edile. 

« L'altr’anno. a quest'epoca 
— dice piangendo — non ave¬ 
vo cinque lire per i nostri 
tre figli Adesso, con 1 suol 
sacrifici, sono riuscita anche 


a paguro le cambiali della ca¬ 
sa Casa? Caverna, é meglio 
dire Mio marito e un uomo 
grande e grosso non é mai 
potuto entrate al gabinetto, 
va per prati, non è mai riu 
scilo a entrine In cucina 
Mangia nella stanza chi* per 
noi deve essere lutto, camo¬ 
la da letto dei genitori, ca¬ 
mera da letto dei figli, sog¬ 
giorno. pranzo.. Quel vis rt 
m, cassettone, armadio e 
specchi — die è runa a mia 
ricchezza, il mio corredo. 
si sta distruggendo per l'umi¬ 
dità Ecco ln bolletta della lu¬ 
ce- 8 728 lire. In bellezza di 
8 728 lire da pagare perché 
qui 11 sole non entra Vedo 
le sedie'' Li* tengo sull’nr- 
mndio. perche tn terra n sit¬ 
ilo solo leni » 

Letti, lettini, brande copro 
no ogni spazio disponibile da 
Vincenza, perda* la famiglia 
e composta di otto pcisone 
Qui ci troviamo di fronte ad 
dirittura a tic generazioni di 
donne «native» (o quasi» del 
lotto IV 

La nonna è entratn sposa 
nelle rase « popolari » di por 
ta Metronia e ha seguilo gli 
spostamenti di quella comu¬ 
nità inessa ni bando Vincen¬ 
za — 39 anni e cinque figli — 
parla con In rabbia accumu¬ 
lata giorno per giorno, quan¬ 
do era bambina, e poi ap¬ 
pena sposata nei quattro an¬ 
ni e mezzo di dormito¬ 
rio pubblico, e poi al lotto 
IV Parla anche a nome d| 
sua figlia — 20 anni, un barn 
bino un marito clic « si ar¬ 
rangia » come può una stan 
/a « privata » e indecente per 
20 (KM) lire al mese — che oer 
lei diventa un po’ il sirnho 
lo di una nuova genera/mim 
sacrificata Mostrando la laz¬ 
za del gabinetto, chiusa per¬ 
ché 1 topi non entrino la 
marca di letti, gli assurdi spa 
zi tn cui vivono vecchi bam¬ 
bini, ragazzi, manto e mo¬ 
glie. domanda se si è in gra¬ 
do di capire ln fatica che co 
sta 11 mantenere dignità di 
uomini. L'avvilimento che 
prende e la voglia di fermar¬ 
si, quando si rivela in tutta 
la sua finzione quel fnre e di¬ 
sfare delle (arrende domesti¬ 
che. La furia, infine, qunndo 
si vedono 1 cartelli o affitta¬ 
si »: affittasi, si, ma a 40 000 
lire, e chi le ha? 

E’ allora che Vincenza va 
nel centro di Roma, per lei 
altrimenti sconosciuto, a ma¬ 
nifestare Insieme con le al¬ 
tre donne da due mesi chie¬ 
dono che il lotto IV sm di¬ 
strutto, con il piccone, subi¬ 
to I,i» madri e le mogli e le 
ragazze del lotto III sono già 
riuscite a far fare tabula rasa 
del loro dannato lotto e del 
loro passato* adesso stanno 
a Ptetralata nuova, in un 
quartiere nuovo, in una casa 
nuova dove non passa « la 
fantasia di lavorare » ma an¬ 
zi si alimenta con gioia In¬ 
torno. cl sono 1 prati che 
aspettano i finanziamenti e 
la volontà politica pei tra¬ 
sformarsi tn abitazioni eco¬ 
nomiche. per vedere applica¬ 
ta la famosa legge 167 Al cen¬ 
tro. c’e il circolo creato spon¬ 
taneamente dagli abitanti per 
avere Io sport, la cultura. I 
divertimenti cosi a lungo 
a proibiti » E’ una realtà a 
portata di mano per chi sta 
dall'altra parte della via Tl- 
burtina. In via dell'Erpice, via 
della Trebbiatrice.. Una real¬ 
tà che. pui nei suoi limiti, 
rappresenta una conquista da 
raggiungere, uno. due. cinque 
« gironi » da risalire nella stri¬ 
tolante città. Ma 11 Natale 
acuisce in tutti Io struggente 
desiderio di avere la casa, e 
la ferma, furibonda volontà 
di ottenerla 

Luisa Melograni 


Nella villa Hercolani a Bologna 

Bruciano duemila 
preziosi volumi 


BOLOGNA. 29 
La b b’. o’.eca de’..a villa 
Herco'.ai.. una drik* p i belle 
del '700 ho’ogoosc è s'a'.a di 
strutta oggi da un violento 
incendio Sono andati perduti 
tutte le scaffalature, i -nobili 
e il soffitto in legno della 
stanza e circa duem.la volu¬ 
mi fra f quali erano edizioni 
pregiate e manoscritti. 

L'opera dei vig.li del fuoco 
è valsa a salvare le struttu¬ 
re murarie e oltre m:Fe vii- 
lumi l‘n computo preciso dei 
danni non sarà possibik* fino 
a quando non sarà fatto un 
t-nenia-’o Si calco'a tuttavia 
che essi ammWino 3 centi 
naia di nrrlioni La villa è di 
propre’à dec’.i eredi dei prin 
cipi Hercolani 
L'incendio è stato causato 
presumibilmente dal surri¬ 
scaldamento di una canna fu¬ 
maria posta nelFintercapedi- 
ne di uno dei tauri della bi¬ 


blioteca. un locale rettango¬ 
lare lungo circa 16 metri e 
largo quattro metri Sembra 
che fi fuoco s;a divampato fu- 
r osamente attaccando le t<^ 
-=ta’e delle travi in legno che 
re 22 ono il soffitto della bi¬ 
blioteca. 


L'oro legale 1968 
dal 26 maggio 
al 22 settembre 

L'ora legale sarà in vigore, 
nel 1HI, dal 2t maggio al 22 
settembre: il decreto, pubbli¬ 
cato nella i Galletta Ufficia¬ 
le » di ieri, stabilisce che • dal¬ 
le ore zero del li maggio alla 
ora 1 del 22 settembre 19M 
l'ora normale è anticipata, a 
tuffi gli effetti, di sessanta mi¬ 
mili primi *. 
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Protesta 
unitaria dei 
partigiani per 
il Festival 
di Cuneo 

CUNEO. 29. 

L'Associazione famiglie caduti 
partigiani, il Gruppo medaglie 
d'oro della Resistenza, l'Associa- 
zione ex deportati politici, le As¬ 
sociazioni nazionali partlgiane 
AMPI, FIVL e FIAP del Conce- 
se, hanno reso ixibblico, in un 
documento, la loro ferma presa 
di posizione elaborando ina di¬ 
chiarazione a proposito della 
protesta die ha chiuso l'edizio¬ 
ne 1967 del Festival cinemato 
grallco « Dalla Resistenza alla 
nuova frontiera » organizzato a 
Cuneo <lal 4 all'8 dicembre. 

Il documento è stato stilato 
dopo che il giornale provinciale 
della DC aveva preso posizione 
contro 1 artigiani che avevano 
•l»ertamente manifestato contro 
il diktat della Giunta d.c. conce- 
se per il mancato assenso alla 
proiezione del documentario 
Lontano dal Vietnam. 

Il documento, al di là dei suoi 
motivi immediati, « dimmela: il | 
tentativo di quegli e.s|H«ittiti (il j 
grupix> dominante della IX) cu ■ 
m-ese - n (I r ) di apoiopnar.si | 
della R(‘.-.istmza. -.»si/a ris;x-t | 
tante gli ideali, la coeierizu e il j 
coitume; la pii^xiten/a della 
Giunta elle ha sovvertito le de 
cisuxn «Iella commissione i>er 
l'organizzazione «lei Festival no¬ 
minata dal Consiglio comiaiale: 
la decadenza «lei livello cultu¬ 
rale e jiolitico della manifesta¬ 
zione: il pericolo anche per le 
altre iniziative, promosse o fat¬ 
te proprie dalle autorità costi¬ 
tuite. die si richiamano alla Re- 
«istenza. ma da cui sono state 
escluse le Associazioni die la 
rappresentano ». 

Il «locumento casi conclude: 

« la? Associazioni dichiarano che 
n«n è Uh? ito ignorarle quando si 
agisce in nome «Iella Resistenza 
e rappresentarla soti/a di esse; 
respingono il falso richiamo alla 
democrazia «si il (.lignaggio m 
cu ile aflottato per mascherare 
la prepotenza: ricordano che la 
pi ricci pa zumo delle Associazioni 
alle decisioni riguardanti la Re¬ 
sistenza ha raggiunto risultati 
positivi in tutte le iniziative prò 
mosse o sostenute dalle autorità 
destituite, espressione del suf¬ 
fragio popolare restituito all'Ita¬ 
lia dalla Resistenza ». 


le prime 

Teatro 

Clizia 

Con Iti regia «li Serg.o Mar 
gotte «• stata npioixuta al [Miti 
hlico romano, al Ridotto «tei 
Teatro Muco. Clizia, «li Natolo 
Muchi.iwlli. già messa in se e 
na IH’ l'otudm* deiranno scorso 
dallo stesso Margone. Ma questa 
sulla il cast ha subito alcune 
sana/om: se sono rimasti ini 
mutati Antonio «’r.ist nella parte 
di Nii'omaco e Maria (ìta/ia 
Francia in quella dii Prologo. 
Aldo Reggiani ha interpretato 
('leandro. «- Ave Nindu ha dato 
sita al Inllissimo e ««‘ntrale per¬ 
sonaggio di Sofronia. 

Mai b ave! i come è noto si 
ispirò por la sua ("ma iscrit¬ 
ta nel l.iJ.ì due anni prima del¬ 
la molte «ieirautoT, appartiene 
a un lucilo ai (loticamente in 
feriore al eaixtlasoro «to', ixutrn 
teatro ciiique« enteoi o I.ti man 
(trainila) a l'asina «li Plauto- un 

* modello *. quello p.autmo che 
fornirà ancora lo spunto a l'^re 
tino |H-r il Marescalco. e allo 
ShakesiHMre |vr Le allegre co 
man di U md sor II tema di 
Clizia è. «timidi, il conflitto psj 
tologicii che nasce tra Ntio-na- 

■ »o e ('leandro padte e tiglio. 

• entrambi innamorati di C.izia. 
i una fan« mila di « l>c!!a «v-.a e 
i tutta gentile», nr-c ii.il da Ni 
coniato «ome una ligia ma da 
Ini promessa jn sptssa a un me! 
to. [Hir di aserla per una notte. 
Trionferanno, alla fine. !a ra 
giurie naturale e l'onestà, che 
as ranno la meglio sulle « fan 
tasie » del < secchio soldato in¬ 
namorato ». Q.iale cu pilastro 

• ilo «tesso tema, saprà vr. 
vera* Mo'.iòre' 

I«i vena d: Mach ; ase'.l: dopo 
l'esplosane della Mand-agolo. 
sembra inaridirvi nello schema 
dei « modello * plautino come 
•ex he non rimane ne! testo pmt- 
Mo s letterario », che una de 
ho’e traccia dell'aspro sarca 
anxa critico profuso cinque am: 
prima. Di valido resta fornin 
quo il taglio d. alcuni rapporti 
ps-oo’ogio. pari .col armeni e di 
q iel’.o. umanissimo tra Sofm 
n a e NicomaoJ 

Se è vero che « Chz a rxn 
scorre una sena di profonda tr. 
sterza, c'è da dire — come 
scrivemmo l'altr'amo In occa- 
s-ooe della « prima » — che la 
regia di Margone i rimasta so 
•vanzialmeote immutata^ rxn ha 
sottolineato abbastanza quel 
tanto di umanità e di malinco¬ 
nia che scn pur presenti nei te¬ 
sto. .Aleggia per tutto k» spet¬ 
tacolo, la • cu: scenografia ri¬ 
corda gli affreschi del Beato 
Angelico, una indefinita festivi¬ 
tà. un po’ labile e superficiale, 
forse mitigata, questa volta, dal¬ 
la presenza di Ave Nmchi. che 
ha cercato di conferire a So¬ 
fronia uno spessore p.ù concre 
to. p.ù reale. p.ù umano d. 
quanto non avesse fatto Giusi 
Fa spam Dandolo nella prece¬ 
dente ediz <re. R pubblico ha 
•pesso appla.jdito, c n replica. 

vice 


C.C. NEGLI USA 



Che fanno 
gli attori a 
Capodanno 


Non tutti gli attori e i regi¬ 
sti cinematografici trascorre¬ 
ranno le feste di fine d'anno 
in vacanza. Molli di loro, in¬ 
fatti. saranno alle prese con 
i rispettivi impegni di lavoro. 

Claudia Cardinale e Rock 
Hudson, che sono arrivati ieri 
a New York insieme con il 
regista Francesco Maselli ed 
il resto della troupe del film 
Una coppia tranquilla, gire¬ 
ranno alcune delle scene più 
importanti della pellicola pro¬ 
prio la notte del .11 dicembre, 
per le strade della metropoli 
americana. Una scena del co¬ 
pione prevede, per Vappunto . 
alcune sequenze da realizzar¬ 
si durante la notte di San Sii 
cestro 

Franca Rettoia, Ugo Tognaz- 
zi ed i registi Marco Ferreri 
e Luciano Salce saluteranno 
l'anno nuovo a Mosca dove 
parteciperanno alle iniziative 
turistiche riWl’Inverno russo e 
al tradizionale veglione. 

Monica Vitti, invece, festeg- 
gerà l'anno nuovo con un pran¬ 
zo anglo-pugliese. L'attrice, 
infatti, che si trova in Puglia 
per le riprese del film di Mo¬ 
llicela La ragazza con la pi¬ 
stola. ha organizzato il « ceno¬ 
ne * fondendo il menù locale 
con quello inglese preparato 
da Stanleg Baker, suo compa¬ 
gno di lavoro Al pranzo par¬ 
teciperà l'intera troupe. 

Stefania Careddu avrà in¬ 
vece un gran daffare con le 
valigie. Infatti partirà tra 
giorni per gli Stati L'niti dove 
presenzierà ad una ventina di 
prime, in altrettante città ame¬ 
ricane. del suo più recente 
film, interpretalo accanto a 
Gilbert Roland. In ogni sera¬ 
ta la Careddu indosserà un 


abito diverso. 

Richard Burton e Elizabeth 
Taylor si trovano già a Gstaad, 
in Svizzera, dove rimarranno 
fino all'Epifania. Successiva¬ 
mente l’attore si recherà in 
Austria dove l'attende un nuo¬ 
vo impegno di lavoro. 

Ewa Auliti si recherà a Stoc¬ 
colma per trascorrere in fa¬ 
miglia la fatidica mezzanot¬ 
te. Rientrerà subito a Roma 
dove Christian Marquand l'at¬ 
tende per continuare le ri¬ 
prese del film Caudv 

Marcello Mastrnjanni. rien¬ 
trato recentemente a Roma 
dall'Inghilterra, dove ha in¬ 
terpretato il suo primo film 
in lingua inglese, sta studian¬ 
do. insieme con lo sceneggia¬ 
tore americano Buck Henry. 
il suo ruolo in Candy. 

Marilù Tnln è partita per 
Megère. Elsa Martinelli si 
recherà al Terminillo con la 
figlia, alla quale ha regalato 
una slitta a motore. Carlo 
Ponti, attualmente a Landra, 
raggiungerà l'ultimo dell'anno 
Snphia Loren. ma nessuno se 
dorè l’attrice si trovi. 

Francesco Rosi si appresta 
a partire per Cuba, dove parte¬ 
ciperà ad un incontro cuUu- 
rale insieme con altri cineasti 
e scrittori di varie nazionalità. 

Franco Zeffirelli rimarrà a 
Roma, dat e sta ultimando la 
sincronizzazione del film Giu¬ 
lietta e Rnmoo. Rossana Po¬ 
destà e Marco Vicario, insie¬ 
me con i figli, trascorreranno 
gli ultimi minuti del 1907 nel¬ 
la loro villa sull'Adriatico. 

Nella foto: Claudia Cardi¬ 
nale colta dall'obhiettivo su¬ 
bito dopo il suo armo allo 
aeroporto Kennedy di New 
York. 


I preferiti dei 
critici di New York 


«La guerra è finita» 


NEW YORK. 29 

I cnt.a cnematografic, di 
New York hanno assegnato il 
riCenosc.mento di m.g.ior fi.m d 
ifii.u .ng.ese del 1967 a In thè 
heath a' Mie mp'U vene n La. a 
appar.rà co. titao La calazi -,o: 
te celi'ispettore T.t-bs) e a s io 
protagonista. Roi Ste ger. a 
qua dica di m glior attore de. 
Terno M:g. or attrice è s - a;a 
giud.cata . inglese Ed th E\an«. 
rgerprete dei Whuperers < < I 
bisbg.:4ton »). 1 cr.tici new¬ 
yorkesi hanno attribuito moire 
la palma di m gùor regima del 
1967 a Mike Nichols per The 
graduate e quella d; migl or film 
straniero deH'amo a La guerra 
è Unito di Alan Resna.s. Altri 
film stranieri segnalati: .'itilia- 
no La battaglia éi Algeri di 
Gillo Pontecorvo (che a lungo 
ha conteso a La guerra è 6s.r«j 
la v.ttoria): il francese L'ama¬ 
ta sul sofà di Rappenea j. lo 
spagnolo La caccia d: Saura, lo 
svedese Elvira Modigan di Wi- 
derberg, U cecoslovacco Treni 
grettamente sorreohati ai M-m 
zd ( n alcune città italiane ap¬ 
parso coi titolo Quando l'amore 
va a scuola). 

A sua volta, Bosley Cronther. 
che per in «piarlo d: secoo. 
come rocco «ore afflo ale del 

New York Times, è stato un 


miglior film straniero 

po' :i patriarca della cnt.ca 
amencana (e che na lasc ato 
ù suo po<o u-timanx-n'e. pur 
<xnt n.iando a scrivere art.co.i 
di argomento cinematografico 
sul pù autore-,o e q_xK.d uno 
statun tense) ha sceto . « suo. » 
dee. prefer.t de. 1967: q lauro 
fi.rr. americani: Lo calda r.ute 
c>.'l'ispettore T.bbs S ’ck mano 
fredda. A sarcrue f rea io e The 
graduate; sei strar. e.-.: La 
guerrj e finita (Franc,a>. L'.’u 
se (Gran Bretagna). La cacca 
(Spagna). 11 padre (Ungher.a). 
Elvira Moii-.gan iSvei a), C^uui- 
do l'amore ra a scuola «.Ceco- 
slovacch.a). 


Alberto Erede 
dirigerà a Bayreuth 

BONN. 29. 

n maestro Alberto Erede di¬ 
rigerà al Festival wagneriano 
di Bayreuth del 196M tutte le 
rappresentazioni del Lohengrin. 
Rudolf Kempe. cui era stata 
inizialmente affidata ta.e opera, 
ha dovuto rinunciarvi per mo¬ 
tivi di salute, ed è stato sos’i- 
tuito dai direttore d orchestra 
italiano. 


Diventerà un divertimento per privilegiati? 


f' morto 


In pericolo le basi 
popolari del cinema 

Generale l'aumento del prezzo dei biglietti, men¬ 
tre i piccoli esercenti pagano il costo della crisi 


Proseguendo nell’analisi del¬ 
la situazione dell'esercizio ita¬ 
liano intrapresa nel nostro ar¬ 
ticolo di ieri vediamo ora di 
stabilire quali siano le linee 
«ii tendenza di questo settore 
del mercato cinematografico 
italiano. La nostra indagine 
muove dal confronto tra i 
dati, forniti dalla SIAE, ine¬ 
renti alla situazione delle sa- • 
le cipematografiche del nostro 1 
Paese nei mesi di gennaio del ' 
1965 e 19GG. 

In particolare essi segnala¬ 
no una netta diminuzione dei 
locali che praticano prezzi 
poco elevati. Le sale il cui 
biglietto d'ingresso costa me¬ 
no di 200 lire hanno subito 
una riduzione d’influenza pa¬ 
ri al 7.0 per cento (74,99 per 
cento contro 07.119 per cento), 
analoga sorte è toccata ai lo 
cali il cui ptezzo non va ol 
tre le 20.» lire con una cachi 
tn pei centuple superiore al 9 
por cento (WJ.41 per cento con 
tr«i 79,90 por cento). Ciò Ma 
a significare che l'aumento dei 
prezzi è giunto sino a toc¬ 
care i locali più poveri, di¬ 
minuendone In consistenza nu¬ 
merica e favorendo la cre¬ 
scila dei locali che praticano 
prezzi più alti. 

Cosi che i cinematografi il 
cui biglietto d’ingresso costa 
più di 500 lire registrano un 
incremento assai vicino all'l 
per cento (dal 2,75 per cento 
al 3.69 per cento). Un simile 
movimento di diminuzione 
delle sale più povere e di 
aumento «li quelle più ricche 
lo si registra anche nel nu 
mero dei biglietti Da questo 
punto di vista i dati di cui 
disponiamo segnalano una di¬ 
minuzione del 4.79 per cento 
nei locali clic praticano 
prezzi inferiori alle 200 lire, 
una del 3.81 per cento in 
quelli il cui costo del biglietto 
non supera le 265 lire e un 
aumento del 2.77 per cento in 
quelli con prezzo superiore 
alle 500 lire. 

Passando agli incassi notia¬ 
mo un continuo deteriora¬ 
mento dei locali del piccolo 
esercizio ' (che perdóno in 
media il 4 per cento della 
propria influenza) ed un po¬ 
tenziamento della posizione di 
privilegio di cui gode il gran¬ 
de esercizio (più 2 per cento). 
Da quanto sopra esposto si 
può dedurre che la tendenza 
del mercato volge verso una 
accentuazione dei divario esi¬ 
stente tra piccolo e grande 
esercizio e ciò a tutto van¬ 
taggio di quest'ultimo. Inoltre 
la propensione verso un con¬ 
tinuo aumento dei prezzi, 
messa in atto dalia politica 
dei grandi circuiti urbani, 
sta estendendosi anche ai la 
cali più modesti, minando le 
basi stesse del cinema quale 
divertimento popolare. 

Quali conclusioni si possono 
trarre dal nostro non breve 
discorso? In primo luogo 
dobbiamo verificare ancora 
una volta la netta distinzione 
d'interessi e di potenzialità 
esistente sul mercato del¬ 
l'esercizio cinematografico ita¬ 
liano: da una parte le sale 
più modeste, strette tra esi¬ 
genze finanziarie inderogabili 
e dall'altra un ristretto grup¬ 
po di oligopolisti tesi ad una 
accumulazione finanziaria che 
cresce di giorno in giorno e 
che è efficacemente documen¬ 
tata dal continuo espandersi 
dei circuiti cinematogaflci che 
a essi fanno capo. Tn secondo 
luogo dobbiamo notare come 
l’AGIS tenda a contrabban¬ 
dare attraverso alcuni lievi 
sgravi fiscali per ii piccolo 
esercizio, un ulteriore au¬ 
mento dei profitti dei proprie¬ 
tari dei circuiti più opulenti. 

Queste prospettive ci por¬ 
tano a rifiutare, come fa il 
progetto Alatri, in modo deci¬ 
sivo. la possibilità di conce 
dere esenzioni fiscali che non 
siano motivate o da effettive 
esigenze di sopravvivenza ee 
stionale o da un reale irne 
resse del pubblico. A propa 
sito di quest'ultimo argomento 
è bene ricordare come i re 
sponsabìli di categoria abbia¬ 
no più volte ribadito che lo 
sgravio fiscale dovrebbe an 
dare a tutto vantaggio dei 
proprietari di sale, rifiutando 
ogni p>s«ib-.liTà di traslarne 
l'Importo sugli spettatori. I.e 
ragioni con cui viene sorretta 
questa tesi giocano su due 
equivoci: lo stato di cri«i at 
traversato daU'esercizio cine 
monografico e l'eccezior.alnà 
dell'imp-»<-7Ìo'v fiscale era 
vanto su: biglietti d'ingresso 

lì primo argomento tenta di 
confondere le idee al lettore 
in quanto imputa a tutto il 
settore (ivi compreso il gres 
.v? esercizio) uno «tato di di 
sagio che è tipico di una sola 
parte di esso (piccolo eser 
ci7Ìo) S<> così non fosse sa 
remmo lieti di sapere quanti 
locali di prima visione, di 
proseguimento o anche di 
« seconda ». appartenenti a 
circuiti urbani hanno chiuso i 
battenti in questi ultimi anni, 
come pure ci farebbe piacere 
conoscere i minori incassi che 
i vari gnippi Amati. Incisa L- 
Mela ecc... hanno realizzato 
nelle ultime (estioni. Dubitia¬ 


mo fortemente che l'AGIS o 
gli interessati siano in grado 
di fornirci queste informa/io- 
ni e questo per la semplice 
ragione che non vi sono state 
nè chiusure nè diminuzioni 
di Mirassi 

Il secondo argomento nvreb 
be una propria validità qua¬ 
lora gli esercenti si impegnas¬ 
sero a ridurre corrolativamen 
te i prezzi d'ingresso, ma ab¬ 
biamo già visto cb«* questa 
non è la loro intenzione e su 
ciò le dichiarazioni «lei loro 
rnpprescntanti sono state 
quanto mai esplicite. 

Ci si troverebbe quindi da¬ 
vanti ad una semplice trasla¬ 
zione erario esercente che 
avrebbe senso solo nel caso 
del piccolo esercizio, in quan 
to si inquadrerebbe nella 
piospelliva di una serie di 
provvedimenti tendenti ad evi¬ 


tarne. o quanto meno a ral 
lentariie. la scomparsa, ma 
che non avrebbe nessuna uti 
lità |M*r la collettività qualora 
il secondo termine di para 
gone fruisse già di profitti 
più che remunerativi o. so 
prattutto. crescenti 

Visto che il cinema è gra 
vaio da una particolare impo 
si/ione fiscale se la si vuole 
eliminare lo si faccia a van 
(aggio dd pubblico, impo¬ 
nendo una riduzione propor¬ 
zionale «lei prezzi d’ingresso 
da un determinato livello di 
spesa in su. 

Qualsiasi altra soluzione fi 
nirebbe per sottrarre somme 
non indifferenti all'erario al 
solo scopo di fornire extra- 
profitti ad una limitata cer¬ 
ehia di speculatori. 

Umberto Rossi 


Il concerto dei « Buzuki » al Comunale 

Ferrerà per Theodorakis 
e la libertà della Grecia 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 29 
Una vibrante manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il pupo 
in gioco e con i suoi figli mi 
gliori imprigionati dal gover 
no dei colonnelli, ha fatto tut- 
l'imo con uno spettacolo di 
elevato livello artistico e cul¬ 
turale. 

Questo si può dire dell’indi- 
menticahile serata di giovedì 
al Teatro Comunale di Ferra¬ 
ra, protagonisti l’orchestra 
di Mikis Theodorakis e i bra¬ 
vissimi cantanti Antonia Ka- 


Ruy Guerra 
farà un film 
nel Congo 

PARIGI. 29 
Ruy Guerra, Il regista brasi¬ 
liano che ha ottenuto al Festi¬ 
val di Berlino 1' « Orso d'argen¬ 
to » per il film Os fuzis. potrà 
l'anno prossimo realizzare due 
film grazie al gruppo di produ¬ 
zione creato da due registi 
francesi suoi amici. Jean Gabriel 
Albicocco e Robert Enneo. 

Il primo film. Deux affreux 
sur la sable, sarà girato nel 
Congo a partire dal prossimo 
aprile. Esso racconta la storia 
di due ex mercenari divenuti 
contrabbandieri e trascinati in 
strane avventure dalla vedova 
di un colonnello tedesco. Melina 
Mercouri sarà con ogni probabi¬ 
lità la protagonista femminile, 
mentre uno dei due mercenari 
sarà il negro James Brown. 

Il secondo film si chiamerà 
L'or des fous e rappresenterà 
due forzati, animati da un odio 
mortale, che cercano un tesoro 
nella foresta vergine. Il film sa¬ 
rà probabilmente ambientato in 
Brasile «ulle rive del Rio delle 
Amazzoni. II problema principa¬ 
le è quello della scelta dei pro¬ 
tagonisti: gli eroi del film sono 
dei vegliardi ma nessun attore 
di sessanta-settant'anni può com¬ 
piere le acrobatiche imprese pre¬ 
viste dal copione. 


loyannis e Maria Faranturi 
(una giovane greca dalla ma¬ 
gnifica, struggente voce) che 
hanno interpretato i più pupo 
lari, toccanti motivi «lei grande 
compositoio c patriota elle 
nico. 

Il teatro gremito, portico 
larmente da giovani e giova¬ 
nissimi, presentava un colpo 
d'occhio particolare: da nume 
rosi palchi si affacciavano 
grandi striscioni, con scritte 
quali: e Libertà per Theodo¬ 
rakis ». « Luglio ‘64 Grecia », 
« Libertà per i comunisti gre¬ 
ci ». Il sindaco, compagno 
Giuseppe Ferrari, ha illustra¬ 
to il significato delPaweni- 
mento, propiziato da una de¬ 
cisione unanime del Consiglio 
comunale, con un breve e pa 
lesemente commosso discorso. 

Durante il concerto sono pio¬ 
vuti dai palchi sulla platea 
numerosi volantini inneggian¬ 
ti ai resistenti greci e alla 
necessità di unire tutte le for¬ 
ze per combattere il fasci¬ 
smo in ogni sua espressione. 

La questura ha fatto inter¬ 
venire alcuni suoi uomini, che 
hanno minacciato di multa per 
disturbo di pubblico spettaco¬ 
lo due giovani romunisti. Lo 
entusiasmo. la genuina espres 
sione di solidarietà testimo¬ 
niata. attraverso gli esecutori 
ed i cantanti, a tutto il popo 
lo greco, non sono comunque 
venuti meno. Al contrario, l'o¬ 
vazione che si era registrata 
aH’aprirsi del sipario è dive¬ 
nuta. se possibile, ancor più 
fragorosa a chiusura del con¬ 
certo. 

E il grido di *Grecla libera ». 
che si era già levato a metà 
della seconda parte dello spet¬ 
tacolo soprattutto dai settori 
occupati dai tanti giovani de¬ 
mocratici. è divenuto al ter¬ 
mine il coro dell'intero tea¬ 
tro. con tutto il pubblico in 
piedi ad accompagnare, con il 
ritmato battere delle mani. le 
famosissime note di 7,orba. 

•. g. 


AMORE AL BAGNO 



HOLLYWOOD — Dean Martin sta interpretando un altro film 
della tana di Matt Helm. Eccolo, accanto a Bavarly Adami, 
In una scena d'amora girata In un bagno turco. 


Whiteman 
pioniere 
del jazz 
sinfonico 



DOYLESTOWN. 29 
Il famo'O direttore d'orche 
stra Paul Whiteman (tiplla foto) 
è morto oggi neH‘«x-,peda!e di 
Doyle.stoun. n .seguito ad un 
attacco cardiaco. Whiteman era 
stato ricoverato nell'o>jx*dale. 
non distante dalla sua ab.- 
ta7.ione di Bucks Cointy. :n 
Pennsylvania, verso le ore 4.30 
di «(uesta mattina, «(uando ave¬ 
va accusato un grave attacco. 
Paul Whiteman aveva 77 anni. 


Paul Whiteman si era (omini 
stato una vasta pupotanta nel 
mondo itelta musica amencana 
durante i t munenti anni ieri 
ti ». (juudaynuniiusi addirittura 
il titolo di s re del jazz », titolo 
che. per la verità, uggì suona 
poco appropriato. 

Nato a Denver, nel Colorarlo, 
Whiteman fece I suoi primi 
passi nella mugica ancora gio 
vanissimo come professore ih 
viola nell'orchestra sinfonica 
delta sua città natale. Alla fine 
della prima guerra mondiale, 
fonda la sua pnma orchestra, 
inuiando (/nell'attività che. nel 
giro di pochi anni, doveva ren¬ 
derlo celebre sia tn America 
sia in Europa, anche grazie ad 
una fitta rete di tournée. 

L'avvento di Whiteman sulla 
scena comcuìe atl'mcirca con la 
prima diffusione del jazz in 
America cioè con la prima pre¬ 
sa di roseicnza della nuora mu¬ 
sica negra da parte del pub 
bh co bianco Tuttavia, il )azz. 
appunto perché prodotto negro, 
veniva considerato una musica 
inferiore, anche se non prò a 
di interesse dedato soprattutto 
dalla sua identificazione, tip’ca 
nell'arte th quell’epoca con il 
cosiddetto s primda rimo » Cosi, 
mentre i complessi negri suo¬ 
nai ano soprattutto per un pub¬ 
blico negro, la fortuna di que¬ 
sta mucca, nella società bian¬ 
ca. era legata alle diverse fa'-- 
me di * nobdizzazione » e qui 
s'msensce. appunto. Raul W hi 
teman con la sua Orchestra. 
Whiteman lancia in quel perio¬ 
do la formula del * jazz sinfo¬ 
nico ». destinata a durare a 
lungo e ad avere degli ep’ooni 
ni Italia fino all’ultimo dopo¬ 
guerra (si ricordi, a/l esempio, 
l't orchestra ritmo-sinfonica » d» 
Pippo Barztzzn). 

Nel « jozz sinfonico » «i fon¬ 
devano alcuni elementi di co'o- 
re. timbrici e ritmici, del jazz 
originale con i moduli tradizio¬ 
nali deì’a musica occidentale 
ed in questa formula ibrida e 
indubbiamente un po' equivoca 
Whiteman fu maestro II suo re¬ 
pertorio spaziava tranquilla¬ 
mente dalle canzoncine senti¬ 
mentali allora in voga al Char¬ 
leston ed a composizioni di p'ù 
vasto respiro. Fu proprio Paul 
Whiteman a tenere a battesi¬ 
mo. con la sua orchestra, ne! 
1924. la celebre Rhap««>dy n 
bàie di Georae Gershunn. una 
delle composizioni più originali 
in cui meglio filtra l'elemento 
originale del jazz negro. 

La musica di Gershwin è sta¬ 
ta a lungo considerata da mo'ti 
alla stregua di mus-ca jazz e 
così Paul Whiteman è stalo, a 
sua volta, consideralo un cam- 
wone di questa nuova musica, 
guadagnandosi appunto, come 
si è ricordato, l’appellativo di 
« re del jazz » (che meglio si 
sarebbe adaVato. ad esempio, 
a un 1/rAs As-mstrong) E" pe¬ 
raltro innegabile che la mae- 
str.a orche-troie d- Whi’eman 
ha avuto un cefo isCmro a 
propria ro'N, anche sullo Stesso 
v-.zz. sirpraVutto prejs 0 pri¬ 
me orchestre jazzi'" r he ve-e e 
u-crprie che si v^miva-n fo~man- 
do: la formula di Whifeno*:. 
spere *-'.T«ro dei saxofoni è 
orver'ib-’e nei pnm- i srh: del 
l'orchestra negra d■ Fletcher 
Henderson. Lo stesso Wh-trrvai. 
poi. *i arva’.se m quegli anni, 
del contributo di a’cum solisti 
bianchi di jazz. come, ju! fi 
nire degli anni venti, t! trom¬ 
betti da Bit Brtderbecke. le cui 
i-cis oni con Whiteman sono o*a 
pezzi da collezionista 

Negli * anni trenta ». White¬ 
man diresse la propria orche¬ 
stra :n van programmi radio 
fonici aumentando cori '*i pro¬ 
pria ‘ama. e nel '4.1 f u -otu'o 
d-rcVore mus-cale della rete az- 
z-.rra d venuta success:varnen- 
4 e la ABC. 

d. i. 


Causa la mancanza 
di spazio dobbiamo 
rinviare a domani la 
consueta pagina con i 
programmi settimana¬ 
li della RAI-TV. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 


.sai 0?. 

a video spento 


FN GU STO DOS \GGIO - 
Una co'«J. fra gli altri 
«•.petti pO-sifin. a sembra 
che vada particolarmente ri- 
lerata nell'ultimo numero di 
TV 7: ed è l'esattezza J -l 
dosaggio fra informazione e 
commento, attualità e inter 
prelazione che lui cornile 
rizzato < fotta eri e;ione per 
il servizio Quelli de le «('a 
sermette » <ìi Emilio Fede) 
t cori numeri «/ella trasmis¬ 
sione. sin all'interno di ogni 
singolo .vert izio che in un 
rapporto globale. L’ultimo 
numero, infatti, si «i aperto 
con una breve ma e//ic«iris- 
sima internista con un'alta 
personalità buddista sud 
vietnamita: è stato un ap¬ 
pello alla pace e. sopratut 
to. una esplicita manifesta¬ 
zione della rotonfd del popo 
lo vietnamita per l'immedia¬ 
to ritiro, dal loro paese, del 
le truppe americane Un di¬ 
scorso chiaro e semplice. 
certamente inedito per la 
nostra televisione e ol /pio 
le. con sintetica efficacia, à 
stata apposta come .sigla 
conclusiva l'immagine dei 
bombardieri Usa che deva¬ 
stano il jraesc. 

A questo documenta cosi 
immediato — che ha solle¬ 
vata con drammaticità il 
problema più amaro e deci 
sivo dei nostri giorni — bari 
fatto seguito servizi di argo¬ 
mento « interno »: anche 
questi condotti con moUa 
cautelo, abbondanza di ma 
leriale e utile rapporto Ira 
immagine e commento Que 
sto elogio i ale — n sembra 
- sia per il servizio di Po 
allotti sui problemi del tra! 
fico, sia iter quello di Nino 
('risconti su Porto lolle, un 
anno <lo|x» (un anno dopo 
l’alluvione) Nel secondo, m 
particolare. cale ricordare 
come gli autori non si sia 
no limitati a segnalare il 
« gesto di solidarietà » dei 
gruppi di studenti che tra 
scorrono te loro vacanze nel 


Polesine devastato: ma ab 
/nano anzi saputo cogliere la 
inutilità di quel gesto o. at¬ 
traverso questa sottolinea¬ 
tura. r,levare le dimensio¬ 
ni concrete di ima tragedia 
che continua e delle respon¬ 
sabilità che la fanno persi 
.sfere. 

Di nntrvo'c livello, infine, 
il servizio conclusivo di Pie 
to Prole -i. Qui il tema era 
assai diffìcile 1 il .Natale. Un 
tema che po leva chiudersi 
nella retorica di circostan¬ 
za. ma che invece è stato 
ampliato (forse talvolta fin 
troppo, considerata la ne¬ 
cessaria brevità) attraverso 
una analisi del rapporto — 
o delta dilacerazione — fra 
«identica coscienza retip io 
sa e la strumentalizzazio 
«e cui oggi d rito festivo 
è ridotto; Natale, insomma, 
come ulteriore manifesta 
zinne drll'integrozione o. al 
l'opposto, come momento di 
meditazione individuale e 
sonale. Una problematica. 
come si vede, che pur mos¬ 
sa da esigenze specifica 
mente cattoliche è riuscita 
ad allargarsi in dimensioni 
eòe investono l'intera col¬ 
lettività ed impegnano ogni 
ideologia. 

# « « 

CHIUSURA ANCHE PER 
t ZOOM » — Dopo Cordini- 
mente. anche Zoom ha « Illu¬ 
so i battenti. Dopo un anno 
a s ai incerto e non certa 
mente posi (ira, l'ultimo nu 
mero ri ha presentato al cu 
in pezzi abbastanza felici: 
linieri isla con l'attrice bri 
tannica Carni Wlnle ; l'idi' 
ma puntata dell'inchirsig 
sulle università (dedicata a 
Bologna): una intervista imi 
lo scrittore francese .Alani 
Robe Gnllet. Ma su Zoom 
(e Cordialmente) torneremo 
in altra sede 

vice 


preparatevi a... 

Ultime battute (TV 1° ore 21) 

■ Partitissima » si sta avviando ormai alla conclusione 
e siamo dunque agli scontri decisivi. Questa sera si 
affrontano due big molto popolari: Rita Pavone, che 
guida la classifica, e Claudio Villa alla ricerca di un 
successo di prestigio. Partecipano, come al solito. Fran¬ 
co Franchi e Ciccio Ingrassla. 


Ritratto di Jane Fonda (TV 2' ore 21,15) 

Per l'interessante ciclo » Documenti di cinema-verità », 
va in onda questa sera un documento che si annuncia 
di notevole interesse: il titolo è * Jane ». Ed è una sorta 
dì ritratto cinematografico di Jane Fonda. Ma, atten¬ 
zione, il film-documento è stato realizzato da Richard 
Leacock quando Jane non era ancora una diva famosa. 
La sua « confessione », dunque, è forse più autentica 
e anticonformista. 



TELEVISIONE 1* 


17,00 PER I PIU' PICCINI 
Giocagiò 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chini chi la *»? 

18.45 PRIMO PIANO: Jualiatta Gr.co 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 

30.30 TELEGIORNALE 
21,— PARTITISSIMA 

22,15 LINEA CONTRO LINEA 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19,45 DAVID COPPEREIELD 

di Chi'lei Diti-e-i 

31,— TELEGIORNALE 

21,15 DOCUMENTI DI CINEMA-VERITA' 

Jan* - Coi Jar# Fo-’cfa 
22.10 UN GIORNO D’APRILE 

Un atto ui'to di A'do D* 8*-tc'«:tI 
COINCIDENZA SECONDO BINARIO 

’J" a**o •_-‘co d- A'he-to 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 

10, 12. 13, 15, 17, 20, 23; 

635: Corso di lingua tede¬ 
sca; 7,10: Musica stop; 830: 

Le canzoni del mattino; 

9.07: I! mondo del disco 
italiano; 10,05: A tempo di 
marcia; 1035: Le ore della 
musica; 1133: Giambattista 
Vicari: in edicole; 1130; 

Antologia musicale; 12,05: 

Contrappumo; 12.42: La 
donna oggi; 12.47: Punto 
e virgola; 1330: Le mille 
lire; 14.40: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.45: Schermo mu¬ 
sicale; 16: Programma per 
ì ragazzi, 1630: Hit para¬ 
de. 1730: L'ambo della set¬ 
timana; 1732: Le grandi 
vcxri del microsolco; 18.05: 

Incontri con la scienza; 

18.15: Trattenimento in mu¬ 
sica; 1930: Il fatto della 
settimana; 1935: Luna- 
park; 1935: Una canror.e 
al giorno; 2045: La voce 
di Luisa Casali; 2030: Non 
sparate sul cantante; 2030: 

Abbiamo trasmesso; 2230: 

Musiche di compositori ita¬ 
liani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 630, 

730. 830, 930, 1030, 1130. 

12.15, 1330, 1430. 1530. 

1630. 1730. 1830. 1930. 

2130. 2230; 635: Colonna 
musM'ale, 7,40: Billardino 
a tempo di music»; 8.15: 

Buon viaggio; 130: Pari e 
dispari; 8,45: Signori l’or¬ 
chestra; 9.05: Un consiglio 
per voi; 9.12: Romantica; 

9,40: Album musicale; 10: 

Ruote e motori; 10.15: Jazz 
panorama; 10.40: Batto 
quaurofll.42: Radiotelefor- 
tuna 1968; 11,45: Le canzo* 

(••••••••••••••••••••A# 


ni degli anni '60; 13: Un 
programma con Lea Mas¬ 
sari; 13,45: Teleobiettivo; 
1330: Un motivo al gior¬ 
no; 1335: Fmallno; 14: Par¬ 
vissima: 14.05: Juke-box; 
11.45: Angolo musicale; 15: 
Recentissime in microsol¬ 
co; 15,15: Grandi diretto¬ 
ri: Clemens Krauss; 18: 
Rapsodia; 1635: Tre minu¬ 
ti per te; 1638: Cori ita¬ 
liani; 17: Buon viaggio; 
17.05: Canzoni per invito; 
17.40: Bandiera gialla; 18 e 
35; Ribalta di successi; 
1830: Aperitivo In musica; 
1930: Punto • virgola; 28: 
Jazz concerto; 21: Passa¬ 
porto; 21.15: Orchestra di¬ 
retta da Angel Podio Gat¬ 
ti. 2130: Musica da bello. 


TERZO 


Ore 10: Johann Sebastt&n 
Bach e Benjamin Britten; 
1030: Frank Martin; 11: An¬ 
tologia di interpreti; 12.10; 
Università Intemazionale 
G. Marconi: 1230: Boris 
Blacher e Arnold Schdn- 
berg; 1235: Paul Dukas; 
1330: Recital del pianista 
Lodovico Lessona e del vio¬ 
lista Luciano Motta; 1830: 
Falstaff, di Giuseppe Ver¬ 
di; 1635: Claude Debussy; 
17: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Walter Piston; 
1730: Corso di lingua te¬ 
desca; 17,45: Anton Dvo¬ 
rak; 1830: Cifre alla ma¬ 
no; 1830: Musica leggera 
d'eccezione; 18,45: La gran¬ 
de platea; 1945: Concerto 
di ogni sera; 20.15: Con¬ 
certo sinfonico, diretto da 
Carlo Maria Gtulini; 22: n 
Giornale del Terzo; 8238: 
Ahimè, povero Fred, dia¬ 
logo a due; 23,15: Rivista 
delle rivista. 
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PAG. 10 / sport 


Big match a Torino per la fine d'anno calcistica 

Juve-Inter: 
HH contro HH 



Il campionato s'appresta a pagare la « tredicesima »: tante, infatti, sono le giornate che il maa- 
•imo torneo calcistico assommerà domani, giorno di S. Silvestro. L’attenzione è concentrata soprattutto 
•u quattro partite: Milan Bologna. Juventus-Inter. Varese Cagliari e Napoli-Tonno Cominciamo dal 
« match » che vedrà impegnata la capolista ancora imbattuta. I rossoneri non hanno problemi d'inqua 
dratura, tanto che npresenteranno: Belli; AnquiLctti. Schnellinger: Baveni (Trapattoni). Malatrasi. 
Rosato: Hamrin. Lodetti, Sormani, Rivera. Prati. Quanto al Bologna. Carniglia si ostina a fare pre 
tattica nel ritiro di Corno e ostenta grande fiducia affermando che il Milan conoscerà la prima scon 
fitta. La novità maggiore potrebbe essere costituita dall’esordio del centravanti Aristei, già sperimentato 
a Reggio Calabria in Coppa Ita 
lia: se cosi fosse. Clerici ver¬ 
rebbe spostato all’ala destra 
al posto di Pace. Formazione: 

Vavassori; Furlanls, Ardizznn. 

Guameri. Janich. Fogli; Pace 
(Clerici). Turra. Clerici (An- 
stei). Haller. PascuttL 


Juventus-Inter. classica col pe 
pe sulla coda. Hcriberto si è 
ormai messo il cuore in pace 
circa l'utiUzzazione di Del Sol. 
Lo spagnolo, nonostante goda 
fama di atleta daile sette vite, 
stavolta non è proprio In condi¬ 
zione di poter giocare La « spal¬ 
la » di Cineslnho sarà perciò arv 
cora una volta Sacco. La forma¬ 
zione è quindi praticamente de¬ 
cisa: Anzolin: Coramini, Salva 
dorè; Bercellino. Castano. Leon¬ 
cini; Favalli. Sacco. De Paoli. 
Cinesinho. Zigoni. 

Sarti ha qualche linea di feb¬ 
bre. ma dovrebbe riprendersi. 
E’ questo l’unico problema di 
Helenio che ha ormai deciso il 
rientro di Cappellini e Ja con¬ 
ferma del « libero * Monaldi. 
Formazione: Sarti (Barluzzi); 
Burgnich. Facchetti; Bedm. lan¬ 
dini. Monaldi: Domenghini. Maz 
tola. Cappellini. Suarez. Corso. 
• • • 

Varese e Cagliari senza pro¬ 
blemi. Arcari confermerà l’un¬ 
dici che ha sconfitto il Napoli, 
vale a dire: Da Pozzo: Sogliano. 
Borghi: Picchi. Cresci. DelJa- 
giovanna: Leonardi. Tamborini. 
Anastasi. Mereghetti. Vastola. 

Il Cagliari riavrà finalmente 
Boninsegna e ri presenterà oer- 
ciò in formazioneàtpo: Pianta: 
Martiradonna. Longoni: Cera. 
Vescovi. Longo: Nenè. Rizzo. Ito 
ninsegna. Greatti. Riva. 

• • • 

Esordirà finalmente Sivori nel 
Napoli? Omar ha sostenuto un 
positivo collaudo, ma Pesa ola 
non si è ancora pronunciato e 
solo oggi deciderà la formane»» 
anti-Torino. Tentiamo di indori- 
narVa: Zoff: Nardm. Pogliana: 
Stenti. Panzanato. Bianchi: Ca- 
nè. Juliano. Orlando. Altafini. 
Sivon (Bosdaves). 

Contrariamente alle speranze 
di Fabbri. Moschi!» non è an¬ 
cora in grado di ri p rendere il 
•i» posto, per cui verrà sosti¬ 
tuito da Boi chi Coo I rientri 
di Carelli e di Cereser (questo 
ultimo assente da tre meri). 3 
Torino si schiererà con Vleri: 
Polelti. Trebbi: Puia. Cereser. 
A groppi: Carelli. Ferrini. Com- 
bin. Solchi. Faechin. 

• • • 

Nella Fiorent in a, che attende 
fi Mantova, scontata l’assenza di 
Berlini (ancora ■ infortunato). 
Ferrerò avanzerà Pirovano a 
mediano, farà rientrare Rogare 
• punterà su Chiarugi al posto 
di MaraschL Formazione: AV 
bertosf: Rogora. Mando: Piro- 
vano. Ferra n t e . Brizi: Chiarugi. 
Merlo. Brugnera. De Sisti. Ama- 
rikJo. 

• • • 

Il Mantova si presenta larga¬ 
mente rimaneggiato per le as¬ 
senze di Sfacchini. Pavinato. 
Di Giacomo e persino del por¬ 
tiere di riserva Girardi Forma 
sione: Bandoni: Scesa. Corsini: 
Micheli. Spanto Giagnroi: Spel 
ta. Catalano. Bagatti. Salvemini. 
To rn ea r li. 

• • • 

Contro la Sampdoria. Vinicio 
tornerà al centro dell’attacco 
vicentino. Formazione: Negri: 
Volpato. Rossetti: Gregort, Ca- 
rantini. Calori: Bicicli. Gori. Vi¬ 
nicio. Demarco. Fbntana. 

Battara (dolore alla schiena 
»... qualche gol di troppo nette 
ultime gare) è runico d’jMr'o 
della Samp. Formazione: Bu¬ 
fare fMatteueci): DoMorr Del 


fino, Carpanesi. Mormi, Vincen¬ 
zi: Salvi, Vieti. Cristin. Frusta- 
lupi. Francesconi. 

• • • 

Nell’Atalanta. probabile l’esor¬ 
dio dello « stopper » Bertuolo e. 
qualora mancasse anche Poppi, 
del laterale Marchetti. Forma¬ 
zione: Vaisecchi: Tiberi (Poppi), 
Nodali: Marchetti (Tiberi). Cel¬ 
la. Bertuolo: Danova. Salvori. 
Savoldi. Dell'Angelo. Rigotto. 

Nella Spai, la novità Bean al¬ 
l'ala sinistra. Formazione: Ci¬ 
pollini; Stanziai. Tomasin; Reia, 
Pasetti, Beri, uccidi, Boldrini; 
Bigon. Bozzoni. Parola. Bean. 


* 


Nella foto in alto: MAZZOLA 
Il goleador dell'lnter. 


totocalcio 


Atalanta • Spai 1x2 

Fiorentina - Mantova 1 x 
Juventus - Inter x 

Vicenza - Sampdoria 1 

Milan - Bologna 1 x 

Napoli - Torino 1 x 

Roma • Brescia 1 

Varese • Cagliari x 2 

Catanzaro - Lazio 2x1 

Genoa - Padova 1 

Messina - Catania 2 

Perugia - Lecco x 

Venezia - Reggina 1 


Lo spagnolo è influenzato 


Allarme 
per Peirò 


Colpo di scena alla Roma: 
quando ormai la formazione 
sembrava già fatta, con i rien¬ 
tri di Capello e Ferrari e con 
l’assenza di Losi influenzato, 
è giunta come un fulmine a 
ciel sereno la notizia che an¬ 
che Peirò accusa i primi sin¬ 
tomi dell’influenza. 

Per O momento non c’è al¬ 
terazione febbrile per cui 1 
medici sperano che agendo 
subito con le medicine appro¬ 
priate riescano a scongiurare 
Q pericolo: ma può anche suc¬ 
cedere che entro oggi l’in¬ 
fluenza si sviluppi degeneran¬ 
do in febbre, sicché Pugliese 
deve avere pronta una solu¬ 
zione dì riserva. 

E la soluzione naturalmen¬ 
te è rappresentata dal nome 
di Ossola che giocherebbe a 
libero mentre Pelagatti avan¬ 
zerebbe a mezz’ala- La for¬ 
mazione probabile della Roma 
sarebbe dunque la seguente: 
Pizza balla: Robot ti. Carpenet¬ 
ti: Pelagatti (Ossola) Cappel¬ 
li. Ferrari: Jah\ Peirò (Pela- 
galli) Taccola. Capello. Sca- 
ratti. 

Per quanto riguarda la La¬ 
zio che parte oggi per Catan¬ 
zaro Gei ha ripetuto che in¬ 
tende confermare la forma¬ 
zione che ha pareggiato do¬ 
menica con il Pisa cioè la se¬ 
guente: Cei: Adorni. Zanetti; 
Soldo. Governato. Ronzon: 
Bagatti. Cucchi. Mortone. 
Gioia. Fortunato Da segnala 
re che benché la trasferta si 
presenti difficilissima (0 cam¬ 
po del Catanzaro è conside¬ 
rato quasi tabù) nel clan la¬ 
ziale si nutrono molte speran¬ 
ze In un risultato positivo: 
in un pareggio almeno se non 
proprio nella vittoria piena 


w 


L’ANTICA DITTA 

ROMOLO LAZZARETTI 

Plana Fino» S - Tal. MJJ2S — Viale Manzoni 79 - Tot. 737.719 

PUÒ* FORNIRE LE MIGLIORI BICICLETTE NAZIONALI 
DI QUALSIASI TIPO E MISURA 
MOTOSCOOTER • VESPA . LAMBRETTA 
TUTTI | MODELLI A PREZZI DI FABBRICA 


A Rieti 
la «Tris» 

La corsa Tris disputata ieri 
sull’ippodromo di Napoli è stata 
vinta da Rieti che ha concluso 
davanti al compagno di colore 
Niro e Tulluck- Ai quarto posto 
Raion Rose 

Ai 268 vincitori delle combi¬ 
nazioni 9-5-12 e S9-12 è stata 
pagata la quota di lire 223.455. 

Ecco il dettaglio della intera 
riunione: 

1 Corsa: 1) Romilly: 2) Hulpia: 
16. 12. 15 (32). Il Corsa: I) VaL 
sandro; 2) Indorala: 68. 29. 26 
(129). Ili Corsa: 1) Ardenne; 
2) Daucus: 60. 16. 18 (251). 
IV Corsa: 1) Roman Rose; 2) 
Oman: 21 (36). V Corsa: 1) Al¬ 
legra di Spessa; 2) Durar; 3) 
Nicola Sole: Ili 25. 17, 23 
(160). VI Corsa: 1) Amsterdam; 
2) Probus: 19. 13. 16 (32). VII 
Corsa: 1) Rieti; 2) Niro: 3) Tu!- 
Hxk: 48. 43. 36. $1 (428). 


Fuori perìcolo 
il calciatore Felli 

VIAREGGIO. 29. 
Oaud» Feih. il giovane cs 
datore dei Pwtrasanta che i 
mase gravemente ferito durar 
un incontro coo la compagu 
del Sansepolcro, è stato trasf 
rito dall’ospedale di Santa Ch‘ 
ra a quello di Vìaregg»: le * 
condizioni sono notevolmente a 
gliorate ed fl giovane atleta pi 
essere senz’altro considera 
fuori pericolo. 


totip 


I CORSA 

II CORSA 

III CORSA 

IV CORSA 

V CORSA 

VI CORSA 


1 2 
2 1 
1 
■ 

1 

1 

1 * 
x 2 
1 2 
■ m 
2 2 ■ 
2x2 


A Capodanno comincia in Sud Africa la nuova stagione automobilistica 

TRE «BABY» PER LA FERRARI 


Sono De Adamich, Amon e lekx, 72 anni 
in tre ! La squadra del « Cavallino ram¬ 
pante » è l'incognita del '68 

Forse un duello 
Clark ■ Brabham 


Sarà anche nel 1968, lo scoz¬ 
zese Jim Clark « il pilota dal¬ 
la marcia in più? ». E’ ancora 
presto per dirlo anche se sla¬ 
mo alla vigilia del XIV Gran 
Premio del Sud Africa in pro¬ 
gramma per Capodanno sul 
circuito di Kyalami, e valevo¬ 
le come prima prova del cam¬ 
pionato mondiale di F 1. La 
stagione agonistica d’automo¬ 
bilismo comincerà in realtà 
a primavera con la tortuosa 
gara di Montecarlo, e soltan¬ 
to per quell’epoca case e scu¬ 
derie avranno concretizzato 1 
loro programmi del quali og¬ 
gi si riesce soltanto ad « orec¬ 
chiare » qualche indiscrezto 
ne essendo ben noto 11 se¬ 
greto col quale viene protet¬ 
ta ogni Innovazione riguardan¬ 
te i gruppi propulsori, le mac¬ 
chine. I pneumatici Di sicu¬ 
ro In questa che può essere 
definita un'appendice della 
stagione 1967 conclusasi con 11 
VI gran premio del Messico 
del 22 ottobre, sono alcune 
novità presentate dalle squa¬ 
dre dei piloti. 

Riferiremo senza suggestio¬ 
ne le indiscrezioni sulle mac¬ 
chine, daremo Informazioni 
obiettive sulle formazioni di 
piloti per avere un quadro 11 
più fedele possibile della si 
tuazione che si va delinean¬ 
do nel mondo delle F l. le 
cui vetture conserveranno se 
condo le disposizioni valevoli 
fino al 1970 le note caratteri¬ 
stiche: motore non superio¬ 
re al 3.000 cc, peso a vuoto 
non Inferiore al 500 kg. 

Da una prima valutazione 
delle dichiarazioni formulate 
dal personaggi interessati dal¬ 
le conferme di programmi an¬ 
nunciati. dai propositi di talu¬ 
ne case, le scuderie che nel 
1968 dovrebbero gareggiare per 
I gran premi sono dieci. Bra¬ 
bham. BRM, Cooper, Eagle, 
Ferrari, Honda. Lotus. Matra 
MS. Matra International, Me 
Laren, alle quali aggiungere 
due formazioni « private ». la 
Winkelman e la Walker. Un 
avvenimento eccezionale costi¬ 
tuirebbe il ritorno della Ford 
alle corse di F-l: per ora sono 
soltanto voci. 

Per incominciare diamo In¬ 
nanzitutto uno sguardo alle 
cose di casa nostra, alla Fer¬ 
rari, conduttori e bolidi ros¬ 
si del « cavallino rampante ». 
a Liquidati » dall'tng. Ferrari 
con le note polemiche. Scar- 
fiottl. Williams e Klass con 
Parkes ancora convalescente, 
questa la formazione quasi ut 
fidale: Chris Amon. Andrea 
de Adamich, Jacky Ickx (in 
tre non superano 1 72 an¬ 
ni!). 

Morto Bandlnl in seguito 
alle ferite riportate a Monte¬ 
carlo. Chris Amon — 24 anni 
della Nuova Zelanda — è di¬ 
venuto il caposquadra della 
Ferrari; Andrea de Adamich 

— 26 anni, studente in leg¬ 
ge di Trieste, milanese d’ado¬ 
zione — ha debuttato in F 1 
su un bolide rosso al gran 
premio di Spagna; Jacky Ickx 

— 22 anni, figlio di un gior¬ 
nalista sportivo belga — de 
butterà nella Ferrari. Jacky 
Ickx, con due superbe prove 
a Vallelunga s’è aggiudicato 
Io « challenge » europeo 1967 
di F 2 per giovani piloti. Con 
la Dino correrà per la Fer¬ 
rari anche In F 2. Al gran 
premio del Sud Africa, la for 
mazione « baby » dovrebbe es¬ 
sere al completo. 

Nel 1968. le vetture del «ca¬ 
vallino rampante » ricalchereo- 
bero le caratteristiche di quel¬ 
le della scorsa stagione, for¬ 
se migliorato il propulsore, 
chissà se ulteriormente alleg¬ 
gerite: nel ’67 una Ferrari F 1 
si presentava con 12 cilindri 
a V di 60 gradi, 48 valvole, 
telaio a monoscocca, peso 519 
kg, potenza 407 cv a dieci¬ 
mila giri. Oppure il vecchio 
■ commendatore » sta prepa¬ 
rando qualche sorpresa per 
meglio fronteggiare le Bra¬ 
bham e le Lotus? 

Perso 11 neo campione del 
mondo Denny fluirne, il « vec¬ 
chio» Jack Brabham dovrà 
servirsi della collaborazione 
dell’austriaco Jocben Rindt che 
negli ultimi gran premi del 
Belgio e d'Italia su Cooper- 
Maserati ha collezionato due 
quarti posti, poi molti ritiri. 
Brabham riuscirà a conquista¬ 
re U quarto titolo mondiale, 
sfumatogli nel *67 per appena 
cinque punti? Le sue macchi¬ 
ne sempre con motore Repco 
si sono dimostrate nella scor¬ 
sa stagione le più regolati. 
In quella prossima dovrebbero 
essere potenziate passando 
dal 350 al 400 cv, con moto¬ 
re a 12 cilindri, *8 valvole. 

La Bntish rating molar, me¬ 
glio nota come BRM, avìà in 
Mike Spence il primo pilo¬ 
ta; il suo « secondo » sarà quel 
Pedro Rodnguez che «divor¬ 
ziato ■ dalla Cooper, è stato 0 
vincitore della passata edizio¬ 
ne del gran premio del Sud 
Africa. La BRM starebbe pre¬ 
parando una grossa sorpresa 
(a disposizione dei ricercatori 
mezzo milione di sterline, pa¬ 
ri a oltre 700 milioni ai ti¬ 
re): è tn prova un motore a 
16 cilindri a H coricata, ca¬ 
pace di erogare 475 cv a 12 
mila girl (di 400 cv quello 
che ha corso finora a 10 mi¬ 
la gin). La BRM può dispor¬ 
re di un altro motore, di 12 
cilindri a V. 

La novità più sensazionale 
può essere definito U « divor¬ 
zio » della Cooper eoe la ca¬ 
sa m od en ese Maserati (la rot¬ 
tura si fa credere sla dovu¬ 
ta al costosi trasporti dei mo¬ 
tori da Modena in Inghilter¬ 
ra). Per la prossima stagione 
1 la Cooper monterebbe un mo¬ 


tore BRM 12 cilindri a V. In 
quanto a piloti la scuderia 
inglese presenterà allo start 
Alan Rees e Dick Attwood, 

1 quali dovranno avere molto 
coraggio e molta fortuna con¬ 
siderati gli avversari da af¬ 
frontare. Dopo la rottura con 
la Cooper, la stampa francese 
insiste sul possibile acquisto 
della Maserati da parte della 
Citroen per quattro miliardi. 

Ludovico Scarfiotti — il 
gentleman deH’automobillsmo 
italiano — dopo, diciamo con 
eufemismo, 11 « divorzio » dal¬ 
la Ferrari, per correre In P 1 
ha emigrato in Inghilterra: 
al XIV gran premio di Kya¬ 
lami gli verrebbe affidata una 
vettura Eugle con motore We- 
slake 12 cilindri a V, peso 
550 kg. 405 cv a 10.500 giri. 
Scarfiotti, libero dagli impe¬ 
gni in F 1 gareggerà su Por¬ 
sche per il trofeo europeo 
della montagna. L’altro pilo¬ 
ta della Eagle, ò Dan Gumey: 
nel 1967 ha conquistato la 
vittoria al XXVI gran premio 
del Belgio, poi undici ritiri 
su dodici gare. 

Ed eccoci alla giapponese 
Honda che senza miglioramen¬ 
ti è difficile possa sperare 
in qualche cosa In più dei 
risultati ottenuti nella passa¬ 
ta stagione: è stata condotta 
a risultati soddisfacenti dalla 
classe di John Surtees, per¬ 
sino alla vittoria di Monza, 
pur essendo tra le « magni¬ 
fiche otto » quella meno a pre¬ 
parata » con il suo motore a 
12 cilindri a V, 400 cv a 10 
mila gin, del peso di 700 chi¬ 
logrammi! Il secondo pilota 
sarà Chris Irwin. 

A metà giugno scorso, Jim 
Clark dopo aver provato la 
nuova Lotus esclamò: « I refc- 
tifine! sono più brevi », e che 
lo fossero le vittore conse¬ 
guite lo dimostrano: quattro 
gran premi. Lo scozzese non 
ha riconquistato il titolo mon¬ 
diale grazie al regolamento In 
vigore che si può dire pre¬ 
mia la ...regolarità e non il 
coraggio, la classe, la potenza. 
Clark, nel prossimo anno, a- 
vrà sempre la « marcia in 
più?». Notizie dairinghilterra 
riferiscono che le vetture del 
famoso « Team Lotus » sem¬ 
pre con motore Ford, avreb¬ 
bero le quattro ruote motrici, 
una autentica rivoluzione tec¬ 
nica che accoppiata alla clas¬ 
se dello scozzese, farebbe di 
quest’ultimo sempre il nume¬ 
ro uno, e Jim Clark potreb¬ 
be bene sperare nella conqui¬ 
sta del quinto titolo mondia¬ 
le. La Lotus edizione '67 ha 
un propulsore 8 cilindri a V, 
32 valvole, peso 540 kg, po¬ 
tenza 410 cv a 9.400 giri. Al¬ 
la guida della « seconda » Lo¬ 
tus, un altro ex campione del 
mondo Graham Hill, il quale 
passerebbe alla Ford nel caso 
questa decidesse di scendere 
di nuovo In campo nella F 1. 
Pilota di riserva Jack Oliver. 

La « grandeur » francese non 
conosce confini. Il governo di 
Parigi ha finanziato una scu¬ 
deria che dovrà difendere 1 
colori nazionali, l’azzurro per 
la Francia. E’ la Matra MS 
che dalla P 2 passa alla F 1 
con motore a 12 cilindri a V. 
Pilota ufficiale Jean Pierre 
Beltoise. 

Un’altra Matra è sul cam¬ 
mino di quella ufficiale, si 
tratta della Matra Internatio¬ 
nal dell’inglese Ken Tyrrel 
con motore Ford, 8 cilindri 
a V. Anche la Matra InL de¬ 
butta in F 1. A Vallelunga 
le Matra « ufficiose » di Tyr¬ 
rel nella coppa Musso batte¬ 
rono clamorosamente quelle 
« ufficiali ». Jackle Stewart, 
nono nella graduatoria del 
campionato mondiale 1967, la¬ 
sciata la BRM guiderà le vet¬ 
ture della scuderia di Ken 
TyrreL 

Denny Hulme, neo campione 
del mondo, è stato un outsi¬ 
der. imponendosi con le « re¬ 
golari • Brabham. Nel '68 cor¬ 
rerà per la McLaren. Ripete¬ 
rà l’exploit? La sua nuova vet¬ 
tura sarà quella con motore 
BRM, 12 cilindri a V, peso 
540 kg, potenza 360 cv a 9.500 
giri. Compagno di squadra sa¬ 
rà 11 proprietario della scu¬ 
deria, il costruttore-pilota Bru¬ 
ca McLaren. 

Nell’elenco del piloti, man¬ 
ca più di qualcuno noto: so¬ 
no venuti meno le centinaia 
di milioni di due case petro¬ 
lifere e di una di pneumatici 
(Esso, BP e la Firestone) che 
hanno contribuito con dovizia 
all’ingaggio fino a quest'anno 
di molti conduttori. E’ U 
principio di una crisi e della 
disoccupazione? Non credia¬ 
mo; già si parla di incollare 
sui bolidi decalcomanie pub¬ 
blicitarie. Gli USA insegnano. 

n. p. 


Maratona di 
domani al 


Domattina, con Inizio alte 
ore taje. e con partenza da 
Piazza Sacco, avrà luogo nna 
Interessante • maratona di San 
Silvestro ». organizzata — In 
tre prove: ragazzi, allievi e Ju- 
■lor-senlor — dalla Polisporti¬ 
va Tlburtloa In collaborazione 
con ruiSP-Roroa Alta gara 
hanno già aderito numerosi 
atleti fra I quali noti specia¬ 
listi come Trotto, Salvarezza e 
SaalsL II numero degli Iscritti 



I ( Il Iti S AMON. Il kìo\ allusimi) capitano (Iella squadra della l'cr rari Sul (-Inulto di Kvnlainl <2530 nielli a . quola 2000 - » nelle 
| prose per la corsa di Capodanno. Chris ha « girato » Ieri In l‘2V'l mentre gli altri « ferrarlsll », Ile XdainUh e laikv lik\, 

hanno - girato» rispettivamente In l'25”2 e In l'28"9. Il miglior tempo e sialo realizzato da .lini l lai k (he .instante il gran 

I caldo ha inanellalo una interminabile serie (Il girl In l'2V' ed ha stabilito il nuovo gito-teenrd In 1 ’22"I 11 seminio miglior 
| tempo f» staio realizzalo da Graham llill. anch'egli su I.otus-Cord ionie ( lark, i he ha giralo In 1*21 ' e II ler/o e sialo ottennio 
da JacUli- Stewart <1'2I”2) al volante della «Matra» frani esc 

j NEMMENO FERRARI E’ CAMBIATO 


1 Tanti auguri a De Adamich. Amon e 
I Ickx. auguri di crescere bene, poco alla 
I volta a dispetto dell'Inutile e dannosa 
1 fretta che li circonda, ma a noi preme 
I di dire che non <* cambiato niente as- 
I solutamentc niente nello sport automo¬ 
bilistico In vista della nuova stagione 
I agonistica K II fatto non cl sorprende 
I anzi conferma Intinsi!.!, la Megalomania. 

gli errori e le gravissime colpe che da 
I anni denunciamo con forra c che gli 
j a/recragarhugll di casa nostra fingono 
di Ignorare per poi piangere sulle ira 
S gedle. Onesti signori che hanno croce- 
! (Isso II neozelandese Fhrls Amon nel¬ 
l'ultimo G H. Italia e che hanno avuto 
j ta faccia tosta di polemizzare con « l't'nl- 
I 1,1 » per un articolo di difesa del gio¬ 
vane pilota (una difesa comprensibile 
ì sul plano tecnico e umano, tant'f* clic il 
I ragazzo ò stato protagonista di un buon 
tinaie di campionati a dimostrazione del- 
I le qualità che I suol censori avrebbero 
I dovuto riconoscere con una doverosa au¬ 
tocritica). questi azzeccagarbugli, dice- 
3 vaino, continuano a batterò la strada 
I del sacro furore per le gare aufomnbl- 
• Ostiche costi quel che costi, e Ignorano 
j (o fingono d'ignorare) che la battaglia 
' va condotta In ben altri termini 
I Sappiamo di ripeterci, ma torniamo a 
1 ribadire la nostra opinione: bisogna as- 
1 solutamentc ripulire l'ambiente e toglle- 
I re le leve del comando agli uomini che 
1 hanno sbagliato e continuano a shaglla- 
' re, e sopratutto occorre disfarsi delle 
I persone che col loro operato hanno cau- 
I sato le sciagure di non lontana memo- 
' ria, prrsone che a rigor di logica do- 

■ vrebhero trovarsi In galera per 1 delitti 
I commessi Ma nessuno muove foglia. E 
1 quando muoiono Ilandlnl e « Gekl » si 

■ fa un po' la voce grossa, si chiedono 
E le Inchieste, ma dopo la cerimonia fu- 
1 nebre. Il corteo, I fiori, le lacrime e I 


discorsi, tutto tace tutto rimane come 
prima 

E nessuno protesta se nel campionato 
mondiale conduttori 19G8 figura ancora 
Il Gran frenilo di Montecarlo se nel 
calendari troviamo le auliche rompcii- 
7inni dal tracciato proibitivo. GII azzec- 
ragarhugll dimenticano presto al mas¬ 
simo diranno di togliere la • variante • 
(Il Montecarlo che ha (irriso I ori-n/o 
Ilandlnl. come se II rIrrotto mouegasto 
non fosse (dal primo all ultimo metro) 
un vero e proprio attentalo alla vita del 
piloti e dr| pubblico 

K* un mondo ili rlarlalanl e ili diso¬ 
nesti che prospera sulla pelle degli altri. 



De Adamich 


ilei piloti che rischiano, ma vorrebbero 
rischiare II meno possibile, e non e vero 
elle sono del pazzi, degli Irresponsabili, 
(he mettersi al volatile del bollili signi¬ 
fica morte sii ora pazzi e Irresponsabili 
sono I ciarlatani e i disonesti i he ni.iii- 
dniin I plinti sul tracci ili tipo Monte 
cario e C.ist ria dilani i he da tempo per 
piloti i ( osi r ut mrl e siimi ilo il campi 
nello d aliatoli iiiiramtn haiiiin mieiissl 
comuni e l| liniere ili diri ha-ia >d una 
situazione iososieolliile il dovi ri ili date 
alle corse sedi ailatie. line piste i amo. 
dromi siluri, i di proti ridere Ida <hi legi¬ 
fera). Inrmule giuste per mai (limi- me¬ 
no esasperale 

IMInlI e costruttori devono essere ihl.i- 
tnatl ad approvare o meno le varie gare 
E ima parola diversa dal solito cl aspet¬ 
tavamo (l.l Enzo 1 errar! clic per II se¬ 
condo anno ha abolito II tradizionali- e 
Interessante Incontro col giornalisti limi¬ 
tandosi ad aprire II consuntivo del 'Gl 
con una Iclltra che sfugge I temi scol¬ 
lanti, l'Il agosto (cinque mesi (a) Fer¬ 
rari cl promeiieva qualcosa ili Impor¬ 
tante In mi hlgllrltn scritto di proprio 
pugno, almeno cosi abbiamo capito leg¬ 
gendo Ira le righe, e Invece dobbiamo 
prendere alto che amili- Il • drago • ili 
Maranello s'inchina allo strapotere Im¬ 
perante. 

Eppure, In cinquant anni di esperienze 
e di lolle. Ferrari dovrebbe avere Impa¬ 
rato che al ciarlatani e al disonesti >1 
risponde con I azione e con la ribellione 
al soprusi, dlversainenir si diventa (sen¬ 
za volerlo) corresponsabili, lo » siaiu 
quo» perdura e presto verrà II giorno In 
cui anche gli uomini ili buona volontà 
smetteranno (Il difendere lino sport che 
ha la sua validità sportiva ii-rnira e 
politica, tua in nome del quale si (• già 
superato il li rito e l'illecito 

Gino Sala 


i_ 

Monotona la superiorità degli australiani 


In declino la Coppa Davis: 


presto aperta pure ai «prò»? 


BRISBANE, 29. 

Da qualche anno la Coppa 
Davis è scaduta di tono, in 
parte per la supremazia del¬ 
l’Australia che l'ha vinta quia 
dici volte negli ultimi diciotto 
anni, in parte per problemi di 
stanchezza generale. 

Per esempio, la divisione del¬ 
la zona europea ut due gironi, 
i cui vincitori non s’incontrano 
fra loro, ha tolto anche il piace¬ 
re di considerare almeno « cam¬ 
pione d’ Europa » la nazione 
vincitrice della zona come ac¬ 
cadeva una volta col girone 
unico. 

Si potrà obiettare che. l’an¬ 
nunciato passagg» al professio¬ 
nismo dei tre uomini che hanno 
costruito la vittoria sulla Spa 
gna (Roy Emerson. Tony Ro- 


Mildenberger 
difende l'«europeo» 
contro Zech 

BERLINO. 29 

L'« Europeo » del medlomas- 
slml Karl Mildenberger metterà 
domani in palio la corona conti¬ 
nentale contro II connazionale 
Gerhard Zech L'Incontro e nn 
• affare In famiglia • se si con¬ 
sidera che In passato Zech e 
Mildenberger sono stati compa¬ 
gni di scadérla e che oggi il 
manager di Zech é il .. padre 
del manager di Mildenberger 
Il campione si e allenato assai 
sommariamente ma la dlfTeren- 
ra fra lui e Io sfidante è cosi 
notevole sul pinna tecnico che 
la vittoria dovrebbe egualmen¬ 
te essere sua 


5. Silvestro 
Tiburtino 

Ieri sera era gli di diverse de¬ 
cine e al momento del « via' » 
sfiorerà sicuramente II centi¬ 
naio elevando cosi la gara al 
livello di una delle più Im¬ 
portanti della spedalità. 

Le Derilioni si ricevono pres¬ 
so ta Polisportiva Tlbnrtlna 
(via Giuseppe Stefanini, lot¬ 
to C) e presso ITJISP-Roma In 
via Tasso |C1 (teL 15J.KJ) dal¬ 
le ore 14 alle ora 20. 


che e John N’evvcombe). sembre 
irebbe destinato a dare njoia 
linfa alla massima competizione 
tennistica intemazionale prean 
nunciando l'indebolimento dei 
* canguri », 

Ma alcuni tra i critici piu 
autorevoli del tennis austraiia 
no (compreso il manager dei 
profess’onisti Jack Kramer). 
non sono d'accordo. 

Essi dicono: è vero che è 
in vista un periodo difficile per 
l'Australia, un periodo di am¬ 
bientamento dei suoi migliori 
rincalzi che si troveranno di 
fronte ai campioni maturi degli 
altri paesi e potrebbero benis¬ 
simo perdere la Coppa Davis. 
Ma è anche vero sempre se¬ 
condo i tecnici australiani che 
ben presto la Coppa Davis co¬ 
me sfida per squadre nazionali 
fra tutti i paesi dei mondo ces¬ 
serà di esistere perché anche 
la Coppa Davis diverrà « open ». 
aperta a dilettanti e professio¬ 
nisti. come lo diventeranno i 
maggiori tornei. Ma passiamo 
ai giudizi dei tecnici. 

Il capitano non giocatore del- 
1* Australia Harry Hopman è 
dell’avviso che sarà dura per 
l'Australia nella Coppa Davis 
1968 perché non ha a disposi¬ 
none un solo giocatore che ab¬ 
bia già un'esperienza di Davis. 

Cod Humphnes. del « Syd¬ 
ney Morning Herald ». uno dei 
più letti critici di tennis, affer¬ 
ma che quella di quest'anno po¬ 
trebbe benissimo essere l'ultima 
Coppa Davis nel senso in cui 
l'abbiamo sempre vista. 

« ET previsto — continua — 
che un torneo intemazionale 
« open » lungo le stesse linee 
della Coppa Davis, divenga nei 
prossimi anni tl principale tor¬ 
neo tennistico intemazionale. 
Quello che era una volta, un 
grande torneo la Coppa Davis, 
è sceso quest'anno al livello più 
basso della sua storia ». 

Lawne Kavanagh del c Bri¬ 
sbane Couner Mail ». la pensa 
esattamente all’opposto. Ritiene 
cioè che non sia tanto scaduta 
la Coppa Davis, nell'interesse 
del pubblico, ma soprattutto che 
la mancanza di avversari per 
l'Australia abb a reso monotona 
quella che era un tempo <o 
per lo meno alle origini) un 
torneo acceso e incerta E in 
questo senso Kavanagh accog.ie 
con soddisfazione la notizia del 
passaggio al professionismo di 
Emerson. Roche e Newcombe. 

E concludiamo con Jack Kra¬ 
mer. già grande del tennis di¬ 
lettantistico. oggi manager dei 
professionisti nonché commenta¬ 


tore e critico in Aurtra'ia Sul 
*S>dnej Daily Te.egraph ». 
Kramer afferma che il tennis 
* open » salverà la s tuazione 
t Xnn avrebbe fatto alcuna 
differenza se ci fossero stati pii 
Stati Uniti o il Sud Africa nella 
finalissima al Milton Stadium 
net giorni scorsi. Forse ci sa 
rebbe stato un tennis un pochi 
no più interessante, ma il risul¬ 
tato sarebbe stata lo stesso ». 

Secondo Kramer. l’anno pros¬ 
simo La Spagna incontrerà gli 


Stati Uniti no.la finale interzone 
» ma entro due anni la Coppa 
Dot iv sa ra un torneo open aiter 
lo a di'ettanti e professionisti » 

L’Australia allora potrà sce¬ 
gliere non soltanto tra Emerson, 
Roche e Newcombe ma anche 
fra Rod Laver e Ken Roseuall. 

« Chi potrà battere un quin¬ 
tetto tanto fantastico? — conclu 
Kramer — Ci troieremo di nuo¬ 
vo al punto da cui siamo por¬ 
titi », 
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Grandi realizzazioni e primi lutti 
nel decennale del lancio di Sputnik 

1967l'anno di Venere 


La sciagura dell'Apollo e la morte di Komarov - La duplice corsa verso il pia¬ 
neta delle nubi - L'agganciamento automatico dei Cosmos in orbita - Il vettore 
grattacielo - L'attività italiana: San Marco 2 e i dissensi tra gli scienziati 


E’ stato l’anno di Venere. Nel *67 abbiamo visto anche altri successi spaziali e abbiamo conosciuto 1 
primi dolorosi lutti; ma per la prima volta la scienza astronautica è riuscita a collocare un oggetto 
terrestre sulla superficie di un altro pianeta. A dieci anni dal primo ” sputnik ” è stutn realizzata l'im¬ 
presa più prestigiosa, che gli scienziati ritengono ancor più importante dello stesso lancio che inau¬ 
gurò l’era spaziale, più emozionante del volo di Ciagarin, più difficile dell’uscita di Leonov nel cosmo. 
Ma, come si è detto, è stato un anno denso di avvenimenti. Rivediamone il film. 27 gennaio: L’APOLLO. 
Il veterano Gus Grissom, il primo pedone spaziale Edward White e la recluta Roger Chaffe bruciano 
nella capsula sperimentale "Apollo”. L'inchiesta stabilisce che la responsabilità è in gran parte della 
ditta costruttrice, ma l'appalto viene lasciato ad essa dopo violenti scontri nelle commissioni parlamen¬ 
tari. Il Congresso stesso decide un drastico taglio ai fondi dell'ente spaziale americano. A pieno regime 


continuerà soltanto il pro¬ 
gramma MOL, che inten¬ 
de collocare in orbita un 
laboratorio militare per¬ 
manente e che è voluto 
da Johnson e dal Pen¬ 
tagono. Il programma 
” Apollo ” ha invece un 
anno di riturdo. 24 aprile: 
KOMAROV. - Un guasto ai 
paracadute fa precipitare il 
prototipo di astronave sovie¬ 
tica ” Soyuz ”. li pilota Vla¬ 
dimir Komarov muore nel di¬ 
sastro. E' 11 primo cosmonau¬ 
ta che resta vittima del volo 
spaziale. Anche il programma 
sovietico di volo umano su¬ 
bisce una battuta d’arresto. 

IH ottobre: VENERE. - Una 
sonda automatica sovietica 
pluna dolcemente sul « piane¬ 
ta delle nubi ». I/antenna si 
orienta male e le trasmissio¬ 
ni si interrompono; ma il la¬ 
boratorio interplanetario ha 
fornito informazioni tino a 
pochi istanti dall'impatto. E’ 
la prima volta che vengono 
svelati alcuni misteri di un 
corpo planetario estraneo alla 
Terra. Nei parnggi di Venere 
giunge ancho il ” Marinar 5 " 
americano. 

HO ottobre: I COSMOS. - Due 
satelliti sovietici, "Cosinos 
180 " e *’ 188 ”, lanciati in due 
giorni o su orbite differenti, 
si cercano nello spazio, si ve¬ 
dono, si avvicinano, si ag¬ 
ganciano. Tutto automatica¬ 
mente, grazie al calcolatori 
elettronici di bordo. Si apre 
la possibilità di montare in 
orbita piattaforme-trampolino 
per la Luna senza usare « ope¬ 
rai spaziali » ma con sensi¬ 
bilissimi « robot ». 

5 novembre: IL SATUR¬ 
NO V. - Von Braun, lo scien¬ 
ziato tedesco padre delia co¬ 
smonautica americana, accom¬ 
pagna alia rampa il suo gioiel¬ 
lo: ” Saturno 5 ”, il razzo che 
può portare la capsula ” Apol¬ 
lo ”, con equipaggio, sulla Lu¬ 
na. Alto 110 metri e pesante 
tremila tonnellate, il "Satur¬ 
no ” compie un volo di pro¬ 
va perfetto satellizzando, tra 
cabina e ultimo stadio del 
vettore, un peso di 126 ton¬ 
nellate. 

ORBITER e SURVEYOR. - 
Nel corso dell’anno gli ame¬ 
ricani lanciano tre satelliti 
” Orbiter ” circumlunari e 
quattro "Surveyor". tre del 
quali realizzano ('allunaggio 
dolce. Si studiano le zone do¬ 
ve gli astronauti americani 
potranno tentare la discesa 
sul satellite naturale della 
Terra. Congegni meccanici e 
chimici analizzano il suolo lu¬ 
nare per provarne la consi¬ 
stenza. Ive fotografie della 
crosta sono sempre più det¬ 
tagliate e nitide. 

CONGRESSO DI ASTRO 
NAUTICA. - Si tiene alla fi¬ 
ne di settembre, a Belgrado, 
in occasione del decimo an¬ 
niversario dell'inizio dell’era 
spaziale (lancio di "Sput¬ 
nik 1 Scienziati americani, 
sovietici e di decine di altri 
Paesi affermano che la Luna 
sarà importante per le pos¬ 
sibilità che laboratori collo¬ 
cati sulla sua superficie of¬ 
friranno all’astronomia; sti¬ 
mano che il massimo sforzo 
vada ora compiuto nei con¬ 
fronti dei pianeti del sistema 
solare; raccomandano di rin¬ 
forzare 1 servizi di sicurezza 
• di assistenza in volo dei 
cosmonauti sia dal lato tcc- 
ntco che da quello biologico. 
Si pensa già a carburanti 
atomici per i razzi; ma per 
lungo tempo — è impressio¬ 
ne comune — 1 propellenti 
chimici rimarranno padroni 
del campo. 

ATTIVITÀ’ ITALIANA. * Il 
26 aprile viene lanciato dal¬ 
la piattaforma «Santa Rita», 
al largo delle coste del Kenya, 
il secondo satellite italiano. 
”San Marco 2”. con pieno 
successo. I tecnici sono tutti 
italiani e viene salutato il lo¬ 
ro sforzo realizzativo. Tutta¬ 
via l’ambiente spaziale italia¬ 
no è inquieto e risente di 
mille dannose Influenze: ap¬ 
paiono le divisioni cattedrati¬ 
che tra Istituto e istituto, tra 
docente e docente, tra con¬ 
aulente e consulente. Il la¬ 
voro che viene fatto svolge¬ 
re nelle i-coltà di Ingegne¬ 
ria è in gran parte a fini 
militari e in ridottissima mi¬ 
sura (a volte inesistente) vie¬ 
ne lasciato alla ricerca pura. 
La delegazione italiana al con 
gresso di Belgrado è un po’ un 
simbolo di questa situazione, 
divisa da contrasti e persona 
lismi. non riesce a svolgere 
un lavoro coordinato e omo¬ 
geneo nella importante sede 
intemazionale. Un' inchiesta 
prima ministeriale e poi giu¬ 
diziaria, provoca vivo allar¬ 
me nell'ambiente accademico 
Italiano interessato ai probi©- 
■d spaziali. 


USA: il reddito dei 
negri fermo al 1959 



L'organizzazione razzista si dilata a nord 

Membri del Ku Klux Klan 
7 poliziotti di Chicago 

Due funzionari si sono dimessi, uno è stato 
espulso in seguito a un'inchiesta interna 


> < WASHINGTON 29. > V 

Un' Indagine statistica 
svolta recentemente a 
cura dcll'ufTiclo del cen¬ 
simento americano In 
rapporto alla popolazio¬ 
ne negra degli Stati 
Uniti, rivela un dato 
estremamente eloquen¬ 
te sulla condizione negra 
negli USA. Le famiglie 
di colore non hanno avu¬ 
to la possibilità di au¬ 
mentare la loro parte 
del reddito nazionale 
dal 1959. 

Secondo le cifre del 
censimento, le famiglie 
negre, che rappresenta¬ 
no circa II 9 per cento 
di tutte le famiglie sta¬ 
tunitensi, sono rimaste, 
per quanto concerne lo 
sviluppo del reddito na¬ 
zionale, allo stesso li¬ 
vello del 1959. Il rap¬ 
porto considera I dati 
fino al 1966: vale a dire 
che In sette anni te con¬ 
dizioni economiche del 
9 per cento delle fami¬ 
glie americane sono ri¬ 
maste stazionarie. C'è 
da aggiungere che, in 
media. Il capo famiglia 
negro ha un carico fa¬ 
miliare più pesante di 
quelle bianche (ha in 
genere un maggior nu¬ 
mero di figli), quindi II 
dlsllvello fra le sue pos¬ 
sibilità e quelle di un 
capo famiglia bianco è 
ancora più consistente. 


CHICAGO. 29. 

Due dirigenti della polizia di 
Chicago sono sotto inchiesta, un 
terzo è stato esonerato dall’ulTì- 
c,o: in tutto sette poliziotti sono 
oggetto di indagini sotto l’accusa 
di essere membri del Ku Klux 
Klan. la famosa setta razzista 
degli Stati Uniti che ha sempre 
vantato ampi appoggi nella po¬ 
lizia v nella politica. 

K’ stato lo stesso capo della 
polizia di Chicago. James Cop- 
lmsk. a dare l’annuncio alla 
stampa. Egli ha detto che non 
c’è nessun,! legge che impedi¬ 
sca a un americano di essere 
membro del Ku Klux Klan ma 
che l’appartenenza alla setta e 
in contrasto con il regolamento 
interno della polizia. Capo del 
gruppo — ha aggiunto Conlinsk 
— è il poliziotto Dona'd Heath. 
collegato direttamente con il co¬ 
siddetto « impero invisibile dei 
cavalieri intemazionali del Ku 


Klux Klan » che ha il suo centro 
direzionale nello Stato della 
Georgia. 

Heath è stato espulso dalla 
polizia. II funzionario che ha 
rassegnato le dimissioni si chia¬ 
merebbe Stanton. I nomi degli 
altri poliziotti non sono stati resi 
no'.i « perché l’inchiesta sta ac¬ 
certando le loro specifiche re¬ 
sponsabilità ». 

U Klan è una setta radicata 
soprattutto negli Stati razzisti 
del Sud. Il fatto che oggi ap¬ 
paia anche nel Nord, e a livel¬ 
lo di funzionari di polizia, con¬ 
ferma ancora una volta quanto 
è apparso dalle sollevazioni ne¬ 
gre degli ultimi tre anni: che 
lo scontro razziale si sta spo¬ 
stando nei centri urbani delle 
grandi cencentrazioni industria¬ 
li. dove è più immediatamente 
riconoscibile l'identità tra re¬ 
pressione razzista e sfruttamen¬ 
to capitalistico. 


Il vice presidente visiterà sei paesi 


Viaggio di Humphrey in Africa 
per promettere «aiuti» Usa 


Risposta di Tito 
a Paole VI 

BELGRADO. 29. 

U presidente Tito, rispondendo 
al messaggio inviatogli dal pa¬ 
pa circa l'opportunità di procla¬ 
mare giornata deila pace ogni 
pnmo gennaio dice: 

« Vostra Santità: ho ricevuto 
U vostro messagg o. Nello spiri¬ 
to delia politica di appoggio e 
di attivo contributo a tutti gli 
sforzi utili a rafforzare a pace 
ne! moodo. ad una pacifica si¬ 
stemazione dei conflitti interna 
tonai . alla solidarietà e alla 
collaborazione fra i popoli del 
mondo, appoggio e saluto la vo¬ 
stra proposta come un altro im¬ 
portante stimolo per le forze pa¬ 
cifiche nei loro tentativi e nella 
loro lotta per una pace giusta 
t durevole ». 


WASHINGTON. 29. 

Oggi il vicepresidente degli 
Stati Uniti Hubert Humphrey 
parte per una breve tournée nei 
paesi dell’Africa. Egli visiterà 
la Costa d’Avorio, la Liberia. 
U Ghana, la Somalia, il Ken>a 
e la Tunisia, paesi « con i quali. 

— rileva il 'Baltimore Sun" —. 
gli Stati Uniti Panno buone re¬ 
lazioni ». 

Il reale scopo della missione 
di Humphrey — camuffato sotto 
promesse di « aiuti » america¬ 
ni — è quello di rafforzare le 
posizioni degli Stati Uniti sul 
continente africana 

Tale obiettivo è stato formu 
lato con estrema franchezza dal 
sottosegretario per gli Affari 
africani, Joseph Palmer. « Noi 

— egli ha detto parlando di¬ 
nanzi a una commissione del 
Congresso nella scarsa prima¬ 


vera — abbiamo un tornaconto 
considerevole a raggiungere le 
materie prime africane, e per 
aumentare altresì i profitti del 
commercio con questa regione. 
Abbiamo bisogno dei voti afn 
cani aU'ON'U. Su quel continente 
non di-pomamo di basi militari 
e di impianti. Noi cerchiamo di 
esercitare un influenza sui po¬ 
poli africani, conquistare i loro 
cuori e le loro menti ». 

E” da rilevare inoltre il fatto 
che nel suo viaggio. Humphrey 
v ene accompagnato da Tergut 
Marshall, il primo negro ame¬ 
ricano che faccia parie della 
Corte Suprema degli Stati Uniti. 
Lo scopo propagandistico di tal 
fatta è evidentemente destinato, 
nei calcoli di Washington, a su¬ 
scitare Impressione sia sui paesi 
africani che sui leaders del mo¬ 
vimento negro negli stessi Stati 


Dall'Inghilterra nel Continente 


L ’ influenza 
dilaga 
in Europa 

L’ « asiatica » ha attaccato i Paesi Bassi • Metà 
delia popolazione anglosassone a ietto - in Italia 
sono in corso ricerche per conoscere ia natura 
del virus ed isolarlo - Focolai anche negli USA 


L'epidemia dì influenza sta 
dilagando in Gran Bretagna 
sconvolgendo la vita del pae¬ 
se in quasi tutti i settori, dai 
trasporti (soppressi diversi tre¬ 
ni) allo sport (le squadre di 
calcio decimate daH'asiatica) 
e du li il virus, secondo noti¬ 
zie giunte dall’Olanda, sarei) 
be arrivato nel continente. 

Alitile su gran parte degli 
Stati Uniti si vanno diffonden¬ 
do focolai d’influenza asiatica 
e di analoghe forme di infezio¬ 
ne delle vie respiratorie. Il 
centro nazionale di comunica¬ 
zioni |H-r le malattie die ha 
sede ad Atlanta, in Georgia, 
ila reso noto die i focolai sono 
stuti registrati in 2-1 Stati e 
nella capitale, li lasso di mor¬ 
talità non sembra superiore 
alla media registrata negli an¬ 
ni scorsi, salvo che a New 
York dove appare più alto del 
solito. 

Si tratta, quindi, di una epi¬ 
demia die, a detta degli esper¬ 
ti, è forse più grave di quclln 
del 1957. Per quanto riguarda 
l’Italia, tuttavia. In situazione, 
allo stato attuale, non appare 
allarmante, anche se dalle af¬ 
fermazioni iniziali secondo cui 
il fenomeno, qui da noi, non 
era di carattere epidemico e 
comunque da attribuirsi ai 
mutamenti di temperatura, ora 
si è passati a parlare di virus. 

Ricerche dirette ad accerta¬ 
re, ed eventualmente isolare, 
il virus che ha determinato i 
molti casi di influenza lamen¬ 
tati in questi giorni nella ca¬ 
pitale e in altre città italiane, 
sono in corso — ha dichiarato 
ieri il medico provinciale di 
Roma, prof. Del Vecchio — al¬ 
l’Istituto Superiore di Sanità 
e al centro di microbiologia 
dell'ospedale romano « San 
Camillo ». « Soltanto quando 


Brasile 

Svalutato 
il cruzeiro 

RIO DE JANEIRO. 29. 

Il governo brasiliano ha an¬ 
nunciato oggi che il cruzeiro sa¬ 
rà ufficialmente svalutato del 
18.5 per cento a partir edal quat¬ 
tro gennaio: la nuova parità con 
il dollaro sarà di 3.2 nuovi cru- 
zeiros. 


questi studi avranno raggiunto 
il loro scopo — ha precisato 
il funzionario — potremo adot¬ 
tare le contromisure più ido¬ 
nee per combattere il male. 
Dagli elementi acquisiti, tutta¬ 
via, siamo del parere clic non 
ci sia motivo di particolari 
preoccupazioni. Considerato lo 
andamento stagionale, il nu¬ 
mero (lei colpiti rientra per 
ora nella più assoluta nor¬ 
malità ». 

Preoccupante, e per certi 
as|>etti. drammatica, si è fat¬ 
ta invece la situazione sani¬ 
taria in Inghilterra dove più 
che raddoppiati sono i casi di 
polmonite, è stata riscontrata 
la presenza di focolai di tifo 
e di forme gravi di gastro- 
enterite. 

Come accennato aU'inizio. la 
influenza ha messo a letto me¬ 
tà della popolazione anglosas¬ 
sone. In numerose fabbriche e 
nei porti i turni di lavoro sono 
stnti ridotti nonostante il gran¬ 
de impegno delle agenzie di 
collocamento che hanno dato 
fondo a tutte le « riserve » di 
disoccupati, n ministero della 
Sanità ha comunicato che la 
epidemia di quesl’anno è cau¬ 
sata da virus simili a quelli 
dell'* asiatica » del 1957 e del 
1962. 

1 casi di tifo sono stati ac¬ 
certati in numero di nove nei 
pressi di Londra e nel Middle- 
sex: i medici hanno ordinato 
l'immediato ricovero dei ma¬ 
lati e il controllo di tutte le 
persone che avevano avuto 
contatti con loro. Vari cam¬ 
pioni di microbi vengono esa¬ 
minati nei laboratori del mi¬ 
nistero della Sanità e dal cen¬ 
tro mondiale contro l’influen¬ 
za del Miti Ilill. 

Allarme aveva suscitato la 
notizia della morte, a Walsall, 
di cinque bambini, ma è stato 
accertato che i decessi non so¬ 
no da attribuirsi al virus in¬ 
fluenzale. Anche a Middle- 
sbrough. dove sono morti un¬ 
dici bambini di gastroenterite 
nel giro di otto giorni, la si¬ 
tuazione è sotto controllo. Un 
portavoce dell’autorità sanita¬ 
ria ha dichiarato che non si 
sono avuti nuovi casi. Riman¬ 
gono in clinica ventinove barn 
bini. I medici hanno precisa¬ 
lo che le piccole vittime erano 
nate premature e che il loro 
organismo debole non aveva 
resistito all'attacco del male. 



Drammatico assalto in Francia 


Raffiche di mitra contro 


il treno con le pensioni 

Tre ferrovieri feriti - I gangsters si sono impadroniti 
di una stazioncina e di lì hanno segnalato al convoglio 
di fermarsi - Nessun colpito tra i numerosi passeggeri 


Inghilterra 


Dilaniati 
tre operai 
nella fabbrica 
di esplosivi 

LONDRA, 29. 

Tre morti e tre feriti a Puri- 
ton, in un laboratorio del mi¬ 
nistero della Difesa inglese dove 
si prepara la formaldeide, mol¬ 
to usata [>er In fabbricazione di 
esplosivi. Non -a sa che cosa ab¬ 
bia causato la sciagure: si ri¬ 
tiene un’espio-ione, ma nulla di 
preciso è stato comunicato an¬ 
che re nel lal»orntorio lavora 
esclusivamente personale civiie- 
I.o stabile è a ICO chilometri 
da Londra, in direzione sud est. 
Nel 1951, in un altro inci¬ 
dente. sei uomini erano rimasti 
uccisi. 


PARIGI. 29. 

Sei bandiii armati e mascherati hanno assaltato un treno 
per impadronirsi del denaro per le pensioni degli ex fer- 
rovier i. che vi era trasportato. Per compiere l'audace colini 
i g<ingstcr hanno preso possesso, mitra spianati, ih una sta¬ 
zionaria sulla linea MarsigUa-Aix-tìrtancnn Hanno azionato 
scanali di stop e hanno aperto il fuoco contro i ferrovieri, 
appena il treno si è fermalo. Ne hanno feriti tre. ih cui 
due gravemente. Il bollino ammonta a 23 milioni di lire 
italiane- 

L'assalto è avvenuto alle 7 di mattina presso la stazione 
Bone Cabries. nel dipartimento delle foci del Rodano l boa- 
diti avevano levato c imbavagliato il personale della sta 
zione e. lascialo un uomo di guardia, si erano diretti al 
punto dove, con segnalazioni, avevano fatto arrestare il con 
voglio che. tra l'altro, aveva a bordo numerosi passeggeri. 

Sono andati a colpo sicuro: sapevano dov'era il danaro, 
se lo sono preso e sono scomparsi come nel nulla. 

/ ferrovieri feriti sono siali condotti nell'ospedale di Mar¬ 
siglia. Le indagini sono condotte dalla gendarmeria di Air 
en Provence e dal servizio regionale di polizia giudiziaria 
marsigliese: parallelamente si svolge un'inchiesta della SNCF, 
l'azienda ferroviaria di Stato francese. 

Panico naturalmente tra t passepyeri. numerosi dei guai i 
si starnino dirigendo, per un periodo di vacanze invernali, 
in località turistiche della regione. Nessuno dei viaggiatori, 
a parte i tre ferrovieri feriti, ha riportato danni durante l'ag. 
pressione dei banditi. 

Nella telefoto: Telecronisti e reporter intervistano i pas¬ 
seggeri dopo la drammatica avventura. 


Quest’anno l’Unità vi fa 
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PAG. 12 fatti nel mondo 


Un'improvvisa mossa di Ankara apre una nuova crisi nei Mediterraneo orientale 

Costituito a Cipro un governo 
separato della minoranza turca 

- i 

E # presieduto do Fozil Kutchuk e comprende altri dieci membri - Primo passo verso lo Stato se¬ 
parato ? - Makarios convoca il governo in seduta straordinaria - Nuove difficoltà per i colon¬ 
nelli di Atene - Gli Sfati Uniti aspirano a creare una base militare nell'isola 


NICOSIA, 29. 

I dirigenti della minoranza 
turca di Cipro hanno costitui¬ 
to un governo provvisorio, pro¬ 
clamando che esso ha giurisdi¬ 
zione sull'intera comunità tur¬ 
co-cipriota dell'Ìsola. Composto 
da undici membri, il governo 
ha assunto il nome di «Con¬ 
siglio amministrativo provvi¬ 
sorio ». Ne è presidente Fazil 
Kutchuk, leader della minoran- 

Consulfazioni 
di U Thant 
per Cipro 

NEW YORK, 29. 

Il segretario generale del* 
l'ONU, U Thant. ha cominciato 
oggi una serie di colloqui dedi¬ 
cati al futuro di Cipro. Nella 
mattinata egli si è incontrato 
con il delegato britannico. Ioni 
Caradon. e con l'ambasciatore 
americano Richard Pedersen. 
Sono previsti inoltre colloqui con 
11 rappresentante greco. Dmitri 
Hitsios, e con il ministro degli 
Esteri cipriota Spyros Kyprianu. 
U Thant agisce nel quadro di 
una risoluzione approvata alla 
unanimità dal Consiglio di sicu¬ 
rezza la settimana scorsa, che 
invita le parti in presenza a Ci¬ 
pro a servirsi dei buoni uffici 
del segretario generale del- 
l'ONU. 

La delegazione di Cipro ha in¬ 
tanto fatti» circolare alle Nazio¬ 
ni Unite una dichiarazione di 
Makarios nella quale si denun¬ 
cia l'iniziativa dei turrociprio- 
ti di costituire un proprio go¬ 
verno a Cipro come illegale. 


Grecia 


Dai lager 
di Leros 

. . V , 

nuove 

drammatiche 

denunce 

ATENE. 29. 

Mentre il mondo costata la fi¬ 
ne della farsa dei colonnelli sul¬ 
l'amnistia conclusasi ieri con la 
pubblicazione sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale di un cinico decreto-legge, 
dalle carceri, dai lager, dalle 
camere di tortura della polizia 
continuano a pervenire notizie 
allarmanti sulla tragica sorte 
dei prigionieri della giunta. 

In una lettera da Leros i dete¬ 
nuti scrivono: c l.a nostra si¬ 
tuazione diventa sempre più in¬ 
sopportabile ». Le autorità del 
laner continuano a non conse¬ 
gnare ai detenuti le lettere e i 
pacchi mandati toro dai fami- 
gliari. La gendarmeria deU'isola 
ha scatenato un'ondata di ter¬ 
rore che colpisce non soltanto 
i detunuti. ma anche gli abitanti 
dell'isola. Un farmacista, il 
signor Petnas è stalo condan¬ 
nato dal tribunale militare del¬ 
l’isola a un anno e mezzo di 
carcere, per aver manifestato 
simpatia per 1 detenuti in una di¬ 
scussione. durante un fidanza¬ 
mento. Hanno subito rappresa¬ 
glie anche coloro tra gli abi¬ 
tanti dell'isola die hanno avu¬ 
to il coragg o di parlare con le 
sole sei mogli di detenuti, (i 
quali sono oltre 2000 ) che era¬ 
no riuscite ad ottenere l'autoriz¬ 
zazione ad incontrarsi con i lo¬ 
ro mariti. 

Le visite mediche al campo di 
Leros. scrivono ì detenuti, sono 
assolutamente formali. Perciò 
•ssi chiedono che sia inviata a 
Leros una commissione di me¬ 
dici della Croce rossa intema¬ 
zionale per esaminare i casi di 
malattie gravi che le autorità 
hanno sinora nascosto alle de¬ 
legazioni precedenti. 

All'ospedale di l-cros sono ri¬ 
coverati in condizioni preoccu¬ 
panti decine di detenuti, tra i 
quali Spyros Roteato Kostas 
Lules e Harilaos Fiorato, vec¬ 
chi militanti del movimento ope¬ 
raio greco che hanno trascorso 
nel dopoguerra oltre dieci 
anni di carcere, perchè fedeli ai 
loro ideali Fiorato ha sofferto 
un infarto; all’ospedale d» Lesor 
ai trova anche Nikos Ambatie- 
los. fratello del noto sindacati- 
ala Tony Ambatieos, in condi¬ 
zioni gravi, in seguito alle 
torture alle quali fu sottoposto 
dagli aguzzini di Lambru. nella 
aede della polizia di Atene. 

Un detenuto di Leros ha di¬ 
chiarato al giornalista svedese 
Heimarson. corrispondente del- 
i'4 Aftonbladet ». il quale ha vi¬ 
sitato Leros con una delegazio¬ 
ne del.» Croce rossa: « Viviamo 
in condizioni spaventose. Oltre 
il 20 % dei detenuti hanno con¬ 
tratto la tubercolosi ». « Per 
ottenere l’autorizzazione del co¬ 
mandante del campo di essere 
visitati da un medico gli amma¬ 
lati debbooo preventivamente fir¬ 
mare una ''dichiarazione di leal¬ 
tà” al regime ». ha detto il de 
tenuto. 

Alla sede centrale della poli¬ 
zia di Atene, sono sottoposti ad 
atroci torture un gran numero 
di patrioti, tra i quali, la dejw- 
tata dell'EDA Mina Yannu. i mi¬ 
litanti della sinistra Panayotis 
Katerinis, membro supplente del 
apnitato esecutivo dell ’ EDA, 
Tamia Papayannis ed altri 


za; vice presidente è Rauf 
Denktash, il più oltranzista del 
gruppo, il quale è stato esilia¬ 
to da Cipro e vive attualmen¬ 
te ad Ankara. 

Un nuovo drammatico capi¬ 
tolo si apre nella vicenda di 
Cipro, con complicazioni In 
ternazionali per ora non pre¬ 
vedibili. Il governo provviso 
rio è stato costituito ieri sera 
durante una riunione nella ca 
sa di Kutchuk noi corso della 
quale — secondo quanto ha 
detto un funzionario turco ‘ 
cipriota — sono stati discussi 
i mezzi per assicurare una 
effettiva amministrazione de¬ 
gli affari della comunità fino 
a quando non sarà pienamen¬ 
te applicata la costituzione del 
I960. Alla riunione hanno par¬ 
tecipato anche Zeki Kuneralp. 
direttore generale del mini¬ 
stero degli Esteri di Ankara, 
e il consigliere legale dello 
stesso ministero. Suat Bilge, 
giunti neU'Unla mercoledì 
scorso. Il portavoce ha dichia¬ 
rato ancora che il Consiglio 
amministrativo provvisorio as¬ 
sumerà tutti i poteri esecuti¬ 
vi con l’esclusione del setto 
re della giustizia e che in tut¬ 
ti i settori turchi dell'isola sa¬ 
ranno istituiti consigli e as¬ 
semblee locali, con Funzioni 
legislative ed esecutive. 

A questo punto è bene chia¬ 
rire che Kutchuk fu nomina¬ 
to, fin dal momento della fon¬ 
dazione della Repubblica di 
Cipro, vice Presidente del go¬ 
verno presieduto da Makarios 
e a questa carica non ha mal 
rinunciato, anche dopo che 
Makarios lo esautorò, nel 
1963. quando dichiarò decadu¬ 
ta la costituzione del 1960. ga¬ 
rantita da Atene e da Anka¬ 
ra. Da allora Kutchuk e gli 
altri tre ministri turchi del 
governo misto si sono rifugia¬ 
ti nel quartiere turco di Ni- 
cosia. separato da quello gre¬ 
co dalla cosiddetta « linea 
verde » pattugliata dalle trup¬ 
pe dell'ONU. 

E - opinione degli ambienti 
diplomatici di Nicosia che la 
costituzione dello organismo 
provvisorio di governo rap¬ 
presenti il primo ma impor¬ 
tante passo verso la procla¬ 
mazione di uno Stato separato 
della minoranza turca della 
isola di Cipro. Il Consiglio am¬ 
ministrativo provvisorio ha in¬ 
fatti la forma di un autenti¬ 
co governo ìndipendente, con 
una decina di dicasteri, com¬ 
presi quelli degli Esteri e del¬ 
la Difesa. Le norme fonda- 
mentali di questa amministra¬ 
zione prevedono per ora l’ap¬ 
plicazione delle disposizioni 
della costituzione del I960. 

Il Presidente Makarios. ap¬ 
pena informato della nascita 
del governo separatista turco 
— sembra che l'abbia appre¬ 
sa dal giornale turco di Ni¬ 
cosia — ha convocato il Con¬ 
siglio dei ministri in seduta 
straordinaria. Non sj cono¬ 
scono le decisioni adottate. 

Questo nuovo sviluppo della 
situazione cipriota ha peraltro 
fatto convergere l'attenzione, 
più ancora che su Nicosia. 
su Atene, dove esso potrebbe 
avere contraccolpi tutt'altro 
che modesti sul regime dei co¬ 
lonnelli. Basta ricordare qua¬ 
li incrinature provocò nel no¬ 
vembre scorso la crisi con la 
Turchia risoltasi con una di¬ 
sfatta diplomatica per il go¬ 
verno di Papadopulos. costret¬ 
to a seppellire definitivamen¬ 
te le aspirazioni all'annessio¬ 
ne di Cipro (la cosiddetta 
enosis). La formazione di un 
governo separato, e domani 
probabilmente di uno Stato se¬ 
parato a Cipro, crea per i ca¬ 
pi di Atene nuove e ancor più 
gravi difficoltà. Fino a tar¬ 
da sera, e anche questo è 
sintomatico, il governo dei 
colonnelli è rimasto chiuso nel 
più assoluto mutismo, di fron¬ 
te alla improvvisa mossa di 
Ankara (perchè l'iniziativa è 
stata presa dal governo della 
Turchia, coinè dimostra del 
resto la presenza di due alti 
funzionari turchi nella casa 
di Kutchuk). Solo a tarda ora 
un portavoce ha detto che la 
creazione del Consiglio prov¬ 
visorio aggrava la situazione 
nell'isola e crea serie compli¬ 
cazioni. 

In quale misura la mossa 
turca sia stata suggerita o al¬ 
meno autorizzata da Washin¬ 
gton è difficile dire: ma pare 
ragionevole ritenere che gli 
americani vedano in tale svi¬ 
luppo un'occasione per ricor¬ 
dare ai baldanzosi Papadopu¬ 
los e Pattakos la precarietà 
della loro posizione internazio¬ 
nale e richiamarli all'ordine. 
Ma è probabile che la vicen¬ 
da rientri in un ben più con 
creto piano americano: gli 
USA infatti non hanno mai na¬ 
scosto la loro aspirazione a 
creare a Cipro una loro base 
militare e la formazione di 
uno Stato separato turco ci¬ 
priota consentirebbe loro di 
realizzare finalmente il pro¬ 
getto, cui Ankara è favore¬ 
vole, ma che fino ad ora è 
sempre stato osteggiato da 
Makarios. 



I due protagonisti della nuova crisi cipriota: al centro Fazil Kutchuk, presidente del nuovo go¬ 
verno separato della minoranza turco-cipriota; a sinistra il Presidente della Repubblica Ma¬ 
karios. La foto risale al 1963, e mostra Makarios che legge un appello per la pacificazione 
dopo I sanguinosi incidenti di quell'anno. Nel governo cipriota Kutchuk aveva la carica di 
vice presidente, ma fu poi esautorato da Makarios. 


Rapporto al « Club des Pins » sul fatti di El Afrun 

Bumedien ottiene un impegno 
di fedeltà dai quadri militari 

Una risoluzione approvata da mille ufficiali superiori sottolinea la 
necessità di preservare l’unità delle forze armate 


Nostro servizio 

ALGERI. 29 

Un migliaio di ufficiali supe¬ 
riori dell’esercito algerino, ap¬ 
partenenti alle tre armi, han¬ 
no votato una risoluzione di 
fedeltà «indefettibile» al co¬ 
lonnello Bumedien. presidente 
del Consiglio della rivoluzione 
e del governo e capo di stato 
maggiore generale delle forze 
armate — secondo quanto co¬ 
munica l'agenzia algerina APS. 
La risoluzione è stata votata 
al termine di una riunione ini¬ 
ziatasi nd pomeriggio di ieri e 


Vietnam 


Iniziata la 


tregua 

di Capodanno 

SAIGON. 29. 

Il governo fantoccio dei Sud 
Vietnam si è deciso ad annun¬ 
ciare una tregua di 24 ore per 
il Capodanno. Il Fronte, co 
me già per Natale, aveva an 
nunciato una tregua di tre 
giorni, che è andata in vigore 
stasera alle ore 18 (ora italia- 
liana) e durerà fino alle 18 del 
1 gennaio. 

Aerei americani hanno bom¬ 
bardato. nonostante la visibi¬ 
lità nulla, località nelle zone 
di Hanoi e di Haiphong. L'al¬ 
tro giorno un aereo Phantocn 
è stato abbattuto da una mi 
lizìana di 19 anni. Nguyen Thi 
Xuan. con una sola raffica di 
venti pallottole. D pilota è ca¬ 
duto in mare, e immediata¬ 
mente due unità navali USA si 
sono dirette verso di lui per 
ripescarlo. Ma le batterie co¬ 
stiere hanno aperto immedia¬ 
tamente il fuoco, incendiando 
un caccia tor ped ini ere. 


protrattasi amo a notte aita, 
al Palazzo delle nazioni del 
Club des Pins. 20 chilometri ad 
ovest di Algeri. . • . 

Il presidente Bumedien. 0an¬ 
cheggiato dai colonnelli Abhas, 
direttore della accademia mi¬ 
litare di Cherchell. e Bensce- 
rif. capo della gendarmeria, vi 
ha tenuto un rapporto per cir¬ 
ca tre ore. in lingua araba. D 
testo non ne è stato ancora 
pubblicato, ma si hanno tutte le 
ragioni per ritenere che Buine 
dien abbia svolto un resoconto 
particolareggiato del tentativo 
di ribellione militare diretto 
dall'ex-capo di stato maggiore. 
Tahar Sbin. presentemente la 
titante. 

Secondo l'APS. il rapporto € 
stato spesso interrotto da ap¬ 
plausi. « I quadri dell’ANP 
(Esercito nazionale popolare) — 
è detto nel testo della risolu¬ 
zione pubblicato questa sera — 
riuniti il 28 dicembre sotto la 
presidenza del colonnello Bu¬ 
medien. fedeli ai principi del 
lo novembre 1934 (data deil'inr- 
bo della lotta armata per la 
liberazione) e coscienti della 
gravità deità situazione creata 
dagli avvenimenti dei 14 dicem¬ 
bre 1967; preoccupati di preser¬ 
vare l'unità r> seno alì'ANP; 
condamano il movimento sedi¬ 
zioso fomentato da lai pugno di 
awenluneri e riaffermano il lo¬ 
ro appoggio indefettibile al pre¬ 
sidente Bumedien; sottolineano 
la ferma determina z.-one di con¬ 
tinuare la loro opera di edifica¬ 
zione delì'esercito in tutti i 
settori; rendono omagg.o alle 
Vittime civili e militari degli 
avvenimenti, chiedono un casti¬ 
go esemplare per i colpevoli, 
e si impegnano soiememerke 
a rimanere garanti deile con¬ 
quiste detla rivoluzione e del- 
l’mtegntà temtonaìe ». 

Al tentine delia riunione che. 
se lascia m sospeso molte que¬ 
stioni politiche, sembra segnare 
la riafferma none da parte di 
Bcmedien della preminenza dei 
la disciplina militare nell'attivi¬ 
tà dell'esercito, è stata annun¬ 
ziata la nomna del comandante 
Ben Ahrned Mohamroed (nella 
resistenza noto come « Abdel 
ghani *>. al comando della qum 
ta regme militane (Costante 
na). in sostituzione del coman¬ 
dante Bethoochet, nominato al 
comando della prima regione 
(Blida). dopo il suicidio di Satd 
Abid, nella notte dal 14 al 15 
dicembre. 

Lori* Gallico 


Goldfaerg si 
dimetterà 
il primo 
febbraio? 

WASHINGTON. 29. 

Il corrispondente del « Wash¬ 
ington Po=t » all'ONU riferisce 
che Arthur Go'dberg avrebbe 
confermato ad amici che darà 
le dimissioni da delegato per¬ 
manente americano alle Nazio¬ 
ni Unite verso il 1 febbraio. 
Il giornalista aggiunge che l'an¬ 
nuncio verrebbe dato dal pre¬ 
sidente Johnson. Le voci sulle 
dimissioni di Gold ber g non so¬ 
no nuove, ma è la prima volta 
che si parla esplicitamente di 
una data. 


Washington 
e Londra 
respingono la 
nofa sovietica sul 
neonazismo a Bonn 

LONDRA. 29. 

Stati Uniti e Gran Breta¬ 
gna hanno oggi risposto ne¬ 
gativamente alla nota sovie¬ 
tica che richiamava l'atten¬ 
zione dei tre grandi occiden¬ 
tali sulla rinascita del neo¬ 
nazismo e del revanscismo 
nella Germania di Bonn. Di¬ 
verse nel tono e nella for¬ 
ma. le risposte dei due go¬ 
verni sostengono sostanzial¬ 
mente la stessa tesi: che cioè 
le accuse sovietiche sono in¬ 
fondate. Nessuna delle due 
note fa menzione del partito 
neonazista di Bonn — cui 
Mosca si richiamava espli 
citamente — limitandosi ad 
affermare che il governo fe¬ 
derale tedesco rispetta i prin¬ 
cipi della democrazia. Non 
è stato ancora reso noto il 
testo della risposta francese. 


Con un'ampia rievocazione al Parlamento di Bucarest 

Maurer celebra il XX 
della Repubblica romena 

Annunciato per domani un discorso di Ceausescu 


I 20 anni della Repubblica socialista 

Messaggio del PCI 
al partito romeno 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 29. 

Il popolo romeno celebrerà 
domani il ventesimo anniver¬ 
sario della proclamazione del 
la Repubblica. Il Parlamento, 
riunito oggi in seduta solen¬ 
ne. ha ascoltato una rievoca 
zione del Presidente del Con 
siglio dei ministri Jon (ìheor- 
ghe Maurer. L'atteso discorso 
elei compagno Nicolae Ceause¬ 
scu. il primo nella nuova ve 
ste di Capo dello Stato, sarà 
pronunciato, probabilmente, 
dopodomani. 

Maurer ha ricordato come 
liti dal 1H4B la nozione della Re 
pubblica sia stata viva negli 
uomini progressisti romeni e 
tome il movimento operaio ab¬ 
bia sempre collegato il concet¬ 
to di Repubblica alle proprie 
lotte di emancipazione e di li 
bera/ione. Il genocidio perpe¬ 
trato nelle campagne nel 1907 
e le repressioni ariti operaie a 
Bucarest nel 1918 e nel 193.1 
dimostrano invece il carattere 
di repressione feroce della 
classe dominante, di asservi¬ 
mento imperialista della mo¬ 
narchia, fino alla dittatura fa¬ 
scista e alla guerra antiso¬ 
vietica al fianco della Ger¬ 
mania nazista. 

In questo quadro si collocano 
l’azione del Partito comunista 
romeno, i larghi legami sta¬ 
biliti con importanti circoli 
della borghesia e quadri del 
l'annata, che dimostravano 
avversione al regime di occu¬ 
pazione. e il legame con le 
vittorie dell'armata sovietica 
e l'azione popolare che consen¬ 
tì la liquidazione di Antoncscu 
e lo schieramento delle trup¬ 
pe romene al fianco degli 
alleati. 

Dopo il 23 agosto 1944. di 
fronte alle esigenze sociali 
e democratiche del paese, la 
monarchia diviene il centro 
coagulatore della reazione 
interna e dell'aiuto esterno. 
Cresce la lotta per la rifor¬ 
ma agraria, i rappresentanti 
dei lavoratori si insediano al¬ 
la direzione dei Comuni e 
delle Province, nasce, il 6 
marzo 1945. il primo governo 
nella storia del paese in cui 
la classe lavoratrice è forza 
predominante: nel 1947. le e- 
lezioni politiche sanzionano il 
rovesciamento dei rapporti di 
forza. Di qui il distacco de¬ 
finitivo della monarchia dal 
governo, il rifiuto del re di 
controfirmare le leggi, il ten 
tativo di ricorrere alla rea¬ 
zione fascista, al sabotaggio, 
il sorgere chiaro del conflitto 
tra il contenuto del potere 
politico e la forma monar¬ 
chica di organizzazione dello 
Stato. 

Maurer ricorda quindi la 
decisione del Partito comuni¬ 
sta romeno e del governo in 
base alla quale il Presidente 
del Consiglio dei ministri Gro- 
za e il segretario generale 
del Partito Gheorghe Gheor- 
ghiu Dej si recano dal re per 
invitarlo ad abdicare nella 
mattina del 30 dicembre 
1947. l’acceltazion edi que¬ 
sti ad abbandonare il paese 
e la proclamazione della Re¬ 
pubblica popolare che ha luo¬ 
go nel pomeriggio dello stes¬ 
so giorno e nella stessa sala 
che è tuttora sede del Par¬ 
lamento. 

La proclamazione della Re¬ 
pubblica. lo sviluppo della 
Romania sulla strada de! so¬ 
cialismo — ha rilevato Mau¬ 
rer — hanno creato le pre¬ 
messe per 1 'affermarsi del 
paese in politica inlernazio 
naie, per partecipare sem 
pre più attivamente alla solu¬ 
zione dei problemi nodali con¬ 
temporanei neirinteresse del 
la pace e del progresso so¬ 
ciale. 

Riaffermata l'alleanza. 1 a- 
micizia e la collaborazione 
fraterna con i paesi socia¬ 
listi. il sistema mondiale so¬ 
cialista. quale elemento cen 
trale della politica estera ro¬ 
mena. la collaborazione con 
tutti i paesi del mondo e la 
solidarietà con la classe ope¬ 
raia internazionale, i movi¬ 
menti di liberazione nazionale, 
Maurer ha posto l’accento sul¬ 
la lotta per unire su un fron ; 
te lareo tutte le forze anti 
imperialiste che operano per 
la libertà, la democrazia, la 
pace e il progresso sociale, 
sul rispetto dei diritti ina¬ 
lienabili di tutti i popoli, sul¬ 
lo sviluppo tra gli Stati di 
rapporti basati sul rispetto 
della sovranità, dell'indipen 
denza. della non ingerenza 
negli affari interni e del¬ 
l'uguaglianza con lo scopo di 
assicurare la pace e la si¬ 
curezza internazionale. 

Denunciati i complotti, le 
ingerenze, le minacce dei cir¬ 
coli imperialisti. Maurer ha 
riaffermato la piena solida¬ 
rietà del popolo romeno con 
la lotta eroica del popolo viet¬ 
namita. assicurando pieno 
aiuto morale, dip’omatico e 
materiale fino alla vittoria 
finale. 

Egli ha riaffermato infine 
che la Romania è per la ri 
cerea di soluzioni, median¬ 
te trattativa, per tutti i pro¬ 
blemi che mantengono tesa la 
situazione mondiale. 

Sergio Mugnai 


Iti occasione del ventesimo 
anniversario della fondazione 
della Repubblica socialista ro¬ 
mena, il CC del Partilo comu¬ 
nista italiano ha inviato al CC 
del Partilo comunista rome¬ 
no il spannilo messaggio: 

Cari compagni, giungano a 
voi e al popolo romeno, nel 
ventesimo anniversario della 
fondazione della vostra repub 
blica, i saluti più fraterni del 
nostro Comitato centrale e di 
tutti i comunisti italiani. 

In questi venti anni, sotto la 
direzione del vostro Partito, la 
Romania ha conseguilo decisi¬ 
vi successi economici e socia¬ 
li. hà costruito una industria 
moderna e una agricoltura 
avanzata, divenendo una Re¬ 
pubblica socialista. 

Sulla via che avete intra¬ 
preso. che fa parte della lot- 


TEL AVIV. 29. 

In un discorso pronunciato ad 
Haifa. il primo ministro israe¬ 
liano Levi Eshkol ha dichiarato: 
« Israele deve essere preparato 
per venti anni a nuovi conflitti, 
ma su linee di difesa migliori di 
quelle che occupiamo oggi. Dob 
biamo essere ostinati e raffor¬ 
zare il nostro potenziale difen 
sivo e la nostra economia ». 
Questa dichiarazione del Pre¬ 
mier è stata interpretata come 
una risposta a quegli ambienti 
politici di Tel Aviv che lo accu¬ 
sano di prepararsi a fare « con¬ 
cessioni territoriali » durante ì 
suoi prossimi incontri die ini¬ 
zieranno il 7 gennaio a Wasli.ng- 
ton. Eshkol è stato chiaro, co¬ 
me si vede: niente restituzione 
dei territori arabi occupati, ma 
solo una migliore organizzazione, 
dal punto di vista strategico, dei 
nuovi « confini ». 

Negli ambienti di Tel Aviv si 
afferma ad ogni modo che Esh 
kol discuterà con Johnson non 
sui territori arabi occupati, ma 
sulla funzione di Israele nel 
quadro della politica militare (in 
particolare navale) degli Stati 
Uniti nel Mediterraneo. Eshkol 
si recherà anche, nella seconda 
metà di gennaio, a Ixmdra. dove 
si incontrerà con Wilson e 


«Avvertimento» 
a Joan Baez 
a non fare 
nuove proteste 

OAKLAND. 29 

l.a cantante Joan Baez e altre 
59 donne, in carcere a Oakland 
per dimostrazioni contro la 
guerra del Vietnam, avranno ! 
domani il loro primo pasto com¬ 
pleto m tre g orni a meno che 
non infrangano di nuovo le re¬ 
gole del carcere. 

Sono state punite, a pane e 
latte per aver organizzato una 
dimostrazione « seduta » l'altra 
sera nel refettorio del carcere. 

Lo sceriffo Frank Madigan ha 
detto di non sapere i motivi del¬ 
la dimostrazione, ma la Baez li 
aveva chiaramente esposti: non 
le permettono di ricevere le 
vis’te dei familiari. 

Oltre alla Baez e alla madre, 
nel carcere si trovano 216 per¬ 
sone arrestate il 18 dicembre 
per una dimostrazione di fronte 
all'uffìdo di leva d; Oakland. 


ta liberatrice dell’umanità, 
vi auguriamo nuovi successi, 
tanto più importanti nel gra¬ 
ve momento che il mondo at¬ 
traversa. L'aggressività del- 
l'imperialismo. e in particola¬ 
re la feroce guerra di aggres¬ 
sione condotta daU’imperiali 
sino americano contro l'eroico 
Vietnam, minacciano la pace 
e la libertà dei popoli e chic 
dono una sempre più larga 
unità e solidarietà tra le for¬ 
ze antimperialiste. 

Possa essere il 1968 l'anno 
della conquista della pace, 
dell'unità del movimento ope 
raio mondiale, di una nuova 
avanzata del socialismo nel 
mondo. 

Saluti fraterni. 

Il Comitato centrale 
del PCI 


Broun. 

Al Cairo è stato annunciato 
che l'inviato dell'ONU. Gunnar 
Jarring. ha rinviato di 24 ore la 
sua partenza dalla capitale evi 
ziana. per ulteriori colloqui con 
i dirigenti della RAU. 

Intanto un portavoce militare 
israeliano ha annunciato che un 
autocarro delle terze d'occupa¬ 
zione è saltalo su una mina que¬ 
sta mattina nella regione di Ga 
za. Non ci sono state vittime. 
Immediatamente il dispositivo di 
repressione israeliano è scatta¬ 
to: il coprifuoco è stato imposto 
nei villaggi della regione e sono 
in corso le perquisizioni. 

II generale Allori, ministro del 
lavoro del governo di Tel Aviv, 
ha affermato, facendo eco a 
Eshkol. che è indispensabile per 
Israele dichiarare che il Gior¬ 
dano costituisce la nuova fron¬ 
tiera. sia per ragioni politiche, 
sia per motivi di sicurezza. AI- 
ion ha aggiunto che lungo il fin 
me dovrebbe essere creata una 
rete di centri agricoli para mi¬ 
litari Queste dichiarazioni smen¬ 
tiscono le voci, raccolte negli 
ambienti degli osservatori poli¬ 
tici. secondo le quali Allon si 
sarebbe detto favorevole alla <xv 
stituzione dj tino Stato palesti¬ 
nese indipendente. 


Uno sciopero 
dei piloti 
blocca i 
porti francesi 

PARIGI. 29 
1,0 sciopero dei pioti mantti 
mi che. iniziato mercoledì, si 
protrarrà tino a domenica, crea 
grava situazioni nei porti fran 
cesi ecce/ or» fatta per quello 
di Marsiglia, ove la sanazione 
è sempre stata normale, e per 
qiu-.lo d. Nantes St Nazairc ove 
■ pioti hanno rinres© I attività 
stamani. 

Nei porti di Nantes. Lonent. 
Caen e Brest tuttavia nelle ul¬ 
time 24 ore numerosi bastimenti 
sono salpati ed usciti in alto 
mare senza il concorso dei pi¬ 
loti. A Le Havre quattro petro¬ 
liere ed un « cargo » hanno get¬ 
tato l'ancora nella rada in at¬ 
tesa di poter entrare in porto. 
Nei porti di Dunkerqu® e di 
Calais i bastimenti di medio 
tonnellaggio entrano ed escono 
senza l’ausilio dei piloti: quanto 
alle navi più grosse, esse ven¬ 
gono dirottate. 
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Tel Aviv 

Eshkol: «Prepariamoci 
a 20 anni di conflitti » 

Il ministro dell'agricoltura vuole che il 
Giordano diventi il confine a est 


DALLA 1* 


Neonato 

mento alle 22 del 23 ottobre, 
la donna avverte lancinanti 
dolori al basso ventre. E’ vi¬ 
sitata dall'ostetrica Carmeli¬ 
na Palmieri (il medico di 
guardia è 11 dottor Giovanni 
Malinconico, figlio del dottor 
Renato, primario del reparto) 
che non riscontra nulla di 
anormale nelle sue condizioni. 

Lasciamo adesso la parola 
a Carmela Gagliardi da noi 
intervistata questo pomerig¬ 
gio nella sua abitazione: 
« / dolori aumentavano di in¬ 
tensità. Reggendomi con dif¬ 
ficoltà alle pareti, lasciai la 
mia camera e raggiunsi la 
sala dove erano il medico e 
l'ostetrica. Chiesi che faces¬ 
sero qualcosa per aiutarmi. 
Una nuova visita e subito fui 
portala in sala parto. Il bam¬ 
bino venne alta luce e lo sen¬ 
tii piangere. L'ostetrica — 
solo lei ha assistito al par¬ 
to — mi disse che non c'era 
niente da fare per salvarlo. 

10 ho chiesto cìie facessero 
l'impossibile portando l’esem¬ 
pio di un'altra mia figlia, na¬ 
ta di sette mesi, che è viva 
e ha oggi dieci anni. So che 
mi riportarono a letto e mi 
misero accanto mio figlio. 
Smi si muoveva Alle (Ì.30 
del mattino chiamai la suora 
e chiesi una borsa d'acqua 
calda per il piccolo. Lo senti¬ 
vo troppo freddo, chiamai 
l'infermiera e questa mi dis¬ 
se che era morto. Lo porta¬ 
rono nella sala di rianimazio¬ 
ne dove è rimasto per circa 
quattro ore senza che gli ve¬ 
nisse fatto nulla. Alle 10.30 
poi lo hanno portato nella sa¬ 
la mortuaria ». 

Verso le 13.30 Carmela Ga¬ 
gliardi riceve la visita della 
cognata. Rosa BoUnrdi e del¬ 
la madre Rosa D'Ambrosio. 
E' quest'anima che scende 
nella sala mortuaria per ri¬ 
vestire il neonato e previe 
de al pietoso incarico del ri¬ 
to funebre. Il corpo del nipo 
le è sul tavolo di marmo La 
donna vi si avvicina e con 
raccapriccio scopre che (ititi 
corpo, che secondo il medico 
che ha stilato il relativo cer¬ 
tificato. è privo di vita, respi¬ 
ra e geme. La povera donna 
lancia altissime grida mentre 
con il neonato fra le braccia 
sale di corsa lo scale verso 

11 reparto pediatrico La no 
tizia si diffonde neH'ospedule 
come un baleno: ò un accor¬ 
rere di medici e di inferirne 
ri. si approntano per il neo 
nalo borse di acqua calda 
(non ci sono le inrubatriii). 
gli si militano dei cardioto 
ilici, gli si praticano massag 
Ci Tolto risulta imitile II 
bambino muore in sorala 

Come si difende l'ospedale 
c per esso coloro che sono 
stati denunciati dal magistra¬ 
to? Una linea precisa di di 
fesa vera e propria non c è 
Ci siamo recati alla villa 
« Santa Elisabetta » (che ac¬ 
coglie j reparti maternità e 
pediatria dell'ospedale civi 
le) e abbiamo parlato con il 
dottor Maranca il quale ci ha 
riferito sull'accaduto, preci 
snodo che si tratta naturai 
mente di fatti che egli cono 
sce solo per sentilo dire, in 
quanto quella notte non era 
di guardia In sostanza i sa 
nitori incriminati si difende¬ 
rebbero sostenendo che quoti 
do fu accertata la gravità 
delle condizioni del neonato 
— e ciò sarebbe accaduto su 
bifo dopo che venne alla lu¬ 
ce — alla madre si chiese 
il permesso per trasportare il 
piccolo all’ospedale civile di 
Salerno Ma la donna lo 
avrebbe rifiutato, convinta 
che il figl o sarebbe morto 
ugualmente. * Son avevamo 
le incubatrici — ci ha detto 
il dottor Maranra — e quin¬ 
di non si poteva fare nulla 
al momento se non traspor 
tarlo all'ospedale di Salerno 
Oggi te incubatrici ci sono 
ma non funzionano ». 

Carmela Gagliardi è sposa 
ta con il cestaio Biaeio Bof- 
fardi di 40 anni Ha avuto 
cinque figli' due omn morti 
Gli altri sono Anna di 10 nn 
ni. Carmine di R e Fran 
ecsen di 6 I.ti lavora come 
operaia presso ima piccola 
industria conserverà locale, 
la ♦ Spinelli ». 

s Noi non vogliamo che ri 
faccia del male a nessuno — 
ci dice Biagio Boffardi — 
vogliamo che sia fatta giu¬ 
stizia. Se qualcuno ha sba¬ 
gliato è giusto che paghi *. 


Londra 


13 deputati 
laburisti a Brown: 

opporsi alla 
aggressione USA 
alla Cambogia 

LONDRA. 2». 

Tredici deputali laburisti han¬ 
no rnv alo oggi al ministro de¬ 
fili Eszen. George Brown. che si 
trova a Roma, un telegramma in 
cui .o invitano a manifestare la 
sua opposizione alla minacciata 
estensione della guerra nel Viet¬ 
nam alla Cambogia li telegram¬ 
ma afferma: » Vi invitiamo ad 
ag re immediatamente allo sco 
po di manifestare a Washington 
l'opposiz.one del Regno Unito a! 
la estensione della guerra nel 
Vietnam alla Cambogia, come 
minaccia di fare il governo d#- 
gli Stati Uniti » Il telegramma 
è firmato, tra gli altri, da John 
Mendelson. Stanley Orme. J«- 
mes D.ckens. Ian Mikardo. Eric 
Heffer. Anne Kerr e Frank Al¬ 
la un. 
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Con il 1° gennaio duro colpo ai bilanci familiari 


Ancona: sono ottomila le famiglie 


colpite dallo sblocco dei fitti 


i-—i 

Si rafforza 


Dalla nostra redazione 


la CGIL nelle 


fabbriche 


di Ancona 


ANCONA. 29 
Con i risultiti dolio ole 
ziom dei rappresentanti del 
personale nel Consiglio di 
ammimstra/ione dell'a/ien 
da fenoviaria. e prima ari 
‘ora (on tinelli del enl/a- 
turificio « Warner » di Sas 
soferrato e dolili raffineria 
API di Falconara. none hò 
con i risultali del tessera 
monto per il 1968. si può al 
fermare c he la linea sinda 
cale di unità d‘a/ione prò 
mossa dalla CGIL. v,i som 
pie più sviluppandoli mi 
la provincia di Ancona, 
mentre l'isolazionismo di Ila 
CISC va sempre più mani 
testandosi m tutta la sua 
gravità. 


Per il rinnovo del Consi¬ 


glio di amministrazione del 
l'azienda ferroviaria, nel 
Compartimento di Ancona 
il Sindacato SFI CGIL ha 
conseguito una |>osseiite al 
fei ma/ione rat ( oghendo 
■I 185 voti, pari al 61.75'., 
i miti» i 4 1)92 e tW» delle 
precedenti elezioni l.a 
SA UFI CISC 1121 H'.l CO', i. 
fonti» i 1.712 (22’i; la 
SILJF UIL 5!l| (8.13'. ). con 
tre» ì 5112 ): FISAFS 

Autonomi 571 (7.88'< ). con¬ 
tro i 4M (7,1!)" ); USFI- 
CISNAL 192 voti, pari al 
2.04' o (non era presente 
nelle precedenti elezioni). 

I risultati del tessera 
mento sono altamente si¬ 
gnificativi specie per qua» 
to riguarda le nuove ade¬ 
sioni a! sindacato unitario 
Al tubificio « Maraldi » di 
Ancona. 22 sono i nuovi 
iscritti; « 1TALIN » di .lessi, 

73: Amministrazione proviti 
ciale. 17; « Evcelsior * di 
Castelfidardo, 20; « Pier.i- 
lisi » di Jesi. 72; Ospedale 
civile di Ancona. 22; O.M. 

A. di Ancona. 10; < Polve¬ 
rini * di Castelfidardo. 16; 

B. M.B. di Jesi 42 nuovi 
iscritti. 

II successo della CGIL 
sta — come abbiamo ac¬ 
cennato all’inizio — nella 
lotta unitaria, nella ricer¬ 
ca di tutto ciò che unisce i 
lavoratori per condurre 
avanti una politica sinda¬ 
cale che deve avere lo sco¬ 
lio di garantire un mag¬ 
gior potere operaio nel po¬ 
sto di lavoro. K della ne¬ 
cessità di questa politica 
sia il giovane che l’anzia¬ 
no lavoratore sono piena¬ 
mente convinti. Su questa 
via la CISL anconetana si 
muove con molte incertez¬ 
ze. E’ vero che ad Ancona 
l’c unità di azione » fra i 
sindacati si ebbe molto pre* 
sto (lotta del 1959 al Can¬ 
tiere Navale), quando il 
« disgelo » fra le Confede¬ 
razioni sindacali ancora non 
era avvenuto. Ma oggi que¬ 
sto processo unitario rischia 
di insterilirsi, mentre ora 
altrove cammina con rapi¬ 
dità. 

l-a perdita da parte della 
CISL di voti nelle elezioni 
del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'azienda fer¬ 
roviaria. nella nomina del¬ 
la C I. dell'A P I. di Fal¬ 
conara. la riduzione delle 
deleghe alla « Maraldi ». i 
pochissimi voti ricevuti nel 
le ('lezioni alla « Warner » 
di Sassoferrato, alla i Ba¬ 
by Bnimmel » di Monte 
marciano, gli arretramenti 
negli enti locali, non hanno 
altra spiegazione che il ri¬ 
fiuto dei lavoratori a un 
atteggiamento sindacale di 
immobilismo, sia sul pia¬ 
no ri vendicativo che sul 
problema dell’unità. 

< Se agli arretramenti 
della CISL — ha affermato 
il Segretario della CCdL. 
Alberto Astolfi — fanno ri 
scontro nuove adesioni alla 
CGIL, ciò conferma la giu¬ 
stezza della nostra aziono 
e dei nostri atteggiamenti 
Tuttavia — ha aggiunto — 
abbiamo coscienza che il 
problema di fondo rima 
ne quello di una azione di 
tutte le organizzazioni por 
colmare i vuoti di potere 
sindacale che ancora esi 
stono nella provincia ». 

I_I 


Culla 


ANCONA, 29 


Dal 1. gennaio prossimo 
va in vigore la legge che 
sblocca ali affitti ancorati 
in base alle leggi del 1947 
e del 1963. Secondo il mec¬ 
canismo della legge, que¬ 
sto primo sblocco interes¬ 
serà gli alloggi composti 
di tre o più vani abitabili 
con indice di affollamento 
inferiore ad uno. Tutti gli 
altri tipi di alloggi verran¬ 
no sbloccati il 30 giugno 
del 1969. 

A questa medesima data, 
saranno sbloccati gli allog¬ 
gi di tre o più vani, occu¬ 
pati da persone iscritte 
nell'elenco dei poveri o 
che versino in gravi con¬ 
dizioni economiche, quali, 
ciechi, sordomuti, pensio¬ 
nati. mutilati ed invalidi 
di guerra e del lavoro o 
per servizio. Qualora, pe¬ 
rò, alcuni inquilini appar¬ 
tenenti a queste categorie, 
congiuntamente alla fami¬ 
glia raggiungessero un red¬ 
dito annuo di due imito 
ni, lo sblocco andrà in vi¬ 
gore il 1. gennaio 1968. 

I canoni dei contratti di 
locazione relativi ad immo¬ 
llili nei quali si eserciti 
una attività professionale 
o artigiana o commercia¬ 
le, subiranno un ulteriore 
aumento (dopo quello del 
1967) del 10%, fino a tut¬ 
to il 31 dicembre 1968, i 
padroni saranno liberi di 
aumentare a piacimento i 
fitti, perché lo sblocco in¬ 
teresse* rà anche queste lo¬ 


cazioni. 

Fin qui la legge. Quali le 
ripercussioni, specie in una 
citta come Ancona? 

In primo luogo vi è da 
sottolineare che in seguito 
allo sblocco, ben 8 mila fa¬ 
miglie anconetane avranno 
decurtati i loro redditi; in 
secondo luogo va osservato 
che la stragrande maggio¬ 
ranza di tali famiglie sono 
a modesto o basso reddito, 
per cui i maggiori aggravi 
per il fìtto si tramuteranno 
automaticamente in una 
riduzione della capacità di 
acquisto con ripercussioni 
negative sul mercato e sul¬ 
la produzione. E’, infine, 
da ritenere che l’aumento 
dei fitti fino ad oggi bloc¬ 
cati, provocherà un rias¬ 
sestamento a livelli più ai¬ 
ti degli stessi prezzi dei 
fitti liberi e una spinta 
verso un nuovo, generale 
aumento del costo della 
vita. 

Identico discorso va ri¬ 
petuto per quanto riguar¬ 
da gli immobili adibiti ad 
attività professionali, arti¬ 
giane, commerciali, alber¬ 
ghiere, eoe. Per questo ti¬ 
po di immobili, il fitto su¬ 
birà un aumento del 10% 
gravando ulteriormente i 
tanti artigiani, commer¬ 
cianti e piccoli operatori 
in genere che già pagano 
notevoli cifre. 


I.a casa del compagno Al j 
fio Marchetti tv. rcspore-abiie • 
della diffusione de 1 1'mia per | 
la zona di Nami è stata albe i 
tata da un parto gemellare. l.a 
signora Anna Marchcttiru. ha 
dato alla luce due vispe bam¬ 
bine. Maria e Stefania. 


Abbiamo accennato allo 
aumento del costo della vi¬ 
ta: non avendo i dati rela¬ 
tivi al 1967 (l’ufficio di 
statistica non può ancora 
averli emessi) daremo una 
scorsa a quelli del 1966 pa¬ 
ragonati a quelli preceden¬ 
ti. Se già in essi si nota¬ 
no gravi disfunzioni, pos¬ 
siamo sin da ora prevede¬ 
re quelli che saranno alla 
fine del 1968, dopo gli au¬ 
menti di cui abbiamo fat¬ 
to cenno. 

Dal dicembre del 1965 al 
novembre 1966 l’indice ge¬ 
nerale di Ancona del costo 
della vita, è passato da 
125.6 a 127,6 con un’oscil¬ 
lazione deU’1,5%. La cate¬ 
goria di spesa che ha fat¬ 
to registrare il maggiore 
aumento (è detto nell’an¬ 
nuario statistico del 1966) 
è quella relativa all’abita¬ 
zione (5.3%), a causa del¬ 
lo scatto annuale dei cano¬ 
ni di affitto (si badi bene, 
solo scatto e non sblocco 
dei canoni). Dal 125.6 nel 
dicembre 1965, l’indice in 
parola è infatti passato al 
130,2 nel gennaio successi¬ 
vo, con un aumento, in un 
solo mese, del S.T’o, mentre 
da gennaio a novembre '66. 
cioè in undici mesi, è pas¬ 
sato da 130.2 a 13222 con 
una variazione quindi del- 
1T.5. In precedenza, la va¬ 
riazione della spesa per la 
casa da dicembre 1964 a 
novembre 1965 era stata 
del 3.7%. 

Riassumendo, l’indice di 
aumento del costo della ca¬ 
sa è stato: dal 1964 al 1965, 
del 3,7%; dal 1965 al '66. 
del 52DZ. In generale il co¬ 
sto della casa in Ancona è 
salito dei seguenti punti 
(facendo base 100 il 1961): 
gennaio ’64, 119,40; genna¬ 
io ’65, 122.30; gennaio ’66, 
130,20; novembre ’66. 132220. 
Il costo generale della vi 
ta e invece salito nello 
stesso periodo; da 118,50 
a 127.60. 


San Benedetto del Tronto 


« 

In corso le trattative 


tra armatori e pescatori 


UMBRIA: a primavera torneranno tutti per le elezioni 


I voti degli emigrati 


saranno voti comunisti 


Questo rimpegno che centinaia di lavoratori assumono durante le de¬ 
cine di assemblee che si tengono nelle sezioni del PCI' 



Pescherecci marchigiani alla fonda per le azioni sindacali particolarmente intense in quest'ultimo 
periodo nelle marinerie della regione 


S BEN DEL TRONTO. 2‘). 

La grossa base peschereccia 
eli San Benedetto del Tionto 
per due giorni e rimasta bloc¬ 
cata dallo sciopero indetto 
dalla Lega dei pescatori. lai 
azione dei lavoratori ha fatto 
rimanere alla fonda ben 150 
motopescherecci della pesca 
mediterranea ed adnatica non¬ 
ché una decina dt navi pe¬ 


scherecce oceaniche. Ix> scio¬ 
pero è stato proclamato nel 
corso delle festività natalizie. 
Si e, noe, approfittato del 
nentro alla base di tutti 1 pe¬ 
scherecci e pertanto di una 
delle rare occasioni che vede 
riuniti insieme tutti i marinai 
del porto sambenedettese. 

La proclamazione dello scio¬ 
pero e avvenuta nel corso di 


Bandito dalla CdL di Ancona 


Concorso per i bambini 
delle scuole elementari 


ANCONA, 29. 

Come i ormai tradizione, la Camera confederale del La¬ 
voro di Ancona indice un concorso a premi riservato ai bam¬ 
bini delle scuole elementari, in occasione della Befana 1968. 

Il concorso a premi consisterà: per i bambini della 1., 2. 
e 3. classe elementare, nella presentazione di un disegno a 
fantasia; per i bambini della 4. e 5. classe, nella presentazione 
di uno scritto o disegno sul tema: « La pace: che cosa faresti { 
per difenderla ». 

I lavori (temi o disegni) dovranno pervenire alla Camera 
confederale del Lavoro — Via Oberdan, 10 — entro II 3 gennaio 


Castelfidardo: stasera 


il Consiglio comunale 


ANCONA. 29. 

Si riunisce questa sera alle 
ore 18 il Consiglio comunale 
di Castelfidardo. Fra eli altri 
argomenti all'ordine del gior¬ 
no il contributo allTSSEM o 
alla Comunità delle Valli per 
il 1967; inoltre il contributo 
agli asili infantili sempre per 
il 1967. Sarà deliberata anche 


l'istituzione del servizio di me¬ 
dicina scolastica nelle classi 
elementari della cittadina. 

Nel corso della riunione sa¬ 
ranno nominati anche i -sni¬ 
daci revisori per il coasuntho 
finanziario 1967. Sarà deciso 
anche uno stanziamento a fa¬ 
vore dei figli degli emigrati 
in occasione della Befana. 


lina foltissima assemblea svol¬ 
tasi in una sala cinematogra¬ 
fica della città. I pescatori 
chiedono il rinnovo del con¬ 
tratto locale di lavoro ed un 
miglioramento sostanziale del¬ 
l’assistenza in caso di infor¬ 
tuni e di malattia. Nella stes¬ 
sa assemblea è stato rinnova¬ 
to il Consiglio Direttivo del¬ 
la Lega Pescatori e dibattuti 
altri problemi di categoria. 

Come abbiamo detto lo 
sciopero è stato unanime e 
per 48 ore ha paralizzato l’at¬ 
tività dell'importante base pe¬ 
schereccia. In precedenza la 
Lega dei pescatori aveva pro¬ 
spettato più volte all'Associa¬ 
zione degli Armatori un in¬ 
contro per esaminare le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori. La ri¬ 
chiesta era stata però voluta- 
mente ignorata. Di qui la de¬ 
cisione dello sciopero. 

Poi di fronte alla compat¬ 
tezza dei lavoratori, proprio 
mentre era in atto l’astensio¬ 
ne dal lavoro, l’Associazione 
Armatori ha dovuto cambiare 
parere: i suoi rappresentanti 
si sono incontrati con quelli 
della Lega dei Pescatori. Sot¬ 
to iniziativa così le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Sull’esito delle di¬ 
scussioni non si possono al 
momento azzardare previsio¬ 
ni. Tuttavia, la pressione dei 
pescatori continua. Da rileva¬ 
re che, data l’importanza del¬ 
la base peschereccia sambe¬ 
nedettese, un successo strap¬ 
pato qui sul contratto di la¬ 
voro avrà senza dubbio ri¬ 
percussioni in molte marine¬ 
rie italiane. 

Da riferire, infine, che nella 
stessa San Benedetto la Com¬ 
missione comunale per lo svi¬ 
luppo economico ha deciso di 
irganizzare per la fine di feb¬ 
braio o la prima decade di 
marzo un convegno nazionale 
sulla pesca. Oltre all’entrata in 
vigore degli accordi del MEC 
(fine del periodo di transi¬ 
zione) che avranno pesanti in¬ 
fluenze sulla pesca italiana, sa¬ 
ranno discussi i temi della di¬ 
stribuzione e della commercia- 
bilità del prodotto, la ricerca 
scientifica e l’istruzione pro¬ 
fessionale le tecniche di pesca 
le tecniche di costruzione can¬ 
tieristiche, ecc. 


Nostro servizio 

PERUGIA. ’2‘l 

/ dialetti umbri ,s intralcia 
no sui boulevard detta )lo 
selle, nel Lussemburgo tu 
Francia ed in Svizzera a So 
no stato nella Musette e mi 
sono inteso chiamar per no 
me per le strade da e omini 
ym da amici da emigranti 
di Gubbio, di Foligno di Guai 
do Tadino o di Spoleto — ci 
dice lori Ludovico .Maschietta 
che ha i/sitato queste zone 
appena un mese In Sembra 
di stare m Umbria astiando 
quei posti lontani Mi sono 
incontrato tori i nostri enn 
granii nei calle gestiti du no 
stri compagni umbri, dote si 
ritmi ano gli emigranti » 

F con questi emigranti oggi 
si incontrano in Umbria t 
parlamentari ed i stridaci co¬ 
munisti. nette nostre sezioni 
Continua questo dialogo, a/> 
profittando delle /està ita na 
tallite e di fine anno e del 
rientro degli emigranti stagni 
rialt 

In tutta la lascia piu spo 
potuta dell'Umbria da Guh 
bui a Gualdo. Sigillo a Sor 
na, a Spoleto si stolqono o 
si sono già tenuti incontri di 
emigranti coi parlamentari e 
snidaci del nostro Partito Fci 
in questi incontri abbiamo re 
gistrato non solo il dramma 
(ti ciascuno, per cner abbini 
(limato tu propria terra e la 
nroprtu famiglia ma il dram¬ 
ma ina complesso della est 
slenza aU estero. del desiderio 
di tornare nel proprio Tue se 
a costruire con la lotta una 
ninna prospettiva Son a cu 
so quando sono tornati, que 
sti emigranti si sono incon¬ 
trali nelle sezioni comuniste 

l più gioì ani et hanno di 
(Inarato che non torneranno 
aU'cstcro Fd i piu anziani a 
hanno dato una tcstnnoniuii'n 
di questa lolontu Marsilio 
Cassetta ha lavoralo dui 51 
a f.teqi « Ter tredici anni ho 
lai orato nelle minici e e nelle 
lahbriche (li Liegi sino al 
Tllì-f Ma sono dovuto Ionia 
re ria A 'ori ci vivevo piu non 
reggeio più u tutte quelle ore 
dt lai oro e con salari assai 
modesti Ora lavoro, sempre 
tu galleria, ad Imperia, alta 
costruzione della "Autostrada 
(lei fiori '. Cerco di avvicinar¬ 
mi a casa mia, anche se so¬ 
no ancora lontano ». 

I più giovani che abbiamo 
incontrato a Sigillo. Nello Ri 
so di 22 anni. Sergio Cotti- 
bario di 24 anni. Lino Bianchi¬ 
ni. Ferdinando Facchini ed al¬ 
tri. et hanno anch'essi dichia¬ 
rato che hanno intenzione di 
non tornare più m Svizzera 
o nel Lussemburgo « In que¬ 
sto jmio di mesi che siamo 
senza lavoro anche all'estero, 
cercheremo in Italia qualche 
occupazione. Non ci facciamo 
illusioni, sappiamo che è dif¬ 
ficile. Ma questo governo ce 
la pagherà; vedrà alle elezio¬ 
ni! iMVoreremo la terra, ma 
fino a maggio o a giugno re¬ 
steremo per votare o comun¬ 
que torneremo a votare. 

In questi incontri non si 
conferma solo l'impegno a 
rinnovare l’adesione al PCI. a 
tornare in primavera per ta¬ 
tare comunista. Ci si impe¬ 
gna a lottare attorno agli ot¬ 
to punti delle rivendicazioni 
presentate in Parlamento, da 
« Italia Libera » l'Associazio¬ 
ne degli emigranti del Lus¬ 
semburgo e di altre zone. Ci 
si impegna nella lotta a per 
la liquidazione degli assegni 
familiari ai lavoratori stagio¬ 
nali, m base alla legislazione 
italiana; per il diritto alla as¬ 
sistenza anche dopo il rientro 
degli emigrati in Italia; per 
il diritto alla Indennità di di¬ 
soccupazione. per ta esenzione 
da tasse bancarie e postali 
delle rimesse in danaro con¬ 
tro la cancellazione dalle li¬ 
ste anagrafiche ed elettorali; 
per il viaggio gratuito una 
volta Tanno per gli emigran¬ 
ti che tornano; per il rim¬ 
patrio gratuito delle salme; 
per la partecipazione dei sin¬ 
dacati a tutte le decisioni che 
riguardano gli emigranti ». 

Alberto Provantini 



Emigrali in una stazione dell'Umbria 


Avranno inizio il 29 febbraio prossimo 


Importante successo dei lavoratori 


Accordo sul premio di produzione 
alle Officine Bosco di Terni 


Perugia 


Contributi 


agli 


Il nuovo contratto riguarda 500 
dipendenti dell’azienda 


artigiani 


i 


Le celebrazioni in onore di Rossini 


I nostri auguri ai genitori 
• «Ile neonate. 


Su questa analisi, ciascu¬ 
no può già fare i propri 
conti e chiedere al gover¬ 
no di centro-sinistra come 
far quadrare il bilancio 

Paolo Orlandini 



La serie filatelica commemorativa emessa nel 150. della nascila 
di Rossini 


PESARO. 29 

Con il 1968 5i avvic.na Lini- 
zio delle celebrazioni per il cen¬ 
tenario della morte di Gioacchi¬ 
no Rossini: le manifestazioni in¬ 
fatti avranno inizio in forma 
«bienne il 29 febbraio (giorno 
in cui nacque il grande compo¬ 
nitore) alLAuditorium Pcdrotti 
con l'esecuzione de « I-a cam¬ 
biale di matrimonio » da parie 
del complesso « I Virtuosi » d 
Roma direiti dal mae-tro Rena 
:o Fa=ano e «i concluderanno i! 
11 novembre nella basilica rii 
Santa Croce in Firenze dove e 
-epolto il musicista con l C'ecu- 
zione della « Peut mo«-e «oìen 
nelle ». 

Alle manifestazioni ufficiali 
indette da! comitato promotore 
— che oltre a vane esecuzio¬ 
ni di opere e sinfonie compren¬ 
dono convegni di studio sull'ope¬ 
ra del musicista con la parte¬ 
cipazione di sturi osi italiani e 
stranieri, mostre di scenogra¬ 
fie e cimeli rossiniani conserva¬ 
ti al museo della ficaia — mirre¬ 
rai en’i ed istituti culturali i’a- 
lian' e stranieri hanno in pro¬ 
gramma diverse in.ziative per 
celebrare il centenano delia 
morte del musici-ta pesarese. 

Il ministero delle poste e te¬ 
lecomunicazioni ha fatto sape¬ 
re che nel suo programma ha 
già incluso l’emissione di un 
francobollo commemorativo m 
occasione del centenario II cir¬ 
colo numismatico e filatelico pc 


sare-c. con il patrocinio della 
azienda autonoma di sojp.omo 
e la collaborazione delLENEL e 
de! comitato promotore delle ce 
lebraziom. ha indetto un concor¬ 
so di pittura per un bozzetto de¬ 
stinato alla stampa di una car¬ 
tolina e di un busja celebra¬ 
tiva. che saranno edite m or¬ 
ca-ione della prossima err:-«;.>- 
ne del francobo’lo comme*»-e»ra- 
tivo. l_?i partecipazione al cc»o 
corso è aperta a tutti cu a-Ti 
-*i italiani c «tra-. eri di ri , i’ 
sas sc,:oa e tt^vierza c v *- > -*•► 
Tra "no -ccd »*t c.jil- a-i piu» 
cedimrrto Ter (,i norie pe¬ 
ro pre-entc che- le ratulro e 
le bu-te verranno stampate n 
policromia: il «oggetto dovrà 
i-pirar*! al tema m.isicale rela 
t:vo alla celebrazione del pn- 
mo centenano di Rossmi e c.oe 
'all’uomo e alla sua opera. 

II giudizio sulle opere p r e«en- 
tate (che dovranno pervenire 
alla sede del circolo filatfhco e 
nusmimatico entro e non oltre 
il 30 aprile 1968) «ara form dato 
da una apposita commi sm or e 
compo-ta da artisti e ertici di 
eh.ara fama, le cui deci-ncu 
saranno inappellabrii I bozzet¬ 
ti pervenuti e ritenuti artisti 
carpente validi dalle commi««ie> 
ni verranno esposti al pubblico 
in ocra-ione della mostra fila¬ 
telica a soggetto musicale che 
verrà organizzata il primo gior¬ 
no di emissione del francobol¬ 
lo in onore di Gioacchino Ros- 
-.ni. 


PERUGIA, 29 

La Giunta della Camera 
di Commercio comunica di 
avere deliberato nella sua 
ultima seduta, nell’ambito 
della iniziativa da essa a 
suo tempo promossa al fi¬ 
ne di creare zone industria¬ 
li sperimentali nel territo¬ 
rio della provincia, lo stan¬ 
ziamento della somma di 
L. 18 milioni ripartita in 
tre esercizi per la conces¬ 
sione di 15 contributi an¬ 
nui a fondo perduto da 
L. 400 mila ciascuno da as¬ 
segnare ad artigiani onde 
favorire il loro insediamen¬ 
to nelle dette zone indu¬ 
striali di Perugia, Spoleto, 
Foligno, Gualdo Tadino, 
Gubbio, Todi e Marsciano. 

I contributi stessi saran¬ 
no concessi in base ai pia¬ 
ni per lìnsediamento nel¬ 
le zone di cui sopra ed alla 
dimostrazione della validi¬ 
tà, sul piano economico, 
della iniziativa che si in 
tende concretizzare. 

Sin qui il comunicato 
della Camera di Commer¬ 
cio. Da parte nostra rite¬ 
niamo di dovere osservare 
che, a parte la loro mode¬ 
stia. interventi di questo 
genere non possono m al¬ 
cun modo contribuire al 
raggiungimento dei fini dai 
quali pure si dicono ispi¬ 
rati. 

I problemi che gii arti¬ 
giani hanno anche di recen¬ 
te indicato come necessa¬ 
ri ed indispensabili se si 
vuole veramente ridare fi¬ 
ducia e garantire una ri¬ 
presa della attività in mo¬ 
do continuo, sono quelli 
fiscali, creditizi, assisten¬ 
ziali e previdenziali, per 
citarne solo alcuni, che de¬ 
vono essere risolti in sede 
governativa e che ovvia¬ 
mente non si superano con 
la politica degli incentivi 

Per quanto si riferisce 
poi alle zone industria 
li basterà considerare che. 
anche per qualcuno dei 
Comuni indicati dalla Ca¬ 
mera di Commercio, esi¬ 
stono deliberazioni di Con¬ 
sigli comunali, adottate per 
la loro istituzione, fermate 
in Prefettura anche per 
qualche anno! 


TERNI, 29. 

E' stato raggiunto l'accordo sul premio di produzione 
per i lavoratori delle Officine Bosco. 

Il premio di produzione è stato fissato nella misuro 
complessiva dj 45 mila lire per ogni operaio per l'anno 1967. 

La parte fissa del premio di produzione è di 22 mila lire 
annue. Gli operai della Bosco avevano già ricevuto un ac¬ 
conto sul premio di produzione nella misura di 25 mila lire: 
le rimanenti ventimila lire verranno corrisposte entro il dodici 
aprile dell'anno venturo. 

Per gli anni '68-'69 il premio di produzione verrà corri¬ 
sposto in occasione delle ferie di agosto. 

Si tratta dunque di un importante accordo conquistalo 
da! sindacati FIOM e FIM per i cinquecento operai della 
Bosco. 


Il tartufo cibo 


riservato ai ricchi? 


Anche in questo J9tì? che si 
la ormai spegnendo, i cittadi¬ 
ni di Spoleto hanno dovuto 
constatare che anche per quan¬ 
to riguarda la possibilità di 
« assaggiare » il tradizionale 
tartufo si è divisi in catego¬ 
rie. La maggioranza è costi¬ 
tuita. pure in questo caso, dai 
cittadini di... seconda catego¬ 
ria. quelli cioè che il tartufo 
possono, nel migliore dei ca¬ 
si. annusarlo dal di fuori del¬ 
le tetnne dei negozi 

Si dice che la maggiorai 
ta linee, ma puntualmente, 
chi lince anche per il ta'tu 
>o e la minoranza quella che 
ha tanti quattrini da poter ac¬ 
quistare il « profumalo dono 
della natura », quando i a be 
r.e per tre o quattro mila li 
re i etto Un etto di tartufi 
un prezzo che equivale a di 
verse giornate dt lavoro per 
un bracciante, a qualche mar¬ 
nala di fatica per un operaio 
e molto spesso anche per un 
artigiano o un insegnante o 
un impiegato. 

Eppure fi tratta di un ' do¬ 
no deila natura » come duo 
no coloro che se ne sono 
cnsropriati e che. con la re 
lorica della e tradizione » e 
a . alche t oli a con l mr.’ > <• 
compiere un. ^ r > r ta ài e.'.'-» d: 
■r aerazione * sono r .uveiti : 
tra-rormare appunto m o».> 
Quel tr-.tto della terra E non 
e che su’ prezzo influisca l an 
demento * buono * o * catti- 


i o v della stagione o il coni 
penso dei camion o la neces 
sita dei commercianti al det 
taglio; no. il tartufo è diven 
tato un genere per soli ricchi 
perche cosi hanno loluto c 
vogliono quelle due o tre per¬ 
sone, i grandi incettatori, che 
hanno monopolizzato lo sfrut 
lamento delle tartufaie e qutn 
di ridotto al loro sertizio t ca 
latori 

Il prezzo, dunque, lo fa il 
monopolio, co-: buona pace 
della tradizione cicali gnocchi 
di Natale > per i poi rr; e del 
la frittata c dell agnello far 
rululo della rotte ai r-aj/odnn 
- o n r mai risanati ai c»o«w 
papaier; della società detta 
r gente bene . r A Spoleto e 
'tato annunciato per il ;9r>? 
un Congresso internazionale 
sul tartufo Dicono i program 
mi che si parlerà di coltiva¬ 
zione. di raccolta, di tecnoio 
già per la conservazione, di 
commercio e regolamentazio¬ 
ne. di utilizzazione culinaria 

Chiediamo troppo se. visto 
che il Congresso si terrà sot 
to il patrocinio dt un organo 
dello Stato — il Consiglio na 
zinnale delle r-cerche — prò 
poniamo che esso si ponga 
an, he il r r oblcma di diba'le 
v : modi e l : —iozz- rì: *ar 
re t r .rt l, f ì G'I f c 
reale • d(ro rfr/.’c * 

I pe r tutti e non « attento ver 
quelli che pos<ono procurar te 
lo alle coedizioni imposte da’ 


monopalio' 


Il cartellone del Morlacchi 


PERUGIA. 29 t 
ho nel p-ossirn.-» mese d 
gennaio continuerà interna al 
teatro Morlacchi di Perugia la 
j «tagionc d prosa. Per i giorni 
5 e 6 gennaio del nuo\o anno 
saranno infatti in programma 
due rappresentazioni del dram¬ 
ma « Lutero » di John Osbor- 
ne. uno dei lavori più polemici 
del notissimo esponente del 
movimento inglese dei cosid¬ 


detti «g.ovan. arrabbiati* 

Il < Lutero ». che g.un«e eoo 
qualche ritardo in Italia, f i 
al centro di uno dei piu pesar, 
ti interventi censori verifica¬ 
tisi al Festival di Spoleto e 
non potè in quel'a occasione, 
qualche anno fa. oscre messo 
in scena. 

Al Morlacchi il dramma di 
Osborne sarà dato dalla com¬ 
pagnia Bettarini-Bosic Olmi. 
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